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I comunisti a congresso per tracciare 

lino VICI H11AVQ HAI* 1’ lidi IO Si tenta di far degenerare la situazione 

y Ad ÌIUUT Aa wJL JL XLmUM' politica a tutto vantaggio dei padroni e della DC 


L’arrivo delle delegazioni dei partiti comunisti e dei movimenti di liberazione e progressisti 
di ogni parte del mondo - Dal XII Congresso del 1969 è entrata nel partito un’intera nuova 
leva di 400 mila giovani militanti - Qualificate rappresentanze di tutti i partiti antifascisti 


IL NOSTRO 
DIBATTITO 


S FUGGE, anche ai critici 
più attenti del nostro 
partito, un aspetto sostan¬ 
ziale e di fondo di quel che 
sono i comunisti italiani. 
Non parliamo, naturalmen¬ 
te, degli anticomunisti da 
dozzina. Questi beceri eser¬ 
citano come possono il loro 
mestiere, ch’è un mestiere 
antico. Se fossero vissuti 
cent’anni fa, sarebbero sta¬ 
ti contro quelle che, allo¬ 
ra, erano le correnti libe¬ 
rali e progressiste. A costo¬ 
ro c’è poco o niente da di¬ 
re: soprattutto quando si 
tratta di anticomunisti per 
mestiere. 

Ci riferiamo, invece, a co¬ 
loro che vogliono o che ten¬ 
dono ad apparire come per¬ 
sone oggettive, disposte a 
una riflessione seria sul no¬ 
stro partito, sul partito co¬ 
munista, cioè, che è il più 
forte dell’occidente capitali¬ 
stico. Da domani, il nostro 
partito tiene il suo tredice¬ 
simo Congresso nazionale. 
Di questo avvenimento si 
parlerà, com’è ovvio, e si 
parla già molto. Quello che 
colpisce però, in certi os¬ 
servatori, è innanzitut¬ 
to l’assenza di un preciso 
punto di riferimento, di una 
preliminare informazione sui 
dati di fatto. Non abbiamo 
nulla da obiettare sul dirit¬ 
to di ciascuno di pensarla 
come vuole sulla nostra po¬ 
litica, posto che essa venga 
riferita com’essa è vera¬ 
mente. Ma quello che non 
dovrebbe sfuggire a nessuno 
che voglia onestamente ri¬ 
flettere è il punto di parten¬ 
za di questo congresso, co¬ 
me degli altri nostri con¬ 
gressi, e, contemporanea¬ 
mente, il punto di partenza 
di ogni nostra elaborazione 
politica. Questo punto essen¬ 
ziale sta nel modo con cui 
i nostri congressi vengono 
preparati e la nostra politi¬ 
ca viene definita. 

I congressi e la politica 
dei comunisti italiani sono 
il risultato di una discussio¬ 
ne e di una elaborazione di 
massa senza paragoni nella 
vita politica del nostro Pae¬ 
se. Se si ignora questo da¬ 
to preliminare, ogni giudi¬ 
zio ne viene alterato e si 
scade nel pettegolezzo fatuo. 
Molti commentatori, talora 
arche acuta, sorvolando su 
questo fatto elementare han¬ 
no preso gli abbagli più 
straordinari nel giudicare il 
nostro partito 

C OM’E’ ovvio, le cafre non 
dicono tutto; però le ci¬ 
fre non possono essere igno¬ 
rate. Nei congressi provin¬ 
ciali delle federazioni comu¬ 
niste hanno preso la parola 
nelle sedute plenarie e nelle 
< Commissioni più di ventimi¬ 
la compagni nostri. Nei cir¬ 
ca diecimila congressi di se¬ 
zione che si sono tenuti pri- 
■ ma dei congressi provincia¬ 
li, tenendo conto che alcu- 
. ni, quelli delle sezioni più 
piccole, sono durati una se¬ 
ra o un giórno, altri per 
molte sedute, sono interve¬ 
nuti nel dibattito decine e 
decine di migliaia di comu¬ 
nisti. Tutti questi congressi 
sono stati aperti alle altre 
forze politiche, ai lavoratori 
anche non iscritti al partito, 
alia stampa. 

Ma dietro queste cifre c’è 
un dato umano e politico. 
Vi sono alcuni nostri critici 
che parlano del proletaria¬ 
to e della classe operaia, 
anzi della < classe ■ per an¬ 
tonomasia. quasi in ogni [ra¬ 
se. Nei nostri congressi, pe¬ 
rò, la classe operaia non è 
evocata, essa c'è E chi co 
nosce e ha frequentato que¬ 
sti dibattiti sa che cosa essi 
tono stati. La vivezza del 
dibattito i data non dal con¬ 


frontarsi di tesi contrappo¬ 
ste, ma dai fatto che nessu¬ 
no rinuncia alla propria 
identità, al proprio nome e 
cognome, alla propria espe¬ 
rienza. Perciò, tra di noi, i 
retori e i demagoghi non 
hanno vita facile. L’unità 
nasce dal fatto che ciascuno 
commisura la proposta e 
l’idea altrui con le proprie 
e con la realtà. Gli ultimi 
nostri congressi erano stati 
preparati con « tesi » elabo¬ 
rate dal Comitato centrale: 
e, allora, molti scrivevano 
che si trattava di una unità 
coatta, imposta dall’alto. 
Questa volta, come altre vol¬ 
te era accaduto, queste « te¬ 
si » non c’erano: e allora 
hanno scritto che non le ab¬ 
biamo fatte perché non era¬ 
vamo d’accordo. La verità è 
che vi sono, oramai, decine 
di migliaia di dirigenti co¬ 
munisti nelle fabbriche, nei 
campi, nei quartieri delle 
città, nelle scuole: ed essi 
hanno il possesso pieno di 
una linea che esperimenta- 
no non solo nell’occasione 
del congresso, ma nell’atti¬ 
vità e nella lotta di ogni 
giorno, in uno scontro aspro 
su tutti i fronti e con ogni 
tipo di nemici e di avver¬ 
sari. 

Q UESTO nostro tredicesi¬ 
mo Congresso avrebbe 
anche potuto essere rinvia¬ 
to. Le elezioni anticipate so¬ 
no un fatto nuovo ed ecce¬ 
zionale che avrebbe potuto 
giustificare un rinvio. Ma, 
come ha sottolineato Luigi 
Longo nell’intervista a Ri¬ 
nascita, la differenza tra noi 
e gli altri sta anche in que¬ 
sto: che non vi è, per noi, 
un discorso elettorale che 
sia diverso dalla nostra li¬ 
nea politica e strategica ge¬ 
nerale e di fondo. La D.C., 
per esempio, nel momento 
elettorale ora riveste questa, 
ora quell’aura pelle a secon¬ 
da dei tempi e dei luoghi. 
Per noi, non è cosL Siamo 
forse l’unico partito che può 
compiere le proprie scelte 
anche elettorati, ma non sol¬ 
tanto elettorali, in un con¬ 
gresso, dinanzi a tutto il po¬ 
polo italiano, assumendo im¬ 
pegni chiari e precisi per 
l’oggi e per il domani. Non 
temiamo un aperto dibatti¬ 
to, un confronto autocritico, 
un’ampia dialettica: al con¬ 
trano vogliamo siimolarii. 
Non abbiamo bisogno di na¬ 
scondere niente di quello 
che siamo. Perciò, come sta¬ 
biliscono le norme di vita 
interna che liberamente noi 
stessi ci siamo date, il no- 
s*ro Congresso si tiene alla 
data dovuta, tre anni dopo 
il precedente. 

Non si tratta di un osse¬ 
quio solo formale alle re¬ 
gole. Certo, abbiamo impa¬ 
rato dalia storia che queste 
regole vanno scrupolosamen¬ 
te osservate. Ma c’è anche 
qualcosa in più: quanto più 
la situazione è eccezionale, 
tanto più è necessario avere 
e fare chiarezza. Sarà, que¬ 
sto, il nostro primo congres¬ 
so che si tiene in una vigilia 
di elezioni politiche, e di 
eiezioni di eccezionale im¬ 
portanza Perciò si tratta in 
un certo modo di un con¬ 
gresso "straordinario” Stra¬ 
ordinario, appunto, per l’im¬ 
pegno oh’csso rappresenta, 
per la situazione che deve 
affrontare, per la mobilita¬ 
zione che intende suscitare. 
Anche in questo modo 1 co¬ 
munisti dimostrano d’essere 
quello che sono n partito 
della più ampia unità ope¬ 
raia, popolare, democratica, 
antifascista: e, proprio per¬ 
ciò, un partito diverso dagli 
litri 

.Aldo Tortorella 


MILANO, 11 

Lunedi 13 si apre al Palalido di Milano 11 13. Congresso nazionale del Pariito comunista ‘ Italiano, al quale partecipano 
1jQ4 3 delegati eletti dai congressi delle 109 federazioni operanti in Italia e delle sei federazioni del PCI all'estero, 
e 122 delegati della Federazione giovanile comunista italiana. 1 lavori, che si concluderanno venerdì, dopo cinque gior¬ 
ni di dibattito, saranno seguiti da oltre 250 giornalisti italiani e stranieri, che si sono fatti accreditare al Congresso 
come inviati di organi di stampa e di enti radio - televisivi. Al Paialido saranno inoltre presenti qualificate rappresen¬ 
tanze di tutti i partiti e i gruppi della sinistra italiana e degli altri partiti antifascisti. E’ una conferma dell’ inte¬ 
resse e dell'attesa di tutto il 
movimento operaio e democra¬ 
tico, e di una larga parte 
dell'opinione pubblica, per le 
analisi e le proposte politiche 
dei comunisti italiani. 

Dei resto, come ha rilevato 
il compagno Longo nella re¬ 
cente intervista a « Rinascita », 
la profondità della crisi poli¬ 
tica che l'Italia attraversa, sot¬ 
tolineata dalla fine del cen¬ 
tro sinistra, e la stessa immi 
nenza delle elezioni generali 
del prossimo maggio, concor 
rono a dare eccezionale ri 
(levo ed attualità alle posizio 
ni e alla lotta del PCI per 
una svolta democratica capa¬ 
ce di aprire un nuovo corso 
politico che si proponga un 
rinnovamento profondo del 
Paese. 

I contenuti della proposta 
dei PCI, nel quadro generale 
della sua lotta per la pace, 
per un'effettiva autonomia na¬ 
zionale, contro l’imperialismo 
oppressore dei popoli, sono 
indicati nella stessa formu¬ 
lazione del primo punto al¬ 
l'ordine del giorno del Con¬ 
gresso: « Unità • operaia e 
popolare, per un governo di 
svolta democratica, per rinno¬ 
vare l'Italia sulla via del sa 
cialismo ». La relazione sarà 
tenuta dal compagno Enrico 
Berlinguer, vice segretario de! 
partito, che parlerà durante 

la prima seduta del Congres- > 



Si tenta di far degenerare la situazione 
politica a tutto vantaggio dei padroni e della DC 

Gravissimi atti 
di provocazione 
ieri a Milano 

Aggrediti dai fascisti un fotografo e un giornalista del « Giorno » 
Scontri nelle strade del centro e gesti teppistici di appartenenti 
a gruppetti extraparlamentari che tentano anche l'assalto al 
« Corriere della Sera » — Ferma presa di posizione del PCI 

Moribondo un pensionato colpito 
al viso da un candelotto della PS 




r* »Vfr .'.V 
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(Segue in ultima pagina) 


L'arrivo a Milano delia delegazione del PCUS che parteciperà ai lavori del XIII Congresso. 
Al centro della fóto: il capo della delegazione Griscin, al suo fianco il compagno G.C. Pajetta 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

- Gravi episodi di provocazio¬ 
ne sono avvenuti oggi pome¬ 
riggio nel centro di Milano: 
nel corso di prolungati-scon¬ 
tri la polizia ha attaccato 
violentemente gruppi di gio¬ 
vani estremisti (un anziano 
passante, il sessantenne Giu¬ 
seppe Tavecchia, colpito da 
un candelotto in fronte, è ri¬ 
coverato in fin di vita al Po¬ 
liclinico); durante una ma¬ 
nifestazione del a comitato an¬ 
ticomunista» della «maggio¬ 
ranza silenziosa» un giorna¬ 
lista e un fotografo del Giorno 


sono stati aggrediti da teppi¬ 
sti fascisti; infine gruppi di 
provocatori appartenenti a or¬ 
ganizzazioni extraparlamenta¬ 
ri sedicenti di sinistra hanno 
compiuto atti teppistici in va¬ 
rie zone della città e ai Cor¬ 
riere della sera. 

In una ferma presa di posi¬ 
zione (pubblichiamo il comuni¬ 
cato a parte) la Federazione mi¬ 
lanese de! PCI sottolinea che 
« i gravissimi incidenti dimostra 
no come vi sia da varie parti 
l'intenzione premeditata di crea¬ 
re, all'inizio della campagna 
elettorale, un clima di tensione 
crescente e di allarmismo tale 
da Impedire un confronto demo- 


Clamorosi sviluppi dell’inchiesta di Treviso sulle bombe del '69 

Esplosivi ed armi dalla Grecia fascista 

per gli attentatori del « gruppo Rauti » 

Secondo uno degli arrestati, tra i neofascisti veneti circolavano cassette • bomba uguali a 
quelle usate per la strage di Milano - Noto editore e petroliere tra i finanziatori del gruppo 


Nell'Interno 
il supplemento 


l'Unità 
Settimana 


U (RISI NOIE 
CAMPAGNE 

Tutto ii Paese paga 
ii tradimento della 
DC contro i con¬ 
tadini 

<l« UNICO DISEGNO 
CRIMINOSO » 

Rivelazioni sul- 
I a strategia delle 
bombe fasciste 

PERCHE* AUMENTANO 
I PREZZI 

I dati su quanto 
costano agli italia¬ 
ni le mancate ri¬ 
forme 

NOTIZIE SPECIALI - 

I retroscena del li¬ 
cenziamento del di¬ 
rettore del * Corrie- 
, re della Sera » - Lo 
scandalo del Num- 
ber One - 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 11 
a mostruoso complotto rea 
zionano del 1969 sta lenta 
mente venendo a galla. li grup¬ 
po Rauti-Freda Ventura non è 
che la punta delHceberg. Pe 
santi prove si stanno accu 
mulando contro questo grup 
po anche per la strage d: 
Milano del 12 dicembre. Gli 
attentati appaiono sempre piU 
come l’innesco incendiario di 
una situazione che doveva sfó 
ciare in un « putsch » autori 
tario. n gruppo aveva il sue ' 
finanziatore in un grande in 
dusin&ie petroliero italiano 
La matrice intemazionale del 
l’operazione va ricercata ne) 
regime del colonnelli greci: 
i problemi della nostra stessa 
sicurezza erano stati posti in 
gioco, se 11 giudice Stiz ha 
sentito ii bisogno di convoca 
re a Treviso, come risulta da 
indiscrezioni estranee al par 
lazzo di giustizia, un alto uf 
fidale del SID (Servizio in 
formazione difesa). 

Gli elementi che ci consen 
tono di delmeare un simile 
quadro, anche se ('istruttoria 
continua nel più stretto, di 
remino persino duro riserbo 
sono molteplici, da un lato la 
conierma che il deposito di 
armi e di esplosivi scoperto, 
ad Aurislna presso Trieste, 
non più <L due settimane fa. 
era uno dei numerosi predi 
sposti dalla organizzazione 
«golpistica». Da un altro la 
to, le prime recise tndicazio 
ni. provenienti dall'Interno dei 
gruppo degli attuali imputati, 
circa le responsabilità per la 
strage di Milano. Già neli’e- 
state del 1960. dopo gii atten 
tati al treni. Froda e Venta 
ra si procacciavano cinque o 
sei cassette metalliche porta 
valori, in tutto uguali a quel 

Mario Passi 

(segue a pag. 6) 


Le adesioni 
alle liste della 
sinistra unita 

Fra i candidati dello schieramento unitario per il 
Senato, l'ex presidente della Corte costituzionale Branca, 
H compagno Lelio Basso e l'architetto Samonà 

Numerose personalità indipendenti si presentano nelle 
liste comuniste per la Camera, fra cui 4 esponenti del 
Partito sardo d'azione A PAGINA 2 


[OGGI, 


Franco manda 
navi da guerra 

a E1 Ferrol 

/ 

Estrema tensione nella città portuale dova venerdì 
la polizia franchista ha ucciso duo operai 

1500 poliziotti bloccano la città, le cui vie sono deserte; 
negoll di poliziotti a! funerali di uno del due operai 
uccisi a freddo; lo sciopero ai cantieri navali continua 
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i veneti 


I A i Tribuna elettorale » 
^ che, dopo l’intervista 
di mercoledì al ministro 
dell’ Interno, è propria 
mente cominciata l’altro 
ieri sera, non poteva ave 
re mi più felice mieto Era 
’ no a confronto f modera¬ 
tore Jacobelli) t due par 
liti che oltre a essere t 
maggiori dello schieramen¬ 
to italiano, sono i prologo- 
' nisa ceri della campagna 
' elettorate: la DC e a PCI. 
runa e l’altro rappreseli 
tati da due det loro espo¬ 
nenti più autorevoli. Tori. 
Genetta e Von Natta. Ma 
dobbiamo riconoscere che 
le Democrazia cristiana ha 
dato inizio alla sua cam¬ 
pagna televisiva con un 
colpo magistrale, dal mo¬ 
mento che Von. Gemella 


non i soltanto, da quan¬ 
do ragiona, un democri¬ 
stiano. ma è soprattutto, 
da quando i nato, un ve¬ 
neto E la DC, questa vol¬ 
ta, « doveva » cominciare 
con un veneto. 

Perchè essere veneto, tra 
t cattolici che fanno poli¬ 
tica, non i una mera con- 
notazione geografica, è 
uno « status », come per 
uno scrittore essere tosca¬ 
no. il Veneto sta alla DC 
come la Curia romana sta 
alla Chiesa. La fiducia che 
lo S cudo crociato può ri¬ 
porre in un democristiano 
veneto i totale, la sua po¬ 
litica essendo, come la sua 
religione, spesso non ri¬ 
gorosa, ma sempre devota. 
Tollerante con ferocia, 
persecutorio con dolcez¬ 


za, un democristiano ve¬ 
neto entra in chiesa pas¬ 
sando dalla sagrestia e t 
preti gli permettono di 
mostrarsi persino imperti¬ 
nente, convinti come so¬ 
no die egli può essere ca¬ 
pace di trasgressioni, ma 
mai di indipendenza. Se 
mi cattolico veneto deci¬ 
desse di ribellarsi, vorreb¬ 
be con si il pa rroco, e 
anche quando la sua ar¬ 
guzia fcome si sente tn 
Gomena, che è uomo di in¬ 
gegno) appare persino dis¬ 
sacrante, non nasconde 
mai, in tondo, Vimprima 
tur. Gli scherzi da prete 
U hanno inventati là. 

Venerdì sera ascoltando 
Von. GoneUa ricord avam o 
la storia, raccontata da 
Maurois. di quel gentiluo¬ 
mo inglese die avendo uc¬ 


ciso in gioventù un com¬ 
pagno per questioni d’ono¬ 
re ed essendo ormai ’ da 
lungo tempo sicuro che la 
giustizia umana rum po 
trà più raggiungerlo, vie¬ 
ne afferrato dai rimorsi 
che a poco a poco gli scon 
volgono la vita. Una sera, 
tn preda a una tnsosteni 
bile angoscia, entra, lui 
protestante, nella cattedra¬ 
le di San Paolo e si ingi¬ 
nocchia a un confessUma 
le, dentro U quale prega 
un vecchio sacerdote: m Pa 
dre — singhiozza quel po 
veretto - Padre, io ho uc- 
ctso», a mone. Gemella, 
dolcissimo: • Quante volte, 
Aglio mio7 ». Questa è lo 
Pfi. sempre disposta a 
Perdonarci le sue colpe. 

Pertebraccle 


cratico e di favorire cosi il di¬ 
segno delle forze di destra ». 

Oggi a Milano erano in pro¬ 
gramma due manifestazioni: 
una della cosiddetta « maggio¬ 
ranza sileziosa », una sigla 
dietro la quale il MSI tenta 
di nascondere la sua vocazio¬ 
ne eversiva, ed una di alcuni 
gruppi della sedicente «sini¬ 
stra extraparlamentare»: Lot¬ 
ta Continua, Potere Operaio, 
Avanguardia Operaia. I primi 
dovevano tenere un comizio 
in piazza Castello ed i secon¬ 
di un corteo per il quale la 
questura aveva preventiva¬ 
mente negato l'autorizzazione. 
Attorno alle 16. circa trecento 
fascisti si erano radunati in 
piazza Castello; tra gli addet¬ 
ti al servizio d’ordine si no¬ 
tavano i nomi più tristemente 
noti del teppismo squadrista 
milanese, i quali, anche in 
questa occasione, non sono ve¬ 
nuti meno alla propria fama, 
malmenando, come si è det¬ 
to, un cronista del Giorno, 
Morrone, ed il fotografo Del¬ 
l’Abate. Il tutto è avvenuto a 
pochi passi dallo schieramen¬ 
to di polizia, che è interve¬ 
nuta tardivamente senza fer¬ 
mare nessuno degli aggres¬ 
sori. 

Pochi minuti dopo le 16, da 
via Cusani, proveniente pare 
da corso Garibaldi, è giunto 
il corteo della sinistra extra¬ 
parlamentare- La polizia gli 
ha bloccato l'accesso a largo 
Cairoli chiudendo rimbocco 
all’altezza di Foro Bonapar- 
te; vi è stata una breve con¬ 
sultazione tra funzionari della 
polizia e organizzatori del 
corteo, dopo di che gli oppo¬ 
sti schieramenti si sono fron¬ 
teggiati per alcuni minuti 
senza che nulla accadesse. 
Tutto faceva credere che il 
corteo avesse rinunciato a 
proseguire limitandosi a pre¬ 
sidiare la zona adiacente a 
Largo Cairoli. 

I primi incidenti, infatti, 
sono scoppiati lontano da via 
Cusani, in piazza Cordusio. 
dove la polizia ha caricato 
un gruppo di estremisti. E’ 
stato questo l’inizio dei di¬ 
sordini; cariche violentissime 
si sono susseguite lungo via 
Broletto, via Dante, via San 
Tommaso e via Rovello. In 
breve gli scontri si sono estesi 
a tutta la zona con punte di 
particolare violenza proprio 
in via Cusani dove si trovava 
il grosso dei manifestanti. So 
no stati sparati centinaia di 
lacrimogeni, quasi tutti ad al¬ 
tezza d’uomo, alcuni dei qua¬ 
li hanno danneggiato i tram e 
gli autobus in sosta. 

Provocatori, presenti in 
gran numero nelle Ale dei 
gruppetti organizzatori della 
manifestazione, si davano alla 
distruzione di alcune auto In 
sosta. Intanto le cariche della 
polizia proseguivano contro 
cittadini del tutto estranei al¬ 
la manifestazione, anche dopo 
che i dimostranti erano stati 
respinti verso corso Garibal¬ 
di. 

E* nel corso di questi scon¬ 
tri che è avvenuto il più gra¬ 
ve incidente della giornata. 
Secondo la testimonianza di 
due giornalisti della Rai, Pie¬ 
ro Scaramucci e Mauro Vol¬ 
pati, un gruppo di persone, 
del tutto estranee agli scon¬ 
tri in corso, si trovava sul¬ 
l’angolo di piazza della Sca¬ 
la con via Verdi, quando so¬ 
no transitate alcune jeep del¬ 
la polizia dirette all’angolo 
con via dell’Orso dove si tra 
va va un gruppo di dimostran 
ti. Mentre dunque le cariche 
si dirigevano nella direzione 
opposta e mentre in piazza 
della Scala non si trovava al¬ 
cun dimostrante, alcuni poli¬ 
ziotti hanno sparato In Are- 

(Segue in ultima pagina) 
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DA DOMANI LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE PER LE ELEZIONI DEL 7 - 8 MAGGIO 


Capilista e senatori 


ii 


Le adesioni alle liste della sinistra unita 


Soltanto dieci giorni fa, 
chi era vicino ai segreti ma¬ 
neggi della ' DC avrebbe 
giurato (e qualcuno lo ha 
fatto) sulla presentazione di 
Amintore Fanfani come ca¬ 
polista dello « Scudo crocia¬ 
to * nella circoscrizione di 
Milano. Venerdì sera, invece, 
il presidente del Senato è 
stato inaspettatamente no¬ 
minato senatore a vita. Il 
presidente Leone gli ha ce¬ 
duto il posto da lui prece¬ 
dentemente occupato a Pa¬ 
lazzo Madama. Ma, soprat¬ 
tutto, la DC ha voluto impin- 
guare ancora il bottino, do¬ 
po aver attuato la politica 
dell’» occupazione del pote¬ 
re » (come direbbe Saragat) 
al Quirinale e — col mono¬ 
colore — in ogni angolo del¬ 
la barca governativa. 

Intorno alla candidatura 
numero uno della lista di 
Milano, dunque, si è gioca¬ 
to grosso? Vi è stata una 
girandola di nomi, in questi, 
giorni. 

Dopo Fanfani si era parla¬ 
to di Franco Maria Malfatti, 
dimessosi prima della sca¬ 
denza del mandato da pre¬ 
sidente dclPesecutivo del 
Mercato comune per prende¬ 
re parte alla campagna elet¬ 
torale. Si diceva che era sta¬ 
to il presidente del Sena¬ 
to a sostenere questa can¬ 
didatura come quella di un 
proprio legittimo successo¬ 
re (anche con intenti pole¬ 
mici nei confronti di Forla- 
ni, non più amato come ai 
bei tempi dopo l’insuccesso 
patito da Fanfani nella cor¬ 
sa al Quirinale). Ma era al¬ 
lettante andare a capeggiare 
una lista fatta di gente che 
pensa a raccogliere prefe¬ 
renze solo per sè e per gli 
amici? E’ stato ricordato il 
precedente dell’on. Malvesti¬ 
ti. richiamato dalla CECA 
per presiedere la lista di 
Milano e poi clamorosamen¬ 
te trombato in una delle re¬ 
centi tornate politiche. Sa¬ 
livano quindi le azioni dello 
on. Vittorino Colombo. E poi. 
bruscamente, cambiava di 
nuovo vento, e si diceva che 
a Milano sarebbe andato lo 
stesso Forlani. 

Insieme a quello di Mila¬ 
no, il problema di Napoli. 
Anche in questo caso la que¬ 
stione politica consiste — 
per la DC — nel ricercare il 
modo ritenuto migliore per 
rincorrere le frange che 
sfuggono a destra: là i «mar¬ 
ciatori silenziosi», qua i lau¬ 
rini risucchiati nelle liste 
del MSI. Ecco che allora si 
è parlato della « novità » di 
Andreotti, che dovrebbe 
capeggiare contemporanea¬ 
mente -te liste de di Roma e 
di Napoli. Un privilegio che 
finora era stato concesso 


soltanto a De Gasperi, quan¬ 
do, appunto, era presiden¬ 
te del Consiglio. Quattro an¬ 
ni fa, fu Colombo a tenta¬ 
re una avance sulla piazza 
di Napoli, per uscire dalla 
roccaforte della Lucania, da 
lui giudicata troppo ristret¬ 
ta, ma non ebbe successo. 
Gava non permise. Ora la 
situazione è mutata, e non 
solo per la maggior «grinta» 
andreottiana. Alia DC — si 
dice — a Napoli servono 
Gava, Andreotti, Bosco ed al¬ 
tri ancora. Si ripete, insom¬ 
ma, per le liste, ciò che è 
accaduto per il governo mo¬ 
nocolore. E Gava, intanto, sì 
reca all’assemblea della 
Confindustria a farsi applau¬ 
dire per i suoi attacchi al di¬ 
ritto di sciopero ed alle ri¬ 
forme. presente il ministro 
Piccoli (in qualità di tito¬ 
lare di un dicastero, le Par¬ 
tecipazioni statali, che non 
dovrebbe avere nulla a che 
fare con la Confindustria, op¬ 
pure di capo delia corrente 
dorotea della DC?). 

Nelle liste elettorali e nel¬ 
le mosse politiche, quindi, è 
ben tracciato il segno dello 
spostamento a destra de. E 
come reagiscono gli altri par¬ 
titi? La Malfa continua a 
teorizzare che questa rincor¬ 
sa è necessaria. I socialde¬ 
mocratici (si veda il loro 
« appello » elettorale di gio¬ 
vedì scorso) hanno il corag¬ 
gio di affermare che i peri¬ 
coli dell’eversione reaziona¬ 
ria sono dovuti agli « errori 
delle sinistre ». Essi sosten¬ 
gono. insomma, l’impostazio¬ 
ne della campagna elettora¬ 
le della DC; ne sono, anzi, in 
larga misura succubi. 

In questo quadro, è sinto¬ 
matico anche quanto sta ac¬ 
cadendo a Reggio Calabria, 
base di lancio, nel 1970-71, 
deH’ofTensiva neo-squadrista. 
Il MSI, come è logico, pre¬ 
senterà candidato nel colle¬ 
gio senatoriale l’arcinoto Cic¬ 
cio Franco, rimesso gentil¬ 
mente in circolazione nono¬ 
stante il ruolo che egli ha a- 
vuto nei « moti ». Le candi¬ 
dature degli altri partiti 
non sono ancora matematica- 
mente certe; si sa, tuttavia, 
che la DC vorrebbe presen¬ 
tare nello stesso collegio lo 
ex sindaco Battaglia e che il 
PSDI è quasi sicuro di met¬ 
tere in lista Matacena, l’in¬ 
dustriale arrestato a suo 
tempo per l’opera di dire¬ 
zione della rivolta. La logica 
con la quale due partiti del 
defunto centro-sinistra si 
presentano all’elettorato reg¬ 
gino tende, quindi, non ad 
incoraggiare una riscossa de¬ 
mocratica, ma a « copiare » i 
fascisti. 

Candiano Falaschi 


Nomi di grande significato - Si presentano fra gii altri: a Bologna il prof, 
chitetto Samonà - Proposti alla rielezione i senatori del gruppo di Parri • 


Dichiarazione di Branca 


Giuseppe Branca ex presidente della Corte Costituzionale, a Milano il compagno Lelio Basso e l'ar- 
Personalità indipendenti nelle liste comuniste per la Camera, fra cui quattro esponenti del PSd'A 


Mario Albani 
motiva 
la sua 
adesione 


Gian Mario Albani, senato, 
re del gruppo della « Sinistra 
Indipendente », è stato diri¬ 
gente sindacale e segretario 
regionale delle ACLI In Lom- 
bard'a. Nell'accettare la sua 
rlpresentaztone quale candi¬ 
dato unitario nel collegio di 
Busto Arsirlo ha rilasciato al 
nostro giornale la seguente 
dichiarazione. 

« Ho accettato di riproporre la 
mia candidatura come indipen¬ 
dente nelle liste della "sinistra 
unita" (PCI-PS1UP) per il col- 
legio di Busto Arsizio, anche e 
proprio perchè è un collegio 
dove non sono assicurate possi¬ 
bilità di successo. Può essere 
infatti conquistato solo se. in 
tutti t collegi lombardi, i can¬ 
didati della sinistra unita al Se¬ 
nato riusciranno ad ottenere un 
maggior numero di voti com¬ 
plessivi. 

«Si tratta quindi per me di 
un impegno politico di coerenza 
m un momento particolarmente 
difficile di fronte al rinvenire di 
tendenze reazionarie e scoperta- 
mente fasciste. 

« Le posizioni che ho assunto, 
con i rapporti che ho mantenuto 
ed esteso in questi anni, penso 
abbiano convinto tutti che su va¬ 
lori e diritti inalienabili delle 
persone, della famiglia e della 
comunità, non sono e non sarò 
mai disposto a scendere a com¬ 
promessi 

Ho invece declinato rofferta 
di una doppia candidatura, an¬ 
che alla Camera, nella lista del 
PCI sempre come indipendente, 
per non sollevare ulteriori pro¬ 
blemi o mettere in qualche diffi¬ 
coltà gli amici delle ACLI mila¬ 
nesi che pure hanno riconferma¬ 
to la loro libertà di voto e dì 
impegno politico » . 


« La destra si neutralizza con un 
rinnovamento legislativo e cultura¬ 
le che può venire solo da sinistra» 


Giuseppe Branca, professo¬ 
re universitario, già presi¬ 
dente della Corte costitu¬ 
zionale. Laureatosi nel 1930 
ha Insegnato diritto romano 
come Incaricato e quindi co¬ 
me ordinario nelle universi¬ 
tà di Urbino, Messina, Trie¬ 
ste, Bologna e Roma. Elet¬ 
to giudice della Corte costi¬ 
tuzionale nel 1959 ricopri la 
carica di vice-presidente e 
quindi di presidente. Ha pub¬ 
blicato un centinaio di opere 
di diritto romano e di diritto 
privato pubblico. 

A proposito della candida¬ 
tura a Bologna per la lista 
senatoriale della unità della 
sinistra. Branca ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

« Un regime è veramente de¬ 
mocratico se ha un forte conte¬ 
nuto sociale. In questo senso 
la nostra Costituzione dà indica¬ 
zioni solide e ampie; ma esse 
non si sono ancora risolte in 
una legislazione adeguata e mo¬ 
derna. Restano in gran numero 
leggi antiche e non è stata pos¬ 
sibile finora l’attuazione di radi¬ 
cali. concrete riforme di strut¬ 
tura. Non è stata possibile, fra 
Taltro. perchè subito dopo la 
liberazicne. il proposito o il pre¬ 
testo di assicurare la continuità 
dello Stato, ha sottratto ai ceti - 
dirigenti il coraggio o la volon¬ 
tà di rompere definitivamente 
coi vecchi regimi (del resto mol¬ 
ti di coloro che diressero, allo¬ 
ra. la nostra vita politica e ci¬ 
vile erano uomini del passato o 
ne ereditavano la mentalità). 
Non è stata possibile neanche 
coi governi più recenti, nei qua¬ 
li partiti o correnti popolari si 
trovarono isolati, incompresi ed 
esposti al pericolo d’un progres¬ 
sivo indebolimento culturale e 
politico. 

« Non c’è dunque speranza di 
nuovi contenuti sociali senza 
un’unione di base di tutti quei 
gruppi il cui lavoro è fonda¬ 
mento della Repubblica: tutti, 
dico quali che siano le forma¬ 
zioni politiche a cui i lavoratori 
partecipino ed è giusto che 
partecipino. C’è in loro una 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, Il 

Che cosa pensano I suoi col¬ 
leghi, di un procuratore deità 
Repubblica — il dr. Cesare 
Terranova — che accoglie lo 
invito del comunisti e come 
indipendente si presenta can 
didato nelle liste del PCI? 
Pensano molte cose e 'quasi! 
tutte di estremo interesse. Ma 
il fatto nuovo non è questo: 
6 che le dicano, e senza pe¬ 
li sulla lingua E anzi. la de¬ 
cisa rottura della tacita ep- 
pur palpabilissima -onseima 
con cui taluni alti gradi pre-' 
tendevano di chiudere :a ma¬ 
gistratura siciliana In un si¬ 
lenzio gonfio di grotresen 
c turbamento » ha avuto un 
rapidissimo e salutare «-ffetto 
moltiplicatore. 

Una realtà 
che conta 

In sostanza. :1 * caso Ter¬ 
ranova » è diventato il con¬ 
cretissimo terreno su tu: ren 
dere esplicita — per !a prima 
volta in Sicilia, almeno cosi 
apertamente — ia polemica 
anticonserratnce e anticurpo 
rati va di quei settori sempre 
più larehi di magistratura che 
respingono la pretesa di fare 
del giudice un essere ooliti- 
camente neutrale nella di¬ 
chiarata consapevolezza che 
proprio il « non far politica » 
è l'ipocrita insegna di una 
scelta politica tra le più pe¬ 
ricolose e reazionarie. 

Emblematica coincidenza ha 
voluto che a rompere ;! .-hiac- 
Cio fosse un giovane sostitu¬ 
to — il dr Giovanni Puslisi 
— proprio di quella procura 
di Palermo che vive incora ;! 
trauma della vicenda Scaglio¬ 
ne Puglisi dunque ha letto 
semplicemente che « l’inclusio¬ 
ne di un magistrato nelle li¬ 
ste di un partito democrati¬ 
co dimostra, e ciò è positivo, 
che si è avvertita la necessi¬ 
tà di allargare le rappresen- 


Nel quinto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

IGNAZIO DI LENA 

la moglie Teresa lo ricorda ai 
compagni, agli amici e a tutti 
coloro che lo conobbero e lo 
stimarono e sottoscrive 100 mi¬ 
la lire per la campagna eletto¬ 
rale del Partilo. 


tanze popolari anche ad uomi¬ 
ni già non impegnati nella po¬ 
litica attiva che possono por¬ 
tare in Parlamento le istanze 
recepite nell’espletamento del 
proprio lavoro ». 

Poche parole, come si vede, 
che danno per scontate alcu¬ 
ne realtà indigeste, e solleci¬ 
tano reazioni diverse. 

Ecco così un altro sostitu¬ 
to procuratore, catanese sta¬ 
volta (il dr. Aldo Grassi), pro¬ 
porre una sottile ma decisiva 
deformazione del rapporti tra 
magistrato e società civile, 
una volta che questo rappor¬ 
to è diventato una realtà con 
cui volenti o nolenti bisogna 
necessariamente fare 1 con¬ 
ti. Secondo Grassi — prodi¬ 
go come tutti di attestazioni 
di stima nei confronti di Ter¬ 
ranova. ma questo al limite 
può tradursi in un alibi—, 
se « è chiaro che il magistra¬ 
to non può fare politica nel¬ 
l’esercizio delle sue funzioni », 
è tuttavia libero di « passare 
alla politica attiva con tutti 
i diritti e i doveri di un qual¬ 
siasi altro cittadino dal mo¬ 
mento in cui sospende il suo 
ufficio di operatore di giusti¬ 
zia » 

Ma quale credibilità ha più 
questa immagine dualistica tra 
gli stessi magistrati? A Gras¬ 
si ha risposto, coi piedi sal¬ 
damente per terra, proprio un 
altro sostituto della -stessa 
procura di Catania, il dr. Igna¬ 
zio Lombardo, e proprio par¬ 
tendo da certi interessati stu¬ 
pori per :I fatto che Terra¬ 
nova non abbia scelto « un 
partito d’ordine » (come avreb¬ 
bero voluto 1 fascisti del Tem¬ 
po) ma proprio il PCI. « Il 
fatto che un magistrato abbia 
scelto di impegnarsi m un 
partito di sinistra — ha det¬ 
to — mi sembra molto natu¬ 
rale, semmai mi stupirebbe il 
contrano Noi magistrati sia 
mo infatti ogni giorno a con¬ 
tatto diretto con i mali della 
nostra società, e troppo spes¬ 
so non possiamo fare a me¬ 
no di notare che le vittime di 
questa società son quasi sem¬ 
pre gli individui appartenenti 
alle classi più povere ». Quin 
di, la scelta compiuta da Ter¬ 
ranova ha per Lombardo 
« una grande coerenza »: « co¬ 
si come ha profuso il suo im¬ 
pegno di magistrato nella lot¬ 
ta contro la mafia, potrà con¬ 
tinuare e forse addirittura gio¬ 
vare di più Alla stessa causa 
civile come parlamentare del 
PCI » 

Facciamo a meno, a questo 
punto, di approfondire le sin¬ 
golari preoccupazioni di un 
altro magistrato secondo tl 
quale «se per caso (Terrano¬ 


va, ndr) non dovessere venire 
eletto, al suo rientro nella ma- 
gistratura resterebbe purtrop¬ 
po con una certa etichetta po¬ 
litica »; ma tl fatto stesso che 
queste preoccupazioni possa¬ 
no esistere dice molte cose 
sul senso, la misura e le con¬ 
seguenze dì certi guasti pro¬ 
fondi che la macchina della 
giustizia si porta dentro. Un 
altro giorane giudice siciliano, 
il dr. Lorenzo Inserta, ha col¬ 
to bene cause ed effetti 
di certe frustrazioni autorita¬ 
rie e insieme piccolo-borghesi 
quando ha ricordato che « il 
guaio di noi magistrati è sta¬ 
to quello di restare troppo 
isolati ed estranei alle vicen¬ 
de politiche, e di aver fini¬ 
to cosi per fare il gioco di 
una sola parte ». « Adesso che 
in magistratura ci si accor¬ 
ge di queste cose e si pren¬ 
de coscienza degli errori del 
passato, ecco che ci accusa¬ 
no di far politica. Ma la po¬ 
litica si è sempre fatta, ed è 
giusto che si faccia: non solo 
da una parte però, e in mo¬ 
do aperto e leale ». 

Estrema 

coerenza 

E allora nessuna sorpresa 
e nessun turbamento, né per 
il fatto che un magistrato en¬ 
tri nella milizia politica atti¬ 
va (non è il primo aso. del 
resto), né per il fatto che que¬ 
sta milizia sia compiuta a 
fianco del comunisti (che è 
vero movente deH’inquleuidme 
di taluno): « 11 fatto che Ter¬ 
ranova. noto come il magistra. 
to della lotta alla mafia, si 
presenti con il PCI eioè con 
un partito che nessuno ha po¬ 
tuto minimamente sospettare 
mai di collusioni con la ma¬ 
fia — è ancora Inserta a par 
lare —, costituisce semmai la 
verifica di una scelta oolitf- 
ca estremamente coerente con 
l’impegno di magistrato sin 
qui svolto ». 

Altrettanto coerente, quindi, 
è e resta il gelo dei vertici 
d’ermellino Del resto, anche 
e proprio In Sicilia, l’anno 
giudiziario non è stato forse 
appena inaugurato da treme¬ 
bonde filippiche di certi pro¬ 
curatori generali contro I ma¬ 
gistrati coerentemente antifa¬ 
scisti e che per ciò stesso ven¬ 
gono considerati pericolosi e 
da evitare quanto « 1 lerci e 
laidi capelloni » e 1 preti- 
operai? 

Giorgio Frasca Polare 


« Ripescati » alcuni vecchi notabili 

Seduta notturna 
per le liste de 

Valpreda candidalo dei « Manifesto » - Gli anar¬ 
chici definiscono « inaccettabile e strumentale * 
tale candidatura e decidono di non votarla 


La campagna elettorale sta 
entrando in una fase più in¬ 
tensa. Domani ha inizio La 
presentazione delle liste. Ma, 
più in generale, si stringono 
i tempi per tutti i partiti im¬ 
pegnati nello scontro. Nella 
settimana che si è appena con¬ 
clusa la DC ha fornito alcuni 
saggi della propria imposta¬ 
zione della campagna elettora¬ 
le che sono altrettante tesse¬ 
re del mosaico della svolta a 
destra del partito. 

La Direzione de è stata a 
lungo impegnata m un primo 
esame delle candidature. La 
riunione è durata tutta una 
notte, terminando all’alba di 
ieri mattina. Nei corso di que¬ 
sta prima seduta sono stati 
discussi i casi controversi, 
ma non è stata ancora affron¬ 
tata la questione dei capilista. 
La ratifica delle liste avrà 
luogo nel corso di una riunio¬ 
ne-fiume, che comincerà «I 17. 

Per il Senato, la DC non 
ripresenterà più Giarduia, 
Zonca, Murdaca e Indetti. La 
Direzione de ha invece deciso 
di « recuperare » altri parla¬ 
mentari per 1 quali le orga¬ 
nizzazioni locali avevano chie¬ 
sto l’esclusione: si tratta di 
Coppo, Varaldo. Colleone, Cen- 
garle, Bettiol, Medici, Scìpio 
ne. Pasquale Valsecelo (che 
dovrebbe essere In lista per 
la Camera). Pelizzo che 
dovrebbe però cedere il colle¬ 
gio di Cividale all’on. Toros), 
Dosi (che dovrebbe passare 
da Rho a un altro collegio). 
Cassano (da Borgo Taro a una 
altra località). Trabucchi (che 
dovrebbe far posto a Gonella 
passando alla Camera). Togni, 
Angelini e Baldini. 

Il «caso Greggi» è stato 
affidato a Forlani. Il gruppo 
del deputati d.c. non ha vo¬ 
luto neppure prendere in esa¬ 
me la questione, dato che 
Greggi si è dimesso dal grup¬ 
po stesso. Gli on.ll Zanibelli 
e Scalia si presenteranno al 
Senato. 


Lettera di Basso 


sostanza comune che soven¬ 
te le diverse burocrazie dei 
partiti non permettono di con¬ 
densare. Il nostro gruppo pre¬ 
sieduto da Parri, proprio perchè 
indipendente da esse, ha il pro¬ 
posito, molto ambizioso, di con¬ 
tribuire a cogliere questa sostan¬ 
za comune, che deve tradursi, 
fuori o dentro i governi, in for¬ 
za unitaria di innovazione. 

« L’estrema destra, silenziosa 
od urlante, si neutralizza, non 
con le polemiche verbali o con 
la diffusione di paure che indu¬ 
cano a eccessive prudenze nella 
azione di governo, ma con un 
rinnovamento legislativo e cul¬ 
turale che può venire solo da si¬ 
nistra ». 


La presentazione nelle liste del PCI del Procuratore di Marsala 

La candidatura Terranova vista dai magistrati 

Polemica anticonservatrice di quei settori della magistratura che respingono la tesi del¬ 
la « neutralità » del giudice — « Una scelta politica estremamente coerente » 


VALPREDA _ Pietro Valpre¬ 
da ha accettato di presen¬ 
tarsi candidato nelle liste del 
gruppo del Manifesto. 

La notizia è stata data alle 
agenzie di stampa con un co¬ 
municato dello stesso Mani¬ 
festo. A Bologna, intanto si 
sono riuniti i rappresentanti 
del movimento anarchico ita¬ 
liano (PAI, GAF. GIÀ, Croce 
nera. Comitato nazionale pro¬ 
vittime politiche. Comitato po¬ 
litico di difesa) i quali hanno 
approvato aH'unanimità un 
comunicato. Essi annunciano 
che, anzitutto per ragioni di 
principio, « non voterebbero 
per Pietro Valpreda e non ap- 
poggerebbero la di lui candi¬ 
datura ». I rappresentanti 
anarchici sottolineano « che 
nella fattispecie anche una 
candidatura-protesta di Vai- 
preda sarebbe inaccettabile 
perchè si tratterebbe di una 
chiara manovra strumentale 
da parte del Manifesto, che 
ritarderebbe a tempo indefini¬ 
to il processo per la strage 
di Stato (facendo il gioco del¬ 
lo Stato stesso e sconcertan¬ 
do l’opinione pubblica) e ri¬ 
tarderebbe la conseguente 
scarcerazione degli altri 
compagni ». 

. I gruppi ' anarchici di Ro¬ 
ma hanno deciso all’unanimi¬ 
tà — afferma un comunica¬ 
to — «di dissociarsi comple¬ 
tamente* dalla posizione as¬ 
sunta da Valpreda. « Conside¬ 
rato che oltre due anni di de¬ 
tenzione per una strage at¬ 
tuata dai fascisti — afferma 
il comunicato — hanno irri¬ 
mediabilmente aggravato la 
sua malattia (di Valpreda • 
N.d.R.) ' indebolendo le sue 
capacità di resistenza psico¬ 
fisica, ritengono responsabile 
politicamente il Manifesto di 
aver voluto strumentalizzare 
il nome di Valpreda per la 
propria campagna elettorale ». 

C. f. 


Il compagno Lelio Basso, 
nell'accettare di presentar¬ 
si candidalo al Senato nel¬ 
la lista della sinistra unita 
a Milano, ha Inviato al 
compagni Luigi Longo, Fer¬ 
ruccio Parri e Dario Valori 
la seguente lettera. 

« Nel momento in cui sta per 
aprirsi la campagna elettorale, 
mi pare doveroso chiarire al 
compagni e agli elettori tutti 
i motivi che mi hanno indot¬ 
to ad accettare la candidatura 
offertami per il Senato dello 
forze unite del PCI, del PSIUP 
e della Sinistra indipendente, 
nonostante che io non apparten¬ 
ga più a nessun partito o 
gruppo. Sei mesi fa, avrei con 
ogni probabilità rifiutato que¬ 
st’offerta, perché dopo 25 an¬ 
ni di ininterrotta vita parla¬ 
mentare mi pareva giusto la¬ 
sciare il passo a nuove gene¬ 
razioni e spostare il centro 
della mia lunga battaglia po¬ 
litica dalla sede parlamentare 
al campo della cultura. Ma le 
vicende degli ultimi mesi, che 
hanno reso più che mai acuto 

10 scontro politico e hanno dato 
un significato particolare a 
queste elezioni anticipate, mi 
hanno fatto sentire come un 
imperioso dovere quello di non 
compiere un gesto che, contro 
tutte le mie intenzioni, avreb¬ 
be potuto magari essere inter¬ 
pretato come un segno di di¬ 
sinteresse. come un rifiuto di 
condividere le responsabilità 
della sinistra, o, peggio anco¬ 
ra. come una disapprovazione 
della severa e serrata batta¬ 
glia che la sinistra unita si ap¬ 
presta a combattere. Vi pre¬ 
go di non vedere in queste mie 
parole un atto di presunzione, 
una sopravvalutazione di quel¬ 
lo che può essere il mio con¬ 
tributo: credo soltanto che cia¬ 
scuno deve dare tutto quello 
che sa dare e dopo cinquant’an- 
ni di attiva milizia socialista 
non mi sembrava di aver di¬ 
ritto di scegliere il riposo o 

11 disimpegno in un momento 
in cui sono in gioco ancora una 
volta valori supremi di civiltà 
e di democrazia. 

« Non mi par dubbio infatti 
che gli avvenimenti cui stiamo 
assistendo da alcuni mesi por¬ 
tino il segno di un ennesimo 
tentativo di involuzione reazio¬ 
naria. Forse l’esempio delle vit¬ 
torie conservatrici riportate in 
questi ultimi anni negli Stati 
Uniti da Nixon e in Francia da 
Pompidou all’insegna dello slo¬ 
gan " legge e ordine ", hanno 
sollecitato le forze reazionarie 
che dominano la DC a scoprire 
le proprie carte e a servirsi 
dello stesso slogan nella spe¬ 
ranza di ottenere analoghi suc¬ 
cessi. E ancora un volta la DC 
ha ottenuto l’avallo e la con¬ 
nivenza dei liberali, dei repub¬ 
blicani e dei socialdemocratici, 
esattamente come 25 anni fa. 
quando fu rotta la fragile uni¬ 
tà delle forze antifasciste e la 
DC prese risolutamente la te¬ 
sta della restaurazione conser¬ 
vatrice. Con 1’aggravante che 
mentre 25 anni fa il fascismo 
giaceva in pezzi sotto i colpi 
che l’eroica lotta del popolo 
italiano gli aveva inferto, og : 
gi quel che giace in pezzi 
innanzi a noi sono le illusioni 
del centro-sinistra, i sogni in¬ 
genui degli « incontri storici » 
con il partito della DC per 
una reale svolta democratica, 
le speranze di significative ri¬ 
forme di struttura sotto la di¬ 
rezione della DC. Il fascismo 
invece, all’ombra di una poli¬ 
tica addormentatrice. ha rial¬ 
zato la testa e cerca di ricon¬ 
quistare posizioni di comando 
nella politica italiana. Le con¬ 
nivenze fra il potere e il fa¬ 
scismo sono di ogni giorno: 
dalla mancata applicazione del¬ 
la costituzione e della legge 
che proibisce la ricostituzione 
del partito fascista agli atti di 
terrorismo organizzati o tolle¬ 
rati o mascherati per farli ap¬ 
parire provenienti da sinistra 
e giustificare la teoria degli 
« opposti estremismi ». la « cen¬ 
tralità > della DC. la necessi¬ 
tà del ritomo all’« ordine e al¬ 
la legge». 

« Riaffiora dalle viscere stes¬ 
se della classe dirigente italia¬ 
na lo spirito retrivo di sem¬ 
pre, riaffiorano il borbonismo, 
il fascismo, il clericalismo, tut¬ 
ti i puntelli di un edificio duro 
da morire che solo potrà essere 
abbattuto dalle energie fresche 
delle forze popolari unite in 
uno sforzo comune. Da più di 
un secolo a questa parte, ogni 
nuova generazione ha dovuto 
combattere in forme diverse 
una battaglia democratica con¬ 
tro la resistenza dei ceti rea¬ 
zionari: prima la rivoluzione 
degli anni 184349. nel corso de¬ 
gli anni 70 la battaglia della 
sinistra contro il governo della 
Destra; alla fine del secolo le 
dure lotte del neonato Partite 
socialista contro la reazione 
umbertina: nel primo dopoguer¬ 
ra la grande epopea delle mas¬ 
se per costruire finalmente una 
Italia democratica: venticinque 
anni dopo la Resistenza vitto¬ 
riosa contro il fascismo Ma 
neppure l’immenso prezzo di 
dolori di sacrifici di distruzioni 
e di sangue che il popolo ita¬ 
liano ha pagato m quella lotta 
è stato sufficiente per fare fi 
nalmente dcfi’Ttalia un paese 
democratico: le ritornanti ten¬ 
tazioni autoritarie della classe 
dirigente sono riaffiorate nel ’53 
con la legge truffa, nel *60 con 
fi governo Tambroni. nel ’64 
con le manovre Segni-De Lo¬ 
renzo, finché dopo l’esplosione 
delle forze studentesche e ope¬ 
raie degli anni *68 e ’69 si é 
messa in atto la nuova più 
complessa e più sottile manovra 
che ha dato i suoi primi frutti 
nell’elezione presidenziale de¬ 
terminata dai fascisti e nello 
scioglimento delle Camere con 
l’imposizione arbitraria al paese 
di un governo monocolore e 
minoritario 

« Sarebbe follia non vedere do 
ve questa manovra vuole e po¬ 
trebbe portare se non incontras¬ 
se l’adeguata reazione delle for¬ 


ze operaie, popolari e demo¬ 
cratiche. Sarebbe imperdonabi¬ 
le ingenuità sperare ancora in 
mediazioni centriste, in ripen¬ 
samenti della DC. in cambia¬ 
menti di linea della classe di¬ 
rigente, in sterili utopismi. Bi¬ 
sogna rendersi conto che solo 
l’unità di tutte le forze popo¬ 
lari saprà rintuzzare vigorosa¬ 
mente le velleità reazionarie 
che si nascondono dietro le eti¬ 
chette più impensate e che si 
sono servite della copertura del 
centrosinistra per ritornare al¬ 
l’attacco. Parlando alla Came¬ 
ra il 17 dicembre 19G3. nel di¬ 
scorso più amaro della mia vita 
quando mi separavo con dolore 
dai miei compagni del PSI sfor¬ 
zandomi fin d’allora di metterli 
in guardia contro le fallaci il¬ 
lusioni del centro sinistra, io 
avvertivo che eravamo ormai 
di fronte a problemi nuovi, a 
generazioni nuove, a richieste 
nuove, per cui le vecchie pa¬ 
nacee sarebbero state assoluta- 
mente insufficienti. « Viviamo, 
dicevo, in un'epoca di grandi 
trasformazioni tecniche, econo¬ 
miche, sociali, politiche che ren¬ 
dono precari i passati equili¬ 
bri. sovvertono vecchi centri di 
aggregazione umana e ne crea¬ 
no di nuovi su nuove e più 
vaste basi, che pongono in cri¬ 
si autorità tradizionali, che ren¬ 
dono ormai insopportabili seco¬ 
lari ingiustizie e non più diL 
feribile la soluzione di annosi 
problemi, che fanno maturare, 
soprattutto nelle giovani gene¬ 
razioni. una più avanzata co¬ 
scienza sociale e politica ed una 
più decisa volontà di conqui¬ 
stare non soltanto condizioni 
migliori di vita, ma una più 
diretta partecipazione all'eserci¬ 
zio del potere nella società e 
nello Stato » Credo in quelle 
parole oggi ancora più di allo¬ 
ra, perché dal ’63 ad oggi la 
contestazione giovanile, le gran¬ 
di agitazioni operaie, la rapida 
maturazione del laicato cattoli¬ 
co sono venute a confermarle. 
Ed è ancor meno possibile oggi 
di allora pensare di dare a 
questi problemi, a queste gene¬ 
razioni. a queste richieste, tan¬ 
to le vecchie risposte della rea¬ 
zione quanto i pannicelli caldi 
del riformismo centrista che si 
è rivelato solo una copertura 
per la ripresa reazionaria. 

« La posta che è oggi in gioco 
è probabilmente la sorte d’Ita¬ 
lia per Io spazio di una nuo¬ 
va generazione. La lotta elet¬ 
torale non è fine a se stessa 
e neppure soltanto un mezzo 
per mandare deputati e senatori 
in parlamento, ma è anche l'oc¬ 
casione per mobilitare delle 
masse, per suscitare nuove e 
formidabili energie di base, per 
far maturare delle coscienze, 
per verificare delle convergen¬ 
ze. per preparare, anche al di 
là di momentanee divisioni, de¬ 
gli incontri futuri. E’ con que¬ 
sto spìrito profondamente uni¬ 
tario ma profondamente deciso 
a dare battaglia per una svolta 
radicale nel paese che ho ac¬ 
cettato l’invito a partecipare a 
questa lotta elettorale nell’uni¬ 
co modo che mi era possibile: 
non nelle liste di un determi¬ 
nato partito, ma in un’alleanza 
di forze diverse in cui è in¬ 
dispensabile la presenza del 
PCI. che è la più solida forza 
operaia d’Italia, ma in cui sono 
indispensabili anche altre for¬ 
ze di matrice socialista, demo¬ 
cratica. cattolica perché tutte 
sono necessarie per costruire il 
futuro socialista e democratico 
del nostro paese. Ed era anche 
la sola possibilità che io avevo 
di garantire, insieme con la più 
assoluta coerenza alla mia mi¬ 
lizia socialista, lo spirilo indi- 
pendente con cui intendo con¬ 
tinuare. finché ne avrò la for¬ 
za. la battaglia di tutta la mia 
vita. - 

« Vi ringrazio, cari compagni, 
di avermi offerto questa possi¬ 
bilità ». 


Alle ore 8 di domattina, lu¬ 
nedì, inizia la presentazione del¬ 
le liste dei candidati al Senato 
e alla Camera per le elezioni 
del 7 maggio. Le candidature 
alla Camera saranno presentate 
alla cancelleria della Corte di 
appello o del Tribunale della 
città capoluogo di circoscrizio¬ 
ne; quelle per il Senato saranno 
invece presentate alla cancel¬ 
leria del Tribunale ove è isti¬ 
tuito l’ufficio elettorale di ogni 
circoscrizione. Le candidature 
sono ammesse fino al 23 marzo. 
Alla vigilia di questo fonda- 
mentale adempimento, il dato 
politico di maggior rilievo — 
nonostante non sia ancora pos¬ 
sibile un quadro definitivo 
— è offerto dalla ampiezza, 
autorevolezza e rappresen¬ 
tatività dello schieramento uni¬ 
tario delle sinistre per il Se¬ 
nato. A seguito del rinnovato 
accordo fra PCI. PSIUP e « Si¬ 
nistra indipendente ». naturale 
punto di approdo di un’impor¬ 
tante e fruttuosa esperienza 
quadriennale, lo schieramento 
unitario ha registrato nuove e 
significative adesioni collettive 
e personali fra forze di ispira¬ 
zione laica, socialista e catto¬ 
lica fra cui quelle del Partito 
sardo d’azione, dell’ex presi¬ 
dente della Corte costituzionale. 
Branca, del compagno Basso, 
dell’architetto Samonà. 

Ecco un primo elenco di can¬ 
didati unitari indipendenti, per 
regione. 

PIEMONTE: prof. Franco An- 
tonicelli. giudice Carlo Ga¬ 
lante Garrone. 

LOMBARDIA: Lelio Basso. Tul¬ 
lia Carettoni. Gian Mario Al¬ 
bani. 

VENETO: architetto prof. Sa¬ 
monà. 

EMILIA: professor Giuseppe 
Branca. 

UMBRIA: Luigi Anderlini. 

LAZIO: prof. Adriano Ossicini. 

SICILIA: Carlo Levi. Ludovico 
Corrao. 

SARDEGNA: Piero Soggiù. 

Ribadiamo che si tratta di 
un quadro parziale, ma già suf¬ 
ficiente per intenderne il signi¬ 
ficato politico-culturale: vi si 
ritrovano, infatti, personalità 
della vita pubblica, del movi¬ 
mento operaio, della cultura e 
delle arti il cui prestigio nei . 
rispettivi campi d’impegno è in¬ 
discusso e che recano alla bat¬ 
taglia per il rinnovamento del 
paese e il consolidamento della 
democrazia un originale apporto 
in cui si riconoscono gli uomini 
progressivi di ogni estrazione 
ideale democratica. 

Numerose altre personalità 
indipendenti hanno tratto dalla 
loro esperienza di impegno ci¬ 
vile. professionale e scientifico 
la decisione di concorrere diret¬ 
tamente nelle liste del PCI alla 
battaglia per una svolta demo¬ 
cratica. accettando la candida¬ 
tura alla Camera. Sarà possi¬ 
bile conoscerne nei prossimi 
giorni l’elenco completo. Ricor¬ 
diamo oggi la figura esemplare 
del procuratore Cesare Terra¬ 
nova. il magistrato che con 
tanto coraggio ha combattuto 
contro la mafia e che con tem¬ 
pestività e correttezza risolse 
lo sconvolgente caso delle bam¬ 
bine uccise a Marsala. A Na¬ 
poli si presenta nelle liste del 
PCI il proL Aldo Masullo, ordi¬ 
nario di filosofia all’Università. 
In Sardegna si presenteranno 
assieme ai candidati comunisti 
quattro esponenti del Partito 
sardo d’azione. 

Un altro dato caratteristico 
di questo avvio della campa¬ 
gna elettorale é l’ampiezza, 
senza confronti rispetto agli 
altri partiti, della consultazione 
democratica condotta dal PCI 
per la designazione delle candi¬ 
dature. Come è noto, la appo¬ 
sita commissione del CC e della 
CCC ha ratificato venerdi tutte 
le liste dei nostri candidati. 
Ma prima di questo atto con¬ 
clusivo. un intenso lavoro è 
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stato svolto a tutti i livelli del¬ 
l’organizzazione - comunista. Gli 
organismi provinciali hanno lun¬ 
gamente discusso l’arco dei 
possibili candidati che è poi 
stato sottoposto al dibattito delle 
sezioni, degli attivi di quartiere, 
zonali, cittadini per poi dar 
luogo alle decisioni definitive. 
In talune federazioni la consul¬ 
tazione di base ha avuto inizio 
prima ancora delle riunioni dei 
Comitati federali; in molte altre 
gli elenchi dei candidabili sot¬ 
toposti ai compagni erano assai 
più ampi del numero definitivo. 
Ogni nome è stato discusso, 
vagliato, posto a confronto di 
altri. I candidati comunisti sono 
già il risultato di una vasta 
scelta popolare espressasi in 
migliaia di assemblee, presenti 
centinaia di migliaia di mili¬ 
tanti e di simpatizzanti. 


Comunicato 
della federazione 
di Modena 


Il C.F. e la CFC di Modena 
hanno deciso di proporre ai 
compagni e agli elettori la 
non ripresentazione a candi¬ 
dato al Parlamento del com¬ 
pagno Renato Ognibene, af¬ 
finchè egli possa dedicare tut¬ 
to il suo impegno al movi¬ 
mento contadino, nell’ambito 
del quale già ricopre la re¬ 
sponsabilità di segretario ge 
nerale del Centro nazionale 
forme associative e coopera 
tive. . 

Il compagno Ognibene — 
membro del CC del PCI — è 
stato eletto alla Camera nel 
1963 e nel 1968. nella IV e 
nella V legislatura. Egli è 
stato componente del comita 
to direttivo del gruppo co 
munista della Camera e *e 
gretario della Commissione 
agricoltura. Ha assolto con 
capacità, intelligenza e assi 
duo impegno all’attività par 
lamentare. Se oggi si propone 
un suo rientro pieno nel mo 
vimento di massa, ciò è do 
vuto all’esigenza di utilizzare 
rapporto che 11 compagno 
Ognibene può dare nelle or 
ganizzazioni contadine asso 
ciative nel momento in cui il 
problema di assicurare ai la 
voratori delle campagne un 
più effiiace potere contrat 
tuale e di Iniziativa. In allean 
za con le altre classi lavora 
tricl, è maturato con maggio 
re evidenza nelle lotte per Ir 
riforme 

La proposta di questo ìm 
pegno e di questa collocazio 
ne del compagno Ognibene de 
riva, anche, da una opportuna 
valutazione dei problemi di 
incompatibilità connessi alla 
azione tesa allo sviluppo del 
processo autonomo di unità 
del movimento contadino: es 
sa è stata accolta 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

NOVARA: Amendola 
CORREGGIO: Borghlnl 
' MODENA: lotti 
CARPI: lotti 
BRESCIA: Torri 
TRIESTE: Sema e Sfcerk 
- MANTOVA: Sandri 
PERUGIA: Ferragutl 
FERRARA: RubbI 
Oggi a Parma si svolge¬ 
rà una manifestazione uni¬ 
taria femminile. Parlerà la 
seri, Tullia Carettoni. 


Rinascita 

in edicola da venerdì 17 marzo 

DOSSIER N. 5 DELL'INCHIESTA 
SULLA VIOLENZA FASCISTA 

ROMA 

• DC e MSI: un vecchio amore 

• . Cronologia della violenza degli ulti- i , 

mi quindici mesi 

• i teppisti di « ordine nuovo » assunti / \ 

dai padroni I \ 

4 La torbida storia degli attentati ai iÀ Ini 

benzinai alla vigilia delle bombe di 
Milano V -TAT"' V 

• Il ” curriculum ” del provocatore Ma- I j T J 

rio Michele Merlino t [ 

• Una polizia che non denuncia e una 

Procura che non procede I —, / 

• Radiografia completa delle bande \ wL# 

fasciste VrV 

Le prenotazioni devono pervenire agli 

Uffici diffusione dell’Unità di Milano o Roma 
entro le ore 12 di martedì 14 marzo. 
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Una nuova ristampa degli Editori Riuniti 



di Togliatti 

Tre volumi antologici: « Sul movimento operaio internazionale », « La via italiana 
al socialismo », « Il partito » * Materiali di studio e di dibattito * Il patrimonio 
politico e culturale di una grande torza che afferma la sua funzione dirigente 


Dopo l’eccezionale diffu¬ 
sione di quella magistrale, 
fresca sintesi della nostra 
storia che è « Il partito co¬ 
munista italiano » (135 mila 
copie, nella speciale edizio¬ 
ne lanciata in novembre 
per la campagna di tesse¬ 
ramento), ecco un'altra ri¬ 
stampa di Togliatti, egual¬ 
mente curata dagli Editori 
Riuniti per un largo pubbli¬ 
co di militanti del PCI: i 
tre volumetti antologici 
— Sul movimento operaio 
internazionale. La via ita¬ 
liana al socialismo. Il par¬ 
tito — pubblicati nel 1964, 
subito dopo la sua morte. 
Si è dunque in presenza, da 
un lato, di un forte svilup¬ 
po — all’interno del nostro 
partito — dell’impegno di 
formazione di nuovi qua¬ 
dri e di elevamento del li¬ 
vello generale di prepara¬ 
zione politica e storica, a 
dall’altro di un forte ri¬ 
lancio dell'* eredità » to- 
gliattiana. Ancora una vol¬ 
ta, dimostriamo di essere 
un partito la cui crescita 
rappresenta anche un gran¬ 
de fatto culturale e il cui 
progresso è garantito an¬ 
che dalla capacità di risa¬ 
lire continuamente alle ra¬ 
dici della propria politica. 

Ricerca 

continua 

I tre volumetti che oggi 
si ripubblicano forniscono 
un’immagine corposa del¬ 
la maturazione, della pie¬ 
na affermazione, dell’ulte¬ 
riore evoluzione della po¬ 
litica del PCI sotto la gui¬ 
da di Togliatti. Si parte da 
scritti del 1927-28 — im¬ 
mediatamente successivi 
all’arresto di Gramsci e al¬ 
la messa al bando del par¬ 
tito — e si giunge ai rap¬ 
porti e agli articoli, del 
1963-64. cosi densi e sicuri 
nel ricapitolare significati 
- e risultati di un lungo cam¬ 
mino e cosi aperti, anco¬ 
ra. alla ricerca, fino all’al¬ 
tissimo epilogo del Prome¬ 
moria di Yalta. Direi che 
quel che colpisce è la com¬ 
pattezza di un pensiero e 
di un’opera, la tenacia nello 
svolgere un filo e nel co¬ 
struire una realtà, la ric¬ 
chezza delle implicazioni 
teoriche, storiche, politiche 


presenti in ogni scritto, in 
ogni momento di elabora¬ 
zione e sviluppo della li¬ 
nea e dell’azione del parti¬ 
to. Anche qui è la gran¬ 
dezza di Togliatti. 

Sappiamo che diverso, 
più complesso è il discorso 
sulla continuità di svolgi¬ 
mento delle posizioni poli¬ 
tiche fondamentali di To¬ 
gliatti: più complesso non 
per le naturali incertezze 
e difficoltà che esse hanno 
conosciuto — a mano a ma¬ 
no che si sono venute svi¬ 
luppando — nell’arco di 
quarant’anni, ma per le 
contraddizioni che su esse 
hanno pesato, negli anni 
‘30 (anzi, a partire dal ’29), 
e ancora dopo, in rapporto 
alle drammatiche vicende 
dell'URSS. dell’Europa e 
del mondo, alle tensioni e 
alle svolte dell’Internazio- 
nale comunista. 

Su questi aspetti della 
storia di Togliatti e del PCI 
(cui già accennava Franco 
Ferri nella sua prefazio¬ 
ne a uno dei tre volumet¬ 
ti. Sul movimento operaio 
internazionale) si è comin¬ 
ciato in questi anni a in¬ 
dagare e a far luce e nuo¬ 
vi. preziosi elementi ver¬ 
ranno offerti dalla immi¬ 
nente pubblicazione del II 
Volume delle Opere di To¬ 
gliatti a cura di Ernesto 
Ragionieri, e quindi dalla 
pubblicazione dei successi¬ 
vi volumi. Ma l’esigenza di 
un’ulteriore analisi di mo¬ 
menti e risvolti così diffi¬ 
cili e oscuri, nulla toglie 
alla constatazione dell’inti¬ 
ma coerenza della visione 
di Togliatti, della costante 
profondità e lungimiranza 
del suo impegno. 

Davvero ridicola appare 
la sicumera di quei « teo¬ 
rici » dei gruppetti, che 
pretendono di aver fatto i 
conti con l’eredità di To¬ 
gliatti attraverso qualche 
sommaria ricostruzione de¬ 
nigratoria, di questo o 
quel periodo, ■ di questo o 
quell’aspetto, della storia 
e della politica del PCI. Ci 
vuole altro! II patrimonio 
che Togliatti ci ha lascia¬ 
to, si sta. in parte, scopren¬ 
do ora, e ancora attende 
di essere esplorato fino in 
fondo. Pensiamo a recenti 
acquisizioni come quelle 
Lezioni sul fascismo (Edi¬ 
tori Riuniti, 1970), su cui 


non può non fermare la 
propria attenzione lo stu¬ 
dioso, serio, e il serio mi¬ 
litante rivoluzionario. Ma • 
si può dire che una sco¬ 
perta sia stata anche la 
recente raccolta degli edi¬ 
toriali apparsi tra il 1962 e 
il ’64. su Rinascita setti¬ 
manale. E si sta in parte 
ricollocando ora, il contri¬ 
buto di Togliatti, nel vasto 
e complesso quadro che 
emerge dall’archivio del 
PCI e in qualche misura 
da quello dellTnternazio- 
nale. 

Le nuove 
generazioni 

Mentre le ristampe di 
scritti già noti aiutano a un 
ripensamento, spingono a 
un nuovo approfondimento, 
oltre che all’assunzione di 
un cosi cospicuo retaggio 
da parte di intere schiere 
di giovani comunisti che 
non hanno vissuto l'epoca 
di Togliatti. 

Nell’elaborazione di To¬ 
gliatti si riflette, al livello 
più alto, un’esperienza rea¬ 
le. nazionale e internazio¬ 
nale, che oggi trova nuovi 
sviluppi, ma senza soluzio¬ 
ni di continuità, nell’azio¬ 
ne del nostro Partito. Il 
« rilancio » dell'opera di 
Togliatti non ha, perciò, 
nulla di artificioso; corri¬ 
sponde a un rinnovato in¬ 
teresse di studiosi e di mi¬ 
litanti; si fonda sull’inne¬ 
gabile dato di una perma¬ 
nente attualità dell’inse¬ 
gnamento del nostro gran¬ 
de compagno. Non è un mi¬ 
to che vogliamo rilanciare; 
e non sono versioni sempli¬ 
ficate di una complessa vi¬ 
cenda politica, intellettuale 
e umana, quelle che oggi 
diffondiamo. Offriamo ma¬ 
teriali di studio e di vivo 
dibattito, come continuia¬ 
mo a fare per l’opera di 
Gramsci, perché ■ il movi¬ 
mento operaio ■ possa, nel J 
succedersi delle generazio¬ 
ni, arricchire la propria 
consapevolezza di sé e 
sempre più presentarsi co¬ 
me grande forza nazionale, 
politicamente e cultural- 
mente matura per dirigere 
il Paese. > 

Giorgio Napolitano 


Il reprint deH’«Ordine nuovo» 



U compagno Longo ha ricevuto nei giorni scorsi il compagno Bonchio. direttore degli 
Editori Riuniti. ;1 quale gli ha consegnato la prima copia del "reprint” del primo quolidia- 
no comunista, organo del Partito Comunista d'Italia. « L’Ordine Nuovo ». « L’Ordine Nuovo » 
uscì il 1. gennaio 1921. sotto la direzione di Antonio Gramsci, con Togliatti redattore capo 
e accompagnò per due anni il lavoro di costruzione del partito rivoluzionario della classe 
operaia. AH indomani deila marcia su Roma la sede torinese deil’< Ordine Nuovo * fu de¬ 
vastata da bande fasciste. Il quotidiano continuò le pubblicazioni saltuariamente sino ai 
primi mesi del 1923. L’attuale "reprint”, nel formato originale, comprende quattro volumi. 
Al compagno Longo è stata consegnata anche la prima copia della ristampa del suo volume 
« Le Brigate Intemazionali in Spagna ». illustrato con i disegni a pastello di Giandante, 
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RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1" aprile 1972 saranno rimborsabili: 

L. 1.746.400.000 nominali di 
. OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958*1978 

. v sorteggiate nella undicesima estrazione. 

I numeri-dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
•> quelli sorteggiati nelle : precedenti estrazioni > e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elencati 
in un apposito bollettino che può essere consultato 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che sarà-inviato 
, gratuitamente agii obbligazionisti che ne faranno 
. richiesta ail’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versi- 
. lia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cui 
si tratta (IRI 6% 1958-1978) poiché per ogni pre- 
‘ stito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estrazione 
' esiste un apposito distinto bollettino. 


L'Acropoli 
in pericolo 

ATENE, 11 

Un appello per la «sal¬ 
vezza urgente » del monu¬ 
menti dell’Acropoli, prima 
che sia troppo tardi, è sta¬ 
to lanciato da uno studio¬ 
so greco. Teodoro Skuliki- 
dikes nel suo libro « Appli¬ 
cazioni - elettrochimiche » 
rimprovera alle autorità di 
non aver preso i provvedi¬ 
menti adatti per il restau¬ 
ro e la conservazione 
Egli afferma che le inie¬ 
zioni di cemento e le ap¬ 
plicazioni di ferro messe 
in opera negli ultimi decen¬ 
ni nell’Acropoli hanno pro¬ 
vocato danni irreparabili 
j II marmo poroso del 
! Partenone, infatti, a con- 
I tatto con questi materiali 
I si è corroso 
j Secondo Teodoro Skuli- 
! kidikes, oggi si dovrebbe 
! intervenire in fretta con 
| supporti di acciaio e con 
materiali non soggetti ad 
ossidazione. 


LA DISOCCUPAZIONE INTELLE ITU ALE IN ITALIA 
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LA MITHIRA DA PADRONE 

» * ‘ . * ' t , , % 

* % * f , . > , ' ; 

Lo mossa degli studenti universitari oggi e nel futuro prossimo: quale destino li attende? - Come una grande indu¬ 
stria prepara i suoi quadri dirigenti - La « super-università » privata che setaccia i giovani in cerca di lavoro - « Sele¬ 
zionare, specializzare, licenziare e riassumere» - I modelli di efficientismo aziendale proposti oggi dall'Olivetti 



Un terminal video della Olivetti 


Dal nostro inviato 

IVREA, marzo. 

Dall’elefante alla gazzella, 
dal transatlantico al « jet ». 
Vale a dire: daU’Università dì 
Bari (emblematica rispetto a 
tutta l’università italiana) al 
settore formazione della « Oli¬ 
vetti », Ivrea. A Bari ci so¬ 
no oggi 37 mila e ottocento 
iscritti (dieci anni fa erano 
poco meno della metà); alla 
« super-università » Olivetti i 
laureati che formano l'ónda 
d'urto annuale sono circa die¬ 
cimila e quelli selezionati, nel¬ 
la media per il periodo ’69-’70. 
sono stati circa duecento. Nel 
'71 — con le situazioni di 
« difficoltà » economiche gene¬ 
rali — si è scesi a una cifra 
di cento. 

L’< Olivetti » è un terminale 
di quella « offerta » ecceziona¬ 
le di mano d’opera di laurea¬ 
ti e diplomati (vedremo che 
sono parecchi anche questi 
ultimi), non tanto per la mas¬ 
sa che assorbe ma per il ti¬ 
po di selezione che realizza. 
Scegliendo Bari come tipica 
università statale e la « Olivet¬ 
ti » come tipica sede di effet¬ 
tiva selezione occupazionale ai 
veri livelli di capacità, si po¬ 
ne Golia di fronte a David: 
impedito e impacciato il pri¬ 
mo, quanto vincente il secon¬ 
do (con la sua fionda). Ma la 
collettività che cosa ne ri¬ 
cava? 

In cifre globali la situazio¬ 
ne nazionale futura è assai 
preoccupante: nel 1970 gli uni¬ 
versitari iscritti erano 480 mi¬ 
la contro i 398 mila dell’anno 
precedente (senza contare i 
fuori corso, del resto in dimi¬ 
nuzione). Cioè il tasso di in¬ 
cremento era passato dal 9,7 
per cento al 19,5 per cento: 
una cosa che fa pensare, o 
dovrebbe. Secondo dati pubbli¬ 
cati in un articolo dall’econo¬ 
mista Francesco Forte e se¬ 
condo le previsioni che egli ne 
fa derivare, alla fine del pia¬ 
no quinquennale (1974-1975) ci 
saranno 800 850 mila universi¬ 
tari su una popolazione di 57 
milioni di abitanti e su una 
popolazione « specifica » di 5 
milioni circa di giovani com¬ 
presi nella fascia fra i 19 e i 
24 anni. 

Inutile riportare, in questa 
sede, i dati che confermano 
l’ulteriore peggioramento — a 
quel punto — del rapporto fra 
docente e studenti in termini 
quantitativi. Basterà dire che 
oggi questo rapporto è di un 
docente per quaranta studenti 
(diciamo « sulla carta ») men¬ 
tre dieci anni fa era di uno 
a trenta: fra cinque anni sarà 
peggiorato. Tanto più peggio¬ 
rato perchè con la spinta che 
viene, (senza avere previsto e 
provveduto, in alcun modo, in 
tempo) la qualità del «docen¬ 
te » cala, si creano nuovi set¬ 
tori di privilegio, la massa di 
sergenti e di truppa resta nel¬ 
le stive dei concorsi di se¬ 
rie « B ». 

La collettività spende cosi 
due volte e sempre inutilmen¬ 
te: la prima per mantenere 
a lungo questa gioventù in zo¬ 
na di parcheggio e la secon¬ 
da per non utilizzarne tutte le 
capacità potenziali, sviluppan¬ 
dole. 

Il problema sta montando. 
Ai laureali vanno aggiunti gli 
eserciU di diplomati, giovani 
sfruttati prima dalla scuola di 
classe come Io saranno dopo 
dalla logica di profitto della 
classe. Oggi studenti di serie 
« B » e « C », domani mano¬ 
vali alla catena. 

Siamo seduti intorno al ta¬ 
volo, C’è l’ingegnere Beltrami, 
amministratore delegato del- 
l’Olivetti. c’è il dottor Lunati 
capo del personale, c’è il dot¬ 
tor Savi che è dirigente nel 
settore formazione e in parti¬ 
colare guida l’ufficio ricerca 
personali laureato. Sesto pia¬ 
no del moderno e composto 
edificio degli uffici Olivetti di 
Ivrea: è la sede del « brani 
trust », del trust dei cervel¬ 
li. E’ tutto come si poteva im¬ 
maginare: silenzio ovattato, 
moquette, feltri e flanelle sul 
grigio ovunque, riproduzioni. 
« Pop Art » ai muri, squillan¬ 
ti arancioni e rossi qua e là. 
Ecco: questa è la « testa » di 
una azienda capitalistica che 
fa per conto suo, per via pri¬ 
vata. quello che legittimamen¬ 
te dovrebbe pretendere dal 
« suo » stato. Cioè la selezio¬ 
ne della gente che le serve: 
dall’operaio che qui è per for¬ 
za (data la produzione) un 
« quadro » specializzato, al di¬ 
rigente, lungo la vasta gamma 
dei tecnici. Parlo, in sostanza, 
con gli « intellettuali organi 
ci » di questa industria che 
abbiamo scelto non a caso: al 
livello della formazione inse¬ 
gna a tutte le altre italiane. 

Insamma, se si voleva un 
esempio di super università, 
ultra-seletlrice e quindi non 
rozza, eccola. La Fiat, al con 
fronto. è poco diversa dalla 
università • tipo italiana, e 
pensa soprattutto a . creare 
specialisti volta per volta, da 
licenziare o congelare nel loro 
posto - mansione quando la 
tecnologia avanza; le industrie 
di Stato si sono modellate sul¬ 
lo stesso criterio, cioè rhe « di 
mano d’opera, intellettuale e 


no. ne avanza; specializziamo 
man mano e poi licenziamo e 
riassumiamo »; ia media in¬ 
dustria fa di peggio e con fur¬ 
bizia di corte vedute assume 
laureati da retrocedere a peri¬ 
ti, e diplomati ai quali affi¬ 
dare lavori da manovali. 

Come fenomeno di massa 
queste ultime industrie sono 
in prevalenza, ma certo non 
hanno niente da insegnare. 

A livello di formazione di 
quadri. la Fiat e l’università 
di Bari si equivalgono. L’« O- 
livetti » invece ha sempre vo¬ 
luto guardare più lontano, con 
l’ambizione che le è servita 
per avere alcune soddisfazio¬ 
ni internazionali e alcuni suc- 


« Dopo il Belli sembra Im¬ 
possibile » — scrisse il Car¬ 
ducci nel 1886 a proposito del¬ 
la prima edizione di « Villa 
Gloria » di Cesare Pascarella. 
Sembrava impossibile al Car¬ 
ducci, e io disse chiaramente 
compiacendosene dalle pagine 
della « Nuova Antologia », che 
a sonetti in dialetto romane¬ 
sco, originali » e per giunta 
tali da affidare alle parole del 
loro protagonista « nella lonta¬ 
nanza di 18 anni l’ardore ri¬ 
meditato e risentito della sua 
gioventù » (il protagonista è 
un trasteverino che racconta 
agli amici come II drappello 
dei 70 che seguirono i Cairoli 
era venuti a Roma a farsi 
ammazzare dai papalini per 
rivendicarne l’talianità), ci 
fosse qualcuno che potesse e 
sapesse scrìverne ancora. 

Interessa osservare che an¬ 
che l'Anonimo Romano il qua¬ 
le ha pubblicato lo scorso no¬ 
vembre 1971, manco a farlo 
apposta esattamente 18 anni 
dopo la morte di Stalin, il 
libretto di quartine in dialetto 
romanesco intitolato « La Re- 
lazzione », ovvero « er fatto 
de Stalin e de Krusciov » 
(Scheiwiller editore Milano), 
menta la medesima ammira¬ 
ta considerazione carducciana 

La tradizione 
del dialetto 

A chiunque abbia qualche di¬ 
mestichezza con la poesia in 
dialetto romanesco successiva 
a quella di Pascarella sareb¬ 
be dovuto infatti sembrare 
impossibile che altri fosse più 
riuscito a ricalcarne le orme 
con un testo gnomico-politico, 
su un tema di cosi grande mo¬ 
mento. fino a lasciar intrav- 
vedere, non come postlocio ri¬ 
flesso ma come frutto di fe¬ 
conde letture e meditazioni, 
l'antica, robusta matrice bel¬ 
li ana. _ 

E questo sarebbe già elo¬ 
gio, di non poco conto a 
Maurizio Ferrara — che al¬ 
tri se • non lui è l’Anonimo 
Romano autore della «Relaz¬ 
ione » — se non fosse da 
tributargliene prima di tutto 
un altro, e segnatamente quel¬ 
lo dì non essersi rinchiuso 


cessi nazionali. Ma natural¬ 
mente guarda dal punto di vi¬ 
sta suo. Il discorso intorno al 
tavolo, comincia proprio di 
qui. Non possono esserci am¬ 
biguità o equivoci: i punti di 
vista non coincidono di certo. 
Quando si è detto del numero 
di « selezionati » dall*« Olivet¬ 
ti » ogni anno si è già detto 
tutto: duecento su 74 mila di¬ 
pendenti dell'azienda nel mon¬ 
do. di cui 33 mila in Italia. 
Per i diplomati le cifre sono 
di 20 mila (compresi i « com¬ 
merciali ») che si presentano, 
e di 1300 selezionati nel 1969- 
70. Nel 1971 si è al di sotto di 
questo bilancio. 

Meritocrazia spietata quindi. 


nel peraltro inimitabile mo¬ 
dello belliano della descrizio¬ 
ne plebea di « una ambigua 
e sospetta mediazione fra il 
relatore e il potere » (così ha 
scritto ad esempio Ottavio 
Cecchi su « Rinascita »), es¬ 
sendo riuscito a spingersi in 
ben altra direzione. 

Pare a me infatti che nul¬ 
la rimanga fra le righe o fra 
le parole né del « relatore », 
protagonista del poemetto, né 
dell’autore, che solo in parte 
con colui si identifica. Non 
v’è passo della « relazzione » 
(un rapporto politico tenuto 
all'attivo d’una sezione della 
Federazione comunista roma¬ 
na) dove non appaia del tut¬ 
to esplicito e chiaro ciò che 
non questo o quel militante 
ma tutto il partito comunista 
italiano pensa a proposito di 
ciò che è vivo e di ciò che 
è morto del krusciovismo. La 
conclusione della ■ relazzio¬ 
ne » è inequivoca: al di là 
dei limiti e degli errori com¬ 
piuti da Krusciov come perso¬ 
na, l’evento storico del quale 
egli si trovò ad essere al cen¬ 
tro, il XX Congresso del PCUS 
non soltanto è interamente vi¬ 
tale ma è entrato a far par¬ 
te ineìiminabile del patrimo¬ 
nio politico-teorico di princi¬ 
pio sul quale il PCI fonda il 
suo pensiero e la sua azione. 

Certo occorre intendersi be¬ 
ne. Togliatti che pure, come 
Maurizio Ferrara ha opportu¬ 
namente ricordato in una ta¬ 
vola rotonda indetta sul- 
l’« Espresso » sulla sua « Re- 
lazzione », fu il primo a par¬ 
lare della inevitabile presen¬ 
za di degenerazioni nella real¬ 
tà storica messa a nudo dal 
XX Congresso, ebbe a questo 
proposito una felice espressio¬ 
ne in una nota che rimasta 
inedita per molto tempo io 
pubblicai su « Rinascita » due 
anni fa: « Non bisogna parti¬ 
re da un qualsiasi episodio 
della vita sovietica per < co¬ 
struirci una Tetralogia, un 
Crepuscolo degù dei, con mar¬ 
cia funebre di Sigfrido, rogo di 
Romilde e crollo del Walhal- 
la. Se no qualsiasi critica di¬ 
venta impossibile e persino 
assurda (_). Bisogna saper 
ridurre anche gli errori che 
hai scoperto nelle cose sovie¬ 
tiche alle di mansioni giuste. 


finalizzazione alla massima ef¬ 
ficienza, tecnocrazia nel qua¬ 
dro di una visione di massi¬ 
mo profitto, di « sana » gestio¬ 
ne dell’azienda. Questo è subi¬ 
to chiaro, non abbiamo dubbi, 
ma l’interesse dell’indagine 
qui non è la discussione pre¬ 
giudiziale sulle ideologie, 
ouanto lo studio e la com¬ 
prensione di « come » funzio¬ 
na questo meccanismo preci¬ 
so. al massimo dell’efficienza 
nel campo formativo di quadri 
' Intanto il clima non è di ca¬ 
serma. Certo lo è alla catena, 
come Io è ovunque il clima 
di efficienza imponga la disu¬ 
manizzazione e l’alienazione 
della produttività capitalisti- 


umane. Allora potrai forse re¬ 
gistrare parecchi errori di più 
di quanto non sia stato fatto » 

Il fatto più straordinario che 
nella « Relazzione » di Mauri¬ 
zio Ferrara si deve registra¬ 
re è proprio quello di aver 
egli saputo cavare di bocca 
a un dirigente di base (che 
sicuramente nella realtà 
avrebbe tenuto il suo rapporto 
in italiano) ciò che nella sua 
mente si era andato formando 
come convinzione politica di 
«dimensioni giuste, umane», 
appunto, pensando in romane¬ 
sco. In questa registrazione 
d'un così intimo pensiero ela¬ 
borato da un uomo semplice 
per diventare verità e diretti¬ 
va politica aperta sta lo spe¬ 
cifico valore poetico della 
« Relazzione ». L’insegnamen¬ 
to belliano e quello di Pasca¬ 
rella vi si mescolano. 

Sentimenti 
e coscienza 

Il livello non è certo lo stes¬ 
so. si notano anzi talvolta nel 
testo, cadute lessicali e ritmi¬ 
che del pur fluente e Imma¬ 
ginoso discorso, ma la collo¬ 
cazione intellettuale e lettera¬ 
ria è del tutto « originale ». 
come il Carducci aveva detto 
dei sonetti pascarellìanì di 
« Villa Gloria ». 

- Tutto ciò è sfuggito, e non 
v’è da stupirsene, al contrad¬ 
dittore di Maurizio Ferrara 
nella tavola rotonda pubbli¬ 
cata dall'» Espresso ». Questi 
non ha voluto vedere altro 
nella « Relazzione » se non 
una sorta di stalinismo ca¬ 
muffato e di ritorno, metten¬ 
dosi perciò nella davvero sco¬ 
moda posizione di chi non si 
cimenta nemmeno col proble¬ 
ma di come 1 grandi fatti 
storici — e tanto più il ri¬ 
baltamento storico operato dal 
XX Congresso — si realizza¬ 
no come coscienza politica e 
morale nell’animo degli uomi¬ 
ni semplici attraverso la me¬ 
diazione del partito politico di 
classe. 

Nella «Relazzione» la veri¬ 
tà senza smussarsi né smi¬ 
nuirai si mescola alla pruden¬ 
za, alla sagfMM umana, al¬ 


ca. Non lo è a livello di for¬ 
mazione. che è quello che ci 
interessa oggi per capire per 
quali forche caudine dovran¬ 
no passare i « laureati » di 
Bari e delle tante « Bari » ita¬ 
liane. Dopo la prima fase del¬ 
la organizzazione industriale 
del lavoro sotto il segno di 
Taylor, della divisione, par¬ 
cellizzazione crescente della 
attività di produzione, si arri¬ 
vò alla fase considerata più 
« utile ». quella delle « relazio¬ 
ni umane » (incentivazione in¬ 
dividuale e di gruppo, ” job 
evaluation ”, attività sociali, 
ecc.), cioè il più vieto pater¬ 
nalismo. Certo la « Olivetti » 
di Adriano Olivetti, di « Comu- 


Ia malavoglia persino talvolta 
mal contenuta del dovere af¬ 
fermare con spirito di autodi¬ 
sciplina qualcosa che a livello 
dei sentimenti non è ancora 
stato interamente digerito (il 
rapporto ad esempio fra 1 cri¬ 
mini. gli errori e la funzione 
storica reale avuta dalla per¬ 
sonalità di Stalin). , 

« Ir che vorebbe dì — tanto 
per citare uno dei passaggi 
più felici usati dal relatore 
nella « Relazzione » (e prova¬ 
tevi per gustarlo di più a im¬ 
maginarlo come il trepidante 
soliloquio di chi si prepara a 
parlare in pubblico) — che 
cor marxismo / se spiegheno 
li fatti più infrociati / per cui 
la granne ma der Socialismo / 
è una, ma un'a Mosca un’a 
Frascati. / Ciò mie puro pe’ 
la via estremista / de quer 
marxismo fatto un po' a la 
lesta / che pia la scorciatora 
de sinistra / ma favorisce i 
spostamenti a destra / („.). 
D’artra parte nun è de sacra 
scienza / l’obbrigo de menò, 
perch'ami in pratica / si 
Marx optava pe’ la prepoten¬ 
za / nun escluse la strada de¬ 
mocratica. / Però se i pre¬ 
potenti poi so’ loro / che ce 
nbutteno i fascisti addosso / 
allora che voi fa Cantiamo 
in coro / Bandiera Rossa e 
via. taja ch’è rosso ». 

Il « relatore » toma sempre 
dalle questioni intemazionali 
dalle quale il suo vecchio cuo¬ 
re di militante antifascista è 
profondamente agitato « ( Bo¬ 
no o cattivo che fosse Baf¬ 
fone / 7770 è morto, seppellito 
pe’ du’ \orte / e puro a se¬ 
guitò sta discusione / nun lo 
fate risorge da la morie, / 
Fu vera grolia? Mbè st’ardua 
sentenza / pC me je tocca 
ar postero futuro „. / ». Di 
certo c’è però che « Hitler lui 
lo corcò a furia de botte), al¬ 
le questioni interne dell’Italia. 
Ed ogni tocco della « Relaz¬ 
zione » su questo punto capi¬ 
tale, vale a dire della respon¬ 
sabilità d’un partito interna¬ 
zionalista davanti al problemi 
nazionali del suo popolo (« la 
via der Socialismo è una » ma 
«un’a Mosca un’a Frascati») 
è di piena felicità poetica e 
politica. 

Nella «Relaxskne» non è 


nità » e dei sociologia non per¬ 
se l’occasione e fu la porta- 
bandiera — negli anni ’50 — 
di questa linea che oggi è su¬ 
perata. Superata ovunque, an¬ 
che se la « Olivetti » lo ha 
capito — in Italia e forse in 
Europa — per prima. 

Come vedremo nell’analisi 
della « Università » che essa 
ha costruito: una trappola pe¬ 
ricoloni quanto ben funzionan¬ 
te, guai cioè, se su queste 
linee sostanzialmente efficien- 
tistiche dovesse veramente 
modellarsi, e fino in fondo, 
una riforma della scuola e del¬ 
la università di Stato. Perchè 
sono linee sottili, intelligenti, 
sofisticate addirittura, che 
puntano alla creazione del pri¬ 
mo tipo di « intellettuale orga¬ 
nico » di industria (privata) 
che sia veramente tale e che 
lavorerà per il profitto (priva¬ 
to). 

Uno stato vecchio, sclerotiz- 
zato dalla gestione conserva¬ 
trice della DC. uno stato che 
tiene ormai milioni di studen¬ 
ti, diplomati e laureati nella 
condizione di declassati e umi¬ 
liati parassiti, una struttura 
quasi feudale, deve trovare 
per rinnovarsi una via auten¬ 
ticamente moderna, sciolta 
dagli interessi privatistici ed 
aziendali, e tesa a crea¬ 
re sbocchi creativi, autonomi 
e di partecipazione reale alla 
edificazione di una società di¬ 
versa. Non sarebbe certo un 
successo uscire dal medioevo 
universitario italiano per sboc¬ 
care neH’efficientismo olivet- 
tiano. Il matrimonio d’occa¬ 
sione fra la « vecchia » uni¬ 
versità e il mito rinnovato del¬ 
l’efficienza dell’azienda, appa¬ 
rirebbe innaturale, contrario 
agli interessi popolari. 

Oggi siamo nella terza fa¬ 
se delle ipotesi culturali capi¬ 
talistiche di organizzazione del 
lavoro industriale: si cerca 
cioè la partecipazione dialet¬ 
tica. una certa presenza del 
sindacato, un rapporto sciolto 
e informale, incontri tesi a 
costruire un linguaggio e 
una creatività intellettuale 
più scorrevoli. Non caserma 
ma « università » vera, quin¬ 
di: almeno ai piani alti dove 
si decide chi deve essere « for¬ 
mato ». 

E qui, ai termini generali, si 
ferma la prima parte del di¬ 
scorso intorno al tavolo. 

Ugo Baduel 


detto, ma non è difficile Im¬ 
maginare in quale atmosfera 
e in quale ambiente si svol¬ 
ga il suo finale con l’imman- 
cabile invettiva plebea, que¬ 
sta sì pensata e detta in dia¬ 
letto romanesco, con rinvi to 
ar lavoro capillare, alla diffu¬ 
sione dell’e Unità », all’andare 
« casa per casa ». Si può im¬ 
maginare che come nella 
« Famijja poverella » di 
G.G. Belli qualcuno comincia 
a sbadigliare perché s’è fatto 
tardi, che come in certi qua¬ 
dri dipinti da Guttuso nell’in- 
dimenticabile 1956 e dedicati, 
appunto, alla a Discussione 
politica» il fumo delle siga¬ 
rette s’è infittito e le voci si 
son fatte roche, che come nel 
« Teatro degli Artigianelli » di 
Umberto Saba uno degli ulti¬ 
mi compagni che hanno chie¬ 
sto la parola ha detto gene¬ 
ricamente dell’idea che gli 
animi affratella, senza forse 
nemmeno aver recepito il 
dramma e la sintesi politici 
che hanno costituito il tema 
della « relazzione ». 

II discorso 
del «relatore» 

Il problema sorge: fin dove 
il realismo del poemetto di 
Maurizio Ferrara è puramen¬ 
te descrittivo e perciò anche 
critico di certi momenti volu¬ 
tamente semplicistici del di¬ 
scorso del « relatore », e fin 
dove invece Topinione dello 
Autore si confonde e si iden¬ 
tifica addirittura anche con 
alcuni dei più plebei di quei 
momenti? 

La risposta è da ricercare, 
a mio avviso, in quello stesso 
« ardore rimeditato e risenti¬ 
to dell’animosa sua gioventù » 
che il Carducci attribuì come 
fonte « del bagliore d’una fan¬ 
tasia severa che illumina • il 
racconto» a quel concitato 
narratore garibaldino il quale 
in « Villa Gloria » di Cesare 
Pascarella rievoca fatti e mi¬ 
sfatti dei quali egli stesso era 
stato testimone ed attore. Né 
di più, né di meno. 

Antonello Tromba dori 


» Er fatto de Stalin e de Krusciov » r dell'Anonimo Romano 

Nella storia con saggezza 

Felicità poetica e politica di una « relazzione » in quartine dialettali, dove Mauri¬ 
zio Ferrara è riuscito a recuperare lo spessore umano di vicende grandi e terribili 
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Grande risposta di massa all’intransigenza agraria 


Conclusi i lavori del Consiglio generale 


t > 

Il partito dei padroni 


Gli agrari sono stati isola¬ 
ti. La vertenza per il con¬ 
tratto di lavoro, che interes¬ 
sa oltre un milione e mezzo 
di braccianti e che la Con- 
fagricoltura si ostina a non 
voler rinnovare, ha registra¬ 
to un fatto nuovo: un accor¬ 
do fra sindacati bracciantili 
e organizzazioni contadine 
(Alleanza e Coldiretti). I 
« piccoli » sono disposti a 
dare, i « grandi » no. Questo 
è il segno che la resistenza 
degli agrari, che possono pa¬ 
gare e dunque devono paga¬ 
re, è una resistenza politica, 
che trascende i contenuti 
economici del contratto. A 
questo punto non esiste più 
alcuna ragione perché non 
vengano soddisfatte le riven¬ 
dicazioni da tempo presen¬ 
tate unitariamente dai brac¬ 
cianti. Gli agrari avranno 
del resto la risposta che si 
meritano: a cominciare dal 
21 marzo, allorché le loro 
aziende saranno bloccate da 
un grande sciopero di 24 
ore e sulle piazze a manife¬ 
stare con i braccianti ci sa¬ 
ranno anche gli operai delle 
fabbriche, i quali hanno ca¬ 
pito come la Confagricoltura 
abbia assunto un atteggia¬ 
mento di sfida all’intero mo¬ 
vimento operaio. Inevitabile, 
quindi, che con esso debba 
fare i conti. 

Ma raccordo raggiunto fra 
braccianti e organizzazioni 
contadine porta ad altre con¬ 
siderazioni. Il fatto è di 
grande portata, non solo sin¬ 
dacale. Innanzitutto è un po¬ 
sitivo risultato della politi¬ 
ca di alleanze che la classe 
operaia non si stanca di por¬ 
tare avanti in Italia. Sia il 
bracciante sia il coltivatore 
diretto devono diventare i 
protagonisti di una agricol¬ 
tura rinnovata e trasforma¬ 
ta. Entrambi stanno pagan¬ 
do le conseguenze dell’er¬ 
rata linea agraria della DC. 
Giusto dunque che marcino 
assieme, che il contadino non 


sia confuso con l’agrario, e 
giusto anche che il coltiva¬ 
tore diretto non veda nel sa¬ 
lario del bracciante che la¬ 
vora nella sua azienda, la 
causa dei propri guai, i qua¬ 
li hanno , ben diverse ori¬ 
gini. 

Poi c’è l'atteggiamento 
della DC da considerare. Non 
una parola di condanna è 
venuta da Forlani e soci nel 
confronti della Confagricol¬ 
tura, che pure è stata ora 
abbandonata anche dalla 
Coldiretti. Preoccupati come 
sono di non dispiacere al 
marchese Diana, i dirigenti 
democristiani mantengono 
uno stretto silenzio. Non 
hanno avuto nemmeno il co¬ 
raggio di difendere il loro 
ministro del Lavoro, tratta¬ 
to in maniera addirittura in¬ 
sultante dalla Confagricoltu¬ 
ra in sede di trattative. La 
realtà è che la DC ancora 
una volta ha fatto la sua 
scelta: fra braccianti e agra¬ 
ri, ha scelto gli agrari, ha 
scelto la loro linea che mira 
a togliere valore e conte¬ 
nuto alle conquiste più si¬ 
gnificative del 1971: la ri¬ 
forma del collocamento e la 
nuova legge sulle affittanze 
agrarie. 

Anche in questo caso è 
possibile quindi misurare 
per intero lo spostamento a 
destra operato dalla DC (al¬ 
tro che partito dei contadi¬ 
ni!) e confermato, sempre 
in questi giorni, dall’appog¬ 
gio ricevuto dalla Confindu- 
stria nella sua assemblea 
annuale. Una specie di pat¬ 
to elettorale è stato sotto- 
scritto, un patto che potrà 
avere gravi ripercussioni an¬ 
che dopo il voto del 7 
maggio. 

Quasi a suggello, il mini¬ 
stro dell’Industria in cari¬ 
ca, il de Gava, ha tenuto un 
incredibile discorso al gran¬ 
de padronato industriale ita¬ 
liano. Ha assicurato presen¬ 
ti e assenti sulla reale volon¬ 


tà della DC di non far cam¬ 
minare le riforme, ha affer¬ 
mato che il diritto di scio¬ 
pero deve essere esercitato 
con moderazione, ha dato 
tutta una serie di avverti¬ 
menti a senso unico che 
hanno, non a caso, strappa¬ 
to l’applauso dell’assemblea 
confindustriale. Gava insom¬ 
ma è andato perfino più in 
là dello stesso Renato Lom¬ 
bardi. 

A braccetto della Confin- 
dustria e della Confagricol¬ 
tura, la DC si ripresenta al¬ 
la vigilia elettorale come il 
partito dei padroni. E que¬ 
sto è bene che lo sappiano 
i lavoratori tutti, delle cit¬ 
tà e delle campagne, che 
tuttora sono in lotta perché 
nel nostro paese si affermi 
una diversa politica econo¬ 
mica, basata sulle riforme e 
sullo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Il paese reale, quello 
fatto di operai, di contadini, 
di pensionati, di donne la¬ 
voratrici, di ceto medio ope¬ 
roso, il paese che chiede di 
cambiare, deve sapere che 
la DC ha scelto a destra, ha 
scelto i padroni. E’ a Lom¬ 
bardi e a Diana che non vuol 
dispiacere. Ecco la sua pre¬ 
tesa « centralità ». E una po¬ 
litica di riforme della strut¬ 
tura economica e sociale non 
la si può portare avanti mar¬ 
ciando a braccetto con chi 
ha tutto l’interesse che l'at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po non venga toccato, per¬ 
ché garantisce loro profitti 
e posizioni di rendita como¬ 
da e parassitaria. Di que¬ 
sto bisogna avere piena co¬ 
scienza e nel portare avanti 
le lotte e nel momento di 
esprimere il voto il 7 mag¬ 
gio. L’interclassismo della 
DC, cosi sbilanciato, deve 
essere condannato, alla DC 
e ai padroni bisogna farglie¬ 
la pagare. 

Romano Bonifacci 


Scade a maggio e interessa 220 mila lavoratori 

I chimici verso il contratto 

Cosa è successo nelle fabbriche dopo la vittoriosa battaglia del '69 
L'attacco all'organizzazione del lavoro e la strategia padronale 


Il 31 maggio scade il con¬ 
tratto dei 220 mila lavoratori 
chimici, e farmaceutici. I sin¬ 
dacati daranno la disdetta en¬ 
tro la fine di marzo. Gli obiet¬ 
tivi di attacco aH’organizzazio- 
ne del lavoro saranno i temi 
centrali della piattaforma da 
sottoporre al dibattito dei lavo¬ 
ratori. I! 18 e 19, at fine di de¬ 
finire gli orientamenti unitari 
della piattaforma contrattuale, 
si riuniscono le segreterie del¬ 
la Fdcea Cgil. della Fedcrchi- 

mici Cisl e della Uicid-Uil. 

• * • 

Il 12 dicembre 1969 i 220 mila 
lavoratori delle aziende chimi¬ 
che e farmaceutiche conquista¬ 
no il nuovo contratto. A due an¬ 
ni di distanza, il 16 dicembre 
1971 tutti i lavoratori del set¬ 
tore. circa 500 mila, effettuano 
una giornata di lotta nazionale 
contro il « piano della chimi¬ 
ca ». Lo scioi>ero rappresenta 
anche un momento della vasta 
battaglia articolata che si svol¬ 
ge nelle singole fabbriche. 

Filo rosso 

C*è un filo rosso che lega 
queste due date. Le lotte del 
*69 colgono la « lezione stori¬ 
ca » della necessità di impe¬ 
dire al padronato il facile re¬ 
cupero di ciò che è stato co¬ 
stretto a dare. Il movimento si 
pone quindi obiettivi capaci di 
aprire ampi margini per il pro¬ 
seguimento. la continuità e lo 
sviluppo dell’azione sindacale, 
dentro e fuori la fabbrica. 

Questo salto di qualità è il 
perno della battaglia contrat¬ 
tuale dei chimici. La categoria 
riesce ad abbattere quella pre¬ 
messa (stabilita nel precedente 
contratto, quello del ’66). che 
poneva e sanciva limiti alla 
contrattazione dentro l’azienda. 
E’ una grande conquista, strap¬ 
pata ai padroni, dopo mesi e 
mesi di lotta (186 ore dì scio¬ 
pero prò capite). Ricordiamo 
gli altri ob.ettivi raggiunti. Lo 
aumento salariale coglieva le 
forti spinte delle categorie in¬ 
feriori. e rappresentava un pri¬ 
mo passo contro quelle discri¬ 
minazioni salariali che nel set¬ 
tore colpiscono soprattutto le 
masse femminile. 

La rivendicazione-salario si 
lega saldamente con quella sul¬ 
la modifica della struttura clas¬ 
sificatoria e delle qualifiche. Il 
contratto determina uno sposta¬ 
mento complessivo, con un pas¬ 
saggio per circa il 70*0 degli 
operai della IV, alla III catego¬ 
ria c un conscguente sventa- 
gliamento in alto. 

Una grossa rottura politica si 
realizza anche sul tema «am¬ 
biente ». Per la prima volta si 
afferma che questo è materia 
di contrattazione e si ribalta 
di ’ faito il criterio della mone- 
tizzazione. I lavoratori chimi¬ 
ci sono poi i primi a fissare le 
40 ore. 

Se non si registra un vero 
e proprio salto di qualità sui 
problemi normativi (per le ferie 
però viene fissato un minimo dì 
tre settimane e si realizza un 
avvicinamento fra gli scatti 
operai e impiegati) è nella con¬ 
duzione e nello svolgersi della 
lotta che i lavoratori chimici 
scoprono in prima persona nuo¬ 
vi strumenti. Non era facile 
superare la vecchia concezio¬ 
ne che la fabbrica chimica 
« non si può fermare ». non 
era facile cioè smuovere la pe¬ 
sante condizione di subordina¬ 
tone operaia all’azienda. C’è 
on episodio che invece dà la 
’ misura della nuova capacità 


operaia di appropriarsi della 
lotta. Porto Marghera, novem¬ 
bre '69: il consiglio di fabbrica 
del Petrolchimico divide i re¬ 
parti con cartellini di colore di- , 
verso e solo davanti ai cancelli, 
prima di entrare in fabbrica i 
lavoratori conoscono i modi di 
effettuazione delio sciopero. Si 
« inventano » cosi le « ore im¬ 
produttive»: al solo Petrolchi¬ 
mico se ne effettuano 2.900. 
complessivamente circa 7.000. 

Dalla lotta articolata nasco¬ 
no i delegati: la crisi del rap¬ 
porto fra direzione sindacale 
e base viene superata da que¬ 
sto nuovo strumento di organiz¬ 
zazione. Solo in alcune fab 
briclie del Sud. che esprimono 
ugualmente una grande volontà 
di lotta, si registrano serie dif¬ 
ficoltà nella costruzione di que¬ 
sto nuovo rapporto: difficoltà 
che pesano tuttora e che ser¬ 
vono da esca a spinte antiuni¬ 
tarie. Il giorno in cui il nuovo 
contratto viene firmato (la piat¬ 
taforma era stata elaborata at¬ 
traverso una consultazione di 
base) attorno al tavolo delle 
trattative sono ' raccolti circa 
500 lavoratori. 

Ma cosa è successo, concluso 
Il contratto, dentro le fabbri¬ 
che? Ne parliamo con i com¬ 
pagni Cipriani e Pema segreta¬ 
ri della Filcea-Cgil. « Dopo una 
naturale fase di riflusso — 
spiega Pema — che ha colpito 
in particolare gli impiegati e i 
tecnici, egemonizzati invece nel 
'69 dal movimento, il dopo 
contratto ha mantenuto la pro¬ 
messa. E’ risaltata, con forza, 
la grande conquista politica 
del diritto e della necessità del¬ 
la contrattazione ». La valuta¬ 
zione dei risultati e delle linee 
di sviluppo di questa non può 
prescindere dalla strategia 
espressa dal padronato. 

Nell’industria chimica in li- 


Intenso 
programma 
di lotta 
dei petrolieri 

Le segreterie nazionali del¬ 
le Federazioni dei petro¬ 
lieri esaminato l’andamento 
delle azioni di sciopero nel 
settore del petrolio privato, 
hanno deciso l’intensificazio¬ 
ne della lotta, vista la chiu¬ 
sura del deposito di Livorno 
e le minacciate riduzioni di 
personale addetto al traspor¬ 
to e alla distribuzione dei pro¬ 
dotti negli altri depositi Gulf. 

I lavoratori della Gulf han¬ 
no risposto alla provocazio¬ 
ne proclamando una giornata 
di lotta in tutte le unità ope¬ 
rative dell’azienda per il gior¬ 
no 14 marzo prossimo, con il 
pieno appoggio delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Le segreterie hanno deciso 
di proclamare un ulteriore 
sciopero nazionale di tutti i 
lavoratori del settore nel gior¬ 
ni 21 e 22 marzo. 

Al termine di questa mani¬ 
festazione di lotta prosegui¬ 
ranno gli scioperi con le mo¬ 
dalità fissate in precedenza 
e cioè uno sciopero di otto 
ore effettive ogni 5 giorni, per 
i lavoratori turnisti, a partire 
da lunedi 27 marzo e una 
giornata di sciopero per tutti 
gli altri lavoratori del setto¬ 
re nel giorni 27 e 31 marzo, 7 
aprile 1972. 


ii. ' * I fa chiarezza 

dei braccianti e dell’industria sull’unità 


Oltre 6 milioni di lavoratori scenderanno in lotta por imporre alla Confagricoltura e al governo le 
rivendicazioni poste con il patto nazionale - Una vertenza di interesse comune per tutto il movi¬ 
mento sindacale del nostro paese • Astensioni di 2-4 ore in tutti i settori, 24 ore nell’edilizia 


nea generale essa si è andata 
e si va esprimendo attraverso 
la concentrazione di società, la 
costituzione di impianti di gran¬ 
di dimensioni ad utilizzazione 
continua, il largo uso di investi¬ 
menti pubblici nell’area dei ser¬ 
vizi e della produzione di ma¬ 
terie prime, con destinazione al 
capitale privato delle produzio¬ 
ni più ricche. Il disegno padro¬ 
nale dentro le aziende si è 
espresso con l’uso di vecchi 
strumenti (attacco all’occupa¬ 
zione, blocco degli investimenti, 
taglio dei cosiddetti « rami sec¬ 
chi », uso politico di una crisi 
economica che è crisi struttu¬ 
rale) ma anche con il tenta¬ 
tivo di adattare l’organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro alle 
nuove rivendicazioni operaie e 
in particolare a quelle del¬ 
l’orario. e delle qualifiche: si 
istituiscono o si ampliano i tur¬ 
ni e si realizzano rotazioni, nei 
periodi di riposo, in modo da 
ottenere la massima utilizzazio- 
ne degli impianti. Per quanto 
riguarda le qualifiche poi il pa¬ 
dronato tende a creare forti 
diversificazioni fra un’élite di 
specializzati e la massa di la¬ 
voratori generici. Un risvolto 
di questo disegno è l’aniplia- 
mento continuo della pratica de¬ 
gli appalti che investe interi 
settori del ciclo produttivo. 

Articolazione 

E’ il ’7I l’anno della contrat¬ 
tazione articolata. Ricaviamo 
alcuni significativi dati, in pro¬ 
posito. dal « supplemento al n. 7 
di " Sindacato e società ” ». la 
rivista della Fileea-Cgil. Tutti 
i grossi complessi del settore 
chimico e farmaceutico (come 
d’altronde altre fabbriche stes¬ 
so « comparto ». quali quelle 
del vetro, della gomma, del¬ 
la ceramica ecc.) sono stati 
investiti da battaglie aziendali: 
così per la Montedison. la Sir. 
l’Anic. la Snia. Un totale di 77 
aziende, con 105 accordi rag¬ 
giunti e circa 90 mila lavoratori 
interessati. Il consistente dato 
quantitativo conferma l’acqui¬ 
sizione da parte del movimen¬ 
to della contrattazione arti¬ 
colata come linea politica che 
ha i suoi filoni principali nel¬ 
l’aumento degli organici, nella 
ulteriore riduzione e controllo 
dell’orario di Ia\oro. nel su¬ 
peramento degli appi'li. nel ri¬ 
conoscimento dei delegati, nel¬ 
la modifica dell’ambiente di la¬ 
voro: insomma nell'attacco al¬ 
l’attuale organizzazione del la¬ 
voro. 

E non è un caso, in questo 
senso, che dure siano le re 
sistenze delle aziende (basti 
considerare che la vertenza 
Montedison è aperta da circa 
un anno) che hanno potuto far 
leva, anche, su alcune ogget¬ 
tive difficoltà del movimento, 
su alcuni limiti delle lotte. Dice 
il compagno Cipriani: «La con¬ 
trattazione articolata non ha 
saputo esprimere fino in fondo 
quel nuovo fronte di alleanze 
che le battaglie del ’69 ci 
avevano fatto intravedere. La 
stessa politica per le riforme 
non ha saputo trovare il suo 
necessario supprrto nella condi¬ 
zione operaia. L'attacco all’or¬ 
ganizzazione. dal canto suo. è 
rimasto troppo chiuso dentro 
la fabbrica, perdendo quindi 
respiro strategico. E mancata 
cioè per molti versi — conclu¬ 
de — la capacità ” politica " 
di saldare contratto con rifor¬ 
ma. fabbrica con società ». 

, Francesca Raspini 


Con la positiva intesa rag¬ 
giunta da Alleanza contadini, 
Coldlrettl e federazioni dei 
braccianti per il patto nazio¬ 
nale. 11 grande movimento di 
lotta dei lavoratori agricoli 
acquista nuovo vigore nella 
azione unitaria con le altre 
categorie dell'Industria per pie¬ 
gare l’irragionevole Intransi¬ 
genza del padronato agrario. 
SI è appena conclusa la set¬ 
timana di scioperi articolati, 
di manifestazioni, assemblee e 
di incontri con gli operai del- 
rindustria, e il movimento è 
ora fortemente impegnato nel¬ 
la preparazione della giorna¬ 
ta nazionale di lotta dei 21 
marzo. 

In quella giornata scende¬ 
ranno in sciopero non meno 
di 6 milioni di lavoratori: con 
il milione e 700 mila brac¬ 
cianti e salariati agricoli ci 
saranno infatti i metalmecca¬ 
nici, gli alimentaristi, gli edi¬ 
li (che hanno una loro specifi¬ 
ca piattaforma di lotta, con 
obiettivi che convergono nella 
sostanza con quelli dei brac¬ 
cianti). i chimici, i tessili e i 
poligrafici. 

E’ in sostanza la grande 
maggioranza del movimento 
oneralo Italiano che Incroce- 
rà le braccia martedì 21 mar¬ 
zo. a concreto sostegno della 
azione del braccianti. Questa 
decisione era già stata presa 
nei giorni scorsi dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Venerdì 
scorso si sono quindi riuni¬ 
te presso il Centro operativi 
unitario le segreterie confe¬ 
derali e delle federazioni na¬ 
zionali delle categorie dell’in¬ 
dustria. per esaminare insie- 
I me con le segreterie del brac¬ 
cianti lo stato della vertenza 
cui sono impegnati gli ope¬ 
rai agricoli e per decidere in 
concreto gli impegni di mobi¬ 
litazione e di lotta per il 21. 

Nella riunione si è costata¬ 
to che nell’attuale situazione 
l’irrigidimento da parte della 
Confaericoltura ha acquistato 
un significato politico che ri¬ 
chiede un forte Impegno di 
risposta di tutti I lavoratori 
e. in particolare, del lavorato¬ 
ri dell’industria. Tale comune 
volontà di lotta — si è osser¬ 
vato nel corso della riunione 
— è derivata non soltanto dal 
giudizio politico sulla verten¬ 
za stessa, quanto dai conte¬ 
nuti che sono al centro del¬ 
la vertenza bracciantile e che 
sono di interesse comune a 
tutto il movimento sindacale 
del nostro paese: problemi 
della parità previdenziale, 
contrattazione aziendale e in¬ 
tervento del sindacato su in¬ 
vestimenti e occupazione. 

In questo senso e in ordine 
alla proclamazione dello scio¬ 
pero nazionale di 24 ore dei 
braccianti per il 21 marzo, le 
federazioni di categoria della 
industria hanno deciso di at¬ 
tuare nella stessa giornata una 
azione di sciopero da 2 a 4 
ore in tutti I luoghi di lavo¬ 
ro, sulla base di decisioni da 
stabilirsi localmente. Gli edili 
che, come abbiamo detto, han¬ 
no una loro specifica piatta¬ 
forma con obiettivi sostanzial¬ 
mente convergenti con quelli 
dei braccianti, hanno confer¬ 
mato il loro impegno di lot¬ 
ta di 24 ore. 

Infine la riunione ha con¬ 
fermato le manifestazioni lo¬ 
cali di rilievo nazionale che 



Una recente manifestazione di operai agricoli e dell'induslria per il patto nazionale bracciantile 

Ferma risposta unitaria alla Confindustria 

I sindacati non rinunceranno 
all'autonomia rivendicativa 

Una chiara nota CGIL, CISL, UIL — I lavoratori non sono di* 
sposti a subire la ristrutturazione capitalistica delle aziende 


Gli uffici ‘ stampa della 
CGIL, CISL e UIL hanno pre¬ 
so posizione sulla assemblea 
della Confindustria In cui si 
afferma che « l’ing. Lombar¬ 
di, nella relazione all’assem¬ 
blea della Confindustria. 
ha parlato delle riforme in 
modo del tutto parziale, mo¬ 
strando di preoccuparsi esclu¬ 
sivamente dei possibili effetti 
che le riforme possono avere 
sul piano dello sviluppo delle 
iniziative industriali, special- 
mente per quanto riguarda il 
settore edilizio. In altri ter¬ 
mini. per Lombardi, le rifor¬ 
me non sono imo strumento 
per migliorare gli standards 
di vita sociale e per riequi¬ 
librare i rapporti di potere 
esistenti, ma solo occasioni 
per rilanciare l’attività specu¬ 
lativa degli industriali nei set¬ 
tori in crisi Questo risponde 


Nuove azioni airAeritalia 


Convocato 
il direttivo 
della CGIL 

Per il giorno 18 è stato con¬ 
vocato il Direttivo della CGIL. 
L’ordine del giorno della riu¬ 
nione è il seguente: definizio¬ 
ne della posizione della CGIL 
in ordine ai problemi della 
risposta alla Confindustria. 
Relatore sarà il segretario 
confederale, compagno Aldo 
Bonaccini. 


5 ore di sciopero negli sta¬ 
bilimenti deH’Aeritalia dopo, le 
risposte negative dell’azienda 
alle richieste dei lavoratori. 

La direzione Aeritalia ha ri¬ 
badito che non intende appli¬ 
care il contratto delle Parte¬ 
cipazioni statali in tutti gli 
stabilimenti e assumere impe¬ 
gni precisi per la garanzia dei 
livelli occupazionali e degli in¬ 
vestimenti. per lo sviluppo pro¬ 
duttivo. 

Questa completa chiusura da 
parte padronale ha imposto la 
rottura delle trattative e con¬ 
seguentemente la decisione del¬ 
la delegazione FIM FIOM 
UILM di continuare la lotta. 


Numerosi interventi avevano richiesto posizioni 
« non fumose » * Confermato il congresso straor¬ 
dinario - Approvato il documento della segreteria 

Per tutta la giornata di Ieri è proseguito il dibattito «I 
Consiglio generale della Clsl. A tarda sera i lavori non era¬ 
no ancora conclusi. GII Interventi sulla relazione di Storti sono 

stati molto numerosi. Dalle sintesi che vengono date alla 
stampa (a differenza del Consiglio generale della Cgil che 
si è svolto alla presenza dei giornalisti questa assise è a 

porte chiuse), non resta facile -——-- 

cogliere in tutti i suoi aspetti coa compagno Lama e con 
il senso del dibattito, le po- Cgil perchè sì richiamano 
sizioni che stanno emergendo, sempre alla « lotta di clas- 

La stessa relazione di Stor- se *• Gosa questa che al diri- 

ti, insoddisfacente ed elusi- ?? n * e ,. deda non P* ac ®- 

va rispetto alla importanza ad ? ra non s * ven S a a . ti- 

dei problemi che stanno di „ n l? z , zo 1 incompatibi- 

fronte al movimento sindaca- J. lta G® * ia P 1U volte riaf- 
le. primo fra tutti quello del- fermato cha 8*» impegni sa- 

10 sviluppo del processo uni* ranno mantenuti). Quello che 

tario. non ha dato alla di- a ? n s * VU(de è un sindacato 

scussione una impostazione dl c * as *; e ; unito, che dia più 

p no»»-, forza ai lavoratori, lah po3i- 

. ’ . .. zioni hanno suscitato vivaci 

nessuno — ha rileva- reazioni. Paolo Nardini, se¬ 
te Roberto Romei, segretario gretario dell’Unione di Lec- 

generale dell Unione sindaca- co ba r j cor dato che la Cgil 

le di Milano —• deve essere € non ba manca t 0 a n a lette¬ 
concesso il din to eh veto sul ra deg]i impegni sottoscritti ». 

processo di unita sindacale » « L - unità _ ha proseguito - 

Una richiesta di chiarezza è deve essefe possibilmente di 

venuta anche dal segretario tuttl ma in alternativa dob- 

dell Unione di Tonno il qua- biamo accettare l’ipotesi di 

le ha sottolineato che a Cisl fare runità con que U a par te 

« deve essere chiara sulla sua della un dlL . è disp0 nibile ». 

volontà unitaria, fino m fon- Eraldo Crea> segretario ge- 

do e rispettare r.gorosamen- nerale degli allmentarLsti 

te i contenuti de documento Cisl ha afferma to che « oc- 

di Firenze ». Del Piano ha CO rre sciogliere il nodo della 

anche respinto 1 ipotesi d. non cosidetla unita di tuUi che 

tenere il congresso per 1 uni- appare a questo punto come 

ta come già deciso o di far un j } aravento che non riesce 

scivolare i tempi. Ipotesi che a nascondere le nostre dif- 

sono state affacciate nel di- fi co ità e contraddizioni inter- 

battito da coloro che. all in- ne > La riconf{ , rma de ll’ U ni- 

terno della Cisl, da ormai mol- come risposta politica è 
to tempo ostacolano 1 unita stata sottolineata dal segreta- 

sindacale. E proprio di fron- r ,- 0 de j metalmeccanici p a - 

e agli attacchi che sono sta- gani n quale ha detto che 

ti portati all unita da diri- «tornare indietro significhe- 

genU della Cisl come Sartori, rebbe portare la Cisl alla 

Simonti, Carlo Romei, che la scissione, cioè all’autodistru- 

richiesta di chiarezza venuta z j one v 

fuori nel dibattito acquista ' Una * riconfer ma della scel- 

importanti significati. ta poijti ca dell’unità è venu- 

« A noi ha rilevato il se- ancbe da j segretario gene- 
gretano generale degli edili rale aggiunto Vil0 S calia. n 

Stelvio Ravizza - compete quale definì to la « Cisl cer- 

1 onere di dare una risposta n \ ra de]rintero processo uni . 

che non dia atto ad equivoci, tario ». Scalia ha detto die 

che non sia fumosa e soprat- « nessuno ò e deve diser , 

cXS.Vlat™a credMH ,are la ba,laB ' ia dell UnM *' 

S afla viazione'unitaria r Ma non ha dotl ° quale pl,5i ' 
«if ai zlone si deve assumere nei 

6,1 mp g confronti di chi, di fatto, ha 

F re ' • già disertato. 

E chiarezza sarebbe stata Al termine del dibattito sono 
necessaria anche rispetto al- stati - presentati tre ordini del 

le proposte avanzate dalla giorno, uno della segreteria. 

Cgil per bruciare le tappe del « ao di un gruppo che fa capo a 

processo unitario, attuando della Fedcrpubbhci. uno 

„i 5 j,- del gruppo di Sartori, segreta- 

tutti gli impegni di Firenze no de j sindacato dei braccianti, 
con anticipo. Numerosi mter- It docume nto della segreteria 
venuti hanno preferito eludere parte dalla affermazione che 

11 problema, rivolgendo gene- « l’unità è una scelta irrevoca- 
riche e immotivate accuse al- bile » e riconferma la convo¬ 
la Cgil a proposito del prò- cazione del congresso straordi- 

blema deH’autonomia, richie- "^ 10 ni ^ r r lE«LS m ^n e * 
a^a„ unKi'in lo c >° P uo rappresentare un eie- 


J_J t •, 1 ,. _ *__ uu IJUU itiuifi cbL’iUdit: un eie* 

derido. subito la attuazione • mento positivo vi è da dire pe- 


delle incompatibilità da par¬ 
te dei dirigenti della Cgil. La 
pretestuosità di tali argomen¬ 
tazioni viene fuori dalle stes¬ 
se argomentazioni che sono 
state usate da alcuni dirigen¬ 
ti Cisl. Simonti della Fisba 
per esempio se la è presa 


rò che non viene fatto alcun 
cenno alla situazione determina¬ 
tasi con le decisioni prese dal¬ 
la maggioranza della UIL. A 
questo proposito si dice che 
« la UIL sottraendosi ad impe¬ 
gni liberamente e solennemente 
sottoscritti pone una seria ipo¬ 
teca sulla sua credibilità, sol- 


. A T pòrti sindacali ad una. nuo- 

erano già state indicate nella yg e piQ civile impostazione » 

titminna rial 0*3 fnkhvnlA «ni • • ì_— 


alla logica, condannata dai leva dubbi legittimi sulla sua 

sindacati ed avversata dai la- autonomia rendendo oltretutto 

voratori con la lotta, di fare ambigue le DroDrie oronosizioni 

con le riforme un’opera di sindacali ». Ma non si entra nel 

mera razionalizzazione del si- _ ■ merito di quanto la maggioran- 

stema _ I za della UIL ha affermato ri- 

« Più gravi — prosegue la !■ I SI I lanciando la tesi degli «opposti 

nota unitaria — sono le affer- L-l I Vi 1^1 I estremismi ». riprendendo la te- 

inazioni che riguardano ì rap- | ™ I matica padronale della « conflit- 

portl sindacali. L’esigenza, che ■■■■ m ■ & ■ I tualità permanente ». tratteg- 

egll esprime di « avviare i rap- IJ I Blando un sindacato subalterno 


riunione del 23 febbraio, nel 
corso delle quali parleranno 
dirigenti nazionali dei brac¬ 
cianti, delle confederazioni e 
delle categorie dell’industria. 
Oltre a ciò si terranno le ma¬ 
nifestazioni programmate in 
tutte le province. 


Fiom-Fim-Uilm 

contro 

l'aumento dei 
prezzi Alfa 

Le segreterie FIOM. FIM. 
UILM nazionali e provinciali 
di Milano e Napoli ribadisco¬ 
no la protesta dei lavoratori 
dell’Alfa Romeo contro la de¬ 
cisione delia direzione azien¬ 
dale di aumentare i prezzi di 
listino di buona parte delle 
autovetture in produzione. 
« Fanno rilevare — afferma un 
comunicato — la continuità so¬ 
stanziale che passa tra questa 
decisione e la linea tenuta su 
questo terreno dalla Rat nel¬ 
l’ultimo periodo, in ottempe¬ 
ranza all'invito esplicito for¬ 
mulato dal padronato privato 
perché tutte le aziende del¬ 
l'auto facessero propria l’ini¬ 
ziativa di elevare i prezzi. 
Sottolineato che la decisione 
dell’Alfa e tanto più grave in 
quanto si trutta di una azien¬ 
da pubblica, che stimolando e 
potenziando le spinte inflazio¬ 
nistiche in atto, si richiama an- 
ch’essa nei fatti a motivazio¬ 
ni essenzialmente antisinda¬ 
cali, le segreterie nazionali e 
provinciali dei metalmeccani¬ 
ci ritengono Indispensabile un 
intervento del poteri pubblici 
che renda esplicita ed operan¬ 
te la volontà di impedire il 
continuo ripetersi di questi ve¬ 
ri e propri atti di ritorsione. 
Le segreterie FIOM, FIM, 
UILM chiedono la convocazio¬ 
ne urgente di un Incontro con 
1 ministri del Bilancio e della 
Programmazione economica, e 
delle Partecipazioni statali. 


1 sindacati la condividono nel¬ 
la sostanza, anche se devono 
ricordare all'ing. Lombardi 
che le lotte e ie vertenze di 
questi anni, per quanto dure 
e spesso piene di tensione, so¬ 
no state lotte sempre «civi¬ 
li » grazie al senso di respon¬ 
sabilità dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, al quale 
non sempre ha corrisposto un 
comportamento padronale al¬ 
trettanto responsabile. Ma i 
sindacati non possono accetta¬ 
re le condizioni che il presi¬ 
dente della Confindustria po¬ 
ne per questi nuovi rapporti. 
Non possono accettare la cen¬ 
tralizzazione di tuttl I livelli 
contrattuali, nè la definizione 
centralizzata dei contenuti e 
delle forme della contrattazio¬ 
ne aziendale, nè limiti all’ini¬ 
ziativa sindacale tendente a 
modificare la organizzazione 
del lavoro anche attraverso la 
azione delle nuove strutture di 
fabbrica. Quello che l’ing. 
Lombardi ha esplicitamente 
chiesto è la regolamentazione 
della contrattazione, è che il 
sindacato si faccia garante 
della « disciplina » dei lavora¬ 
tori, è che il sindacato sacri¬ 
fichi la propria autonomia, 
consentendo In questo modo 
al padronato di ricostituire 
nelle aziende i rapporti sinda¬ 
cali che le lotte di questi an¬ 
ni hrnno cambiato e di proce¬ 
dere, sostanzialmente indistur¬ 
bato, alla ristrutturazione 
delle aziende. 

« Le orgamzzazioni sindacali 
rifiutano ogni ipotesi e ogni 
logica del genere, e l’ing. 
Lombardi sa benissimo che, 
per 1 sindacati, anche il coor¬ 
dinamento confederale ha il 
senso prec’so non di mortifi¬ 
care ma di valorizzare politi¬ 
camente l'autonomia rivendi¬ 
cativa. II solo modo per in¬ 
staurare nuovi rapporti con 1 
sindacati e J lavoratori sta 
nell'ipotesi che il padronato 
prenda atto che i vecchi equi¬ 
libri di potere nelle fabbriche 
sono superati e che 1 sindacati 
e 1 lavoratori non possono ri¬ 
nunciare a cambiare l’organiz¬ 
zazione della produzione e del 
lavoro e non sono disposti a 
subire passivamente 1 proces¬ 
si di ristrutturazione capita- 
stica ». - - 


Enciclopedia 


dell’antifascismo 

e delia 
Resistenza 

VOLUME SECONDO 

1 1 Ifail 

Direttore Pietro Secchia 

La Pietra 

vicedirettore Enzo Nizza 

Milano. Viale Fulvio Testi 75 


I 


« L’Enciclopedia dell’antifascismo e della 
‘ Resistenza è fatta con una competenza, 
. direi uno spirito, abbastanza rari ». 
PAOLO SPRIANO rUnlti 24.11.1971 

• Costituisce indubbiamente il più com* 
’ pfeto strumento d’informazione critica sul¬ 
la lotta antifascista in Italia, utile sia ai 

- lettori sia agli atudiosi ». 

AURELIO LEPRE Rìrmacita 3.12.1971 

• Oltre a essere un prezioso, anzi Indi¬ 
spensabile strumento di consultazione e 
di lavoro. quest’EncicIopedia è anche una 
arma nella battaglia per la libertà che, 
purtroppo, siamo costretti a ricominciare ». 
LEO VAL1ANI L’Espresso 5.12.1971 

» Oliando l’opera sarà completa, l'antifa¬ 
scismo posslederà indubbiamente il suo 
più importante docum e nt o ». 

ANGELO DEL BOGA H Giorno 22.12.1971 




•'Sono sbalordito davanti al lavoro e alla 
capacità che vi sono stati profusi. Dopo 
averci ietto dentro per due ore. posso 
solo dire che sarà di enorme utilità per 
tutti noi». 

DENIS MACH SMITH Oxford 14.12.1971 

-Un'opera che ha dell'eccezionale tra il 
fiorire di fasulli dizionari universali ». 
GIULIO GORIA Paese Sera 21.1.1972 

• Di lettura adatta a tutti, soprattutto ai 
giovani che invocano nel processo di ” ca¬ 
pire la storia " obiettività e chiarezza, non - 
propaganda e trionfalismo ». 

PIERO NOVELLI Gazzetta dei Popolo 92.72 

• Nell'insieme, per profondità e serietà dì 
ricerca, essa rappresenta un sussidio pre¬ 
zioso per chi si occupi o si interessi in 
modo serio alla storia contemporanea e 
ai problemi politici contemporanei ». 
NIKOLAI PROGIOGHIN Pravda 17,2.1972 


autonomia rendendo oltretutto 
ambigue le proprie proposizioni 
sindacali ». Ma non si entra nel 
merito di quanto la maggioran¬ 
za della UIL ha affermato ri¬ 
lanciando la tesi degli «opposti 
estremismi », riprendendo la te¬ 
matica padronale della «conflit¬ 
tualità permanente ». tratteg¬ 
giando un sindacato subalterno 
alle scelte del governo. Si par¬ 
la quindi di riconferma del¬ 
l’unità di tutti i lavoratori e 
delle loro organizzazioni, si «ri¬ 
chiama la UIL agli impegni as¬ 
sunti ». Ma non si fa chiarezza 
su cosa la CISL intende fare 
se questo richiamo alla UIL 
non venisse accolto, proprio 
mentre la CGIL aveva afferma¬ 
to l’esigenza, per dare una ri¬ 
sposta alle forze antiunitarie, di 
andare avanti, di assumere de; 
cisioni chiare e inequivocabili 
da parte di chi all'unità vuole 
andare. II documento inoltre non 
accetta la proposta della CGIL 
di bruciare le tappe deH’unità, 
con nuovi atti unitari. 

Si tratta quindi di un docu¬ 
mento che non chiarisce *uf- 
ficicntemente la situazione, in- 
soddisfacente rispetto alle esi¬ 
genze reali prodotte dalla si¬ 
tuazione che si è determinata. 
Il secondo documento chiede una 
pausa di riflessione, sospenden¬ 
do per il momento « tutte le 
operazioni già avviate o da av¬ 
viarsi per i precongressi di 
scioglimento ». riconfermando la 
data del congresso straordinario. 
Proprio nel momento in cui sa¬ 
rebbe necessario dare nuove 
spinte al processo unitario, pro¬ 
porre una pausa di riflessione, 
di fatto, significa creare nuovi 
ostacoli. Il terzo documento ri¬ 
pete le tesi degli antiunitari e 
chiede la non effettuazione del 
congresso, modificando le deci¬ 
sioni assunte a Firenze. 

Dopo la presentazione di que¬ 
sti documenti la segreteria si 
è riunita per esaminare al¬ 
cune richieste di emendamen¬ 
ti da apportare al documen¬ 
to. La riunione è ripresa po¬ 
co dopo le 21. Si è avuto 
un dibattito vivace su que¬ 
stioni procedurali che metteva¬ 
no in luce però la crescita di 
dissensi politici in seno alla 
CISL. Poi si è passati ai voti. 
Il documento presentato dalla 
segreteria è stato approvato 
con 73 voti a favore. 40 con¬ 
trari e cinque astenuti. Quello 
del gruppo di Marini ha avuto 
24 voti a favore. 8 astenuti e 
86 contrari mentre quello di 
Sartori ha ottenuto 19 voti fa¬ 
vorevoli, 5 astenuti e 95 con¬ 
trari. Prima del voto i metal¬ 
meccanici hanno dichiarato di 
votare a favore del documento 
della segreteria pur con alcune 
riserve sulla sua formulazione. 




















! 


l’Unità / domenica 12 marzo 1972 


PAG. 5 / cronache 


Lo scandalo dei carri armati I Drammatica avventura (ma a lieto fine) di 31 passeggeri e 5. membri di equipaggio 


I magistrati non credono alle accuso di Bruno Roggeri 


Sequestrati 

t ’ 

documenti alla 
Montedison 


Chiesto al tribunale di Milano il dossier 
sui fondi segreti - Nel materiale anche 
l'elenco delle sovvenzioni ai partiti ? 


Dirottato da una donna armata II professore del < Number One » 
il volo Alitalia Roma-Milano Aveva fatto grossi nomi: 

L'aereo è stato fatto proseguire fino a Monaco di Baviera - Irruzione nella cabina di pilotaggio -« Ho # • • 1 1 * 

delie bombe nella borsa » ha detto Attilia Lazzeri impugnando una pistola • Calma dei passeggeri 111PIMITII TlfliO TIPI* PSì 111 TI TI I fi 
Il comandante convince poi la donna a lasciare scendere gli ostaggi e a consegnarsi alla polizia Ir A Viiiuiuiiii 

Il primo dirottamento aereo La decisione dopo ripelufi incontri a palazzo di Giustizia - La nuova accusa al termine 
piuto questa sera su un veli : di un lungo interrogatorio a Regina Coeli - Rimangono molti punti interrogativi 


L’inchiesta sulle radio fasul¬ 
le montate sui carri armati 
MU3 e costate allo stato ita 
liano svariati miliardi è ad 
una svolta. 

Il procedimento che già si 
annunciava completo e di va¬ 
ste proporzioni ora si presen¬ 
ta diviso in due tronconi en¬ 
trambi clamorosi per il con¬ 
tenuto. 

Il primo riguarda tutta l'at¬ 
tività del gruppo Montedison 
attraverso una serie di società 
figlie che hanno manovrato 
per aggiudicarsi alcune com¬ 
messe militari. Questa parte 
del procedimento penale ri¬ 
guarda anche le connivenze 
— soprattutto al livello mini¬ 
steriale — che hanno reso 
possibile grosse speculazioni 
che hanno t ruttato ad un 
gruppo di persone parecchi 
miliardi. 

La seconda parte dell'in¬ 
chiesta, quella che si e ag¬ 
giunta man mano che il magi¬ 
strato inquirente, il giudice 
istruttore Renato Squillante 
andava avanti con 1 sequestri 
e gli interrogatori, riguarda 
invece 1 cosidetti fonai neri 
della Montedison cioè i fondi 
sottratti agli azionisti e usati 
dai dirigenti del gruppo per 
finanziare uomim politici, 
partiti e gruppi. 

Indagando su questo secon¬ 
do aspetto, a quanto si dice 
negli ambienti giudiziari, il 
magistrato sarebbe riuscito 
ad ottenere informazioni cla¬ 
morose. Di piu avrebbe mes¬ 
so le mani addirittura su un 
dossier riservato nel quale 


sono conteggiate le cifre del¬ 
la « gestione nera ». 

Ma a Milano c’è un altro 
giudice istruttore che sta in¬ 
dagando sugli stessi aspetti 
illegali della conduzione del 
gruppo Montedison e quindi 
è sorto un conflitto di com 
petenza che potrebbe porta¬ 
re all’insabbiamento dell’in 
chiesta. 

Dal capoluogo lombardo 
giungono voci da ambienti di 
palazzo di giustizia di decise 
pressioni per evitare l’invio 
di tutto il materiale seque¬ 
strato alla Montedison al giu¬ 
dice istruttore di Roma, il 
quale ne ha fatto già ri¬ 
chiesta. 

Evidentemente alla Monte¬ 
dison. e più su, sperano di 
controllare meglio l’istruttoria 
a Milano che nella capitale. 

Intanto però, come abbia¬ 
mo detto, il giudice istrutto¬ 
re Squillante ha fatto notifi¬ 
care a Milano un decreto con 
il quale si dichiara competen¬ 
te di tutta la materia riguar¬ 
dante il gruppo monopolistico 
e le società affiliate, prima 
tra tutte la Scialotti (ora fal¬ 
lita) fornitrice delle radio 
fasulle. 

E’ evidente che il magistra¬ 
to cerca nei documenti presi 
in consegna dal suo collega 
milanese le pezze d'appoggio 
a quanto già gli risulta sulla 
distribuzione dei fondi neri. 
Si dice che nel rapporto in 
mano al dottor Squillante e 
die si riferisce ad un solo 
esercizio si parla di molti 
miliardi elargiti ad « amici » 
potenti. 



L'aereo dirottato mentre si rifornisce di carburante per tornare in Italia 

Avrebbe partecipato all'uccisione di 4 persone a Polistena 

Arrestato l’ultimo rapinatore 


ROSARNO (R. Calabria), 11. 

Il giovane accusato di aver 
organizzato nel luglio l’assal¬ 
to alla banca di Polistena 
(quattro morti), Giuseppe 
Scriva di 23 anni, è stato ar¬ 
restato alle prime luci del¬ 
l’alba, in una casa alla perife¬ 
ria di Rosarno. Il giovane è 
stato sorpreso in un’abitazio¬ 
ne in via Dogali dai carabi¬ 
nieri di Rosarno ai quali si 
erano uniti quelli del nucleo 
investigativo di Reggio Cala¬ 


bria * e delle ■ squadriglie di 
Bova e Mammola. 

Nel tentativo di rapina av¬ 
venuto il 5 luglio scorso fu¬ 
rono uccise quattro persone. 
Secondo l’accusa Scriva che 
era evaso dal carcere di Nica- 
stro, avrebbe fatto il colpo 
con Domenico Ciccarelli, di 19 
anni, Girolamo Pepè, di 32 an¬ 
ni, Bruno Mazzotta, di 20 e 
Girolamo Taccone, dì 18. Que¬ 
sti tre avrebbero fatto irruzio¬ 
ne nella banca mentre Scri¬ 


va e Domenico Ciccarelli sa¬ 
rebbero rimasti fuori. 

Quando uno del tre gridò 
al personale della banca di 
«stare fermi e alzare le ma¬ 
ni», il direttore Pasquale 
Balensise reagì all’ingiunzio¬ 
ne. Uno dei banditi sparò al¬ 
lora da distanza ' ravvicinata 
colpendo mortalmente il di¬ 
rettore, il vice direttore Fran¬ 
cesco Scarano e gli impiegati 
Francesco lemma e Giovanni 
Garcea. 


La terribile fine dell'emigrato che tornava dalla Germania 

Lo hanno cacciato 


appena scoperto 
che era ammalato 

L'indegno comportamento dell'azienda tedesca - Salito sul tre¬ 
no per l'Italia in condizioni disperate — La fraterna solidarietà 
quando è sceso ad Arezzo in fin di vita con la moglie e i figli 
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PALERMO, 11 

E’ giunta stamane a Nisce- 
mi (Caltanissetta) la salma di 
Giovanni Cultrona. il manova¬ 
le di 48 anni emigrato in Ger¬ 
mania e morto perché priva¬ 
to di ogni assistenza sanitaria 
dopo che la ditta per cui la¬ 
vorava lo aveva licenziato I.a 
tragica fine del nostro emi¬ 
grato che ha destato profon 
da impressione m tutta Ita¬ 
lia. ripropone ancora una vol¬ 
ta il dramma di tanti operai 
costretti a lavorare aH’estero 
e senza mai l’aiuto e l’assi¬ 
stenza delle ' nostre autorità 
consolari soprattutto quando 
insorgono difficoltà 

II Cultrona è morto tre gior¬ 
ni fa ad Arezzo una città che 
per lui doveva essere solo di 
passaggio nel drammatico 
viaggio che lo stava conducen¬ 
do con la moglie Francesca 
Cori, di 43 anni, e i tre figli 
Maria Concetta di 3 anni. Sal¬ 
vatrice di 12, Severino, di 15. 
dalla Germania in Sicilia Ba 
stava poco a salvarlo: i sintu 
mi della sua malatta erano 
chiari, ma i suoi violenti mah 
di testa e la forte febbre da 
un medico tedesco, anziché 
per un principio di mening. 
te cerebro-spinale furono at¬ 
tribuiti a d’sfun7Ìon: dello 
stomaco. 

Il lavoratore fu licenziato 
e nessun ospedale lo volle ri¬ 
coverare. 

Disperato Giovanni Cultrona 
decise di ritornare in Italia 
con la famiglia per raggi un 
gere il paese dal quale era 
emigrato nel 1961 Ad Arezzo 
si era però sent.to male ed 
era finito in ospedale dopo 
l’aiuto e l’intervento degli en 
ti locali e del PCI. La morte 
era comunque sopravvenuta 
nonostante le cure 

Sulla drammatica vicenda 1 
compagni Amone e Carfì de¬ 
putati dell’ARS hanno rivol 
to una interrogazione al presi 
dente della regione, in cui 
chiedono « se il governo è a 
conoscenza della triste sorte 
toccata al lavoratore Giovan 
ni Cultrona colp.to da un 
male tanto inesorabile da con 
durlo fulmineamente a morte 
durante il viaggio di trasferì 
mento dalla Germania dove 
era stato costretto ad emigra¬ 
re in cerca di lavoro dai suo 
paese di origine e se non ri¬ 
tenga opportuno disporre un 
immediato intervento della re 
gione per a’.'.ev are ia dram 
matica cond zione della moglie 
e dei tre figli, ancora in te¬ 
nera età. Improvvisamente col 
piti non solo negli affetti, ma 
privali di ogni prospettiva 
dei più elementari mezzi di 
sussistenza » 

I compagni Carri e Amone. 
■(giungono inoltre che questo 


episodio è uno dei più dram¬ 
matici dei tanti che investo¬ 
no centinaia di migliaia di la¬ 
voratori siciliani costretti alla 
emigrazione. 

Anche i compagni Colajan- 
ni, Tarn. Cianca. Corghi, Gra¬ 
nata e Ferretti, hanno presen¬ 
tato una interrogazione al Mi¬ 
nistero degli affari esteri, a 
quello dellTntemo. al Mini¬ 
stero del lavoro e della pre¬ 
videnza sociale, chiedendo che 
si deplori con vigore il disin¬ 
teresse delle autorità consola¬ 
ri italiane e di quelle tede¬ 
sche per un mancato inter¬ 
vento che forse avrebbe sal¬ 
vato la vita al nostro emi¬ 
grato. 

Intanto è stata resa nota la 


agghiacciante lettera della dit¬ 
ta tedesca Hans e Lenze 
con la quale veniva comuni 
cato a Giovanni Cultrona il li¬ 
cenziamento per paura che pa 
tesse rendere in modo « trop 
po limitato ». Eccola: « Egre 
gio signor Cultrona, poiché le 
sue condizioni di salute non 
permettono una continuazione 
del suo lavoro nei nostri can¬ 
tieri. oppure Io permettereb¬ 
bero in modo troppo limita¬ 
to, siamo costretti purtroppo 
a licenziarla entro il 4 mar¬ 
zo 1972. I suoi documenti so 
no a disposizione e lei può 
ritirarli nel nostro ufficio am 
ministrazione. Distinti saluti ». 
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g. I. T. La lettera di licenziamento di Giovanni Cutfrona 


Si intensificano le ricerche nel Golfo del Messico 

ANCORA NESSUNA TRACCIA DELLA NAVE 
SCOMPARSA COI 17 ITALIANI A BORDO 

_ * » 1 ► t, * 

Nessun segno di naufragio - Imbarcati anche 9 spagnoli e 4 jugoslavi Una settimana di silenzio 


TRIESTE. 11. * 

Il fitto mistero che circon¬ 
da la sorte della motocistema 
battente bandiera liberiana. !a 
« San Nicolas ». scomparsa da 
lunedì scorso nel golfo del 
Messico mentre era in navi¬ 
gazione da Recife. in Brasile, 
a New Orleans nella Louisia¬ 
na, non accenna a diradarsi. 
Sulla nave che trasporta un 
carico di melassa, come è no¬ 
to. si trovano, oltre al capita¬ 
no Pino Vidali di Monfalco- 
ne, trenta uomini — 17 italia 
ni. 9 spagnoli e 4 jugoslavi 
- e la moglie del secondo 
ufficiale d: macchina, italia¬ 
na anche lei. 

Le ultime notizie pervenu¬ 
te stamani alle sette da quel 
porto degli Stati Uniti alla 
agenzia « Agemar » appaiono 
sconfortanti: sono rimaste sen 
za esito anche le ricerche con¬ 
dotte durante tutta la gior¬ 
nata di ieri e nella notte dal¬ 
le navi, dagli aerei e dagli 
elicotteri della guardia costie¬ 
ra americana nelle acque del 
golfo del Messico, al largo 
della costa cubana, nelle qua¬ 
li la « San Nicolas » si trova¬ 
va quando il suo comandan¬ 
te cap. Pino Vidali. un giulia¬ 
no. trasmise l’ultima comuni¬ 
cazione radio (ad una distanza 




Il capitano Pino Vidali e il suo ufficiale Annamaria Coni 


di poco più di 300 miglia a 
sud est di New Orleans) e lun¬ 
go la rotta che doveva ancora 
percorrere prima di raggiun¬ 
gere Il porto di destinazione. 
Nessuna traccia della unità, 
nessun segno che possa indica • 
re un naufragio, come mac¬ 
chia d’olio, qualche imbarca¬ 


zione di salvataggio. 

Le operazioni di ricerca a 
largo raggio sono state ripre¬ 
se all’alba di stamani e ad es¬ 
se è stato autorizzato a parte¬ 
cipare il comandante Claudio 
Mantossevich, capitano d’ar¬ 
mamento dell’* Agemar », par¬ 
tito Ieri mattina in aereo da 


Trieste per New Orleans. Egli 
è un ufficiale di marina di 
grande esperienza die è sta¬ 
to al comando tempo fa del¬ 
la stessa « San Nicolas » e 
che conosce perfettamente le 
caratteristiche di quella nave 
e di altre unità del medesi¬ 
mo tipo. 

Richieste sono state fatte an¬ 
che alle autorità cubane dal 
momento che la nave potreb¬ 
be aver inavvertitamente scon¬ 
finato e quindi, in base alle 
leggi, essere stata accompagna¬ 
ta in qualche porto dell’isola. 

ULTIM'ORA 

Trovati 
due superstiti 

NEW ORLEANS, 12 
Un mercantile ha recuperato 
in mare due membri detrequl- 
panto della petroliera liberia¬ 
na « San Nicolas ». Lo hanno 
annunciato i servizi della guar¬ 
dia costiera americana, preci¬ 
sando che I due si trovavano 
su uno zatterone a circa 5M 
chilometri a nord della penisola 
dello Yucatan. 


MILANO. 11 

11 primo dirottamento aereo 
avvenuto In Italia è stato com¬ 
piuto questa sera su un velì¬ 
volo di linea dell'Alitalia, dei 
voli nazionali, mentre volava 
da Roma a Milano. A com¬ 
pierlo è stata una donna, la 
quale — arma alla mano e 
bombe in una borsa — ha 
imposto un mutamento di rot¬ 
ta che ha portato l’aereo sul¬ 
la pista dell’aeroporto civile 
di Monaco di Baviera Tutto 
si è quindi concluso, per for¬ 
tuna. senza dramma: dopo 
aver fatto scendere passegge¬ 
ri ed equipaggio la donna si 
è lasciata convincere ad ar¬ 
rendersi alla polizia accorsa 
in forze sul posto. Ma ecco 
la vicenda. 

La dirottatrice si chiama 
Attilia Lazzeri, nata ad Ac- 
qualagna (Pesaro) 55 anni fa. 

Alle 17,40 — secondo il rac¬ 
conto di alcuni funzionari del¬ 
la compagnia di bandiera ita¬ 
liana addetti al controllo dei 
biglietti all’aerostazione di 
Fiumicino — due donne si 
presentavano a un funziona¬ 
rio dell’Alitalia. Una di pic¬ 
cola statura, intorno ai 40 
anni, indossante un maglione 
marrone, che parlava assai 
bene l’italiano: l’altra dì cir¬ 
ca 30 anni, bionda, con un 
vestito chiaro e che si è 
espressa sempre in inglese. 
Le due signore avrebbero esi¬ 
bito due biglietti internazio¬ 
nali nei quali era compreso 
il tratto Roma-Venezìa, chie¬ 
dendo di poter usufruire del 
volo 040 delle ore 18 per Mi¬ 
lano. Il cambio dei biglietti 
è stato ottenuto, dalle due 
donne, ma Intanto il volo 040 
era decollato: cosi veniva loro 
comunicato che potevano usu¬ 
fruire del volo 068 delle ore 
19. Pare che a questo punto 
la signora più anziana si sia 
vivamente risentita del con¬ 
trattempo. ed è stato neces¬ 
sario invitarla più di una 
volta alla calma. 

Comunque, le due donne sa¬ 
livano a bordo del Caravelle 
del volo 068, che decollava 
regolarmente da Fiumicino, 
diretto a Milano, alle ore 19. 
Venti minuti dopo, mentre 
l’aereo stava sorvolando riso¬ 
la d’Elba, la donna più an¬ 
ziana — quella col maglione 
marrone — ha fatto irruzio¬ 
ne nella cabina di pilotaggio. 
Puntando contro i due pilo¬ 
ti una grossa rivoltella e mo¬ 
strando la borsa che aveva 
sotto un braccio, ha intima¬ 
to: « Fate rotta su Monaco 
di Baviera. Questa borsa con¬ 
tiene delle bombe e posso far 
saltare in aria tutta la ba¬ 
racca ». 

A bordo dell’aereo vi era¬ 
no 31 passeggeri e cinque uo¬ 
mini di equipaggio. Il coman¬ 
dante, capitano pilota Gia¬ 
como Mancuso. si collegava 
allora via radio con la torre 
di controllo dell’aeroporto mi¬ 
lanese della Malpensa espo¬ 
nendo la situazione e dichia¬ 
rando che avrebbe proseguito 
per Monaco. Lo stesso Man¬ 
cuso provvedeva ad avvertire 
l’aeroporto di Zurigo del tran¬ 
sito del Caravelle sul cielo 
svizzero. 

L’aereo avrebbe dovuto 
giungere a Milano alle 20,19; 
invece alle 20.35 atterrava sul¬ 
la pista dell’aeroporto di Mo¬ 
naco di Baviera. La dirotta¬ 
trice, su suggerimento del ca¬ 
pitano Mancuso, ha lasciato 
scendere tutti i passeggeri 
(tra i quali si trovava anche 
il compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI) e i 
membri dell’equipaggio. Atti¬ 
lia Lazzeri restava così sola, a 
bordo del Caravelle circonda¬ 
to dalla polizia tedesca la qua 
le non cercava di salire a 
bordo per timore di un gesto 
disperato da parte della don¬ 
na. Tornava invece a bordo 
il capitano Mancuso, il qua¬ 
le — alla fine — convinceva la 
Lazzeri ad arrendersi. La don¬ 
na scendeva così dall’aereo e 
veniva presa dalla polizia. 

I passeggeri sono ripartiti 
quasi subito per Milano con 
un altro volo organizzato dal- 
TAlitalia: sono giunti senza 
ulteriori ritardi nel capoluo¬ 
go lombardo alle ore 0.30. 

All’aeroporto di Fiumicino 
I funzionari di polizia addet¬ 
ti all’aerostazione stanno cer¬ 
cando di • identificare la se¬ 
conda donna, quella che era 
insieme alla Lazzeri alla par¬ 
tenza ma che. a quanto ri¬ 
sulta. non ha partecipato ai 
dirottamento. Allo scalo na¬ 
zionale sono in funzione al¬ 
cuni «metal detector» — gli 
apparecchi elettronici che ri¬ 
velano se qualche passeggero 
è in possesso di armi — ma 
essi non vengono usali, sui 
passeggeri delle linee naziona¬ 
li, se non quando la polizia 
aeroportuale sospetti di qual¬ 
che passeggero. Per questo 
motivo Attilia Lazzeri è riu¬ 
scita a salire a bordo col suo 
pericoloso carico: una pistola 
e delle bombe. 

A quanto si è appreso al- 
l’ultim’ora, la donna ha di¬ 
chiarato di aver compiuto il 
suo gesto per protestare con¬ 
tro l’internamento in manico¬ 
mio della sorella. Il secondo 
pilota. Augusto Bertoni, di 
25 anni, ha poi raccontato ai 
giornalisti come si sono svol¬ 
ti i fatti, ed ha avuto parole 
di elogio per i passeggeri i 
quali hanno mantenuto una 
calma esemplare per tutto il | 
tempo. 

II comandante Giacomo 
Mancuso è romano, ha 37 
anni è scapolo. Vola con 
l’Alitalla dal 1961. ' 


Il « professore del Number. 
One », Bruno Ruggeri, è stato 
incriminato per calunnia ieri 
sera, al termine di un lungo 
Interrogatorio a Regina Coeli. 

I magistrati, dunque, non han¬ 
no creduto alle clamorose rive¬ 
lazioni di Ruggeri che, dopo 
essere stato arrestato per de¬ 
tenzione e spaccio di stupefa¬ 
centi, aveva chiamato in causa 
una sfilza di grossi personag¬ 
gi, « big » dell’industria e della 
finanza, un paio di direttori di 
quotidiani borghesi, due mem¬ 
bri di una famiglia reale eu¬ 
ropea. Tutti quanti legati, in 
un modo o nell’altro alla vi¬ 
cenda del « Number One », tut¬ 
ti grossi acquirenti dì ingenti 
quantitativi di droga, secondo 
quanto aveva rivelato Bruno 
Ruggeri. 

Ma adesso, con la loro deci¬ 
sione, i magistrati che condu¬ 
cono l’inchiesta, Sica e Stipo, 
sembrano aver accantonato de¬ 
finitivamente questo capitolo 
denunciando per calunnia il 
« professore ». L’incriminazio¬ 
ne è giunta dopo quattro ore 
di interrogatorio, iniziato po¬ 
co dopo le 16 a Regina Coeli. 
Ruggeri è stato interrogato 
alla presenza dei suoi avvoca¬ 
ti difensori e, alla fine, è 
stato incriminato. L’incrimi¬ 
nazione riguarderebbe sol¬ 
tanto la calunnia nei con¬ 
fronti dei personaggi italia¬ 
ni che il « professore » ha ti¬ 
rato in ballo con le sue affer¬ 
mazioni. Per gli altri, è stato 
detto, non esisterebbe prova 
logica di reato per calunnia. 

Quindi, almeno per il mo¬ 
mento e ormai, francamente, 
la cosa appare molto difficile, 
niente grossi nomi, niente cla¬ 
morosi colpi di scena che 
avrebbero dovuto coinvolgere 
personaggi molto importanti. 

« Conosco i quattro drogati 
più importanti d'Italia. Mica 
attori o gente così. No, indu¬ 
striali, finanzieri, gente di pri¬ 
mo piano... » aveva detto Bru¬ 
no Ruggeri, che, dopo essere 
stato arrestato, aveva minac¬ 
ciato di dire tutto, di portarsi 
dietro tutti quanti. Tanto è 
vero che ormai era considera¬ 
to. anche dagli stessi inquiren¬ 


ti, il personaggio chiave di tut¬ 
ta la vicenda del «Number 
One », il « testimone-chiave ». 
Invece tutto si è risolto nella 
classica bolla di sapone. 

L’incriminazione per calun¬ 
nia dì Bruno Ruggeri è giun¬ 
ta dopo una lunga serie di 
riunioni ad alto livello, di 
« vertici », a palazzo di giusti¬ 
zia, fra i magistrati inquiren¬ 
ti e i loro superiori, come il 
procuratore della Repubblica 
De Andreis, il dirigente dell’uf¬ 
ficio istruzione Gallucci, il 
procuratore generale e, si dice, 
anche altre autorità. Eviden¬ 
temente le rivelazioni del «pro¬ 
fessore» erano state talmente 
clamorose da consigliare i 
giudici che conducono le inda¬ 
gini sulla storia del « Number 
One » a consultare gli « alti 
gradi » della magistratura. Al¬ 
trettanto chiaro il dilemma: 
dar credito a quanto aveva 
detto il « professore », accetta¬ 
re cioè le sue rivelazioni su 
un « giro » ben più grosso e 
più importante di quello costi¬ 
tuito da play boy e attricette, 
come si credeva finora, e 
prendere per buoni, perciò, 
anche quei sei « grossi » nomi. 
Oppure considerare Bruno 
Ruggeri come un mitomane 
che aveva raccontato solo un 
mucchio dì panzane, tutte ca¬ 
lunnie. 

Bene, con la loro decisione, 
i magistrati hanno sciolto il 
dilemma. Bruno Ruggeri sì è 
comunque dichiarato innocen¬ 
te, ha detto che nei prossimi 
giorni riferirà altri elementi 
per dimostrare che quanto ha 
raccontato è tutto vero. Negli 
ambienti giudiziari si sottoli¬ 
nea a questo proposito che 
solo quando Ruggeri fornirà 
delle prove su quanto già ha 
detto sarà scagionato dall’im¬ 
putazione di calunnia e si 
procederà contro i personaggi 
di cui ha fatto i nomi. 

Resta il fatto, adesso, che 
l’inchiesta sul « Number One » 
— che in questi giorni, dopo 
l'arresto di Bruno Ruggeri, 
sembrava fosse giunta ad un 
punto decisivo, alla stretta fi¬ 
nale — è di nuovo in alto ma¬ 
re. E rimane questo grosso in¬ 


terrogativo che è il « profes¬ 
sore» e le sue rivelazioni, 
cui, per il momento, almeno, 
1 magistrati non hanno dato 
affatto credito. Rimane l’inter¬ 
rogativo sul perchè Bruno 
Ruggeri — che viene indicato 
come il fornitore numero uno 
nel traffico di cocaina che ruo¬ 
tava attorno al night di via 
Lucullo — abbia fatto i « gros¬ 
si » nomi se poi non aveva le 
spalle al coperto. Oppure è tut¬ 
to il contrario, e cioè lui le 
prove le ha, è più che sicuro 
di quello che va raccontando? 
Non resta, a questo punto, 
che attendere gli sviluppi di 
questa storia. 

Frattanto, ieri, è stata affi 
data ai periti, dal giudice 
Istruttore Stipo, la sostanza 
che fu trovata nella toilette 
del « Number One » e sull’au¬ 
to di Paolo Vassallo che, se¬ 
condo i primi accertamenti, è 
risultata essere cocaina. I due 
periti dovranno eseguire una 
nuova perizia chimico-merceo¬ 
logica ì cui risultati si cono¬ 
sceranno tra venti giorni cir¬ 
ca. I periti saranno affiancati 
anche da consulenti di parte, 
nominati dalla difesa di Pier 
Luigi Torri, il produttore ri¬ 
masto implicato anche lui nel¬ 
la vicenda, di Bruno Ruggeri 
e di Paolo Vassallo. 


Monfeporzio: 
a soqquadro 
gli uffici 
del Comune 


Messi a soqquadro gli uffici 
del Comune di Monteporzio 
Catone. Ignoti sono penetrati 
attraverso una finestra del 
primo piano del palazzo mu¬ 
nicipale, dove ha sede una 
scuola elementare. Non è sta¬ 
to rubato nulla. Sono stati 
trovati in disordine solo alcu 
ni cassetti. 


OBBLIGAZIONI 

AUTOSTRADE IRI 

7 % 1972-1988 

EMESSE BALLA AUTOSTRADE . COSCESSIBSI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE g.j.I. - BORA 

GARANTITE DALL’IBI 

COMPRESE FRA I TITOLI SUI QUALI L’ISTITUTO DI EMISSIONE E AUTORIZZATO 
A FARE ANTICIPAZIONI — ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO 
LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI — COMPRESE FRA I TITOLI CHE ISTITUTI DI 
CREDITO, BANCHE E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATI AD ASSUMERE 
ANCHE IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE — AMMESSE DI DIRITTO 
ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE LE BORSE ITALIANE — ESENTI DA TASSE, IMPOSTE 
E TRIBUTI SPETTANTI SIA ALL’ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI LOCALI. 

La Ugge di riforma tributaria esclude per i possessori e per l'emittente di queste obbligazioni — fino 
alla loro scadenza — ogni maggior oner, rispetto alla vigente disciplina fiscale; stabilisce inoltre che gli 
interessi, i premi ed i frutti non saranno computati ai fini dclVimposta sul reddito delle persone fisiche. 

Godimento 1° marzo 1972 - Interessi pagabili in via posticipata il 1° marzo e il 1° settembre. 
Rimborso per sorteggi annuali dal 1° marzo 1976 al 1° marzo 1988 » Vita media 11 anni. 





L. 1000 
" 980 
7,901 


(tenuto conto «le! premi e dà sovrapptcxà al timballo) 


PREMI 

Per ogni serie di n; 1 milione di obbligazioni saranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

nel 1973, n. 5 autovetture Alfa Romeo « Giulia 1300 Super»; 

nel 1974, n. 5 autovetture Alfa Romeo aAlfasudr> berlina quattro porte; 

nel 1975, n. 5 autovetture Alfa Romeo « Alfasud » berlina quattro porte. 

Complessivamente, per tutte le 100 serie di obbligazioni offerte 
al pubblico, saranno quindi estratte n. 500 autovetture ogni anno 
e così n. 1500 autovetture nei tre anni sopraindicati. 

SOVRAPPREZZI AL RIMBORSO 

Negli anni dal 1978 al 1988 il capitale da rimborsare sarà maggio¬ 
rato di un sovrapprezzo per cui Pimporto che Pobbligazionista rice¬ 
verà a fronte dei titoli estratti sarà pari, in percentuale del loro 
valore nominale, al: 

101% negli anni 1978 e 1979 

102% » * 1980 » 1981 

103% » » 1982 » 1983 

104% » * 1984 » 1985 


104% 

105% 


1986, 1987 e 1988 


Queste obbligazioni , facenti parte di un'emissione per complessive lire 150 mi¬ 
liardi, vengono offerte in pubblica sottoscrizione da un Consorzio bancario 
diretto dalla MEDIOBANCA, al prezzo suindicato, più conguaglio interessi . 

Le prenotazioni saranno accettale presso i consueti Istituti bancari dal 13 al 
22 mais* 1972, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddi¬ 
sfatte nei lìmiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 
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l'Unità / domenica 12 marzo 1972 


pag. 6/ echi e notizie 


LE CONNESSIONI TRA GLI ATTENTATI SUI TRENI E-L’ECCIDIO A PIAZZA FONTANA 

LE BOMBE DEL GRUPPO RAUTI COME QUELLE DELLA STRAGE? 

Ruggero Pan, giovane commesso della libreria di Ventura, coimputato per il ritrovamento di armi e di esplosivi, vede la foto della cassetta-involucro ritrovata 
inesplosa alla Banca Commerciale di Milano e rimane sconvolto: è uguale alle cassette cercata da Freda e Ventura prima degli attentati del 12 dicembre 


■Lettere— 
all’ Unita: 


Il «signor P.» prese in Grecia lezioni 
di terrorismo per gli attentati del ’69 

L’interrogatorio di Rauti durante l’istruttoria Valpreda - Il famoso viaggio dei fascisti ad Ate¬ 
ne - Straordinarie analogie fra la tattica dei golpisti ellenici e la strategia della tensione in Italia 


Pino flauti, l’amico del co¬ 
lonnelli, si rivela sempre di 
piu come uno degli anelli più 
importanti di collegamento tra 
i fascisti greci e italiani. Non 
l’ha mal ammesso, ma sono 
decine le prove dei continui 
contatti tra il dirigente del 
MSI e gli agenti del direttorio 
di Atene Pino Rauti è vicino 
a molti personaggi della dit¬ 
tatura militare greca, ma so¬ 
prattutto è intimo di Costan¬ 
tino Plevris agente del KYP, 
il servizio segreto greco, fi¬ 
liazione della CIA americana. 

Il giornalista del quotidiano 
filofascista di Roma « Il Tem - 
po » su questi contatti con lo 
agente segreto greco incarica¬ 
to di seguire la cosidetta 
« questione italiana » per con¬ 
to del regime di Atene, ha ri¬ 
sposto anche al giudice istrut¬ 
tore che indagava sulla stra¬ 
ge di Milano. Era stato chia¬ 
mato a deporre come testi¬ 
mone solo dopo che alcuni 
giornali e un libro, « La Stra¬ 
ge di Stato ». aveva rivelato 
che Rauti, nella sua qualità 
di segretario di « Ordine Nuo¬ 
vo », aveva organizzato con 
la collaborazione dell’altro fa¬ 
scista Stefano Delle Chiaie, 
un viaggio In Grecia per una 
quarantina di giovani appar- 
tenenti ai gruppetti della de¬ 
stra reazionaria e fascista. 
Questo viaggio fu organizzato 
nel 1968 alla vigilia di tutta 
quella serie di attentati che 
verranno effettuati poi in Ita¬ 
lia: alla Piera Campionaria 
e alla stazione centrale di Mi¬ 
lano il 25 aprile 1969; al tre¬ 
ni l’8 e 11 9 agosto dello stes¬ 
so anno; infine in piazza Fon¬ 
tana il 12 dicembre.* sedici 
morti. 

Leggiamolo questo Interro¬ 
gatorio nelle sue parti salien¬ 
ti anche se per esteso non 
occupa più di due paginette. 
Evidentemente per i magi¬ 
strati romani, Occorsio e Cu- 
dillo, Rauti non era un teste 
importante. Eppure da testi¬ 
mone. ora, Rauti è diventa¬ 
to a Treviso imputato di gra¬ 
vissimi reati. Ecco dunque 
quel che Rauti disse: 

« Nel 1968 ero segretario ge¬ 
nerale del Centro "Ordine 
Nuovo". Ricordo che nell’a¬ 
prile dello stesso anno, alcu¬ 
ni nostri studenti vennero in¬ 
vitati da colleghi greci, ade¬ 
renti ad una organizzazione 
studentesca ellenica favorevo¬ 
le al nuovo regime, ad un 
viaggio da effettuarsi in Ate¬ 
ne in occasione della festi¬ 
vità della Pasqua ortodossa 
e in concomitanza con l’anni¬ 
versario del colpo di stato 
greco.. Mi risultò che al viag¬ 
gio suddetto presero parte ol¬ 
tre agli elementi di Ordine 
Nuovo anche giovani di Ca¬ 
ravella. Nuova Caravella, 


Intervista del giornalista 
inglese Leslie Finer 

Confermati - 
i rapporti 
tra fascisti 
italiani e greci 

I legami tra fascisti italiani 
e greci e le possibili connessio¬ 
ni tra questi legami e la stra¬ 
ge di piazza Fontana sono og¬ 
getto di un colloquio fra un re¬ 
dattore del settimanale «Tempo» 
e il giornalista Lesile Finer che 
a suo tempo pubblicò sull*« Ob^ 
server» il «rapporto P* in cui 
si rivelava resistenza di un mi¬ 
sterioso « Signor P ». il quale, 
in collegamento coi colonnelli 
greci, avrebbe dovuto organiz¬ 
sare un colpo di stato fascista 
in Italia. . 

Nel corso del colloquio. Fi¬ 
ller, riferendosi alla strage di 
piazza Fontana, ha fra l'altro 
affermato di aver tratto « la 
profonda convinzione » dalle nu¬ 
merose testimonianze in suo 
possesso, che durante tutto il 
1969 ci furono manovre da parte 
di agenti provocatori e più in 
generale da parte di organizza¬ 
zioni eversive di destra con lo 
scopo di rendere possibile un 
intervento da parte di elementi 
deU’esercito. Insomma, per crea¬ 
re le condizioni di un colpo di 
«tato con la sospensione di ogni 
libertà costituzionale. 

Ribadita la veridicità del 
« rapporto sul signor P » — che 
fu tratto da un documento fir¬ 
mato dal capo di gabinetto del 
ministro degli Esteri greco, la 
cui autenticità fu controllala da 
vari esperti — il giornalista in¬ 
glese. ha detto che l’ex primo 
ministro Canneliopulos — che è 
stato chiamato a testimoniare 
nel processo Valpreda — * è 
un uomo in grado di dire sicu¬ 
ramente molte cose utili. Egli 
conosce a fondo il modo con il 
quale i colonnelli effettuarono 
il loro colpo di Stato, conosce 
le loro ambizioni a esportare 
questi metodi fuori della Grecia 
• conosce le manovre compiute 
da costoro per creare a Cipro 
e in altri posti del Mediterraneo 
i presupposti per colpi di mano 
militari. Inoltre posso dire che 
il signor Canneliopulos ha mol¬ 
ti buoni amici neiresercito gre¬ 
co. e che ci sono poche per¬ 
sone che conoscono al pari di 
lui la realtà italiana in rcla- 
gM a quella greca ». 


Avanguardia Nazionale e 
gruppi vari... Gh elementi del 
nostro gruppo furono accom¬ 
pagnati in particolare dall’av¬ 
vocato Giulio Maceratini (al¬ 
tro esponente del MSI, con¬ 
sigliere regionale e membro 
dell’esecutivo del partito neo¬ 
fascista n.d.r.)... il viaggio 
non aveva avuto scopo poli¬ 
tico... Solo in una occasione 
c’era stato un ricevimento da 
parte del generale Patakos 
ministro degli Interni ». Vi 
immaginate uno sparuto grup¬ 
po di studenti ricevuti non dal 
ministro del Turismo, come 
sarebbe stato logico, ma ad- 
dirittura dal capo degli affa¬ 
ri interni? 

Alla seconda e ultima do¬ 
manda degli inquirenti Pino 
Rauti aveva risposto che si 
era recato in Grecia solo per 
fare dei servizi giornalistici 
sul colpo di stato dei colon¬ 
nelli, ma aveva ammesso di 
essersi incontrato con il si¬ 
gnor Costantino Plevris che 
gli fu presentato « come il di¬ 
rigente più in vista dell'unico 
gruppo politico che possa pra¬ 
ticamente svolgere la sua at¬ 
tività In Grecia e si chiama 
" 4 agosto ’* ». 

Partendo proprio da questa 
deposizione cerchiamo di ri¬ 
costruire quelli che invece so¬ 
no stati i motivi di fondo che 
hanno condotto 1 quaranta fa¬ 
scisti italiani in Grecia e la 
natura dei contatti tra Ple¬ 
vris e l'organizzazione di 
Rauti. 

I nomi del partecipanti al 
viaggio in Grecia sono anche 


agli atti al processo Valpre¬ 
da. Tra i più conosciuti vi so¬ 
no: Adriano Tilgher, Mario 
Merlino. Roberto Palotto, Giu 
seppe Schirinzi, Aldo Pardo. 
Elio Massagrande, Roberto 
Besutti, Giulio Maceratini. 
Romano Coltellacci, Stefano 
Serpieri. Come si vede tra 
questi nomi compaiono quelli 
di Merlino, il provocatore fa¬ 
scista inseritosi nel « 22 mar¬ 
zo ». e Stefano Serpieri spia 
del SID nello stesso circolo. 

Il fatto certo è che fascisti 
come Merlino cominciarono 
ad infiltrarsi nei circoli di si¬ 
nistra, nel movimento studen¬ 
tesco e nei gruppetti anarchi¬ 
ci al ritorno da Atene. Pren¬ 
diamole come coincidenza ma 
la serie di analogie, tra la 
tattica usata dal gruppo di 
Plevris prima del colpo di 
state In Grecia e quella adot¬ 
tata in quel periodo dal fasci¬ 
sti italiani prima della strage 
del 12 dicembre e fino al ten¬ 
tativo di golpe di Borghese, 
è ben degna di nota. 

Plevris dirige il movimento 
« 4 agosto » il quale adotta 
un simbolo vicino alia svasti¬ 
ca « spiedata » Ma non mol¬ 
ti sanno che all’origine, nel 
1964. il raggruppamento ave¬ 
va come emblema il fascio 
con la bipenna. Cioè lo stesso 
simbolo di « Ordine Nuovo » 
di Raut» 

Costantino Plevris è stato 
uno degli ideatori della stra¬ 
tegia della tensione che si 
concretò in Grecia in una se¬ 
rie di attentati alla vigilia del 
colpo di stato 


Plevris è l’uomo che dires¬ 
se per conto di Giorgio La- 
das, comandante della polizia 
militare greca che fu una 
delle principali forze su cui 
si basarono i golpisti del 21 
aprile 1967 la tattica dell’in¬ 
filtrazione nei gruppi di sini¬ 
stra. Principale effetto di que¬ 
sta vergognosa strategia fu 
la cosiddetta « Notte dei fuo¬ 
chi di Atene ». una serie di 
incendi per appiccare i quali, 
nell’agosto del 1965, furono 
strumentalizzati giovani di si¬ 
nistra. Gli esecutori furono 
tutti arrestati, ma i mandan¬ 
ti restarono fuori, ovviamen¬ 
te, e continuarono ad alimen¬ 
tare la strategia della ten¬ 
sione. 

Poi la tattica cambiò e si 
passò allo scontro diretto, sen¬ 
za peraltro tralasciare l’orga¬ 
nizzazione di altri attentati 
terroristici. Alla vigilia del 
colpo di Stato dei colonnelli, 
nel marzo 1967 bombe esplose¬ 
ro ad Atene e gli autori ri¬ 
masero Ignoti. 

Basta confrontare questi ele¬ 
menti con quanto è avvenuto 
In Italia nel 1968-69 70 oer ri¬ 
levare punti di contatto as¬ 
solutamente sbalorditivi. 

Ma Plevris si è occupato 
anche direttamente della que¬ 
stione italana: e venendo a 
Roma e Milano alla vigilia 
delle bombe del 12 dicembre 
e tenendosi in stretto contat¬ 
to con II suo agente italiano 
« il signor P ». Questo fanto¬ 
matico personaggio è stato 
identificato dal settimanale 
Inglese The Observer in Pi¬ 


no Rauti. Il giornalista de 
II Tempo ha querelato chi 
ha scritto in Italia questo, 
ma le prove di queste collu¬ 
sioni con i colonnelli greci or¬ 
mai sono tante da travolgere 
ogni tentativo di difesa. 

Ricordiamo tra l’altro che 
una persona, spacciatasi per 
giornalista del settimanale fa¬ 
scista Lo Specchio si è in¬ 
contrata infine con Plevris 
cinque giorni dopo le bombe 
di Milano e Roma e l'agente 
del servizio segreto greco dis¬ 
se a questa persona di esse¬ 
re un buon amico di Pino 
Rauti e chiese anche un giudi¬ 
zio sul « camerata ». Il falso 
giornalista fu poi scoperto e 
accompagnato alla frontiera 
da gendarmi greci. 

Infine due parole sul rap¬ 
porto sui contatti con il si¬ 
gnor P. Inviato da un agen¬ 
te del servizio segreto greco 
al primo ministro del suo pae¬ 
se. La parte più interessan¬ 
te è l’ultima « Azione con¬ 
creta », nella quale esplicita¬ 
mente si parla degli attentati 
alla Fiera campionaria di 
Milano effettuati il 25 aprile 
e se ne rivendica la paterni¬ 
tà agli amici dei colonnelli 
con l’appogeio del fascfstl 
greci in Italia. 

Quello che per anni la stam¬ 
pa democratica ha denuncia¬ 
to ora sembra finalmente che 
anche la magistratura sia de¬ 
cisa a prendere in considera¬ 
zione 

Paolo Gambesda 


Crollata una miserabile speculazione 


«Il Borghese» costretto a smentire 
ignobili calunnie contro Li Causi 

Per evitare la condanna penale il settimanale fascista si è « rassegnato » a dare atto a! nostro com¬ 
pagno, che lo aveva querelato, di essere sempre stato alla testa della lotta contro la mafia 


Quelli del «Borghese» sono 
dei bugiardi patentati. Colti 
con le mani nel sacco, dopo 
che il compagno senatore Gi¬ 
rolamo Lì Causi li aveva que¬ 
relati per una serie di vergo¬ 
gnosi falsi, sono stati costret¬ 
ti ad ammettere che hanno 
scritto un cumulo di menzo¬ 
gne. che due loro articoli — 
uno a firma di un certo Koba, 
l'altro dello stesso direttore, il 
fascista Mario Tedeschi — con 
tenevano solo falsità. Adesso, 
per evitare i guai peggiori di 
una condanna penale, hanno 
pubblicato una precisa, e lun¬ 
ghissima smentita, dando at¬ 
to al nostro compagno dì es 
sere sempre stato alla testa 
delia lotta contro la mafia. 

I fascisti del « Borghese » 
avevano tentato, infatti, di far 
credere ai loro lettori che Gi¬ 
rolamo Li Causi avesse scrit¬ 
to. nel 1944, in un periodo 
nel quale era ancora lontano 
da Palermo, un articolo su 
un giornale del capoluogo 
siciliano («La Voce comu¬ 
nista »), nel quale avrebbe In¬ 
vitato la mafia alla collabora 
zione con il PCI. E per giun¬ 
ta rarticolista del fogliaccio 
fascista, quei certo Koba di 
cui sopra, aveva coinvolto nel¬ 
le accuse tutta la commissio¬ 
ne parlamentare antimafia 
(della quale Lì Causi è vice- 


presidente) e Io stesso presi¬ 
dente. Cattane!. Limpida ed 
immediata la reazione del 
compagno Li Causi, che ave¬ 
va chiesto un'inchiesta appro 
fondita su tutto il caso. Le 
risultanze erano state esem¬ 
plari: « La commissione parla¬ 
mentare esprime la propria 
stima nei confronti del vice¬ 
presidente Li Causi — diceva, 
tra l’altro il testo della rela¬ 
zione conclusiva — in seguito 
a recenti, infondati attacchi 
di stampa... ». 

- Nemmeno questa chiarissi¬ 
ma presa di posizione della 
Commissione antimafia aveva 
smontato i fascisti del « Bor¬ 
ghese ». Venti giorni più tar¬ 
di (7 novembre 1971). ecco 
scendere , in campo il diret¬ 
tore del « Borghese ». Mario 
Tedeschi aveva scomodato la 
metafìsica Napoleone, e so¬ 
prattutto una grossa faccia to¬ 
sta per rispolverare le sue 
« rivelazioni »; insomma per 
ribadire le menzogne, che ave¬ 
va già scritto il Koba II com¬ 
pagno Li Causi aveva ricevu¬ 
to. subito dopo, pubbliche let¬ 
tere di solidarietà; il de Az- 
zaro. che aveva accennato al¬ 
la questione in una riunione 
plenaria dell’Antimafia, gli 
aveva scritto per riconfermar¬ 
gli a il vivo apprezzamento 
per la coerente e lunga bat- 


Alla questura di Milano 

Caso Pinelli: oggi 
l'esperimento 
con il manichino 


MILANO. 11. 

Domani mattina alle 9. tem 
po permettendo, si effettuerà in 
questura l'esperimento giudiziale 
col manichino disposto dal giu 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio. il magistrato che con 
duce le indagini sulla morte 
di Pinelli 

Da una finestra del quarto 
piano, quella dell’ufficio del 
commissario Calabresi, sarà ri¬ 
petutamente lanciato il mani 
chino, costruito, come si sa. 
dal tecnico di Cinecittà specia 
lizzalo in effetti scenici. Carlo 
Rambaldi. 

Scopo dell'esperimento è quel¬ 
lo di visualizzare la caduta di 
un corpo per \enficare le vane 
ipotesi della morte. 

Come si ricorderà, questa pro¬ 
va venne richiesta, a suo tem 
po. dai patroni della vedova 
Pinelli, gli avvocati Smuraglia 
e Contestabile. I legali presen¬ 
tarono una prima memoria ai 
giudice istruttore il 19 novem¬ 
bre dei 1971 chiedendo che «ai 


fini della indagine sulla traiet- 
tona di caduta del corpo di 
Pinelli e della eventuale dia¬ 
gnosi differenziale tra l’ipotesi 
suicidarla c quella omicidiaria. 
sìa disposto esperimento giudi 
ziale, mediante impiego di ma¬ 
nichino » 

In una seconda memoria, pre 
sentala al magistrato il 19 gen¬ 
naio di quest'anno, gli avvocati 
Smuraglia e Contestabile torna¬ 
rono a chiedere l’esperimento, 
precisando che « le prove ser¬ 
vono non tanto a stabilire il 
punto di caduta, quanto piutto¬ 
sto a determinare la traietto¬ 
ria, in relazione ai diversi tipi 
di spinta e di forza dinamica 
impressi ai corpo, tenuto conto 
del tipo di finestra, della posi 
zione in cui essa si trovava 
— secondo le dichiarazioni degli 
indiziati — al momento della 
precipitazione di Pinelli, del¬ 
l’ampiezza. natura ed estensio¬ 
ne del cornicione c delia di¬ 
stanza fra lo stesso e la fi¬ 
nestra ». 


taglia contro tutte le manife¬ 
stazioni di criminalità mafio¬ 
so ». Franco Grasso, che era 
direttore della « Voce comuni¬ 
sta » nel 1944, invece ha invia¬ 
to una lettera al presidente 
dell’Antimafia, per precisare 
che: a lì II settimanale di Pa¬ 
lermo fu da me fondato e di¬ 
retto sino alla line del 1944 ; 
2) l'articolo intitolato "La ma¬ 
fia" pubblicato nel numero 
del 24 giugno 1944 fu scrit¬ 
to dall’ex perseguitato politi¬ 
co Vito Di Gesù: 3) Li Causi, 
a quella data, non era anco¬ 
ra rientralo dopo il carcere 
e la permanenza nel nord in 
Sicilia ™ il suo arrivo avvenne 
eftettimmente VII agosto del 
1944... ». 

Tutto chiarissimo, meno che 
per i cialtroni del « Borghe¬ 
se ». Cosi il compagno Li Cau¬ 
si ha presentato una docu¬ 
mentata querela per diffama¬ 
zione; c’è stata solo una udien¬ 
za. al termine della quale i 
difensori del fogliaccio fasci¬ 
sta. imbarazzatissiml. hanno 
chiesto i termini a difesa: poi, 
ecco apparire nell’ultimo nu¬ 
mero. la drastica e lunga ret¬ 
tifica. Val la pena dì riportar¬ 
ne ampi passi, proorio per di¬ 
mostrare i «metodi di lotta» 
che sono propri dei fascisti. 
Non c’è una sola riga. Infat¬ 
ti. in cfui quelli del « Borghe¬ 
se » non si diano del bugiar¬ 
do Prima’ dì tutto riepiloga¬ 
no la vicenda: poi riportano 
l'attestato di stima della com¬ 
missione Antimafia nel con¬ 
fronti de! compagno Li Causi 
e ricordano come, nonostante 
ciò il loro direttore abbia 
scritto e pubblicato un se¬ 
condo articolo nel quale... «si 
affermava che egli (Li Causi. 
ndrì nel 1944 favorì l'inizio 
della collaborazione tra delin¬ 
quenti e politici »: Infine ecco 
l’ultimo capoverso integrale. 
« Il "Borghese" dà atto che il 
senatore Li Causi non è l’au¬ 
tore delVarticólo cotti narso il 
24 giugno 1944 su "La Voce 
comunista"; e che il senatore 
Li Causi, a quelVepoca, non 
era neppure in Sicilia, dove 


atterrò il giorno 10 agosto 
1944; e infine che egli non 
fu mai neanche in seguito di¬ 
rettore del giornale; e soprat¬ 
tutto, che combattè sempre la 
collusione tra mafiosi e poli¬ 
tici come è dimostrato dalla 
sua trentennale tolta contro 
la mafia, che ebbe il suo san¬ 
guinoso inizio il 16 settembre 
1944, con la strage di Villal- 
ba nella quale lo stesso sena¬ 
tore Li Causi rimase ferito ». 
Un solo commento. Mario Te¬ 
deschi aveva intitolato il suo 
articolo; «Metafisica della di¬ 
sonestà». Proprio cosi; una 
metafisica, ma della disone¬ 
stà loro, del « Borghese ». 


Spudorati 


L’organo ufficiale della DC 
ha dedicato ieri due colonne 
di piombo ad una non recen¬ 
sione dell'ultimo, interessante 
saggio di Domenico Novacco, 
a Mafia ieri e oggi ». Diciamo 
non-recensione perché il Po¬ 
polo, anziché entrare nel me¬ 
rito dell’analisi pungente di 
Novacco. gli contesta, con in¬ 
tollerabile impudenza, di... 
non aver parlato dei rapporti 
tra mafia e comunisti. 

Nel pregate il signor Ca- 
vedon di leggersi . qui sopra, 
che cosa succede a certa qen- 
te che balte su questo tasto 
(ci riferiamo alla ritirata dei 
fascisti nei confronti del com¬ 
pagno Li Causi1, vorremmo 
chiedere al Popolo solo una 
spiegazione. 

Dice che il governo Milaz¬ 
zo « tu il primo caso in cui 
gli interessi politici si salda¬ 
rono con quelli mafiosi ». E’ 
una spudorata bugia, ma am¬ 
mettiamo che sia cosi. Di 
grazia, il secondo caso qual 
è, e il terzo, il quarto, il quin¬ 
to? Sanno che un seggio del 
Senato viene offerto al sianor 
Ciancimino, come uno deUa 
Camera è stato assegnato al 
signor Lima? 


* (Dalla prima pagina) 

la ritrovata inesplosa alla 
Banca Commerciale di Mila¬ 
no, iotogratata prima della 
assurda decisione di faria sal¬ 
tare in aria e riprodotta dal 
giornali. 

Quest'uttimo fatto ‘ è stato 
confessato da uno degli im¬ 
putati minori, Ruggero Pan. 
Ruggero Pan. un giovane po¬ 
co più che ventenne, nel 1969 
era commesso nella libreria 
di Giovanni Ventura, a Trevi¬ 
so. Il suo nome salta fuori 
soltanto dopo 11 5 novembre 
1971. quando un Ingente quan¬ 
titativo di mitra, pistole e 
munizioni viene rinvenuto, 
in una sacca ed in una 
valigia, nel sottotetto della 
abitazione di Giancarlo 
Marchesin, consigliere co¬ 
munale socialista di Castel¬ 
franco Veneto Immediata¬ 
mente arrestato, Marchesin 
ammette: le armi sono di 
Giovanni Ventura. Aveva ac¬ 
cettato di nasconderle dietro 
richiesta del suo compagno di 
partito, Franco Comacchio, 
ma co! proposito di fornire 
una prova contro I fascisti al¬ 
l'autorità Inquirente. 


Esplosivo buffata 
in un torrenfe 


Il carico viene trasportato 
a casa di Marchesin dal Co¬ 
macchio e dal fratello di Ven¬ 
tura, Angelo. Si è nella pri¬ 
mavera del 1971, a Padova 
sta svolgendosi il processo 
contro i missini accusati dal 
commissario Juliano di vari 
attentati. Comacchio, che si 
era preso in casa l’arsenale 
per certi strani legami fami¬ 
liari con Ventura, ha paura. 
Teme che salti fuori appunto 
ii nome di Giovanni Ventura, 
fatto da Juliano nel suo me¬ 
moriale. teme di essere sco¬ 
perto Quando giungono da 
Marchesin. Angelo Ventura è 
molto esplicito: silenzio su 
tutto, perchè c’è 11 pericolo di 
far la fine di Alberto Mura¬ 
ro il oortiere dell’abitazione 
di Padova, dove Juliano ave¬ 
va « pescato » i missini, mi¬ 
steriosamente precipitato dal¬ 
la tromba dell’ascensore. 

Per questo, sostiene, Mar¬ 
chesin è stato zitto fino a che 
il deposito non è stato scoper¬ 
to. Franco Comacchio, arre¬ 
stato a sua volta, ha detto 
che quelle armi, prima di 
giungere a casa sua (egli si 
era Inoltre disfatto, buttan¬ 
doli nel greto di un torrente 
sul Grappa, di numerosi can¬ 
delotti di gelatina, anche que¬ 
sti regolarmente ritrovati) e- 
rano state a Rossano Veneto, 
nella abitazione di Ruggero 
Pan, in quel momento allie¬ 
vo ufficiale ad Ascoli Piceno. 

E’ chiaro che a questo pun¬ 
to le cose precipitano. Prima 
di essere nuovamente colpiti 
da mandato di cattura. Fran¬ 
co Freda e Giovanni Ventura 
si precipitano ad Ascoli, evi¬ 
dentemente per ammonire 
Pan a non parlare. Ruggero 
Pan, arrestato qualche gior¬ 
no dopo, ha invece parlato, 
nonostante che lui, Marchesin 
e Comacchio fossero sottoposti 
a gravi minacce da Darte di 
Freda nel breve periodo in cui 
sono rimasti rinchiusi insie¬ 
me nelle carceri di Padova. 
Il giovane commesso era sta¬ 
to introdotto da Ventura nel 
gruppo eversivo che si riuniva 
a Padova, e di cui faceva 
arte anche Marco Balzarmi, 
'assistente universitario reso¬ 
si latitante il 20 febbraio scor¬ 
so. anticipando di poche ore 
il mandato di cattura emesso 
dal giudice Stiz nei suoi con¬ 
fronti. appunto sotto l’accusa 
di falsa testimonianza. 

Contro il Balzarini il giu¬ 
dice Stiz ha emesso un se¬ 
condo mandato di cattura: 
questa volta come correo del¬ 
l’attività sovversiva contesta¬ 
ta a Rauti, Freda e Ventura. 

Poco prima del 25 aprile 
1969. Franco Freda ottiene in 
prestito da Ruggero Pan una 
borsa da viaggio, che non re¬ 
stituisce più. E’ quella che è 
servita a trasportare la bom¬ 
ba che ha provocato 19 feriti 
nello stand FIAT della Fiera 
di Milano, della cui collocazio¬ 
ne è imputato proorio Fran¬ 
co Freda? Appare ' probabile. 

Non basta ancora. Appena i 
giornali pubblicano le impres¬ 
sionanti notizie sulle esplosio¬ 
ni simultanee su otto treni in 
tutta Italia, nella notte fra 
1*8 e il 9 agosto. Ventura con¬ 
fida a Pan: quelle le abbia¬ 
mo messe noi. (Il 13 dicem¬ 
bre. invece, parlerà fra l’altro 
delle bombe sui treni al pro¬ 
fessor Guido Lorenzon. dicen¬ 
do che erano costate centomi¬ 
la lire ciascuna). Successiva¬ 
mente. ha inizio la ricerca 
delle cassette metalliche por- 
tavalori. Ne occorrono cinque 
o sei Quando, dopo la strage 
del 12 dicembre. Ruggero Pan 
vede la foto di quella ritrova¬ 
ta alla Banca Commerciale di 
Milano, rimane sconvolto: è 
perfettamente uguale alle cas¬ 
sette che avevano cercato Fre¬ 
da e Ventura. 

L’attività del gruppo non si 
ferma. Mentre l’opinione pub¬ 
blica segue atterrita gli svi¬ 
luppi delle Indagini, mentre 


E 


Pinelli finisce nel cortile della 
questura di Milano e Valpre¬ 
da è additato come il « mo¬ 
stro » della Banca dell'Agri¬ 
coltura, il professor Guido 
Lorenzon riceve le agghiac¬ 
cianti confidenze di Giovanni 
Ventura: « Quanto accaduto a 
Milano e a Roma non basta 
ancora. Nessuno si è mosso, 
né da destra né da sinistra. 
Bisognerà fare dell'altro ». 

L’obiettivo della congiura 
lo scopo degli attentati è 
quello di provocare un'esplo¬ 
sione di disordini In cui inse¬ 
rire il colpo autoritario. 

Riferisce Giancarlo Marche¬ 
sin che nel periodo successi¬ 
vo al 12 dicembre, Giovanni 
e Angelo Ventura cercavano 
in provincia di Venezia un 
vasto locale per costituire un 
deposito di armi e di esplosi¬ 
vi. Da dove venivano? Le ar¬ 
mi nel sottotetto di Marche¬ 
sin erano in una valigia e in 
una sacca. Però Marchesin ha 
consegnato ai magistrati il lo¬ 
ro contenitore originale: una 
cassetta metallica, con chiare 
indicazioni che ne dimostra¬ 
no l’origine americana. La 
provenienza però è un’altra: 
è la Grecia. Le stesse esatte 
caratteristiche sembra abbia¬ 
no i quattro grandi conteni¬ 
tori metallici rinvenuti dai ca¬ 
rabinieri ad Aurisina. 

La prova che quello di Au¬ 
risina fosse un altro deposito 
costituito dal gruppo, artico¬ 
lato e ramificato su un'area 
molto vasta del territorio na¬ 
zionale, non è solo qui. Esiste 
anche la controprova. Franco 
Freda. che appare un fanatico 
nazista al limite dell’allucina¬ 
zione, prima di essere fatto 
arrestare una seconda volta 
dal giudice Stiz. e quando era 
già pesantemente indiziato, 
sembra abbia tentato un’estor¬ 
sione nei confronti di un per¬ 
sonaggio di Trieste associato 
all’organizzazione: o mi dai 
tanti milioni o io faccio nei 
tuoi confronti una chiamata 
di correo. 

Il personaggio di Trieste 
non ha ceduto al ricatto. Ma 
quando ha visto la piega che 
prendevano le cose, deve aver 
parlato: il ritrovamento ad 
Aurisina della fine di febbra¬ 
io sarebbe cosi non 11 frutto 
di una fortuita azione dei ca¬ 
rabinieri, ma il risultato di 
una indicazione precisa che 
« incastra » ulteriormente e 
nel modo più grave il gruppo 
terroristico nero. 

Qual era il ruolo di Pino 
Rauti e di «Ordine Nuovo», 
che collegamenti esistevano 
con altre formazioni estremi¬ 
stiche. ad esempio con quella 
di Borghese? 

Rauti in questa vicenda ap¬ 
pare come un perno centrale, 
l’anello di collegamento con i 
colonnelli greci, che era in 
grado di dare una dimensio¬ 
ne nazionale all’organizzazio¬ 
ne e di garantire la fornitura 
delle armi. 

Non a caso egli era già sta¬ 
to indicato al processo di Mi¬ 
lano contro gli anarchici co¬ 
me Il « signor P » di cui il 
rapporto dell'agente segreto 
del regime dei colonnelli par¬ 
la come dell’uomo in condi¬ 
zioni di organizzare atten¬ 
tati e disordini In Italia. 

Vogliono tagliere 
l'istruttoria a Stiz 

E chi c’era alle spalle del 
complotto, chi lo finanziava? 
Dalle carte dell’istruttoria sal¬ 
ta fuori un nome, che veniva 
fatto nelle riunioni di Padova 
come quello del finanziatore: 
il nome di un industriale no¬ 
to nel campo del petrolio e 
dell’editoria. 

Alla luce di queste notizie- 
rivelazioni, che indubbiamen¬ 
te debbono costituire appena 
una piccolissima - parte delle 
prove e della documentazio¬ 
ne messa insieme in oltre un ' 
anno di lavoro dal 1 giudice 
istruttore Stiz. dal sostituto ' 
procuratore dottor Calogero e 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca di Treviso, appare in tutta 
la sua gravità l’offensiva po¬ 
sta in atto per sottrarre l’in¬ 
chiesta ai magistrati di Tre¬ 
viso. 

C’è la ricusazione del giudi¬ 
ce da parte di Preda e Ventu¬ 
ra perché l’indagine su di un 
opuscolo denigratorio verso la 
magistratura padovana, loro 
attribuito, era stata affidata 
al tribunale di Trieste. C’è 
una richiesta di rimessione 
ad altra sede per «legittima 
suspicione». C’è il ricorso per 
Cassazione per l’annullamen¬ 
to del mandato di cattura di 
Pino Rauti. Esistono perfino 
le incredibili denunce per vio¬ 
lazione del segreto istruttorio 
e per mancanza di motivazio¬ 
ne del sopralluogo domicilia¬ 
re. sporte contro il giud’ce 
Stiz dal latitante Marco Bai 
zarini e addirittura dal suoce 
ro di questi, che è anch’egli 
magistrato, il sostituto procu 
ratore della Repubblica di Vi 
cenza. dottor Nicola Biondo 
Il senso di questa offensiva 
appare chiarissimo: togliere 
l’istruttoria a Stiz, riuscire in 
qualche modo a insabbiare 
un’indagine che porta la pri¬ 
ma ondata di luce fra le tene¬ 
bre della paurosa congiura 
reazionaria del 1969. 


SUDPEL - Salone della Pelletteria e del Guanto 

NAPOLI 

8-11 aprile 1972 

Organizzazione: 

ENTE AUTONOMO MOSTRA d'OLTREMARE 

In collaborazione con la LANARC - Libera Associazione Napoletana 
Agenti e Rappresentanti di Commercio - Comitato Tecnico SUDPEl 

La più qualificata Rassegna della Pelletteria nel Mezzogiorno 


Le bombe fasciste 
e la stampa 
dallo «stile „ 
anglosassone » 

Caro direttore, 
ho letto con molto interes¬ 
se l’editoriale dell‘8 marzo di 
Luca Pavolini sugli sviluppi 
del processo per la strage di 
Milano, una strage di marca 
fascista. Nell’articolo si dice 
giustamente che vi sono stati 
poliziotti e magistrati milane¬ 
si i quali, pochi minuti dopo 
l’esplosione di piazza Fonta¬ 
na, u avevano già deciso che 
si trattava di un crimine "di 
sinistra ” ». Ai poliziotti ed al 
magistrati, io vorrei aggiunge¬ 
re anche certi giornalisti. 

Ho conservato alcuni gior¬ 
nali dell’epoca e penso che sia 
interessante far conoscere al 
lettori che cosa scrivevano. Il 

16 dicembre 1969 il giornale 
fascista di Pesenti usciva a 
Milano con un titolo che oc¬ 
cupava tutta la pagina e dice¬ 
va: « Arrestati gli autori e 1 
mandanti della strage - Sono 
anarchici milanesi - Un tassi¬ 
sta ha riconosciuto Pietro Vai- 
preda, autore di altri atten¬ 
tati - Giuseppe Pinelli, un al¬ 
tro della gang, si è ucciso sta¬ 
notte a Milano in Questura 
dopo aver confessato ». E’ inu¬ 
tile che mi metta a rilevare 
tutte le menzogne contenute 
in così poche frasi. 

Anche il Corriere della Sera, 
con « stile anglosassone », il 

17 dicembre così cominciava 
l’articolo di fondo: «Nel vol¬ 
gere di quattro giorni l'ango¬ 
scioso mistero che avvolgeva 
il massacro di piazza Fontana 
e gli altri attentati è stato 
dissolto (...). Diamo atto, in¬ 
tanto, alla polizia e alla ma¬ 
gistratura, di un impegno e di 
una capacità che dovrebbe li¬ 
berare presto Milano e l’Ita¬ 
lia da un incubo ». Tre giorni 
dopo Io stesso giornale, che 
si piccava di « attenersi alla 
regola di non pronunciare sen¬ 
tenze di condanna finché l’im- 

f lutato è imputato », emetteva 
nvece già una secca sentenza 
di colpevolezza in un titolo a 
sette colonne: « Individuati a 
Roma i complici di Valpre¬ 
da - Cinque nuovi ordini di 
cattura per concorso nella 
strage di Milano ». 

Ed ora si viene scoprendo, 
aia pure lentamente, per colpa 
di un'inchiesta condotta da 
magistrati e poliziotti a senso 
unico, che la mano che depo¬ 
sitava le bombe nel 1969 era 
una mano fascista. 

ADRIANO FANTATO 
(Milano) 


La giustìzia 
per i ricchi e 
quella per i poveri 

Caro direttore, 

le inviamo una « lettera 
aperta » da noi indirizzata al 
Presidente della Confedera¬ 
zione elvetica. Nello Celio. 
Ecco il testo: 

« Signor Presidente, la Co¬ 
lonia libera italiana di Bienne 
nell’apprendere la sentenza 
del processo di Mattmark, in 
seguito alla sciagura che il 
30 agosto 1965 causò la morte 
di 88 operai, sente la respon¬ 
sabilità e il dovere di interi 
venire presso di lei per for¬ 
mulare la più viva protesta 
per questo verdetto che mette 
in evidenza, ancora una volta, 
che esistono due bilance per 
amministrare la giustizia: 
quella per i ricchi e quella 
per i poveri, quella per gli 
sfruttatori e quella per gli 
sfruttati; e tra questi ultimi 
vi sono quei lavoratori che 
sono vissuti nella discrimina¬ 
zione, sono morti per lo svi¬ 
luppo e il progresso di questo 
Paese, ed oggi, in loro me¬ 
moria, si emette un verdetto 
ambiguo, provocatorio per 
tutta la classe lavoratrice. Non 
chiediamo una vendetta, ma 
vogliamo che la giustizia sia 
veramente uguale per tutti ». 

PAOLO DELUCIA ' 
Presidente della Colonia 
Libera di Bienne (Svizzera) 

Questo è 
l’« ordine » che 
dovremmo impara, 
re dagli USA? 

Caro direttore, 
leggo sull’ ultimo numero 
della rivista americana Time 
un istruttivo rendiconto delle 
vicende di Lee Olis Johnson, 
un militante afroamericano, 
dirigente del Comitato di coor¬ 
dinamento degli studenti non 
violenti. L’articolo si presta a 
istruttive considerazioni sulla 
natura della giustizia ameri¬ 
cana, portata spesso ad esem¬ 
pio nel nostro Paese. 

Scrive Time che nel Texas 
(lo Stalo del Presidente John¬ 
son) « dove la media delle sen¬ 
tenze per omicidio è di meno 
di sei anni di carcere», Lee 
Ot'is Johnson sta scontando 
una condanna a 30 anni di 
prigione (nc ha già scontato 
42 mesi) per aver dato una 
sigaretta alla marijuana ad un 
agente negro travestito da 
• contestatore ». 

Bisogna sapere che nel 1968 
una dozzina di agenti pedina¬ 
rono Johnson per un totale 
di 200 ore, sperando di co¬ 
glierlo in fallo. Lo arrestaro¬ 
no cinque volle, con accuse 
che andavano da « sospetto di 
furto » a quella di portare ar¬ 
mi nascoste. Non riuscirono 
mai a farlo condannare. Poi 
gli misero alle costole un 
agente negro, che dopo parec¬ 
chio tempo riferì che Johnson 
gli aveva dato... una sigaret¬ 
ta drogata. La polizia esitò sei 
settimane prima di dar corso 
all’accusa. Poi, due giorni do¬ 
po che Johnson aveva pro¬ 
nunciato un discorso contro 
/'establishment, cioè contro il 
complesso degli interessi co¬ 
stituiti (diciamo: contro il 
Corriere della Sera, gli indu¬ 
striali sfruttatori, i fascisti di 
casa nostra), decise di arre¬ 
starlo. Johnson respinse l’ac¬ 
cusa. Il processo ebbe luogo 
nell’agosto 1968. dopo che il 
procuratore Carol Vance riu¬ 


scì ad eliminare ogni negro 
dalla giuria. Johnson venne 
dichiarato colpevole dopo mez¬ 
z’ora di camera di consiglio. 
Vance aveva chiesto «solo» 
vent’anni. La giuria razzista 
rincarò la dose, e gliene com¬ 
minò 30. 

/ successivi appelli vennero 
respinti. Solo nel gennaio di 
quest’anno un giudice distret¬ 
tuale ha dichiarato nullo il 
verdetto e ordinato un nuovo 
processo, o la liberazione di 
Johnson entro 90 giorni. Ma 
Vance — riferisce ancora Ti¬ 
me — non vuole un nuovo 
processo, e ha ricorso a sua 
volta contro questa decisione. 
Come per Valpreda, il proces¬ 
so di appello contro la deci¬ 
sione del giudice potrebbe ri¬ 
chiedere da 6 mesi a 2 anni. 
Intanto Lee Johnson continua 
a starsene in carcere, nella li¬ 
bera e democratica America, 
culla e anche tomba di un 
nuovo diritto. 

Prof. IDOMENEO STENTORI 
(Milano) 


I 13 sacerdoti di 
Roma che non ap- 
poggeranno la DC 

Il quotidiano filofascista 44 
Roma, « Il Tempo », ha pub¬ 
blicato 11 5 marzo scorso un 
volgare corsivo In prima pa¬ 
gina Intitolato « Spretati p«r 
11 PCI », nel quale si attac¬ 
cano In maniera offensiva 1 
sacerdoti firmatari della « Let¬ 
tera al cristiani di Roma ». 
Uno di questi sacerdoti ha 
Inviato a a 11 Tempo » (e a 
noi per conoscenza) la replica 
di cui qui riproduciamo la 
parti essenziali. 

Alla Direzione de l’Unità. 

Tutti (dico tutti) l firma¬ 
tari del coraggioso documen¬ 
to n Lettera ai cristiani di 
Roma » (23 febbraio 1972), 

anteriore al comunicato della 
CEI, scritto non secondo un 
disegno politico precostituito 
ma in base al criterio da 
seguire nell’affrontare e ri 
solvere i problemi ecclesiali, 
per cui non è sufficiente la 
coscienza personale del papa 
(che può essere anche incer¬ 
ta, angosciata, limitata e tal¬ 
volta... sbagliata, come si vede 
nella storia di ogni anima 
e anche di molti papi; lo ha 
affermato lo stesso Paolo VI 
a San Pier Damiani in Ad¬ 
ita), ma la consonanza al 
Vangelo e alle esigenze della 
parola di Dio nei singoli mo¬ 
menti di sviluppo della Chie¬ 
sa e che congloba necessa¬ 
riamente l’intervenire, il pro¬ 
nunciarsi. il mettersi in azio¬ 
ne di tutta la Chiesa; questi 
firmatari, dicevo, sono tutti 
sacerdoti, impegnati in diver¬ 
se parrocchie o settori pasto¬ 
rali. 

Uno dì essi è parroco ed 
altri vice-parroci: tutto il con 
trario di ciò che ha scritto 
il corsivista de II Tempo, il 
quale — per dovere di onestà 
e d’informazione — avrebbe 
dovuto meglio accertarsi per 
poter così ragguagliare i suoi 
lettori su questa luminosa te 
stimonianza che è pagata gior¬ 
nalmente dì persona. 

Grazie per la pubblicazione. 

Don LUIGI TOMMASETTI 
(Roma) 


Diamo una mano 
a questi 
bravi compagni 

Cara Unità, 
abbiamo qui a Calvizzano 
una nuova sezione del parti 
lo, sorta da poco, tra mille 
difficoltà, col contributo di 
giovani ed anziani compagni 
Abbiamo subito organizzato 
riunioni, dibattiti-conferenze e 
queste iniziative hanno dato i 
loro fruiti. Nel 1971 abbiamo 
raddoppiato gli iscritti. Tra i 
nuovi tesserali ben cinquan 
ta erano al di sotto dei tren 
Vanni, così si è costituita an 
che la FGCI, forte di circa 60 
giovani tra i 16 e i 20 anni. 
Quest’anno non ci adageremo 
su questi risultati, ma voglia¬ 
mo andare avanti. E qui ven¬ 
go al motivo della presente 
lettera. I compagni hanno se¬ 
te di sapere, vogliono leggere, 
studiare, conoscere la vita del 
nostro partilo, i principi del 
marxismo-leninismo. Abbiamo 
bisogno di costituire una bi¬ 
blioteca e per questo ci rivol¬ 
giamo ai compagni e lettori 
perchè ci mandino libri e ri¬ 
viste. ■ . ' 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario della seziona 
del PCI « Togliatti » (via Mi¬ 
rabelli 19, Calvizzano - NA) 

★ 

Cara Unità, 

siamo compagni della 
zione comunista di Pagani, In 
provincia di Salerno, di re¬ 
cente apertura. Abbiamo fatto 
innumerevoli sforzi organizza¬ 
tivi per aprire questa sezione, 
in una città di 3o mila abi¬ 
tanti, che presenta uno schie¬ 
ramento politico con una for¬ 
te maggioranza di DC e di fa¬ 
scisti, che governano da oltre 
cent'anni alternandosi e acco¬ 
munandosi nella loro opera 
di corruzione, di clientelismo 
e di malgoverno. Dato il si¬ 
gnificato politico che assume 
l’apertura di questa sezione, 
e dati altresì i limitati mezzi 
finanziari per acquistare stru¬ 
menti di studio e di propagan¬ 
da, d rivolgiamo tramite tuo 
ai compagni perchè ci inviino 
libri, riviste ed . altro mate¬ 
riale. 

RAFFAELE NACCHIA 
Segretario della sezione <M 
PCI « A. Gramsci » (Viale 
Trieste 29, Pagani - Salerno) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Gilda SOLONON - str. To¬ 
ma Anton n. 4 • Husi - jud 
Jaslui - Romania (ha 17 anni) 

Arpan SZAPPAN - Felszab 
n. 72 - Malraszollos - Unghe¬ 
ria (ha 23 anni, corrisponde¬ 
rebbe in italiano). 

Christine KAISER - Zscho- 
nergrundstr. 9G - 8039 Dre- 
sden - Repubblica Democrati 
c% Tedesca (ha 16 anni, cor¬ 
risponderebbe In italiano). 
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Primo risultato della battaglia condotta in Parlamento e nel Paese 


PER LE PENSIONI IL GOVERNO 
costretto a prendere impegni 

Promessa elettorale e pretesa di rinviare gli aumenti al 1° luglio — Riconfermala la linea della DC contro un collegamento generale 
ai salari che sottrarrebbe i pensionati all'arbitrio del governo — Dichiarazioni di Tognoni (gruppo parlamentare del PCI) e della CGIL 


Nella tarda serata di venerdì, dopo una set¬ 
timana di manifestazioni (ricordiamo lo scio¬ 
pero di Genova ed i comizi tenuti in molte 
città) e di battaglia parlamentare (Il PCI ha 
chiesto la modifica del bilancio dello Stato 
per accogliere le richieste dei pensionati), il 
ministro del Lavoro, Donat Cattin, ha fatto 
una dichiarazione nella quale è stato costretto 
ad accogliere parte delle rivendicazioni pur 
respingendo l’indirizzo della riforma verso un 
generale collegamento fra pensioni e salari. 

Anzitutto il ministro del Lavoro propone 
di rinviare qualsiasi tipo di aumento al L lu¬ 
glio facendo perdere altri sei mesi ai pen¬ 
sionati rispetto alla data del 1. gennaio conte¬ 
nuta nelle proposte sindacali e parlamentari. 
Donat Cattin propone, inoltre, che si proceda 
in modo diverso per i lavoratori autonomi 
(contadini, artigiani, esercenti attività com¬ 
merciali) e per i lavoratori dipendenti: per 
i primi adotterebbe subito un decreto, da man¬ 
dare però in vigore il 1. luglio, sulla base 
della legge del 1969 che impone al governo la 
parificazione delle pensioni; per i lavoratori 
dipendenti, invece, dovrebbe decidere il nuo 
vo Parlamento. Per gli « autonomi » viene 
proposto l'aumento da 19.700 a 24 mila lire 
mensili e. quindi, non si avrebbe la parifi¬ 
cazione prevista dalla legge con 1 lavoratori 
dipendenti; la distanza verrebbe aumentata, 
poiché i nuovi minimi di queste categorie 
verrebbero portati a 30 mila (60enni) e 32 
mila lire (65enni). Le pensioni assistenziali 
verrebbero portate da 12 a 18 mila lire. 

La scala mobile collegata ai salari viene 
respinta dal ministro dei Lavoro che vorreb 
be un sistema di rivalutazioni annuali non 


automatico e meno Incisivo. Giovedì pros 
simo, comunque, avrà luogo rincontro go¬ 
vernosindacati, chiesto fin dal settembre 1971. 

La questione delle pensioni è stata discussa 
Ieri anche in un incontro fra il ministro del 
Tesoro, on. Emilio Colombo, e il presidente 
della Coldiretti on. Paolo Bonomi: quest’ulti¬ 
mo. dice un comunicato, ha « ringraziato » 
l’on. Colombo, non si sa bene di che cosa, 
dal momento che l’ofTerta delle 24 mila lire 
non è confermata nel comunicato e questa 
rappresenta, in ogni caso, una nuova viola¬ 
zione all’impegno di parificazione assunto dal 
governo con la legge del 1969. 

La DC e il governo, costretti a prendere 
alcuni primi impegni sotto la pressione del 
movimento popolare e dell’azione parlamen 
tare dei comunisti e delle sinistre, cercano di 
respingere la sostanza della riforma: 1) ac¬ 
cordando alcuni aumenti ma rifiutando la 
rivalutazione annuale automatica in base ai 
salari in modo da poter decidere di volta 
in volta, in base alle esigenze elettorali e 
padronali, gli aumenti; 2) lasciandosi via li¬ 
bera per annullare i miglioramenti con fu¬ 
turi aumenti dei prezzi in mancanza di una 
scala mobile che consenta di far aumentare 
le pensioni con il rinnovo dei contratti. 

E’ da denunciare con energia il fatto che 
la DC si muova solo alla vigilia delle ele¬ 
zioni, e per di più facendo promesse che 
spetterà semmai al futuro governo e al futuro 
Parlamento attuare. Ma proprio perciò, la lot¬ 
ta di oggi e il voto del 7 maggio sono più 
che mal necessari per battere le nuove ma¬ 
novre democristiane e per conquistare reali 
e stabili aumenti delle pensioni. 


L’INIZIATIVA DEL PCI 


LA POSIZIONE DELLA CGIL 


La Federazione dei pensio¬ 
nati della CGIL ha preso po¬ 
sizione sull’atteggiamento go¬ 
vernativo nei termini se¬ 
guenti: 

«La tenace lotta da lungo 
tempo sviluppata dai pensio¬ 
nati di tutte le categorie gui¬ 
dati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie ha costretto il 
governo a pronunciarsi sui 
problemi delle pensioni. 

«Il comunicato emesso dal 
ministro del Lavoro in conse¬ 
guenza dei generici impegni 
annunciati dal Presidente del 
Consiglio nel dibattito parla¬ 
mentare sul bilancio 1972, con 
l’indicazione della data del 
1. luglio quale decorrenza del 
miglioramenti ipotizzati sia 
per i lavoratori autonomi che 
per i lavoratori dipendenti, de¬ 
nuncia tuttavia il carattere 
chiaramente elettoralistico 
della presa di posizione gover¬ 
nativa, dal momento che su 
tutta la materia (salvo la par¬ 


te riguardante gli autonomi) 
dovranno decidere Parlamento 
e Governo che scaturiranno 
dalle elezioni del 7 maggio. 

« Quanto al merito delle pro¬ 
poste del ministro del Lavoro, 
va rilevato che esse, a par¬ 
te l’irrisorietà dei migliora¬ 
menti annunciati, tendono a 
perpetuare gli squilibri e le 
sperequazioni che le organiz¬ 
zazioni sindacali propongono 
invece di eliminare ima volta 
per sempre. Infatti, secondo 
i propositi governativi, sareb¬ 
bero mantenuti 1 due minimi 
divisi per età, si conferme¬ 
rebbero (almeno fino al 1975) 
le differenze fra lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi, si rifiu¬ 
ta il collegamento della scala 
mobile alla dinamica salaria¬ 
le, non si parla neppure del 
diritto agli assegni familiari 
per 1 contitolari di pensione di 
riversibilità. L'unica proposta 
che coincide con la richiesta 
dei sindacati è quella relativa 


alla rivalutazione delle pensio¬ 
ni contributive. 

« Su tutti questi problemi le 
organizzazioni sindacali, con¬ 
vocate dal ministro del Lavoro 
per il giorno 16 marzo, non 
potranno che ribadire le ri¬ 
chieste a suo tempo avanzate 
al governo, a sostegno delle 
quali proprio in questi giorni 
si estende e si intensifica sem¬ 
pre più il movimento di pres¬ 
sione dei pensionati e dei la¬ 
voratori ». 

Sono in programma manife¬ 
stazioni pubbliche unitarie nel¬ 
le seguenti città: Mestre 
(Venezia) oggi, parlerà il se¬ 
gretario generale della FNP- 
CISL; Verona, il 15 marzo. 
Pigna (FIP); Alfonsine (Ra¬ 
venna), Il 17, Mecca (FIP); 
Chianciano, il 18, Rino B onaz- 
zi, segretario generale FIP- 
CGIL; nello stesso giorno For¬ 
lì e Perugia, Pigna (FIP); 
Bologna, il 25, Bonazzi; Tori¬ 
no, il 9 aprile, Costantini. 


L’on. Mauro Tognoni. per il 
gruppo pavimentare del PCI 
alla Camera, ha cosi commen¬ 
tato in una dichiarazione la 
posizione del governo: 

« I provvedimenti sulle pen¬ 
sioni annunciati dal governo 
sono tardivi e insufficienti e 
rivelano insieme le difficoltà 
in cui il governo è venuto a 
trovarsi per l’incalzante ini¬ 
ziativa del nostro partito, nel 
Parlamento e nel Paese, e allo 
stesso tempo il tentativo di 
strumentalizzare, a fini eletto¬ 
rali, un problema tanto senti¬ 
to da oltre dieci milioni di 
pensionati e quindi da tutto 
il Paese. 

* Proposte di legge del PCI 
su tutte le questioni affron¬ 
tate sono state presentate da 
molto tempo. Quella di Luigi 
Longo sull’aumento dei mini¬ 
mi della pensioni è del 7 mag¬ 
gio ’70, e di periodi preceden¬ 
ti sono quelle presentate dal 
sottoscritto per la revisione 
del congegno della scala mo¬ 
bile e la riliquidazone delle 
pensioni di invalidità. Se tali 
proposte non sono state di¬ 
scusse e approvate, è per re¬ 
sponsabilità della DC e dei go¬ 
verni da lei diretti. 

« Di fronte alle nostre con¬ 
crete e ragionevoli iniziative 
in occasione della recente di¬ 
scussione sul bilancio dello 
Stato, il governo non ha potu¬ 
to più eludere completamente 
i problemi previdenziali ed è 
stato costretto a preannuncia¬ 
re provvedimenti che, pur nel¬ 
la loro insufficienza, costitui¬ 
scono un primo successo del¬ 
le lotte dei lavoratori e dei 
pensionati e della nostra ini¬ 
ziativa parlamentare. 

« Nel merito, è da osservare 
che anziché dal 1. gennaio 


1972, come da noi proposto, 
gli aumenti preannunciati do¬ 
vrebbero andare in vigore nel 
luglio 1972, e non viene fissa¬ 
ta una data precisa per il va¬ 
ro dei provvedimenti medesi¬ 
mi. La pensione sociale eleva¬ 
ta a 18.000 lire, è ben lontana 
dalla richiesta nostra di 32.000 
lire e dalle indicazioni conte¬ 
nute nello stesso piano quin¬ 
quennale governativo: i mini¬ 
mi dovrebbero conservare in¬ 
giustificate e assurde differen¬ 
ze tra sessantenni e sessanta- 
cinquenni e tra lavoro dipen¬ 
dente e lavoro autonomo, ol¬ 
tre a rimanere lontani dalle 
40.000 lire mensili, come da 
noi proposto. 

« Per le pensioni contributi¬ 
ve liquidate anteriormente al 
marzo *68. si parla di un au¬ 
mento percentuale e non si 
fa cenno della eventualità di 
una loro nuova valutazione, 
in modo da rapportarla ai sa¬ 
lari. 

« Per la scala mobile, non si 
affronta il problema di fon¬ 
do che è quello di un con¬ 
gegno che stabilisca un auto¬ 
matico aumento delle pensioni 
in rapporto all’aumento dei 
salari. Comunque, i lavoratori 
e i pensionati devono sapere 
che le < iniziative » annunciate 
dal governo dovranno essere 
vagliate e discusse con i sinda¬ 
cati e con la Commissione in¬ 
terparlamentare prevista dal¬ 
la legge 153. 

c Noi comunisti, forti del 
primo successo ottenuto, con¬ 
tinueremo a batterci per da¬ 
re piena soddisfazione alle 
giuste richieste dei lavorato¬ 
ri e dei pensionati. Occorre¬ 
rà. come sempre, che dalle 
masse lavoratrici, con la lotta 
e col voto, ci venga il soste¬ 
gno necessario ». 
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SPAGNA - Si inasprisce la repressione militare dopo l’eccidio di venerdì . 

_ i 

NAVI DA GUERRA CONTRO EL FERR0L 

Tre cacciatorpediniere della marina franchista sono stati inviati come «deterrente» contro gli operai della città che vive in 
sfato d’assedio - Poliziotti anche ai funerali del saldatore Amador Rey ucciso dagli agenti insieme con Daniel Niebla Garcia 



EL FERROL — La salma del saldatore spagnolo Amador Rey, ucciso dalla polizia fascista di Franco durante una feroce 
repressione di una manifestazione operaia, viene vegliata dai familiari. Rey lascia quattro figli. 


Venerdì 
processo 
od Atene 

ATENE, Il 

Un gruppo di quindici op¬ 
positori al regime greco com¬ 
pariranno venerdì prossimo 
davanti alla corte marziale 
sotto l’accusa di complotto 
per rovesciare con la forza 
il governo ai potere. L'atto 
di imputazione precìsa che i 
quindici imputati, appartenen¬ 
ti al movimento panellenico 
di liberazione (PAK), aveva¬ 
no agito per compiere atten¬ 
tati dinamitardi in varie zone 
della capitale, e tra l’altro, 
avevano tentato di collocare 
esplosivi presso navi della se¬ 
tta flotta statunitense anco¬ 
rata al Ebreo, in segno di 
protesta contro la politica de 
gli Stati Uniti verso il regi¬ 
me greco. 

Tra gli imputati sono pro¬ 
fessionisti. medici, e avvocati 
un militare in servizio, un 
ex-ufficiale ed alcuni studen¬ 
ti oltre ad una donna di 37 
«Ani, Crissa Borboìanneri, di- 
Mcnatrice. 


MADRID. 11 

E1 Ferrol. la cittadina in¬ 
dustriale dell’estremo nord 
della Spagna, ha oggi l’aspet¬ 
to di un centro in stato d’as¬ 
sedio. La polizia armata di 
Franco, che ieri ha ucciso 
due operai del cantiere nava¬ 
le « Bazan ». pattuglia le vie 
della città incessantemente. 
Posti di blocco sono stati isti¬ 
tuiti presso le fabbriche e i 
nodi stradali. Il regime ha 
imposto la censura sul.e noti¬ 
zie da E1 PerroL che contì¬ 
nua ad essere isolata dal re¬ 
sto del paese. La città, che 
ha il triste privilegio di esse¬ 
re stata chiamata, dopo l’in- 
stauraz.one della dittatura. El 
Ferrol del Caudillo, in quan¬ 
to ha dato i natali ai dittatore 
fase.sta Franco, è nella mor¬ 
sa della tensione. 

La feroce sparatoria di ieri 
ha troncato la vita di due 
operai, Amador Rey Rodri- 
guez, di 38 anni, padre di 
quattro figli, e Daniel Nie¬ 
bla Garcia. Un altro lavora¬ 
tore, colpito da un proiettile 
alla testa sta lottando contro 
la morte in un ospedale del 
capoluogo della provìncia ga¬ 
liziana, La Coruna. 

Lo sciopero, indetto contro 
la direzione del cantiere na¬ 
vale che non vuole concedere 
gli aumenti salariali richiesti, 
continua anche oggi. Esso si 
è esteso, come già era avve¬ 
nuto ieri, ad altri cantieri, 
quale 1’* Astano ». Ieri i ne 
gozi. i bar. le scuole, avevano 
chiuso i battenti per solida 
rietà con gli operai, il cui 
sangue è stato nuovamente 


versato dalle forze « dell’or¬ 
dine » fascista. Nessuno cir¬ 
cola per le vie della città. 
E’ una manifestazione com¬ 
patta di solidarietà con le vit¬ 
time della repressione. La 
stessa solidarietà che la clas¬ 
se operaia di El Ferrol e del¬ 
la regione aveva manifestato 
nei confronti dei dirigenti sin¬ 
dacali delle « commissioni 
operaie ». rieleggendoli a stra¬ 
grande maggioranza, nono¬ 
stante essi fossero stati get¬ 
tati m carcere dal regime. 

Questa mattina, al largo del 
porto di El Ferrol, hanno get¬ 
tato l’ancora tre cacciatorpe¬ 
diniere della marina franchi¬ 
sta. Sui loro pennoni è stata 
issata la bandiera di batta¬ 
glia. Nello stesso tempo in cit¬ 
tà. in forma riservatissima, si 
svolgevano i funerali del sal¬ 
datore Amador Rey. Anche il 
cimitero, dove la salma è 
stata sepolta, era circondato 
dalla polizia franchista. 

Qui, un autobus carico di 
poliziotti è stato fatto segno 
ad una fitta sassaiola da par¬ 
te di gruppi di operai dei 
cantieri, oonvenutl per ren¬ 
dere omaggio al compagno 
caduto. I sassi hanno infran¬ 
to i finestrini dell’automezzo,' 
che ha accelerato, sottraendo- 
si all’attacco. La polizia non 
ha osato operare arresti. 

I nomi di Amador Rey e di 
Daniel Niebla si aggiungono 
alla lunga lista dei crimini 
della repressione militare 
franchista: Pedro Patino, uc¬ 
ciso a freddo durante una di¬ 
mostrazione di edili a Madrid; 
Antonio Rulz Vlllalba, operalo 


della SEAT di Barcellona, uc¬ 
ciso dai poliziotti di Franco 
durante gli scioperi dello scor¬ 
so novembre. 

Nell’ospedale di La Coruna, 
l’operaio Julio Aneiro Feman- 
dez è stato sottoposto ad un 
intervento chirugico. Le sue 
condizioni restano gravissime. 

Fra gli operai arrestati vi 
sono: Rafael Pillado Lista, di¬ 
rigente sindacale e indicato 
dalla polizia come membro del 
partito comunista spagnolo; 
José Loureiro Lubris, dirigente 
sindacale delle «commissioni 
operaie»; Josè Maria Riobo 
Millan; rappresentante sinda¬ 
cale; Josè Manuel Diaz Mon¬ 
terò. membro delle «commis¬ 
sioni operaie»; Ramiro Cesar 
Remerò Romos e Manuel 
Amor Dues, rappresentanti 
sindacali e membri delle 
«commissioni operale» 

La vertenza sindacale, che 
Il regime ha stroncato nel 
sangue, era insorta sulle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo di lavoro. Il 
padrone — i cantieri • « Ba¬ 
zan» sono controllati dallo 
Stato — voleva fissare il sala¬ 
rio minimo quotidiano a 180 
pesetas mentre le rivendica¬ 
zioni operaie erano, qui come 
nel complesso delle fabbriche 
spagnole, di 350-400 pesetas 
La mancanza di un accordo 
ha fatto decidere per lo scio¬ 
pero. La direzione aveva ri¬ 
sposto con il licenziamento di 
2.100 lavoratori. Questa misu¬ 
ra ha esasperato gli animi e 
gli scioperi sono stati estesi 
ad altri complessi industriali 
della zona. 


La condanna 
dei sindacati 
metalmeccanici 
e delle ACLI 

«Il governo fascista di 
Franco — dice un comuni¬ 
cato della FIM, FIOM e 
UILM — si è macchiato di 
un nuovo crimine non esi¬ 
tando anche questa volta 
a far sparare dalla polizia 
su un corteo di tremila la¬ 
voratori dei cantieri nava¬ 
li di El Ferrol in lotta per 
il rinnovo del contratto 
collettivo. Due operai sono 
stati assassinati e molti 
sono i feriti, alcuni dei 
quali versano in gravi con¬ 
dizioni. Le organizzazioni 
sindacali dei metalmecca¬ 
nici FIM, FIOM, UILM 
mentre rendono un com¬ 
mosso omaggio ai compa¬ 
ni caduti in nome della li¬ 
bertà e alle loro famiglie, 
protestano energicamente 
contro questo nuovo crimi¬ 
ne fascista che si aggiun¬ 
ge a quello dell'operaio 
edile ucciso il 13 settembre 
a Madrid e dell’operaio 
della Fiat di Barcellona as¬ 
sassinato il 2 novembre 
scorso. • 

«La FIM, FIOM, UILM 
fanno infine appello a tut¬ 
te le strutture sindacali 
a manifestare nel prossimi 
giorni lo sdegno e la pro¬ 
testa dei lavoratori contro 
questi nuovi assassinii del 
regime franchista, avvian¬ 
do concrete iniziative di so¬ 
lidarietà con i compagni 
spagnoli colpiti, attraverso. 
assemblee, riunioni dei 
consigli di fabbrica, ordini ‘ 
dei giorno, raccolte di de¬ 
naro per le famiglie dei ca¬ 
duti e manifestazioni co¬ 
muni con tutte le forze an-. 
tifasciste ». 

’ Anche le ACLI hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione ’ 
in cui denunciano l'assas¬ 
sinio del due operai da par¬ 
te del fascismo spagnolo 
e condannano, insieme con 
tutti i lavoratori italiani, 
11 regime franchista e la 
sua repressione militare, 
«baluardo del capitalismo 
spagnolo e modello da al¬ 
cuni sciaguratamente pro¬ 
posto. palesemente o per 
sottintesi, in questi giorni 
di campagna elettorale, al. 
popolo italiano». 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 

DELLE SCIENZE 

dell'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara: 

un'opera sistematica per partecipare alla vita di 
oggi e per capire meglio quale sarà il nostro futuro 


In poco più di cinquan- 
Vanni l’uomo, dopo esser¬ 
si staccato dalla Terra 
con una macchina più pe¬ 
sante dell’aria, ha varca¬ 
to i confini del mondo e ha 
raggiunto un altro corpo 
celeste. E’ forse questa la 
immagine più immediata 
che possa suggerire al let¬ 
tore gli enormi progressi 
della scienza e della tec¬ 
nica compiuti in così bre¬ 
ve volgere di anni. L’uo¬ 
mo trasmette oggi suoni 
e immagini a distanza, 
crea organi artificiali, 
prepara laboratori spazia¬ 
li e sottomarini, costrui¬ 
sce i primi congegni per 
ridare la vista ai ciechi,' 
ricrea la vita in vetro, ri¬ 
solve alcuni problemi e ne 
pone migliaia di altri. 
Eroe e vittima della 
Scienza, l’uomo ha, co¬ 
munque sia, fatta la sua 
scelta e il mondo l’ha ac¬ 
cettata, con tutte le con¬ 
seguenze che ne derivano, 
con la possibilità, non e- 
sclusa, di essere condizio¬ 
nato dal suo bisogno di ri¬ 


cerca e di penetrazione 
di ogni mistero della vita. 
Scienza e tecnologìa par¬ 
lano un linguaggio sempre 
più difficile e sempre più 
problematico. L’uomo è 
costretto, per non correre 
il rischio di trovarsi a vi¬ 
vere in un mondo che, vo¬ 
luto o non voluto, non rie¬ 
sce più a capire, a parlare 
un linguaggio comune, a 
far suo il credo nella 
scienza, allo scopo di po¬ 
terla accettare evitando 
così di doverla subire. Più 
che opportuna quindi la 
riedizione fatta dall’Istitu¬ 
to Geografico De Agostini 
di Novara, dell’Enciclope¬ 
dia italiana delle scienze 
che è riapparsa in edico¬ 
la e che ci accompagnerà 
per 216 settimane. 

Conoscere il mondo del¬ 
le piante, dei minerali, 
delle rocce, di tutti gli es¬ 
seri viventi; penetrare i 
misteri della geologia, 
della geofisica, della chi¬ 
mica, della matematica, 
della fisica, della mecca¬ 
nica; scoprire i fenome¬ 


ni della meccanica, i pro¬ 
blemi dei mezzi di tra¬ 
sporto, le nuove conce¬ 
zioni dell’architettura e 
dell’urbanistica, compiere 
un viaggio affascinante 
nel mondo della biologia, 
dell’infinitamente piccolo 
alla ricerca delle leggi 
sulla vita delle cellule, 
sul mistero delle loro u- 
nioni; spaziare nel mon¬ 
do dell’agricoltura, che si 
ridesta a nuova vita, con 
prospettive forse fino ad 
ora ignorate, questo è lo 
assunto che l’Enciclope¬ 
dia edita dall’Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini si è 
proposto in un’opera mo¬ 
nografica e non alfabeti¬ 
ca, proprio per approfon¬ 
dire la trattazione di ogni 
argomento. Ma ogni disci¬ 
plina trattata in questa 
Enciclopedia delle Scien¬ 
ze è corredata da un in¬ 
dice vastissimo, articola¬ 
to in maniera così sempli¬ 
ce ed efficace da consen¬ 
tire al lettore di trovare 
con sorprendente imme¬ 
diatezza ogni fenomeno. 


ogni problema, ogni ter¬ 
mine, ogni processo tecni¬ 
co che gli interessi. 

L’opera ha evitato co¬ 
sì il rischio di spezzare 
gli argomenti in piccole 
voci alfabetiche che ne 
avrebbero snaturato le fi¬ 
nalità. Opera sistematica 
e felice nel linguaggio 
chiaro ed esauriente, nel¬ 
la ricchezza delle straor¬ 
dinarie fotografìe a colo¬ 
ri, nella completezza dei 
disegni e dei diagrammi. 
In tutti 24 volumi, ove 
ogni tema tecnico scienti¬ 
fico del nostro tempo tro¬ 
va una limpida trattazio¬ 
ne. L’Enciclopedia Italia- 
‘ na delle Scienze è una 
opera divulgativa ma a 
un livello di così rigoro¬ 
so impegno da stimolare 
il lettore di qualsiasi pre¬ 
parazione ad avvicinarsi 
ad essa con la convinzio¬ 
ne di aver scelto la stra¬ 
da giusta per essere più 
partecipe dei problemi 
del nostro tempo e per 
I capire meglio quale sa- 
i rà il nostro futuro. 
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Il Pretore 
sequestra 
il "Pinocchio 
televisivo 


Sequestrato 11 Pinocchio di 
Luigi Comenclnl. Il magistra¬ 
to, accogliendo una richiesta 
di Carlo Rambaldi, costrutto¬ 
re del prototipo del famoso 
pupazzo, ha ordinato ieri il 
sequestro sia del negativi e 
positivi del film, sia di tutti 1 
pupazzi che appaiono nello 
sceneggiato televisivo. 

Il sequestro è stato effet¬ 
tuato nella tarda mattinata 
dai carabinieri nella sede del¬ 
la RAI-TV di Roma, su man¬ 
dato del pretore Marinaro. 

Lo sceneggiato televisivo do¬ 
veva andare in onda a par¬ 
tire dall'8 aprile prossimo, 
per cinque puntate comples¬ 
sive. Tratto dal famosissimo 
romanzo di Collodi, ha im¬ 
pegnato per molti mesi sia il 
regista Comencini, sia nume¬ 
rosi attori — tra cui Nino 
Manfredi, Gina Lollobrigida 
e il piccolo Andrea Balestri 
— e molti tecnici. 

I guai maggiori 11 ha pro¬ 
curati ancora una volta il 
Pinocchio-pupazzo. Il burat¬ 
tino fu commissionato a Car¬ 
lo Rambaldi nel 1970. Il co¬ 
struttore, stando a quanto da 
lui denunciato e preso in con¬ 
siderazione dal magistrato che 
ha, di conseguenza, deciso 11 
sequestro, consegnò 1 proto¬ 
tipi del pupazzi e 1 meccani¬ 
smi di automazione ai diri¬ 
genti della Cine Pat e della 
San Paolo Film, produttrici 
del film per conto della RAI- 
TV. A Rambaldi venne liqui¬ 
data la somma di un milione 
e 800-mila lire, su una ri¬ 
chiesta di due milioni e quat¬ 
trocento mila lire.- Poi, per 
motivi non chiari, 1 pupazzi 
furono realizzati dalla ditta 
Cesarint, per . conto dell’ing. 
Manfredonia. 

Di qui l’avvio prima di 
una causa civile e poi penale. 
Rambaldi chiede, infatti, che 
gli vengano riconosciuti i di¬ 
ritti d’autore. Ora sembra che 
11 pretore, disponendo, come 
abbiamo detto, il sequestro 
dei negativi e dei positivi del 
film, abbia deciso di proce¬ 
dere per l’accusa di plagio 
nel confronti sia del regista, 
sia dell’ing. Paolo Manfredo¬ 
nia che portò a termine la 
costruzione del burattino, sia 
dei responsabili della casa pro¬ 
duttrice e di alcuni dirigenti 
della RAI-TV. 


Sente il I- 1 - prime ^ * ‘"■“il!*? Da martedì 


richiamo 



PARIGI — Michèle Mercler (nella foto) è in partenza per la 
Norvegia, dove, a trentacinque gradi sotto zero, interpreterà, 
accanto a Charlton Heston, una nuova versione cinemato¬ 
grafica del « Richiamo della foresta » di Jack London, che 
questa volta sarà diretta dal regista Ken Annakin. Nel film 
l'attrice darà vita al personaggio di una cantante francese, 
la quale, emigrata in Alaska, apre un hotel in un piccolo vil¬ 
laggio di cercatori d'oro. 


XII Festival internazionale di Montecarlo 

Pubblico televisivo o 
immensa scolaresca ? 

Un equivoco che molti enti nazionali contribuiscono ad alimen¬ 
tare - Le inchieste su alcuni fenomeni del nostro tempo guastate 
dal fatto che finiscono per presentarsi anch'esse come spettacoli 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 11 

La ripartizione dei pro¬ 
grammi televisivi per «gene¬ 
ri » può portare a risultati 
piuttosto singolari, dal mo¬ 
mento che, in questo campo, 
ciascuno ha i suoi criteri. Co¬ 
si è avvenuto, ad esempio, 
che l due programmi inviati 
dalla RAI-TV a questa XII 
Rassegna intemazionale di 
Montecarlo, abbiano ricevuto 
una destinazione che proba¬ 
bilmente 1 loro stessi autori 
non avrebbero immaginato. Il 
Leonardo da Vinci, di Rena¬ 
to Castellani, è stato trasmes¬ 
so. anziché tra gli sceneggiati, 
tra i programmi storici: ac¬ 
canto ai documentari sulla 
battaglia del Pacifico e sul¬ 
l’attentato a Hitler, accanto 
alla rievocazione delle scala¬ 
te dell’Everest e a una bio¬ 
grafia del drammaturgo in¬ 
glese Noel Coward. 

Da parte sua, il programma 
Santi lati shira, reportage su 
una bambina profuga del 
Bengala Orientale, girato da 
Nino Erasmo Damato per 
Spazio , 11 settimanale della 
TV dei ragazzi, è stato siste¬ 
mato tra I programmi per 


L'URSS vince 
al Festival 
di Cortina 

CORTINA D’AMPEZZO. 11. 

L'Unione sovietica ha vinto 
Il XXVIII Festival intemazio¬ 
nale di cinematografia sporti¬ 
va di Cortina aggiudicandosi, 
per il terzo anno consecutivo, 
la Coppa del Ministero del Tu¬ 
rismo e Spettacolo per la mi¬ 
gliore selezione di film pre¬ 
sentati alla rassegna, cui han¬ 
no preso parte ventiquattro 
nazioni con complessive cen- 
toventuno pellicole. Il trofeo 
è stato vinto dallTJRSS gra¬ 
zie alle dieci pellicole realiz¬ 
zate dallo Studio centrale del 
documentano e produzione di 
film didattici e di divulgazio¬ 
ne scientifica. 

labroco direttore 
artistico della 
Filarmonica 

Il consiglio direttivo della 

Accademia • Filarmonica ha 
•Ietto all’unanimità direttore 
artistico per il biennio 1972- 
■74 il maestro Mario Labroca. 

Mario Labroca, che ha 75 
anni, succede al maestro Gior¬ 
gio Vidusso che, avendo tenu¬ 
to la direzione artistica del¬ 
l'Accademia per tre anni, a 
aorma di statuto non era più 
«lesflWlfc 


adulti e non, come sarebbe 
stato logico attendersi, tra 
quelli per ragazzi (cui, pure, 
qui è stata dedicata una in¬ 
tera giornata). 

Evidentemente, gli organiz¬ 
zatori della rassegna lo hanno 
considerato troppo « impegna¬ 
to » per un pubblico infantile. 
Scelta significativa, quest’ul- 
tima, che sembra determinata 
soprattutto dalla tendenza 
dei diversi organismi televisi¬ 
vi, a considerare tutto il pub¬ 
blico come una immensa sco¬ 
laresca. 

Ecco, dunque, la folta pre¬ 
senza, tra I reportage e le in¬ 
chieste, i programmi didasca- 
lico-awenturosi sulla vita de¬ 
gli esquimesi, sulla foresta del- 
l’Amazzonia, sulle Isole di 
Magellano, sulla Tasmania. 

« Favole moderne », segnate 
dal gusto per l’esotico: nono¬ 
stante le intenzioni dichiara¬ 
te. infatti, questi viaggi in luo¬ 
ghi « strani » e lontani non 
servono affatto a « migliorare 
la informazione del pubblico 
sui problemi del nostro tem¬ 
po » (è questo lo slogan che 
gli organizzatori del Festival 
hanno coniato per questo «ge¬ 
nere » di programmi). Piut¬ 
tosto. emerge qui la tenden¬ 
za all’evasione, ognuna di que¬ 
ste condizioni umane viene vi¬ 
sta nella sua « particolarità », 
come un « fenomeno » a sè 
e non in rapporto ai proble¬ 
mi che travagliano la nostra 
realtà quotidiana» il nostro 
mondo nel suo insieme. 

E' questa, del resto, una ten¬ 
denza che trova conferma an¬ 
che in un altro filone segui¬ 
to da programmi « informati¬ 
vi »: quello che potremmo de¬ 
finire « della diversità ». Ne so¬ 
no stati esempi tipici, in que¬ 
sta rassegna, l’inchiesta sulla 
droga presentata dalla TV 
francese, il reportage su ima 
comunità hippy e su una cli¬ 
nica psichiatrica, presentati 
dalla TV belga, l'inchiesta 
sulla vita e sulla morte di 
una ragazza, confinata in un 
orfanotrofio fin dalla nascita 
e uccisa dalla droga a venti 
anni, presentata dalia TV bri¬ 
tannica. Follia, droja, conte¬ 
stazione hippy: temi che, in¬ 
sieme con quello dei cosiddet¬ 
ti « subnormali » e con l’altro 
dei bambini handicappati, si 
ritrovano regolarmente in 
ogni rassegna televisiva, trat¬ 
tati da numerosi programmi. 

Fenomeni del nostro tem¬ 
po: ma insospettisce il fatto 
che siano proprio questi a 
prevalere e di gran lunga, su 
altri problemi non certo meno 
attuali ma decisivi ai fini del¬ 
la nostra esistenza quotidiana, 
quali ad esempio, quelli dello 
sfruttamento del lavoro uma¬ 
no, delia condizione alienata 
degli abitanti delle metropoli, 
della mercificazione della sa¬ 
lute, dell’autoritarismo della 
scuola, della repressione, del 
razzismo. 

Il fatto è che, ancora una 
volta, la droga, la follia, la 
contestazione hippy vengono 
trattati come « fenomeni » a 
sè, del tutto « particolari » 


della loro « diversità ». G li 
autori si avventurano nel 
mondo dei drogati o dei ri¬ 
coverati nel manicomi come se 
esplorassero continenti a par¬ 
te: guardano agli hippies co¬ 
me ad ima razza differente; 
descrivono, ascoltano, chiedo¬ 
no, registrano, con l’aria, mol¬ 
to « obbiettiva » del « visitato¬ 
ri », se non del turisti. Tut¬ 
ti essere umani, certo: ma «al¬ 
tri », « altri » da noi gente 
« normale ». Le radici di que¬ 
sti problemi, di queste « parti¬ 
colari » condizioni sono sem¬ 
pre Indistinte, del tutto per¬ 
sonali o talmente universali 
da perdere ogni connotato. 

Ci si guarda bene dal chie¬ 
dersi, se. per caso, questi uo¬ 
mini, queste donne, questi ra¬ 
gazzi non siano l’incamazio- 
ne più scoperta di situazioni 
e tormenti comuni a tutti; 
non rivelino, proprio nella 
loro apparente «particolarità», 
le conseguenze dei meccani¬ 
smi sociali e dei modi di vita 
che tutti siamo costretti a su¬ 
bire. Gli antori sollecitano, ov¬ 
viamente, la « comprensione » 
del telespettatore: ma nel far¬ 
lo, paradossalmente, sottoli¬ 
neano ancor di più la «di¬ 
versità» dei mondi che vanno 
«esplorando». In realtà, gli 
« esclusi », rimangono « esclu¬ 
si » anche sul video: e, anzi, 
dal momento che poi, nel com¬ 
plesso della programmazione e 
nel contesto del rapporto tra 
TV e pubblico, queste tra¬ 
smissioni finiscono per pre¬ 
sentarsi In tutti i paesi an- 
ch’esse come spettacoli, «di¬ 
versità » ed « esclusione » so¬ 
no codificate per sempre. 

E, del resto, come potrebbe 
essere altrimenti, dato che 
queste inchieste non si inse¬ 
riscono affatto in una gene¬ 
rale tensione sociale vòlta a 
trasformare la realtà della lilia¬ 
le quei «fenomeni» fanno par¬ 
te integrante? 

In questo senso, un signi¬ 
ficato certamente diverso 
hanno inchieste come quella 
presentata da Cuba sulla ne¬ 
cessità sociale del lavoro ex¬ 
tra-domestico delle donne, per 
nulla «spettacolare», per nul¬ 
la «obiettiva»,, ma chiaramen¬ 
te destinata a mobilitare la 
opinione pubblica su un pro¬ 
blema vitale per la trasforma¬ 
zione della società cubana di 
oggi. 

Qualcuno, certamente, po¬ 
trebbe parlare di propagan¬ 
da: e, certo, la brevità stessa 
dell’indagine (18 minuti) non 
facilitava il necessario appro¬ 
fondimento di un problema 
così importante e delle sue di¬ 
verse implicazioni. Ma alme¬ 
no lo sforzo era quello di 
instaurare davvero un collo¬ 
quio col telespettatore, per 
sollecitare una reazione posi¬ 
tiva e la partecipazione a un 
processo generale: e il pro¬ 
gramma cosi diventava, pur 
nei suoi limiti, uno strumen¬ 
to di lotta per un futuro ve¬ 
ramente diverso. 

Giovanni Cesareo 


Musica 

I madrigalisti 
di Praga a 
Santa Cecilia 

Già noti in molti paesi eu¬ 
ropei, si sono esibiti l’altra 
sera, nella Sala di vìa del 
Greci, « I madrigalisti di Pra¬ 
ga»: cantori e strumentisti, 
esperti nella musica del Cin¬ 
que-Seicento. L’aspetto timbri¬ 
co di questo complesso (una 
decina di persone) è prezio¬ 
so, in quanto i madrigalisti 
usano strumenti autentici pro¬ 
venienti dalle collezioni del 
Museo nazionale di Praga: 
strumenti a fiato (varie spe¬ 
cie di flauti), a corde, a per¬ 
cussione (con tamburi in fog¬ 
gia di setacci), una spinetta 
e un piccolo organo dal suono 
magico, al quale — alternan¬ 
dosi alla spinetta — siede l’ot¬ 
timo direttore: Miroslav Ven- 
hoda. 

La cosa più difficile è dare 
anche alle voci una patina di 
antico o, meglio, uno stile 
smarritosi nel tempo. Ma 1 
Madrigalisti di Praga non so¬ 
no caduti nell’errore di rifare 
l’antichità attraverso voci esi¬ 
li, timorose di espandersi, 
quasi che gli antichi fossero 
poi gente esangue, fragile. 
Quindi, il ritmo e il piglio 
delle esecuzioni è piuttosto 
rude, ma fresco e improntato 
ad una spontaneità popolare¬ 
sca, soprattutto brillante nel¬ 
la rassegna di canti popolari, 
d’ispirazione religiosa e pro¬ 
fana, nonché di composizioni 
di Adam Michna da Otrado- 
vic (vissuto tra il 1600-1676), 
culminanti in un inno — Ami¬ 
cizia angelica — nel quale po¬ 
trebbe prefigurarsi un curio¬ 
so anticipo mozartiano. 

Eccellenti anche in Monte¬ 
verdi (madrigali guerrieri e 
amorosi), i musicisti di Pra¬ 
ga hanno raggiunto un verti¬ 
ce nelle Interpretazioni di tre 
brani dalle Hamioniae mora- 
les di Jacobus Gallus (Ribnl- 
ca, 1550 - Praga, 1591), tra cui 
un pungente ammonimento 
di Ovidio: « E‘ difficile non 
manifestare un delitto con il 
volto; da un volto silenzioso 
si può conoscere il futuro ». 
Ma i volti dei madrigalisti — 
e del pubblico, persino — 
erano raggianti di musica. 

Successo pieno .con seguito 
di bis. 

e. v. 

Teatro 

Antigone 

’ Innumerevoli si sono susse¬ 
guite nel tempo le « rilettu¬ 
re » dcWAntigone sofoclea, co¬ 
me anche numerose sono sta¬ 
te le interpretazioni critiche, 
da Aristotele a Hegel, da Cro¬ 
ce a Brecht. Scritta nel 1943- 
’44, mentre la Francia era In¬ 
vasa dal nazisti, l’Antigone di 
Jean Anouilh aggiorna la te¬ 
matica sofoclea (il conflitto 
tra la legge dello Stato e quel¬ 
le «non scritte» di Dio, cioè 
non tanto tra la libertà del¬ 
l’uomo e la violenza della ti¬ 
rannide, quanto il contrasto 
tra il diritto privato familia¬ 
re tribale e individualistico 
condiviso da Sofocle e il po¬ 
tere dello Stato «democrati¬ 
co» tebano) con connotazioni 
ideologico-esistenziali. Soprat¬ 
tutto il personaggio di Creon¬ 
te è stato visto da Anouilh co¬ 
me l’incarnazione sottile dello 
«spirito» borghese (il com¬ 
promesso elevato a sistema, e 
l’amore della «felicità condi¬ 
zionata»), mentre Antigone 
accentua le sue caratteristiche 
di eroina della nuovissima ge¬ 
nerazione ormai distante armi 
luce dal feroce e dolce con¬ 
formismo degli anziani. 

Ci sembra che la pungenza 
e la pregnanza del testo di 
Anouilh non perdano nulla 
della loro attualità, e la pas¬ 
sione ideologica resiste anche 
per la splendida forma del 
dialogo, concettuale ma an¬ 
che semplice. L’edizione cura¬ 
ta dal gruppo « Fareteatro » 
(con Barbara Lombardi, Do¬ 
menico Matteucci, Roberta 
Masiello, Costanza Castracane, 
Barbara Carracini; Andrea 
Ventura, Stefano Bajetti, Duc¬ 
cio Orzali, Gianni Castellucci, 
Emilio Dotto e Edi Castelluc¬ 
ci), diretto da Fabrizio Trion¬ 
ferà, insiste troppo sul quo¬ 
tidiano e la tragedia finisce 
per trasformarsi in gioco. Se 
accettabili risultano alcune 
« trovate » per esprimere il 
perbenismo di Ismene, gratui¬ 
ta risulta la commistione tra 
la calzamaglia nera, gli oc¬ 
chiali da sole e il romanesco. 
Non pienamente soddisfacen¬ 
te ci è parsa anche l’imposta¬ 
zione della recitazione di 
Creonte, mentre sensibile e 
ferma si è rivelata quella di 
Antigone, alla quale non sfug¬ 
gono, tuttavia, alcuni accenti 
melodrammatici. H pubblico 
numeroso dell'Abaco ha ap¬ 
plaudito con calore lo spetta¬ 
colo e la buona volontà dei 
giovani attori. Si replica. 

vice 

Musica pop 

I Life 


L 1 avventura 

i - 

musicale del 
«libertino» 


a Roma le 

canzoni di 

< 

Aznavour 


—Rai % _ 

controcanale 


Com’era prevedibile, fra I 
concerti di musica pop che in 
questi ultimi tempi si susse¬ 
guono senza sosta sui palco- 
scenici italiani, non mancano 
spettacoli deludenti che, se 
non altro, servono a dimostra¬ 
re che anche gli strumentisti 
inglesi e statunitensi non so¬ 
no tutti all’altezza di Hendrix 
o Clapton. 

E* giusto il caso del gruppo 
Life — ospite giovedì sera del 
Piper Club — formatosi re¬ 
centemente negli USA nel fi¬ 
lone della moda del «trave¬ 
stimento rock », che ha reso 
celebri personaggi come Ali¬ 
ce Cooper. I Life sono il tipi¬ 
co esempio di « complesso di 
spalla» e, infatti, il loro ruo¬ 
lo è stato sempre quello di 
fornire l’« antipasto » ai pri¬ 
mi show dei Grand Funk 
Raìlroad. Ora, in un concer¬ 
to tutto per loro, si sono ri¬ 
velati quanto mai monotoni, 
praticando un rock di manie¬ 
ra, tutt’altro che progressive 
e riuscendo, in definitiva, a 
rovinare alcuni dei migliori 
brani di John Lee Hooker. 

La sezione ritmica è stata 
un disastro, e i Life, hanno 
« arricchito » il proprio nu¬ 
mero con lazzi di assai discu¬ 
tibile gusto, scontentando i 
pochi pazienti spettatori anco¬ 
ra desti. Un vero infortunio, 
tutto da attribuire alia pro¬ 
vincialità degli organizzatori, 
che accettano a scatola chiu¬ 
sa ogni prodotto «esotico». 


d. g. 


Il vero protagonista è il m 
dallo spirito distruttore - 
dotti net passato senza e 

Dal nostro inviato 

TORINO, 11 

Incorniciata da stupendi 
bozzetti di Emanuele Luzzati, 
la stravinskiana Carriera del 
libertino è giunta a Torino. 
Srr.o passati ventun anni dal¬ 
la « prima assoluta » a Vene¬ 
zia ed è significativo notare 
come, dopo il trionfale esor¬ 
dio, quest’opera sia rimasta 
pressoché dimenticata in Ita¬ 
lia. La stessa Scala, che aveva 
collaborato con la Fenice nel 
'51 e che poi s’era riservata 
la « prima in lingua italia¬ 
na» nel dicembre dello stesso 
anno, non l’ha più ripresa; e 
se ne ricorda soltanto una pre¬ 
gevole edizione presentata a 
Roma dall’Opera di Stato di 
Amburgo. 

Il fatto è che da noi si è 
avuta una autentica repulsione 
nei riguardi d’un’opera che 
celebra la morte dell’opera e 
annuncia ai patiti del melo¬ 
dramma che il gioco — al¬ 
meno in quella forma seco¬ 
lare — doveva considerarsi 
finito. In tre' atti e nove sce¬ 
ne, Stravlriskl fa scorrere da¬ 
vanti allo spettatore tutti 1 
moduli del teatro musicale 
italiano, dal Settecento a Ver¬ 
di. in una sorta di melanconi¬ 
ca rievocazione del tempo fe¬ 
lice, del cammino glorioso per 
cui non si può tornare. 

Tempo e cammino che, a 
ben guardare, non sono sol¬ 
tanto quelli della musica. Sot¬ 
to le vesti del libertino Tom 
Rakewell, il gran russo offre 
una parabola dell'umanità, 
dall’innocenza alla follia, In 
chiave moralistica, secondo le 
regole riprese anch’esse da 
un periodo « felice », quello 
del pensiero Illuministico. Una 
favola, quindi, che si rifà 
alle celebri tavole incise da 
Hogart nel 1733 (col titolo, ap¬ 
punto, La carriera del liber¬ 
tino) secondo lo spirito del¬ 
l’epoca: quello di Swift, di 
Fielding, di Sterne. 

Tom Rakewell è, infatti, uno 
sciagurato figlio di Gulliver, 
un padre di Tom Jones o di 
Yorick, tutti «libertini» in¬ 
tellettuali perché cercano la 
libertà nell’avventura dello 
spirito o del corpo contro una 
società cattiva e corrotta. 
Stravìnski, in accordo col suoi 
librettisti Auden e Kallmann, 
vi aggiunge un pizzico di 
Faust. Il suo Tom, tentato dal 
diavolo comparso sotto le ve¬ 
sti del servo Nick Shadow, cer¬ 
ca se stesso nei piaceri pro¬ 
curati dal danaro. Abbandona 
la tenera fidanzata, Anna, e 
si precipita nei bordelli e nel¬ 
le follie sino al matrimonio 
con la donna barbuta Baba 
la turca. Poi, per liberare i 
poveri dal bisogno (altro so¬ 
gno faustiano),- accetta da 
Nick una macchina truffaldi- 
na che dovrebbe trasformare 
le pietre in pane, e rovina 
sé oltrr a una quantità di in¬ 
genui o avidi speculatori. Al¬ 
la fine, gli resta da perdere 
soltanto la propria anima e 
la gioca su tre carte contro il 
diavolo: aiutato dall’amore di 
Anna — ultimo residuo di pu¬ 
rezza nella sua vita dissipa¬ 
ta — vince la partita, ma Nick 
gli toglie la luce dell’intellet¬ 
to. 

Ripercorrendo cosi le tappe 
dell’avventura letteraria, Au¬ 
den 1 e Kallmann offrono a 
Stravìnski il mezzo poetico 
per un identico cammino at¬ 
traverso Pawentura musicale. 

Il libertino è la summa di tut¬ 
ti i ritorni neoclassici stra- 
vinskiani. 

Il vero « libertino » è il mu¬ 
sicista che — tentato dallo 
spirito distruttore — assapora 
tutti i frutti prodotti nei se¬ 
coli senza esaurire la propria 
fame perché dal passato si 
può ricavare soltanto un’om¬ 
bra illusoria. Alla fine, non 
gli resta che giocare l’ultima 
partita col Diavolo, ma con 
mezzi nuovi, estranei alla tra¬ 
dizione del melodramma. Ad¬ 
dio definitivo alla classicità 
e — nella scena delle tre 
carte imperniata sul timbro 
spoglio del clavicembalo — 
l’annuncio di un nuovo corso 
che, per Stravinski, sarà quel¬ 
lo di ima personale interpre¬ 
tazione della dodecafonia. 

Cosi il ciclo si chiude la¬ 
sciandoci, come documento te¬ 
stamentario, questa straordi¬ 
naria opera intinta di no¬ 
stalgia per la mitica innocen¬ 
za, frutto dì un «libertinaggio» 
intellettuale che l’autore stes¬ 
so — nella sur. ’ucida coscien¬ 
za del presente — giudica 
irripetibile. Il melodramma fu. 

L’ha perfettamente compre¬ 
so Emanuele Luzzati. Le sue 
carte dipinte, tra richiami al 
teatro di Ben Johnson, alla 
Londra di Fielding, al cimi¬ 
tero di Don Giovanni ridotto 
a cartone ritagliato, ricreano 
il profilo ironico e nostalgico 
di un proustiano tempo per¬ 
duto, ritrovato nel polveroso 
bric-à-brac di Baba la turca 
o nella volgare abbondanza 
del bordello. In questo qua¬ 
dro, completato dalla acuta 
aderenza dei costumi, la re¬ 
gia di Enriquez ha i suoi mo¬ 
menti migliori nella ricostru¬ 
zione dei quadri di Hogarth, 
mentre, nel resto, gli sfugge 
quasi sempre lo spirito ama¬ 
ro dell’astrazione stravinskia¬ 
na. 

Nel complesso, insomma, la 
regìa si mantiene nel limite 
di una decorosa approssima¬ 
zione, che è anche quello del¬ 
la realizzazione musicale in 
cui, dal direttore ai cantanti, 
tutti lottano contro il cattivo 
sistema del teatro italiano ne¬ 
gato alla perfezione. 

In queste condizioni non re¬ 
sta che rilevare l’abilità di 
Gianfranco Rivoli nello spin¬ 
gere l'orchestra lungo gli ar¬ 
dui sentieri di Stravinski e la 


musicista che — tentato 
— assapora I frutti pro¬ 
esaudire la propria fame 


efficacia di una compagnia di 
canto in cui spiccava, nella 
parte di Tom, Mirto Picchi 
(che già vent’anni or sono — 
e talora si avverte — fu il 
primo protagonista) oltre a 
Mario Basiola come diabolico 
Nick, intenso e drammatico. 
Claudia Paratìa, robusta can¬ 
tante In ruoli berghiani, era 
invece decisamente a disagio 
nel personaggio di Anna, ta¬ 
gliato per interpreti di scuola 
settecentesca: errore non suo, 
ma di chi l’ha scelta. Ottima 
invece Annamaria Rota, una 
Baba non priva, com’è giu¬ 
sto, di una punta di tenerez¬ 
za; e tutti bene a posto gli 
interpreti delle parti che non 
sono, poi, tanto minori: Fran¬ 
co Calabrese (Trulove), Fer¬ 
rando Ferrari (Sellerò), Gino 
Martinez (Mamma Oca), Nino 
Casella, oltre al coro, assai 
bene istruito. 

Vivo, non occorre dirlo, 11 
successo. 

Rubens Tedeschi 




Sì*** 




WriSì'* 

? M 




Charles Aznavour (nella foto) 
continua con successo la sua 
tournée italiana. Martedì, 
mercoledì e giovedì egli pre¬ 
senterà Il suo « recital » al 
Teatro Sistina di Roma. 


Per il 14 marzo 


L'AGIRT aderisce 
allo sciopero Rai-Tv 


VARIETÀ» ELETTORALE? 

— Ha preso il via, secondo le 
attese, Teatro 10, il varietà 
musicale condotto da Alberto 
Lupo e che pretende di distin¬ 
guersi dagli altri sopratutto 
perchè presenta un buon nu¬ 
mero di cantanti e complessi 
stranieri. Di più, questa edi¬ 
zione è stata particolarmente 
reclamizzata dalla Pai perchè 
ha segnato il ritorno di Mina 
sui teleschermi, dopo quattro 
anni di assenza. . 

Detto questo, e segnalato il 
debutto sul video nazionale di I 
due complessi che votino or¬ 
mai per la maggiore in Gran 
Bretagna e in Francia fi Bee 
Gees ed i Poppy's) non vi sa¬ 
rebbe quasi altro da dire, tan¬ 
to questa edizione rassomiglia 
alle precedenti di Teatro 10 
e — salvo qualche variazione 

— a decine di altri « musical » 
del sabato sera. A che vale, 
infatti, aggiungere che (ripe¬ 
tendo del resto una esperien¬ 
za già fatta) il musical ha 
avuto un intermezzo, diciamo 
così, serio, con un brano del 
balletto Giselle di Adam, inter¬ 
pretato da Carla Fracci e Vla¬ 
dimir Vassiliev? Questo bal¬ 
letto è stato presentato infat¬ 
ti all’insegna del più puro di¬ 
vismo spettacolare (tanto per 
dare una idea: senza nemmeno 
citare il nome del suo auto¬ 
re!) e scegliendo proprio i pas¬ 
si di maggiore « spettacolari¬ 
tà », così da fornire, semmai, 
al pubblico una idea del tutto 
distorta del balletto classico. 

Del resto, senza nemmeno il 
senso dell’ironia, gli autori di 
Teatro 10 hanno saldato le 
immagini del duo classico a 
quelle del successivo, tradizio¬ 
nale e sciatto, balletto televi¬ 
sivo: imponendo eguali applau¬ 
si a comando al pubblico in 
sala, con la funzione implicita 
di rimettere sullo stesso pia¬ 
no l’uno e l’altro genere di 
danza (un piano che si svolge 
sui ritmi di un consumo indif¬ 
ferenziato di virtuosismi spet¬ 
tacolari). 

Teatro 10, tuttavia, merita 


L’AGIRT ha diffuso un co¬ 
municato nel quale annuncia 
di aver aderito allo sciopero 
indetto per il 14 marzo dai 
lavoratori della RAI-TV. Nel 
comunicato si afferma che la 
decisione è scaturita dopo un 
incontro dell’esecutivo del- 
l’AGIRT e dei rappresentanti 
dei comitati delle redazioni 
centrali con le segreterie na¬ 
zionali sindacali. I giornalisti 
radio televisivi aderiranno al¬ 
lo sciopero con astensioni dal 
lavoro di due ore per ciascun 


turno della stessa giornata 
del 14. 

L'esecutivo dell’AGIRT — 
— aggiunge il comunicato — 
ha dato mandato ai comitati 
e fiduciari di redazione di 
definire le modalità dello scio¬ 
pero e di «impegnarsi affin¬ 
ché nel predisporre i testi 
delle trasmissioni giornalisti- 
che sia data adeguata infor¬ 
mazione dello sciopero dei la¬ 
voratori della RAI e delle mo¬ 
tivazioni che ne stanno alla 
base ». 


Per realizzazione strumenti di cul¬ 
tura destinati a! mondo della scuola, 
editrice ... 

CERCA INSEGNANTI 

ogni grado con attitudini divulgati¬ 
ve per collaborazioni redazionali. 
Scrivere: Casella 76 M - S.P.I. - 20100 MILANO 


VACANZE LIETE 


E.T.L.I. - C.G.I.L. -MODENA 

MISANO ADRIATICO 

Hotel GHIRLANDINA - Via Liguria 
Bassa stagione L. 2.200 - Alta stagione L. 2.700 - 3.100 

(Tasse e cabine al mare comprese) 

RICCIONE I RIVAZZURRADIRIMINI 


oggi vedremo 


I DEMONI (1°, ore 21) 

Quarta puntata della riduzione televisiva del romanzo omo¬ 
nimo di Dostoevskl, realizzata da Sandro Bolchi su sceneggia¬ 
tura di Diego Fabbri. La vicenda continua a svolgersi incuran¬ 
te dell’autentica struttura narrativa dell’opera originale: ed ac¬ 
centua sempre più le sue tinte « demoniache ». In questa pun¬ 
tata, ad esempio, il centro è costituito dalla lunga sequenza 
dell’incendio che distrugge numerose abitazioni: un incendio 
che non è casuale, bensì provocato ad arte e nel quale peri¬ 
scono Marja ed il fratello. 

GLI ANNI NEGATI (2°, ore 22,25) 

Terza puntata dell’interessante trasmissione dedicata ai 
problemi degli anziani (la Rai l’ha deliberatamente «nasco¬ 
sta» in quest’ora di difficile ascolto). La puntata affronta il 
problema delle gravissime carenze assistenziali in Italia. 


programmi 


Pensione TRE ROSE 

Via Cavalcanti, 10 
lana stagiona L. 2000 

Alta stagiona L. 2300-2000 


Pensione SARATOGA 
Via Biella, 5 

Bassa stagiona L. 2200 

Alta stagiona L. 2600-2900 


(Tasse a cabine al mare comprese) | (Tassa e cabine al mare comprese) 
Informazioni e prenotazioni 

41100 MODENA - Piazza Cittadella, 3B • Telefono (059) 217.563 


LT1U.6.IJL * MODENA 

MONTECRETO 

(MODENA) metri 864 s.m. 

Albergo MONTECAPRILE 

Telefono 85.713 
Bassa stagiona L. 2.500 

Alta stagiona L. 2.900 

Tutto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
Piazza Cittadella, 36 
Telefono (059) 217.563 
41100 MODENA 


LT.LI.-C.G.I.I. - M0DEN& 

POZZALE DI CADORE 

(BELLUNO) metri 1050 S-tn. 

Albergo SOCIALE 

Bassa sta g i ona L. 2.600 

Atta stagione L. 2.900 

Tutto compreso - Cucina emiliana 
Informazioni a prenotazioni: 

Piazza Cittadella, 36 
Telefono (059) 217.563 
41100 • MODENA 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Colazione allo stu¬ 
dio 7 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90° minuto 

18,00 Oggi music hall 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport ♦ 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
8, 13. 15, 20. 21 e 23; 

8,30: Vita nel campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9.30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi; 10,45: 
Supercampionissimo; 11.35: Il 
circolo dei genitori; 12: 5mash!; 
12,29: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Jockeyman; 14: Il Gam¬ 
beretto; 14,30: Carosello di di¬ 
schi; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16: Tutto il calcio mi¬ 
nute per minuto; 17: Pomerig¬ 
gio con Mina; 17,28: Batto 
quattro; 17,15: Il concerto del¬ 
la domenica diretto da Riccar¬ 
do Muti; 19,15: I tarocchi; 
19,30: TV musica; 20.25: An- 
data a ritomo; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Jazz dai vive; 
21,45: Concerto del pianista 
Alexis Weissenberg; 22,20: « I 
40 giorni del Mussa Dagh •; 
23,1 (h Palco di proscenio; 
23,20: Prossimamente. 


Cronache dei Partiti 
20,30 Telegiornale 
21,00 I demoni 

di Fjodor Dostojev- 
skij. 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento 
21,00 Telegiornale 

21.15 Ieri e oggi 

22.15 Prossimamente 
22,25 Gli anni negati 

« Il volto nuovo del¬ 
l’assistenza ». 


con RaHaella; 12; Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di¬ 
sco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti dì vita regionale; 14,30: 
Parliamo di canzoni; 15: La 
corrida; 15,40: Le piace il 
classico? 16,25: Mach due; 
17: Domenica sport; 18; Mach 
due; 18,40: Formula Uno; 
20,10: Il mondo dell’opera; 21: 
Le grandi residenze storiche; 
21,30: La vedova b sempre al¬ 
legra?; 22: Poltronissima; 

22,40: Revival; 23.05: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3* 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30. 

11.30, 17, 19.30. 22,30 e 24; 
7.40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: I mangia¬ 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varieté; 11; Week-end 


ORE IO: Musiche di là 
Bach; 10,10: « Tannahauser a, 
di Richard Wagner; 13,15: 
Intermezzo; 14: I Tri! 4i 
Brahms; 14,30: Musica 4i 
danza; 15,30: « Il vestito di 
pizzo ». Un atto di John 8» 
ven; 16,30: Musica di Livio 
Luzzato; 17,30: Rassegna dal 
disco: 18: Lz letteratura p*> 
lacca negli ultimi cinquant’an- 
ni. Primo: L'indipendenza e 
la bomba della poesia; 18.45: 
I classici del jazz; 19,15: Con¬ 
certo di cgni sera; 20,15; 
Passato e presente; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette Arti; 
21,30: Club d’ascolto; 22,20: 
Poesia ritrovata; 


ANNUNCI ECONOMICI I B A L B U Z I E 


26 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L SI 

ISTITUTO FINANZIARIO impor¬ 
tanza nazionale operante in tutti 
i settori del Credito esamina ri¬ 
chieste di collaborazione alta¬ 
mente qualificate per le zone an¬ 
cora libere. Pregasi dettagliare 
curriculum vitae. Scrivere Cas¬ 
setta Spi 17/D - 40121 Bologna. 


!* 


PRONTO, CHI 


- ' , Qualcuno con 
. protesi senza 

r orasiv 

FA L’ABITUDINE ALIA DENTIERA 


Trasporti Famfcrf Intanwzionan 

760.760 

■vb Soc, S.IJLF• arJ, 


• disturbi del linguaggio 
eliminati in breve tempo 
con il metodo psicotonico del 

Dotf. Vincenzo MastrangeK 

(Barboriente anch’egli 
fino al 16= anno) 

Corsi mensili di 12 giorni 
Richieder* programmi gratuiti K 

ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA 8 EHI A • RAPALLO (GE) 
T emono 43349 

Autorizzazione del Ministero della 
Pubblica Istruzione In data 3-3-’49 


CESSIONI 
V STIPENDIO 

C. A. M. B. 

VIA DEL VIMINALE, 3S 
TEL. «76.949 - 474.9B2 
M1M ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


DEL DOTTOR REUBEN 

IERI 


Tutto quello che 
avreste voluto sapere 


Il libro che ci ha 
insegnato la serenità 
nelle cose del sesso 

150.000 copie in Italia ! 

L. 3.000 


sul sesso* 



OGGI 


Il libro dal quale 
ogni donna 
avrà una risposta 
ai propri desideri 
più segreti 
e ogni uomo 
imparerà a capirli 

L. 3.000 

SANSONI EDITORE-FIRENZE 


un appunto in più. Giacché, 
grazie alle pretese culturali 
di Alberto Lupo (cui gli autori 
si sentono sempre in dovere 
di assegnare melense filastroc¬ 
che), e all’intervento di Vitto¬ 
rio Caprioli, la trasmissione ha 
offerto un risvolto perfino inat¬ 
teso e preoccupante. Direm¬ 
mo, quasi elettorale. Lupo, in¬ 
fatti, ha avviato la trasmissio¬ 
ne aU’insegna di un bizzarro 
appello alla indissolubilità del¬ 
la famiglia svolto naturalmen¬ 
te sul tema di generici « sen¬ 
timenti » (non devi dire mai, 
coìisiglia Lupo nei panni di un 
marito che dialoga con una 
moglie immaginaria, che la 
nostra situazione è insosteni¬ 
bile...); e richiamando la fa¬ 
miglia ai propri doveri in no- , 
me del «focolare tv» (il no¬ 
stro televisore, sottolinea an- 
cara Lupo-marito, per U no- 
sablll primi della crisièupsuag 
stro sabato sera). Un discorsi¬ 
no moralistico ed astratto che 
è culturalmente in linea pro¬ 
prio con quegli appelli alla 
« santità del focolare » lanciati 
da coloro che sono i responsa¬ 
bili primi della crisi reale in 
cui versa oggi l’istituto fami¬ 
liare. 

Quanto a Caprioli, il suo 
contributo è stato ancora più- 
chiaro: fra tante parodie pos¬ 
sibili, l’attore ha scelto quella 
dei « contestatori » (così egli 
li definisce) latino-americani, 
presentati sotto la veste di 
mio sporco e ridicolo hippy 
capace di dire soltanto stupi¬ 
daggini. Poiché si trattava di 
una parodia priva di qualsiasi 
serio intento critico ma soltan¬ 
to brutalmente insultante, il 
risultato è stato penoso anche 
sul piano di un gratuito diver¬ 
timento. Caprioli, insomma, 
ha fatto meritato fallimento: 
ma ha dato all’intera puntata 
un sapore particolarmente so¬ 
spetto ed irritante. Dovremo 
continuare, anche nelle prossi¬ 
me settimane, su questa stra¬ 
da? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* • * * 

domenica 12 marzo 1972 
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LE NOTIZIE 
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No della DC all’aumento di tutte le pensioni 

La OC ha respinto giovedì alla Camera le proposte del PCI per l'aumento di tutte 
•e pensioni e del loro minimi. La battaglia condotta dai comunisti ha tuttavia costretto 
Il governo a promettere un certo aumento del minimi delie pensioni del lavora* 
tori autonomi (coltivatori direni, artigiani, commercianti). Anche prima delle ele¬ 
zioni del 1968 il governo concesse qualcosa al pensionati. Ma fu la vittoria elettorale 
del PCI a costringerlo poi a ben più sostanziali provvedimenti a favore del pensionati. 
Con II voto al PCI nelle elezioni del 7 maggio I pensionati hanno In mano lo strumento 
per dare una nuova lezione alla DC e strappare nuove conquiste. 
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Mille miliardi spesi 
in un anno all’estero 
per comprare prodotti 
agricoli mentre in Italia 
si distrugge la frutta 
e si ammazzano le vacche 
Le concrete e serie 
proposte dei comunisti 
per il rinnovamento 
dell’agricoltura 
nell’interesse di tutto 
il popolo italiano 

T A GRAVE CRISI in cui versa l’agri- 
^ coltura italiana è, forse, la testimo¬ 
nianza più clamorosa di quanto costano 
al paese le mancate riforme. Il partito 
della Democrazia cristiana in questo 
caso non ha attenuanti. Ha monopoliz¬ 
zato da 25 anni a questa parte tutte le 
leve di potere del settore agricolo im¬ 
pedendo ai suoi stessi alleati di gover¬ 
no di metterci il naso. 

Il paese in questi 25 anni è profon¬ 
damente cambiato; ma l’agricoltura 
non è in grado di soddisfare il fabbi¬ 
sogno di prodotti essenziali per l’ali¬ 
mentazione del nostro popolo. Si è crea¬ 
to uno squilibrio che cresce di anno 
in anno. Nel 1971 si è raggiunta la spa¬ 
ventosa cifra di oltre mille miliardi di 
deficit nella bilancia agricolo-alimen- 
tare del paese. Questo vuol dire che 
abbiamo comprato all’estero 1000 mi¬ 
liardi di prodotti agricoli in più di 
quanto abbiamo esportato. E questo 
mentre i contadini vengono cacciati 
dalle campagne! 

A pagare questo squilibrio sono in 
primo luogo i lavoratori della terra e 
la grande massa dei coltivatori diretti: 
quelli che sono stati costretti a fuggire 
dai campi e quelli che vi sono ancora 
rimasti. Questi ultimi sono stati definiti 
cittadini di serie B per le condizioni di 
inferiorità nel reddito (il 50 per cento 
di quello degli addetti agli altri settori 
produttivi!) e di vita e di civiltà più 
generali. Ma a pagare è l’intera col¬ 
lettività nazionale, le grandi masse 
lavoratrici e popolari delle città che 
scoppiano in conseguenza del tumul¬ 
tuoso esodo rurale e vittime del caro¬ 
vita dei prodotti agricolo-alimentari. 

Dopo le elezioni del maggio 1968, ccv 
la grande avanzata comunista e le lotte 
operaie e contadine degli ultimi anni, 
che da quel voto hanno ricevuto rinno¬ 
vato impulso, queU’equilibrio a basso 
livello imposto dal potere democristiano 
è stato rotto. Le grandi lotte braccian¬ 
tili e contadine e le prime conquiste 
realizzate anche sul terreno legislativo 
(controllo collocamento, fitti agrari, 
ecc.) indicano la strada da seguire se 
si vuole portare avanti un profondo 
processo di rinnovamento dell’agricol¬ 
tura italiana. 

Ma ecco il punto. La rottura del vec¬ 
chio equilibrio e i primi passi compiuti 
verso una politica di riforma hanno 
provocato una virulenta reazione del¬ 
l’agraria nazionale che ha contestato 
apertamente da destra e da posizioni 
fasciste il monopolio democristiano del 
potere nelle campagne italiane. Da 
questo momento i gruppi dirigenti della 
DC hanno perso la bussola e tentano 
affannosamente di recuperare la fidu¬ 
cia degli agrari. 

La DC vuole tornare indietro illuden¬ 
dosi di ripristinare nelle campagne uno 
stato di cose che è contrario agli inte¬ 
ressi dei lavoratori della terra e al pro¬ 
gresso e allo sviluppo dell’economia 
agricola. Essa, in tal modo, come di¬ 
mostrano i fatti offre nuovo spazio 
alle manovre eversive ed apertamente 
fasciste degli agrari che strangolano 
i contadini insieme con i mezzadri, i 
coloni e i braccianti. 

All’appuntamento del 7 maggio i co¬ 
munisti si presentano con le carte in 
regola verso le grandi masse dei brac¬ 
cianti, coloni, mezzadri, fittavoli, col¬ 
tivatori diretti e piccoli proprietari e 
con un programma che corrisponde 
alla esigenza più generale del rinnova¬ 
mento delPagricoltura nell’interesse di 
tutto il popolo italiano. ' 

Presentiamo anche nelle campagne 
il volto di una forza matura e respon¬ 
sabile: il volto di un partito di governo. 
Già le Regioni dove governiamo si 
stanno caratterizzando con le loro ini¬ 
ziative rinnovatrici verso le popolazioni 
dalle campagne. 
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Tutto il Paese paga il tradimento 
della DC contro i contadini 
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La Spagna in lotta 

Un Imponente movimento di lotta o* 
perala • studentesca si ò sviluppato 
questa settimana in Spagna. Cortei e 
manifestazioni sono avvenuti a Ma* 
drid, a Barcellona ed In molte altre cit¬ 
tà, a cui hanno partecipato gli univer¬ 
sitari in lotta contro la nuova legge 
repressiva sull’educazione, e gli ope¬ 
rai, organizzati nelle commissioni ope¬ 
rale clandestine, Impegnate contro il 
franchismo ed I padroni. La repressio¬ 
ne fascista al movimento è stata san¬ 
guinosa con arresti, ferimenti e l’as¬ 
sassinio di due operai nella città di 
Ferrol. 


Con il Vietnam 

GII americani continuano ad Inten¬ 
sificare I bombardamenti contro le zo¬ 
ne popolate del Vietnam del Nord, e 
la guerra in tutta l’Indocina. A questo 
scopo, Nixon mentre ritira propagandi¬ 
sticamente qualche soldato dal Sud 
Vietnam Invia nuovi aerei e nuove por¬ 
taerei per colpire con maggiore faci¬ 
lità l’Indocina. Contemporaneamente 
gli americani continuano a sabotare la 
conferenza di Parigi. A questa inten¬ 
sificazione dell’aggressione, l’URSS, la 
Cina e tutte le forze progressiste de! 
mondo rispondono rinnovando la loro 
solidarietà e II loro appoggio ai popoli 
indocinesi. 


Le scelte dei padroni 

La Confindustria, nella sua assem¬ 
blea annuale di giovedì scorso, si è 
apertamente pronunciata: contro ogni 
riforma; contro la politica di program¬ 
mazione; per un sostanziale blocco dei 
salari; per una limitazione dei diritti 
sindacali e dei lavoratori nelle aziende. 

Allo scopo di attuare una politica di 
così netta chiusura nel confronti del¬ 
le esigenze delle masse lavoratrici e 
popolari, il presidente della Confindu¬ 
stria, Renato Lombardi, ha indicato al 
grande padronato l’esigenza di puntare 
le proprie carte sulla DC, pur segui¬ 
tando a finanziare sottobanco I vari 
movimenti fascisti. 

La DC si ò ben meritata questo ap¬ 
poggio con la sterzata a destra attua¬ 
ta mediante l’abbandono di ogni indi¬ 
rizzo riformatore e con la costituzione 
del monocolore elettorale. 


Rinvio per Valpreda 

Il processo per la strage di Milano 
è stato Interrotto dopo appena otto 
giorni di dibattimento. 

La corte_d’Asslse di Roma si ò di¬ 
chiarata incompetente a decidere, af¬ 
fermando che il caso deve essere esa¬ 
minato dalla magistratura milanese. 
L'ultimo atto della strage — hanno af¬ 
fermato I giudici — 6 stato compiuto 
nel capoluogo lombardo e quindi ò 11 
che deve essere celebrato il processo. 
La decisione, che comunque ha dato 
un altro colpo all'Istruttoria e all'atto 



d’accusa e che ha riconosciuto la gra¬ 
vità dell’operato dei magistrati inqui¬ 
renti romani, I quali si sono « appro¬ 
priati » di un processo che non era di 
loro competenza, non è stata impu¬ 
gnata dai difensori di Valpreda. L’anar¬ 
chico ha infatti detto che non vuole 
ulteriori rinvii. Solo I legali dei fascisti 
Delle Chiaie e Merlino — I due fasci¬ 
sti che si erano infiltrati nel gruppo 
anarchico 22 Marzo — sono ricorsi in 
Cassazione. Ora si d messo In moto 
un meccanismo che può spostare an¬ 
cora di mesi la riprésa del processo e 
di conseguenza l’accertamento della 
verità sulla strage di piazza Fontana. 


Ingenti quantitativi di frutta vengono ogni anni distrutti per mantenere alti I prezzi. 
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25 APRILE 
Bombe alla Fiera 
Campionaria e 
alla stazione 
centrale 


12 DICEMBRE 
Strage alla Banca 
deH’Agriooltura- 
Bomba alla Banca 
Commerciale 


8 AGOSTO 

Bomba sul 
DD Venezia- 
Milano 


MILANO 


8 AGOSTO 
Trovata bomba 
sul DD Trieste- 
Milano 


s, VICENZA 

7* m * 

RBFRnA 'T . 


8 AGOSTO 

Trovata bomba 
su un vagone 
in sosta 


BRESCIA 


(S.Luciaf 

VENEZIÀÌ 


8 AGOSTO 

Bomba sul 
DD Trieste- 
Roma 


25 aprile, 8 agosto, 

12 dicembre deI 1969: 
tre serie di attentati 
dinamitardi, fra cui 
quello che ha provocato 
la strage di Milano 
Per le prime due giornate 
sono già in galera, come 
mandanti ed esecutori, 
i fascisti 

II processo a Valpreda 
ha già dimostrato, 
anche per la terza 
giornata, 1’esistenza 
di una « pista nera » 


8 AGOSTO 

Bomba sul 
treno Milano* 
Venezia ->*- 


ORVIETO 

(A! viano) 


W 


8 Agosto 

Bomba sul 
DD Roma- 
Monaco 


L’arresto del dirigente del MSI Pino 
Rauti per i suoi legami con la banda 
terroristica Ventura-Freda, ha aperto 
un primo spiraglio di luce sulla esca¬ 
lation del tritolo che. iniziata verso la 
fine del *68, è poi culminata con la 
strage di piazza Fontana, a Milano. 
Persino la lacunosa istruttoria del pro¬ 
cesso a Valpreda lascia chiaramente 
intendere che vi fu un unico disegno 
criminoso a collegare la lunga catena 
di attentati dinamitardi, e che per in¬ 
dividuarne responsabili e mandanti oc¬ 
corre battere la « pista nera » delle or- 
ganizzazioni fasciste. 

Come si vede dalla cartina qui ac¬ 
canto, quest’unica trama eversiva si 
evidenzia soprattutto nel 1969. anno in 
cui si registrò un attentato dinamitar¬ 
do fascista ogni due giorni. Alcuni di 
questi attentati —. ormai è certo — 
furono eseguiti in serie, su un calcolo 
preciso. Il 25 aprile — anniversario 
della vittoriosa insurrezione popolare 
contro il nazifascismo — scoppiarono 
a Milano le bombe alla Fiera Campio¬ 


naria e alla stazione centrale; l’8 
agosto fu predisposta una girandola di 
attentati con «bombe viaggianti» sui 
treni che percorrevano il Paese. 

Per ambedue queste catene di bom¬ 
be la magistratura e la polizia incri¬ 
minarono gli anarchici: e in ambedue 
i casi, in sede processuale, venne di¬ 
mostrato che quelle accuse rappresen¬ 
tavano una montatura, resa possibile 
da superconfìdenti che dicevano il fal¬ 
so, da spie prezzolate, da testimonian¬ 
ze estorte. Attualmente — questa è la 
sola realtà — per gli ordigni del 25 
aprile e dell’8 agosto si trovano in ga¬ 
lera, con ben 25 capi d’imputazione, 
il gruppetto di fascisti Rauti, Freda e 
Ventura. Anche per la serie di atten¬ 
tati del 12 dicembre, a Roma e a Mi¬ 
lano, gli investigatori puntarono subi¬ 
to sugli ambienti anarchici. Ma sono 
bastate appena otto udienze prelimina¬ 
ri di un processo troncato sul nascere 
per invalidare l’intera strategia della 
accusa. Ancora una volta, la pista giu¬ 
sta da imboccare è quella nera. 
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^ .. Molti motivi possono avere influito sulla sospensione si, e poiché alcuni di questi nomi sono collegati con 
y del processo per la strage di Milano e sulla decisione, alcuni dei fascisti provocatori imputati nel processo per vt 
y, presa dalla Corte d’Assise romana, di « restituire * il la strage di Milano, ecco che la c pista nera » si delinea w 
■ processo stesso alla magistratura milanese. Si è par sempre meglio. Ecco che tutto l’orientamento dell’istnit- ^ 
lato di motivi elettorali, ad esempio: e certo devono toria viene scosso dalle fondamenta. Ecco che tra le nr 
aver contato. Ma la ragione fondamentale è certamente bombe esplose alla Fiera e alla Stazione di Milano nel- V- 
un’altra. La ragione fondamentale è che, via via che si l’aprile ’69, le bombe poste sui treni nell’agosto di quel- ^ 
-y susseguivano le udienze, appariva sempre più chiaro i’anno, e le tragiche esplosioni del 12 dicembre emerge H. 
y come lo strumento d’accusa fosse impiantato su bas lavvero « un unico disegno criminoso ». Solo che con w 

assurde. A Milano, a Treviso, in diverse città, altri ma .rescente evidenza si tratta di un «disegno» fascista, yT 

"W gistrati vanno infatti sviluppando quelle indagini chi nesso in opera — come noi abbiamo sempre afferma- Ar 

TjT avrebbero dovuto essere compiute in rapporto con la io — allo scopo di creare uno stato di tensione per stron- & 

strage milanese, e che viceversa non erano mai stati care il grande movimento di lotta dei lavoratori. Con 
^ compiute o erano state deliberatamente abbandonate l’appoggio dell opinione pubblica democratica, i settori H, 
-y Queste altre indagini vanno precisando sempre megli» >iù onesti e scrupolosi della magistratura possono com- yt 
3y un fatto, e cioè che all’origine di tutta la serie di atten nere altri importanti passi avanti verso l’accertamento 
tati provocatoriamente messi in atto nel 1969, prima, du iella verità. Ma è chiaro che solo in un clima politico yT 
yf rante e dopo l’« autunno caldo » sindacale, vi sono le veramente rinnovato si potrà andare fino in fondo, fino Ar 
organizzazioni fasciste, i gruppi eversivi di estrema de all’individuazione e alla punizione dei mandanti e degli 
stra. E poiché i nomi che ricorrono sono sempre gli stea esecutori delle stragi. . 








































In questi anni i contadini si sono mossi dalle campagne. Sono venuti a portare le 
loro sacrosante richieste nelle strade delle città, manifestando assieme agli ope¬ 
rai, agli studenti. Riforma dei patti agrari, pensioni, assistenza, rinnovamento del¬ 
le campagne sono problemi di tutti i cittadini. Lo sviluppo delle campagne è una 
delle condizioni fondamentali per un diverso sviluppo economico e sociale del¬ 
l’intero Paese. Questo è stato compreso in larga misura. Le manifestazioni con¬ 
tadine, fra cui quelle che hanno avuto vita nella capitale, hanno raccolto perciò 
vaste adesioni fra tutti gli altri lavoratori. 





« La vita nei campi ò salute ». Basta prendere a caso uno dei tanti, 
ipocriti libri di scuola per trovare questa frase. Chi lavora la terra sta 
all’aria aperta, al sole. Magari può prendersi un raffreddore, ma niente 
più. La DC ha imparato a memoria questo ritornello. Ha negato l’assistenza 
farmaceutica gratuita ai coltivatori ma in compenso tiene in piedi le Casse 
mutue che costano agli assicurati un occhio della testa, dònno assistenza 
incompleta e sono un centro di potere clientelare. 

Il contadino invece si ammala e come: l’uso di prodotti chimici, la 
produzione in serra, la pericolosità delle macchine sono permanenti minacce 
per chi lavora la terra. Malattie professionali, infortuni, casi di invalidità 
sono all’ordine del giorno. Il coltivatore paga i contributi, paga il medico, 
attende mesi per avere rimborsi inferiori di gran lunga alle somme spese. 
Per dare l’assistenza gratuita ai coltivatori occorrono trenta miliardi ogni 
anno, quanto cioè serve per costruire meno di dieci chilometri di autostrada. 

I comunisti hanno più volte proposto al Parlamento il finanziamento 
statale di questa assistenza nel quadro della riforma sanitaria che dia a 
tutti i cittadini assistenza malattia completa e piena. 

I comunisti stanno operando perché le Regioni, le Province, i Comuni 
assicurino ai coltivatori l’assistenza farmaceutica gratuita fino a quando 
il governo non si deciderà ad assolvere a questo preciso dovere. 

I comunisti vogliono fatti precisi e non parole come fa Bonomi, respon¬ 
sabile anch’egli della fallimentare politica democristiana. Per fatti concreti 
si battono i comunisti come stanno facendo per le pensioni, per elevare i 
minimi, per renderle adeguate. Anche i contadini devono avere la pensione 
a 60 anni gli uomini, e a 55 le donne. Anche nei campi, come in fabbrica, si 
diventa presto vecchi, ci si logora. Lo dimostra il fatto che sempre più 
numerosi coltivatori sono costretti a chiedere pensioni di invalidità all’età 
appunto di 60 anni (uomini) e di 55 (donne). Le pensioni le ottengono perché 
a quest'età non sono più in grado di lavorare. Allora perchè la DC vuole 
che continuino ad attendere fino a 65 e 60 anni? 



TRE PROPOSTE 
PER I PICCOLI 
PROPRIETARI 
CONCEDENTI 

I fatti dimostrano ancora una 
volta che i comunisti sono i soli 
veri difensori dei legittimi inte¬ 
ressi dei piccoli proprietari con- 
cedenti. Dopo essersi battuti per 
ottenere l’esenzione dalle imposte 
e sovrimposte fondiarie, i comu- ■ 
nisti hanno presentato un’orga¬ 
nica proposta di legge a favore 
dei piccoli proprietari concedenti. 

Prevede i seguenti benefici: 

1) rendere permanente l’esen¬ 
zione fiscale escludendo dal com¬ 
puto dei redditi soggetti alle im¬ 
poste le entrate derivanti ai pic¬ 
coli proprietari dall’affitto dei 
terreni; 

2) concessione di un contribu¬ 
to a carico dello Stato a favore 
dei piccoli proprietari concedenti 
terra in affitto, la cui entità 
sarà determinata dalle Regioni, 
in modo da assicurare loro un 
reddito non inferiore a quello che 
ricavavano dall’affitto prima del¬ 
l’entrata in vigore della nuova 
legge sui fitti agrari; 

3) possibilità per i piccoli pro¬ 
prietari di vendere la terra agli 
enti di sviluppo, alla Cassa per 
la formazione della proprietà 
contadina o ad altri enti delegati 
dalle Regioni, potendo scegliere 
tra diverse vantaggiose forme di 
pagamento e cioè pagamento in 
un’unica soluzione, buoni del te¬ 
soro ad elevato tasso di interesse, 
rendita vitalizia. 

I falsi difensori dei piccoli pro¬ 
prietari, democristiani, liberali, 
fascisti, socialdemocratici e re- 
pubblicani hanno sabotato tutti i 
provvedimenti a favore dei pic¬ 
coli proprietari. Il 7 maggio non 
bisogna dimenticarlo. 


Braccianti, coloni, mezzadri, fittavoli, coltivatori diretti protagonisti delle battaglie per 
trasformare l'agricoltura - L'incontro e l'iniziativa unitaria dei lavoratori della terra con 
gli operai dell'industria - Il valore dell'azione per liquidare la rendita fondiaria e supe¬ 
rare i vecchi patti agrari - La difesa del reddito contadino - Come e perchè la DC ha tra¬ 
dito anche i contadini - Il 7. maggio: fiducia nel PCI 


nA PIU’ di 25 anni braccianti, mez- ; 
V zadri, coloni, fittavoli, coltivatori, 
piccoli proprietari sono protagonisti 
delle battaglie tese a garantire, assie¬ 
me alla conquista di nuove condizioni 
di vita e di lavoro nelle campagne, un 
diverso sviluppo economico di tutto il 
paese. 

Quando la Democrazia cristiana, i 
padroni, piangono lacrime di coccodril¬ 
lo per le difficoltà della situazione eco¬ 
nomica dimenticano sempre di dire che 
al centro della crisi c’è lo stato disa¬ 
stroso in cui versa l’agricoltura, testi¬ 
monianza clamorosa del fallimento del¬ 
la politica che i governi hanno con¬ 
dotto fino ad ora. 

E’ in questa piaga che bisogna af¬ 
fondare il coltello se si vuole che l’in¬ 
tero paese progredisca. E’ in questa 
piaga che lo affondano i veri protago¬ 
nisti della nostra agricoltura, i lavo¬ 
ratori della terra. 

Guardiamo alle lotte di oggi. I brac 
cianti si battono per un nuovo patto 
nazionale. Nello stesso tempo si fan¬ 
no carico di problemi che devono es¬ 
sere il cardine di un diverso sviluppo 
economico: quello del Mezzogiorno e 
dell’occupazione. Ciò che in meglio è 
mutato nelle campagne lo si deve an¬ 
che alle loro battaglie: la conquista 
del collocamento, dei delegati, l’azione, 
per il controllo dei piani colturali, dei 
piani zonali significano democrazia nel¬ 
le campagne, nuove possibilità di svi¬ 
luppo dell’agricoltura e del paese. Sui 
grandi temi dell’occupazione, Mezzo¬ 
giorno, riforme, il bracciante si in¬ 
contra con l’operaio deH’industria, pre¬ 
para assieme un grande sciopero che 


il 21 di marzo bloccherà il lavoro nei 
campi e nelle fabbriche. Si incontra 
con il mezzadro, il colono, il coltiva¬ 
tore che hanno identici interessi. Non 
è a caso che le organizzazioni dei brac¬ 
cianti trattino in termini positivi per 
il patto con l’Alleanza contadini e la 
Coldiretti isolando in tal modo le posi¬ 
zioni provocatorie della Confagricol- 
tura. 

C°si' 25 ANNI di lotte per superare 
vecchi, arretrati patti agrari, rap¬ 
presentano una grande battaglia di • 
civiltà e di progresso dell’intero pae¬ 
se. Da una parte masse di contadini 
affamati di terra, dall’altra qualche 
centinaio di proprietari. Il contadino 
lavora come una bestia, il padrone si 
porta a casa metà del prodotto o un 
lauto canone di affìtto, senza fare il 
minimo investimento. Oltre cento mi¬ 
liardi, anno per anno, sono stati sot¬ 
tratti ai protagonisti della agricoltura e 
sono finiti in questo modo nelle ta¬ 
sche degli agrari. 

Con la nuova legge sull’affitto, la 
De Marzi-Cipolla, il coltivatore ha più 
potere, si liberano energie di progres¬ 
so, di sviluppo per il paese, il colti¬ 
vatore può produrre meglio e di più. 
Ma la DC, questa legge che non va 
r bene agli agrari, la vuole affossare, 
anche perchè è diventata un punto di 
riferimento per i mezzadri e i coloni 
che vogliono liberarsi da condizioni 
di vera e propria schiavitù. 

La DC ancora una volta tradisce i 
lavoratori della terra. I democristiani 
dovevano scegliere ed hanno scelto i 
padroni. E’ nel loro costume, nella loro 
tradizione. 


POSI* E* AVVENUTO per il reddito 

■ del contadino, un reddito di fame. 
Anche i democristiani hanno dovuto 
riconoscere che avevano ragione i co¬ 
munisti, che una vera politica euro¬ 
pea in questa direzione doveva essere 
basata sulle riforme. Lo hanno detto 
ma al MEC hanno sempre finito per 
dare il loro appoggio all’aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli. E i soldi 
vanno a finire nelle tasche degli agra¬ 
ri. Hanno tradito i contadini ed han¬ 
no tradito i consumatori costretti a 
pagare sempre prezzi più alti per la 
carne, la frutta, il latte e così via. 

Come se tutto ciò non bastasse i con¬ 
tadini per la DC, il PLI, il PSDI, il 
PRI, i fascisti e gli agrari non dovreb¬ 
bero avere neppure una assistenza sa¬ 
nitaria, pensioni degne di questo nome 

^VER tradito i lavoratori della terra 
significa aver tradito il Paese, aver 
incrementato l’emigrazione,, la fuga 
dalle campagne, aver gettato l’agricol- 
lura in una crisi spaventosa proprio 
mentre gli stessi lavoratori della ter¬ 
ra associandosi, formando coopera¬ 
tive, indicavano la strada dello svi¬ 
luppo. 

Venticinque anni di lotte hanno sem¬ 
pre visto i comunisti assieme ai lavo¬ 
ratori della terra. I comunisti hanno 
pagato anche con la loro vita, falciati 
dal piombo della polizia scelbiana, que¬ 
sta loro scelta. I contadini hanno ri¬ 
pagato la nostra scelta dando maggior 
forza al PCI. Essi lo faranno anche 
in queste elezioni perchè sanno che 
quanto più forte è il PCI tanto più 
forti sono loro, i poveri, gli oppressi, 
gli sfruttati. 
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E’ possibile vivere e produrre diversamente nelle 
campagne? I comunisti, il movimento democratico 
hanno sempre risposto di sì e per questo si battono. 
E’ possibile che il coltivatore, il bracciante, il mez¬ 
zadro, il colono stiano meglio, abbiano più soldi di¬ 
sponibili e nello stesso tempo i prodotti dell’agricol¬ 
tura che tutti noi consumiamo costino meno e siano 
genuini. Bisogna superare i vecchi patti agrari e 
bisogna dare la possibilità ai lavoratori della terra 
di associarsi, di fare la stalla sociale, il vigneto so¬ 
ciale, la latteria, il caseificio. Di organizzare il mo¬ 
vimento cooperativo. Dice la DC: è tutta colpa di 
questi testardi di contadini, individualisti fino al mi¬ 
dollo, che non vogliono associarsi. 

Non è vero. Guardiamo all’Emilia. Le aziende coo¬ 
perative di braccianti sono 115 con circa quarantamila 
soci. H bracciante conta, decide, è un produttore agri¬ 
colo competente. Meglio e più del padrone. Così il 
coltivatore diretto. 

Sempre in Emilia ci sono 383 aziende che 
operano nei diversi settori (dal lattiero caseario 
al vinicolo) con una base sociale di circa 65 
mila soci contadini. Per il 1973 hanno program¬ 
mato investimenti per 58 miliardi di lire. Così 


nel Sud. A Lecce si sono uniti in consorzio cen¬ 
tinaia di coltivatori del tabacco, hanno fatto 
programmi e impianti cooperativi. I lavoratori 
sono pronti a sviluppare la produzione. A Catan¬ 
zaro sono oltre quattromila i coltivatori di oliveti 
consorziati. Questa la realtà che alla DC non 
piace. 

Tanto è vero che i finanziamenti governativi e 
quelli del Mercato comune europeo non vengono dati 
ai contadini che lavorano e che producono. 

Non solo. Nei fatti si ostacola l’associazionismo 
democratico fra i contadini. Il motivo c’è: Bonomi e 
la DC continuano a puntare sulla Federconsorzi. Stiamo 
assistendo alla manovra di dare ai Consorzi agrari 
il riconoscimento formale di associazione di produttori 
e altri carrozzoni costruiti all’ombra della Federcon¬ 
sorzi e controllati di fatto da alcuni grossi agrari 
vengono gabellati per associazioni di produttori. E ciò 
per continuare la politica di sempre: imbrogliare i 
contadini e destinare il «rosso dell’uovo» dei finan¬ 
ziamenti ai grossi agrari e agli industriali ed ai gruppi 
di speculatori che si arricchiscono con il lavoro dei 
tabacchicoltori, con l’olio acquistato a basso prezzo, 
con gli agrumi e la frutta e le altre produzioni contadine. 



La disparafa attesa del lavoro 

Per la DC 
i braccianti 
sono italiani 
di serie B 


Va dura condiziona dalla donna contadina 


Un milione e 700 mila braccianti e salariati agricoli sono impegnati 
in queste settimane in una grande lotta per la conquista del nuovo «patto 
nazionale», per la occupazione, la previdenza. Si tratta di una grande 
categoria che lavora e vive in condizioni di estremo disagio. Molto spesso 
le case dei braccianti non sono degne di questo nome. Centinaia di migliaia 
di braccianti non riescono a lavorare neppure per la metà dell’annata. 
I loro salari sono fra i più bassi e comunque assolutamente al di sotto 
del minimo indispensabile. Per questo essi chiedono, fra l’altro, di poter 
controllare i piani di coltivazione e i livelli di occupazione, e, In particolare, 
2.800 lire al giorno di salario minimo. ■ v 

• - 'A questo proposito I’Istitnto di statistica ha pubblicato giorni or sono 
che nel 1970 una famiglia operaia di 4-5 persone spendeva — pnr vivendo 
male — circa 200 mila lire al mese per consumi necessari. La Confagri¬ 
coltura pretende che le famiglie dei braccianti campino con meno di 2.810 
lire al giorno. I grandi agrari sono spalleggiati dalla DC. Essi votane DC. 
La DC deve pagare. 
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perdÉ amentana i prezzi 


LATTE 


■# Il latte è arrivato a costare 150 lire al litro 
a Roma e a Milano 180 (prezzo medio). Al con¬ 
tadino-produttore viene pagato molto di meno 
(70-90 lire). Anche per questo prodotto fonda- 
mentale per l'alimentazione soprattutto dei bam¬ 
bini giocano da un lato la speculazione e dall'al¬ 
tro la disastrosa politica agricola condotta dai 
vari governi a direzione de. 

4) All'origine del fenomeno sta il fatto che, an¬ 
ziché incoraggiare la produzione italiana attra¬ 
verso aiuti diretti ai coltivatori-allevatori, si è 
» ricorsi sempre' pfù alle importazioni e quindi ci 
. si è posti alla mercè delle grandi organizzazioni 
speculative italiane e internazionali (sempre nel¬ 
l'ambito dell'Europa capitalistica). 

# Stando agli ultimi dati disponibili, infatti, nel 
1969 abbiamo importato latte per 92 miliardi di 
lire, nel 1970 per 105 miliardi di lire, nei primi 
11 mesi del 1971 per 127 miliardi di lire. 


FRUTTA 


# Il capitolo « frutta » è quanto mai istruttivo 
ai fini della comprensione del fenomeno specu¬ 
lativo di cui sono contemporaneamente vittime 
i coltivatori-produttori e i consumatori. Ecco al¬ 
cuni esempi. 

% Le mele Golden di prima qualità sono state 
pagate ai contadini, al momento della raccolta 
50-60 lire al chilo; i grossisti le hanno vendute 
e le stanno vendendo sulle 120-130 lire al chilo; 
ai consumatori vengono a costare sulle 200 lire 
e oltre. 

# Pere Passacrassane di prima qualità: pagate 
al contadino 30-40 lire; quotazione mercato al- 
l'ingrosso 55 lire al chilo; prezzi al consumo 120- 
130 lire al chilo. 

# Arance tarocchi di prima qualità * (zona Len- 
tini): pagate al produttore 70-80 lire al chilo; al- 
l'ingrosso 120-130; al dettaglio 230-250 lire al 
chilo. 


CARNE 


• Nel gennaio scorso, all'improvviso, il prezzo 
all'ingrosso dei vitelli è aumentato da 1200 a 
1500 lire al chilo. Il forte rialzo ha avuto, quasi 
subito, ripercussioni dirette sui prezzi al detta¬ 
glio anche del vitellone e del manzo con aumenti 
da 250 a 450 lire al chilo. 

• Tutto questo è stato determinato da una ma¬ 
novra combinata fra i produttori-esportatori este¬ 
ri e i grossi importatori italiani nell'ambito della 
cosidetta Comunità economica europea. 


# Questo nuovo rincaro non si sarebbe verifi¬ 
cato se, in luogo di premiare — sempre sulla 
base di disposizioni comunitarie — chi uccide 
le vaccine, si fossero fatti stanziamenti adeguati 
a favore dei contadini singoli e associati allo sco¬ 
po di incrementare il patrimonio zootecnico na¬ 
zionale. 


•li 
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Retata di travestiti a Torino 

Quando, lo scorso anno, scoppiò lo scandalo della scoperta dell’esistenza 
di una vera e propria polizia segreta alla FIAT (incaricata di schedare i di¬ 
pendenti secondo le loro opinioni politiche, ed anche di indagare sulla loro 
vita privata), ci si domandò se si trattasse di poliziotti travestiti da impiegati 
FIAT o se di impiegati FIAT travestiti da poliziotti. La procura della Repub¬ 
blica di Napoli, incaricata dell’inchiesta, ha nei giorni scorsi fugato ogni 
dubbio: si tratta insieme dell’una cosa e dell’altra. Essa ha infatti emesso 
77 avvisi di reato sia a carico dei più bei nomi del gruppo dirigente del 
monopolio dell’auto (il vice presidente Bono, il direttore generale Gioia, il 
capo del personale Cuttica, ecc.). sia di altissimi funzionari di polizia (il ca¬ 
po gabinetto dello stesso questore, i dirigenti dell’ufficio politico della que¬ 
stura, un tenente colonnello dei carabinieri, dirigente del controspionaggio, 
ecc.). Insomma, alti funzionari dello Stato hanno prestato, dietro compenso, 
la loro opera a un privato per un’attività illegale e violatrice dei diritti co¬ 
stituzionali dei cittadini. Ma queste notzie « La Stampa * di Torino non le 
pubblica, perché è il giornale di Agnelli, padrone della FIAT. 


□ □□ 
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La droga e i ricchi 


Direttore, 

ti licenzio e te ne vai 


Da un giorno all’altro i padroni del 
massimo quotidiano della borghesia 
italiana, « Il Corriere della sera », 
hanno licenziato il direttore, Giovan¬ 
ni Spadolini, in barba alla vantata 
« libertà » di stampa in Italia ed alle 
stesse regole della buona creanza. 
Licenziato in tronco, come un came¬ 
riere infedele o un cassiere scoperto 
a rubare. Contro questi sistemi an¬ 
che formalmente un po’ troppo bru¬ 
tali, i giornalisti dello stesso * Cor¬ 
riere » hanno protestato con lo scio¬ 
pero. E hanno imposto la pubblica¬ 
zione sul giornale di un comunicato, 
nel quale il buon borghese milanese 
ha dovuto leggere che in Italia i pa¬ 
droni non solo ci sono, ma vogliono 


far quel che gli pare anche nel deli¬ 
cato settore della informazione e for¬ 
mazione della opinione pubblica. A 
gettare una certa luce sull’opera¬ 
zione sono poi venute anche le voci 
secondo cui la FIAT mirerebbe ad 
acquistare direttamente la proprie¬ 
tà del € Corriere ». Ma chi è Spado¬ 
lini, per essersi meritato un simile 
trattamento? Non aveva forse sem¬ 
pre servito fedelmente U « siste¬ 
mai, impartendoci ogni giorno le¬ 
zioni di democrazia e di libertà? ì 
padroni adesso gli hanno dato una 
mano: si, « libertà* e e democra¬ 
zia*, ma sema nessuno dei piccoli 
capricci che lo Spadolini si permet¬ 
teva una volta all’anno. 


Almeno da un paio d’anni certa 
stampa borghese (specie quella di 
destra) ha inondato U paese di for¬ 
sennati appelli contro l’immoralità 
dilagante: per colpa degli c hip¬ 
pies », dei e capelloni * e — a dirla 
in breve — dei t comunisti ». ' Per 
contro ha spesso esaltato e narrato 
con commozione, indicandoli all’am¬ 
mirazione pubblica , ,j le vicende di 
principesse, industriali e divi dello 
spettacolo. I poveri, insomma, era¬ 
no cattivi: e i ricchi i buoni da imi¬ 
tare. Poi è venuto l’ultimo scandalo 
del « Number One *: cioè del locale 
notturno dove t ricchi fanno quel che 
gli pare senza che nessuno li veda 
(costa troppo caro passare una se¬ 
rata in quel locale). Lo scandalo del 
« Number One * in pratica è questo: 
che si è alzato un velo (appena un 
angolino) su quel mondo segreto con¬ 
tro il quale — con intelligenza istin¬ 
tiva — si battono i poveri o, a dirla 
in breve, i comunisti. Nello spazio 
di pochi giorni quel piccolo velo ap¬ 
pena sollevato ha lasciato uscire un 
mare di fango: e siamo appena agli 


inizi. Il proprietario del locale. Pao¬ 
lo Vassallo, è stato arrestato perché 
gli hanno trovato la droga sulVau- 
to; e da qui è subito emerso che 
c’era anche un giro di cambiali fal¬ 
se. Subito dopo è andato-dentro Bep¬ 
pe Ercole, genero del noto chirur¬ 
go Valdoni . Poi sono venuti altri ar¬ 
resti e venticinque persone sono sta¬ 
te € indiziate di reato *: le princi¬ 
pesse Giovanna Pignalelli e Marina 
Laute della Rovere, l’industriale Fe¬ 
derico Pantanella. gli attori P’.llippe 
Leroy, Magda Konopka. e via dicen¬ 
do. Si fanno i nomi di altri industria¬ 
li, figli di gerarchi fascisti, specula¬ 
tori sulle aree fabbricabili. Alla dro¬ 
ga e alle cambiali false s’è aggiun¬ 
to anche il tema della fuga di capi¬ 
tali all’estero e del traffico di opere 
d’arte. Il tutto condito da attricette 
in minigonna: sventurate ragazze 
travolte dal mito dei ricchi, alimen¬ 
tato quotidianamente dai moralisti 
della stampa borghese. Questo è il 
senso dello « scandalo del Number 
One ». 


CON LE REGIONI 

; ' ' • \; • ■ . • '■> ,r • . > 

una nuova agricoltura 


f 0 STATO si è sempre presentato 
ai contadini sotto l’aspetto della 
« forza pubblica », dell’agente delle 
imposte, . dell’ufficiale giudiziario. O 
del politicante (come i democristiani o 
gli uomini della bonomiana) ricco sol¬ 
tanto di vuote promesse, mai mante¬ 
nute. E per tutti questi seruizi (che 
sono servizi resi ai padroni, ai gran¬ 
di commercianti, ai grandi industriali) 
il contadino deve pagare ogni anno 
fior di quattrini di imposte dirette e 
indirette, di tasse della più varia spe¬ 
cie, fino a restarne stremato. E’ per 
questo che il contadino ha imparato a 
diffidare dello Stato e dei « pubblici 
poteri». E’ per questo che egli lotta 
e deve lottare per cambiare, con tutti 
i mezzi a sua disposizione, questa spe¬ 
cie di mostro-sanguisuga. 

MA I « PUBBLICI poteri » possono 
non essere più lontani, misteriosi 
e nemici. Lo insegna e lo dimostra la 
grande speranza suscitata dalle Re¬ 
gioni: che sono una riforma dello Sta¬ 
to che porta lo Stato più vicino ai 
lavoratori. Le Regioni sono infatti una 
realtà che, secondo quanto prevede la 
Costituzione, deve affrontare e risol¬ 
vere i problemi del contadino e della 
agricoltura. Per la Costituzione, infat¬ 
ti, la potestà legislatva in materia di 
agricoltura deve passare alle Regioni, 
insieme a tutti i poteri amministrativi, 
gli enti e gli uffici che nel passato 
hanno angariato e oppresso i conta¬ 
dini. Gli statuti regionali costituiscono 
in questo senso un grande passo avan¬ 
ti, perché pongono alla base dell’azio¬ 
ne regionale proprio la soddisfazione 
delle esigenze sociali dei lavoratori 
delle campagne. 


CACCIAMO qualche esempio. Già le 
Regioni a statuto speciale avevano 
stimolato lo Stato ad imitarle, adottan- 
1 do alcuni provvedimenti anticipati 
dalle stesse Regioni come l’abolizione 
del dazio sul vino, il credito agrario 
alle cooperative, finanziamenti alla 
cooperazione, esenzioni dall’imposta 
fondiaria per i coltivatori diretti. In 
queste settimane i nuovi enti regio- 
nali hanno adottato nuovi provvedi¬ 
menti: com’è quello sulle medicine 
gratuite ai • contadini. 

MA I GRANDI proprietari terrieri, 
x gli industriali, gli incettatori e spe- 
culatori non vogliono accettare questo 
nuovo potere. E infatti la Democrazia 
Cristiana li ha serviti in Parlamento, 
riuscendo ad imporre al Governo — 
fino a questo momento — di concedere 
alle Regioni soltanto una apparenza di 
potere amministrativo, conservandolo 
di fatto nelle sue mani. E’ questo il 
tipo di politica che la DC vorrebbe 
sviluppare anche dopo il 7 maggio, se 
avrà ancora in Parlamento la forza 
necessaria. 

T ^ESPERIENZA insegna del resto 
che è stata proprio la Democrazia 
Cristiana ad impedire per 22 anni la 
creazione delle Regioni: e che ha do 
vuto cedere soltanto dopo la grande 
avanzata elettorale realizzata dal Par 
tito Comunista nel 1968. L’esperienza 
insegna che la DC ha avuto al suo 
fianco le destre e i fascisti che si sono 
battuti fino alTultimo contro la crea¬ 
zione delle Regioni. Sono questi alcuni 
fatti che i lavoratori della campagna 
dovranno ricordarsi il 7 maggio, al 
momento del voto. - 


Le scelte sbagliate del Mec 

TNIZIA la c maratona » del ministri della Comunità europea per decidere sull'aumento 
del prezzi del prodotti agricoli. La proposta che viene avanzata dagli organismi 
della Comunità è di elevare I prezzi di circa i'8,2%. Di fronte a una decisione che se 
attuata rappresenterebbe solo un lievissimo ed effimero respiro di sollievo per milioni 
di coltivatori diretti (gli agrari invece intascherebbero altri soldi) perché gli aumenti 
sarebbero nel giro di poco tempo riassorbiti dalla crescita inevitabile del costo deila 
vita, il PCI ha chiesto che le somme di cui la comunità dispone per tali provvedimenti 
siano distribuite ai coltivatori diretti e solo ad essi, che non ci sia aumento dei prezzi, 
cha si avvìi una politica di riforma delle strutture. 

Il PCI ha chiesto al Presidente del senato la convocazione di una o più commts- 
, * ,ont permanenti o della giunta per gli affari europei, perché il Senato si possa 
esprimere sul problemi oggi aperti. L'attuale governo, privo della fiducia del parla¬ 
mento, non può infatti Impegnarsi In una trattativa Internazionale le cui decisioni 
potrebbero avere gravi conseguenze per i contadini e per ' l'economia italiana. 

DI quali conseguenze si parli lo dimostra In modo inequivocabile il forte aumento 
dei prezzi che si i avuto In questi anni senza che II produttore, il coltivatore, come 
esemplifichiamo qui sotto, abbia avuto benefici. 


PER IL FISCO I CONTADINI 
SONO TUTTI RICCHI 

Ha impiegato otto anni il governo di centro-sinistra per fare una 
nuova legge tributaria. Ma cosa prevede per i contadini? 

■ il 6% di imposfa sui prodotti prima esenti, come vino 
o farinacei; 

■ una nuova imposfa sui mangimi per il bestiame; 

■ 813 mila lire di tassa sul reddito per un'azienda di 10 
ettari che dia una produzione lorda di 5 milioni di lire; 

■ un'imposta di successione di 1 milione e 400 mila lire 
quando questa azienda di 10 ettari, valutata 27 milioni, 
passi di padre in tiglio. 

Insomma, una vera e propria rapina del lavoro contadino. Que¬ 
sta legge va cambiata. Il PCI ne ha già ottenuto il rinvio al 1973 e 
si impegna a lottare per cambiarla. 


ALBO PROFESSIONALE 
L'ultima beffa dell'on. Bonomi 


I dirigenti delia Coldiretti accasano i comunisti di essere 
contro i coltivatori diretti a proposito delia istituzione dell’Albo 
professionale dei prodottori agricoli. La TV naturalmente tiene 
loro bordone. . . 

Guardiamo ai fatti; da sempre il PCI si batte perché tutti i 
finanziamenti pubblici, le provvidenze e gli interventi in agricoltura 
siano riservati esclusivamente alle aziende coltivatrici dirette, 
alle loro coooerative ed a quelle dei mezzadri, coloni e braccianti 
che condncono aziende agricole. Su tale linea era costruita la 
proposta di legge sullo Statuto dell'azienda contadina presentata 
dai comunisti già quindici anni fa. 

Se la istituzione dell'Albo professionale significa la riserva dei 
finanziamenti pubblici ai veri produttori agricoli, con la esclusione 
dei grandi proprietari fondiari, dei conduttori capitalistici, la 
Coldirefti scopre con venti anni di ritardo quello per cui il PCI 
si batte. „ 

Albi come quelli proposti dall'on. Bonomi sono però solo un 
vuoto nome, per dare un po’ di polvere negli occhi ' e magari 
qualche posto ben remunerato a galoppini democristiani. In questo 
Albo di Bonomi dovrebbero esserci anche gli agrari. L’attuale 
tendenza governativa di riversare la maggior parte dei finanzia- 
meati pabblici ai grandi agrari ed ai graadi proprietari fondiari 
Bea cambierebbe. D coltivatore ancora uaa volta rimarrebbe 
beffato. Onesto è ciò che i comnnistl non vogliono. 
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Gedda e la sua brigata pronti per la crociata 


Nel tentativo di naecondere . anni di 
malgoverno la DC mobilita i peggiori 
arnesi della reazione 
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Con l’approssimarsi delle elezioni la 
tradizionale disinformazione della Rai si 
accinge a toccare, quest’anno, punte re¬ 
cord. Il nuovo e più vistoso segnale vie¬ 
ne dalla decisione di sopprimere l’ultima 
rubrica di informazione rimasta in vita 
dopo che i dirigenti democristiani hanno 
ucciso la popolarissima TV 7. Parliamo 
di A-Z; un fatto, come e perché che ave¬ 
va preso proprio il posto di TV 7 il vener¬ 
dì sera. Certo, A-Z non era affatto un 
modello di onestà informativa: tuttavia ; 
quel pochissimo che vi si diceva è sem- ■ 
brato ancora • troppo ai dirigenti demo- . 
cristiani. Naturalmente, anche in questo 
caso, essi agiscono ‘ secondo il loro co¬ 
stume: senza informare nessuno della 
decisione presa, e agendo di nascosto, con ., 
i più vaghi pretesti e senza nemmeno il • 
coraggio delle proprie azioni. Così, ad 
esempio, venerdì la rubrica è saltata per¬ 
ché — fìngono di giustificarsi alla Rai — 
c’era Tribuna politica. Si tratta, invece, 
del primo atto di un piano che dovrebbe 
eliminare definitivamente A-Z dai tele¬ 
schermi prima che la campagna eletto¬ 
rale entri nella sua fase più calda. Le 
uniche informazioni (si fa per dire!) il 
telespettatore dovrebbe riceverle dai Te¬ 
legiornali e dai giornali radio. • 

- Facciamo qualche esempio, in propo- s 
sito, con alcuni Telegiornali (TG) delle 
20,30 di questa settimana. • .. 

LE BOMBE DEI FASCISTI - Tutti i 
giornali, esclusi quelli di estrema destra, ’ 
se ne sono occupati, più o meno ampia¬ 
mente. Il TG ha taciuto in modo presso¬ 
ché totale, limitandosi ad una breve nota 
di 35 secondi letta mercoledì, ma dopo 
averla fatta precedere da altre notizie 
(bombe a Las Vegas, arresti di esponenti 
di un gruppetto a Milano) nel tentativo 
di ridurre il grave piano criminoso nel 
quadro degli « opposti estremismi ». 

TEMPO DEDICATO AI PARTITI - 
Abbiamo calcolato, cronometro alla ma¬ 
no, il tempo di tre giornate (lunedi, mar¬ 
tedì, mercoledì). I totali danno: PCI, 15 
secondi; PLI, 20 secondi; PSI, 50 secon- . 
di; DC, 4 minuti e trenta secondi (una 
c classifica * interna alla DC vede in te- • 
sta Andreotti con ben cinque citazioni, 
seguito da Pella, Colombo, Donat Cattin < 
con due citazioni). 



FIGURE & FATTI 



Noi non conosciamo personalmente 
l’ingegner Porcellana, sindaco demo- 
cristiano di Torino, ma non è la prima 
volta che ci impressionano i suoi detti. 
Gli ultimi ce li ha comunicati Valtro 
giorno (martedì 7) la « Stampa », in¬ 
sieme a una notizia lapidariamente 
dolorosa: «Il sindaco non si presente¬ 
rà candidato al Parlamento ». Per noi, 
che siamo di poche pretese, questo an¬ 
nuncio sarebbe bastato . Ci dispiace 
per . il Parlamento, che contava sul- 
Ving. Porcellana e sperava che que¬ 
sta volta non gli sarebbe sfuggito, ma 
è da credere che sopravviverà al 
colpo. ' ' J • ; 

. ’Tutto, 'cosi, sarebbe finito in una fa-- 
rila. crudele sì ma destinata prima o 
poi a rimarginarsi, se il sindaco di To -“ 
Tino non avesse voluto aggiungere al¬ 
cune dichiarazioni che ci sembrano me¬ 
morabili. « Penso — ha detto — che il 
mio dovere sia quello di non abbando¬ 
nare un posto di responsabilità in un , 
momento difficile. Certo, da un punto 
di vista umano la tentazione ci sareb¬ 
be. Ma non mi pare onesto incomin¬ 
ciare un lavoro, poi arrendersi davanti 
agli ostacoli e non portarlo a termine ». 
Queste parole formano il ritratto di 
un uomo insieme umile e fiero. L’idea 
che proprio perché il momento è dif¬ 
fìcile, sarebbe il caso che se ne an¬ 
dasse non lo sfiora. Torino è in angu¬ 
stia, l’ing. Porcellana si mette davanti 
allo specchio e non ha dubbiaci vuole 
lui . Se si allontanasse anche per pochi 
minuti, se per puro schetzo si nascon¬ 
desse dietro una porta, la cittadinanza 
smarrita si chiederebbe: « Porcellana 
dov’è? ». Eppure, dice il sindaco, « la 
tentazione ci sarebbe», lasciando in¬ 
tendere con queste parole accorale che 
U Parlamento sarebbe la sua vocazio¬ 
ne e che , disertandolo, egli priva se 
stesso di un meritato premio e noi, ita¬ 
liani. di un rappresentante agognato. 
Quante volte la gente, passando da¬ 
vanti a Montecitorio o a Palazzo Ma¬ 
dama, ha mormorato: « Ah, se ci fos¬ 
se Porcellana ». 


Ma ecco che quest’uomo, il quale 
sacrifica tutto al dovere di non privare 
della sua guida Torino, aggiunge che 
esistono anche dei motivi personali 
per indurlo al grande e straziante ri¬ 
fiuto. Eccoli: «La carriera parlamen¬ 
tare non è la mia; inoltre non riuscirei 
a vivere cinque o sei giorni della set¬ 
timana lontano dalla mia famiglia ». 
Ora voi dovete confrontare le dichia¬ 
razioni precedenti con queste ultime. 

_ Prima l’ing. Porcellana . ha detto: 
« Certo , la tentazione, ci. sarebbe ». 
adesso afferma: « La carriera parla¬ 
mentare non è la mia ». ' Egli dunque 
si ‘ confessa tentalo di - intraprendere 
una carriera che asserisce non essere 
la sua. Se. non fosse stato sindaco di 
, Torino, si sarebbe presentato e avrem-. 
mo avuto un parlamentare consapevole 
di essere un parlamentare sbagliato. 

. Poi trattiene l’ing. Porcellana l’idea 
della minestrina: « non riuscirei a vi¬ 
vere cinque o sei giorni della settima¬ 
na lontano dalla mia famiglia». Non 
sappiamo come facciamo a non pian¬ 
gere: la sera il sindaco rientra a casa, 
trova il brodino pronto, la tv. il gatto 
e la camomilla. E’ U primo cittadino 
di una delle più grandi città d’Italia: 
l’idea di andare a Roma, cosi lontana.' 
lo fa rabbrividire. ; 

Queste note hanno lo scopo, pren¬ 
dendo lo spunto da fatti e da figure 
del giorno .. di farvi intendere che i 
comunisti sono « diversi ». Riuscite a 
immaginarlo un comunista, un qual¬ 
siasi comunista purché sia un comu¬ 
nista vero, che rende una dichiara¬ 
zione come quella del sindaco di To¬ 
rino? Ve lo figurate un compagno che 
dice: « Resto al mio posto perché il 
momento è difficile? ». Chi ci ha mai 
detto che siamo indispensabili? E po¬ 
tete immaginare un comunista che di¬ 
ce: « Non accetto questo incarico per 
non allontanarmi da casa? ». E infine, 
chi se ne frega, tra noi, dei nostri 
gusti e delle nostre fregnacce personali? 


Fortebraccio 
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TrurLìUntorn t... ho sentito un orato- 

ìngmiterra re del PSD! dire che l'In- 

i« • , ghtllerra è un buon esem- 

0 divieto pio 1 por ioli» l'Europa. 

j* • Ma basta sfogliare' un 

di sciopero <• Vffif ££ 

al buio », ecc.) per capire 
che non è tutt'oro quel 
che è luce. Perchè non 
spiegate meglio quello che 
succede In quel paese? ». 

WLADIMIRO GIUSTI 
Livorno 

Il biglietto da visita con il quale il primo ministro 
inglese Heath si è presentato all’ingresso del Mercato 
comune europeo è stato l’entrata in vigore della fami¬ 
gerata legge antisciopero elaborata dal ministro del 
Lavoro. Carr. Con un complesso meccanismo intimi¬ 
datorio e repressivo questo « Industriai Relations Act » 
tende a bloccare le possibilità di azioni unitarie da 
parte dei sindacati. L’Inghilterra entra nel MEC por¬ 
tatrice di una prospettiva affascinante per i gruppi 
reazionari europei: il divieto degli scioperi « non uffi¬ 
ciali ». Si sciopera solo dopo referendum interno seguito 
da regolare notifica e solo quando il ministro compe¬ 
tente ritenga di poter dare il via all’astensione dal 
lavoro. Chi non si attiene a queste norme rischia an¬ 
che la prigione. Heath inoltre proibisce lo sciopero di 
solidarietà. Proibisce il picchettaggio. 

Ma non è solo questione della legge antisciopero. 
II fatto è che Heath è stato duramente sconfitto nella 
recente lotta dei minatori ed è ora impegnato in una 
pesante azione repressiva condotta sotto le consuete 
parole d’ordine bugiarde e ricattatorie dell’interesse na 
zionale e dei pericoli incombenti sulla collettività. 

Ma c’è ancora qualcosa di più e di peggio: il go¬ 
verno conservatore presieduto da Heath porta nell’Euro¬ 
pa il suo orribile Vietnam, la sua sanguinosa guerra 
neocoloniale contro la minoranza cattolica e nazìona 
lista dell’Irlanda settentrionale. Il trionfalismo degli 
accenti con cui Londra è stata accolta nella Comunità 
europea non ha potuto soverchiare il fragore di que¬ 
sta guerra che la Gran Bretagna conduce nel cuore 
dell’Europa. Il governo Heath sembra esclusivamente 
interessato al tentativo — vano — di risolvere la 
questione irlandese per mezzo della forza. 


T r* sono un ^unitari* co1 * 

Julf mJ %.,/ tivafore diretto che ha già 

. ' applicato la nuova leggo 

COntrO sul flUI agrari 11 febbraio 

1971, n. II. Tra gli argo- 
! n - faQrO'p , • menti addotti dal proprie- 

lei iv^gv tarlo concessionario del 

mif fondo che coltivo per In¬ 
sili Ulti durmi a rinunciare alla 

• applicazione della legge vi 

clirriiri è stalo anche quello secon¬ 

do il quale la modifica 
della legge è ormai Inevi¬ 
tabile perché la DC avreb¬ 
be in tal senso già assunto 
precisi orientamenti. Ha 
anzi aggiunto, che ben 100 
parlamentari democristia¬ 
ni avrebbero già presen¬ 
tato in tal senso due pro¬ 
poste di legge alla Ca¬ 
mera e al Senato. Vorrei 
sapere come stanno la co¬ 
se e quali sono i conte¬ 
nuti delle proposte di leg¬ 
ge sopradette, se è vero 
che sono state presentate 
G. Z. (Cremona) 

E’ verissimo che i dirigenti nazionali della DC 
hanno detto chiaro e tondo che intendono modificare 
la legge sui fitti agrari, sopratutto per quanto attiene 
all aumento dei canoni di affitto e alla limitazione dei 
poteri degli affittuari in fatto di migliorie. Lo ha ri- 
confermato recentemente anche il segretario nazio¬ 
nale della DC, Forlani. Ed è altrettanto vero che 
circa 50 deputati democristiani alla Camera e altret¬ 
tanti senatori nell’altro ramo del Parlamento hanno 
presentato due proposte di legge che. se accolte, 
cancellerebbero di fatto le conquiste sancite dalla 
legge sui fitti agrari, anzi peggiorerebbero, per al¬ 
cuni aspetti, la stessa situazione esistente prima della 
entrata in vigore della legge medesima. 

I suddetti deputati e senatori della DC propongo 
no. infatti, per quanto concerne i canoni di affitto, 
due criteri diversi che tendono però allo stesso 
obiettivo: 

a) elevare da 45 a 100 volte il coefficiente mas¬ 
simo di moltiplicazione del reddito dominicale per la 
determinazione dei canoni di affitto; 

b) rapportare, in alternativa, i canoni di affitta 
al 4 per cento del prezzo di mercato della terra. , 

Nell’uno e nell’altro caso, ciò significherebbe sta¬ 
bilire in molte regioni canoni di affitto più elevati 
rispetto a quelli vigenti prima della nuova legge sui 
fitti agrari e triplicare quelli previsti dalla stessa 
legge. 

I parlamentari democristiani con le loro proposte 
di legge tendono, inoltre, a limitare il diritto degli 
affittuari in fatto di esecuzione delle migliorie ai fon¬ 
di e ai fabbricati, affermando che tale diritto viene 
meno quando l’ammontare delle migliorie supera un 
determinato importo e persino la trasformazione in 
salariato del fittavolo. 

Questi sono i propositi dei dirigenti deemocristiani! 

Ma le loro proposte, al contrario di quello che 
spera il tuo concedente, non sono state prese nemme¬ 
no in considerazione nella passata legislatura. 

Adesso dipende dal voto che i fittavoli interessati 
daranno il 7 maggio, per bloccare definitivamente le 
manovre degli agrari e della De contro la legge sui 
fitti e per trasformare invece tutti gli altri contratti 
nel nuovo contratto di affitto. 

Intanto facciamo rispettare la legge Cipolla-De 
Marzi che è legge delia Repubblica! 


« Ho letto di recente che 
lrllllti le "rimesse" degli emi- 

• • grati superano ormai il 

millOIÌl miliardo di dollari ogni 

_ anno. Come viene utiliz- 

finirli zata questa cifra, tuffai- 

, & tro che Irrisoria, frutto 

Alìllffynfì dei nostri sacrifici? Po- 

vllligl «tll trebbe contribuire allo svi¬ 

luppo delle regioni sotto- 
sviluppate e ad elimina 
re le cause dell'emigra¬ 
zione? ». 

MARIO ROBERTI 
Liegi 

Con il 1969. secondo i dati ufficiali, le « rimesse * 
hanno effettivamente superato il muro del miliardo 
di dollari. Per l’esattezza sono state 1004 milioni nel 
’69 e 1022 nel ’70. Non si conoscono ancora i dati rela¬ 
tivi al ’71. Come si è rilevato nelle indagini condotte 
dal CNEL e dalla Commissione esteri della Camera dei 
Deputati, esistono fondati motivi per ritenere che le 
cifre ufficiali siano di gran lunga inferiori a quelle 
reali. E’ un fatto però che le «rimesse» assieme al 
Turismo e ai noli hanno — come si legge nelle con¬ 
clusioni deH’indagine della Camera — «da decenni 
fatto il pareggio della bilancia dei pagamenti*. "■ 
' Se è vero che una parte considerevole dei soldi 
inviati dagli emigrati è destinata al sostentamento delle 
famiglie rimaste in patria, è altrettanto vero che il 
governo si è ben guardato dal prendere iniziative per 
c cercare di canalizzare queste rimesse a vantaggio 
delle zone più depauperate dall’emigrazione », come 
suggeriscono invece CNEL e Camera e come da tempo 
è andato chiedendo il nostro partito. Allo stesso modo 
il governo si è ben guardato dal prendere le inizia¬ 
tive necessarie per favorire un maggiore afflusso di 
rimesse, come tassi dì cambio agevolati, speciali depo¬ 
siti a risparmio, esenzioni fiscali e soprattutto facili¬ 
tazioni creditizie per la costruzione di case e. a mag¬ 
gior ragione, per avviare attività di tipo artigianale 
e produttivo. Si è cioè continuato a guardare alle 
« rimesse » come ad una voce, e delle più importanti, 
per il pareggio della bilancia dei pagamenti e non 
agli effetti positivi che un giusto impiego delle stesse 
potrebbe avere per favorire l'occupazione e soprat¬ 
tutto contribuire all’eliminazione delie cause dell’emi¬ 
grazione forzosa. 


AMI ® Ti allego lo sfral- 

Olgnurme ciò di una lettera che un 

, mio amico cattolico mlll- 

veramente ,an,e m * ha * 

# Roma dove lavora come 

Gfl*A6QSIflrl funzionarlo di una asso- 

CSSailH dazione cattolica. MI sem- 

, bra un documento inte¬ 

ressante da far conoscere 
al nostri lettori ». - 

Andrea Bertucci 
. . Milano 

Pubblichiamo la lettera 
senza aggiungere nulle 
- perché ci sembra estre¬ 
mamente chiara. 

. «Al Comitato contro la pornografia, composto da 
noti personaggi come l’on Gonella in felice unione 
con banditi «neri» frequentatori di locali come il 
' * Number One ». hanno aderito alcuni direttori ed 
editori di quotidiani che guadagnano centinaia e cen 
tinaia di milioni con rubriche volgarmente e spudo 
raroente invitanti alla prostituzione. Hai mai letto, ad 
esempio, le lunghe colonne di « piccola pubblicità s 
che pubblica II Tempo e II Messaggero? Sotto varie 
voci come « Estetica », « Relazioni sociali » « Mas¬ 
saggi e cure estetiche » ecc. ogni giorno puoi !eg 
gere questi annunci: - « Signorine veramente stres¬ 
santi effronsi compagnia solo persone distinte». » - 
( Attricette giovane, giovane per compagnia... » - « Ec¬ 
cezionalmente beila giovanissime vichinga (conversa 
rioni)... » - « Due giovanissime, nuovissime eseguono 
insieme accurati e stressanti massaggi.» » seguono 
per tutte queste non certo equivoche inserzioni pub 
blicitarie. indirizzi, orari e numeri di telefoni. Ogni 
parola (comprese le A.A.A.A. che sempre precedono 
l’annuncio fruttano al giornale lire 260. In media dal 
le 10.000 alle 15 000 lire ogni comunicato per un to 
tale che varia dai due ai tre milioni di incasso a) 
giorno. Facendo dei rapidi conti quotidiani come II 
Tempo incassano da questi annunci ” pubblicitari ” 
circa un miliardo di lire ogni anno ». 
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Una vedova con due bambini di 11 e 

j i» j* 13 anni, con suocera am* 
0 CI 110 tOndl malata, tutti naturalmente 
9 senza mutua e mia suo- 

a ni 0 zzadria 

due fondi concessi a mez¬ 
zadrìa con una rendita 
che ci permette di vive¬ 
re •** Se dovessi subire 
anch'io l'iniqua sorte del¬ 
le trasformazione in affit¬ 
to mi resterebbero al mas¬ 
simo lire 400.000, cioè 
L. 100.000 a testa. Come 
faremo a vivere, come fa¬ 
rei ad allevare i miei due 
bambini? 

, M. B. (Modena) 

Le condizioni di abbandono assistenziale e previ¬ 
denziale in cui si trova la sua famiglia sono in netto 
contrasto con almeno tre articoli della Costituzione, il 
30, il 31 e il 38. La colpa precisa della mancata attua¬ 
zione di questi articoli, malgrado le numerosissime pro¬ 
poste presentate in merito dai parlamentari comuni¬ 
sti, è di 25 anni di predominio e di prepotenza della 
D. C., che ha utilizzato i pochi istituti previsti dall’ar¬ 
ticolo 31 già in essere solo come carrozzoni inservibili 
per coloro che dovrebbero usufruirne, ma ricchi di 
pingui dividendi elettorali per la D. C. 

Tutto questo non può voler dire però che le caren¬ 
ze dello Stato debbano essere pagate dal lavoro delle fa¬ 
miglie mezzadrili, che sono sui suoi fondi. Non si tratta 
solo di giustizia sociale e di giusta remunerazione 
del lavoro, ma della possibilità stessa che l’agricol¬ 
tura sopravviva. Si è mai chiesta, se l’esodo dalle cam¬ 
pagne continua con l’attuale ritmo, chi rimarrà a col¬ 
tivare f suoi fondi fra alcuni anni? 

D suo è un problema sociale: deve risolverlo Io 
Stato, che è a ciò obbligato ai termini della Costitu¬ 
zione. E’ perciò che i comunisti hanno già fatto ap¬ 
provare Io sgravio dalle imposte per I fondi aventi le ca¬ 
ratteristiche dei suoi, dati in affitto, e che si battono 
perchè ai piccoli concedenti, ex coltivatori diretti, emi¬ 
grati. vedove, orfani, o lavoratori, sia data dallo Stato 
una integrazione di reddito, fino al SO per cento dei 
vecchi fitti (ad un 10 per cento in inedia corrispondono 
le esenzioni fiscali). Se poi lei preferirà vendere i suoi 
fondi, i comunisti propongono che gli Enti di Sviluppo 
siano obbligati a comprare a prezzo giusto. Avrà in 
tal caso la scelta fra il pagamento in contanti con pos¬ 
sibilità di impiegare i fondi ricavali in acquisto age¬ 
volato di una casa, o in buoni del Tesoro rivalutatoli 
, biennalmente, in relazione alla svalutazione della mo¬ 
neta ed ai tasso d’interesse deH’8^50 per cento, o il pa¬ 
gamento attraverso una conveniente rendita vitalizia 
riversibile. 

Non saranno certo i fascisti che impediranno ai 
contadini di abbandonare le campagne. Nel giro di 
circa 20 anni il numero dei mezzadri si è ridotto del 
75 per cento. Le uniche soluzioni che tengono conto 
degli interessi sia dei contadini che dei piccoli con¬ 
cedenti sono quelle proposte dai comunisti. 


ff.C.l 


màèzl 




;’’>—jìAikc-i•• latt ài 





























i 


l’Unità / domenica 12 marzo 1972 


PAG. 13 / sport 


Cagliari-jyiilan e Inter-Napoli tengono il cartellone della domenica sportiva 

Roma: torna Cappelli lancio di Peccenini 

! 

pronostico giallorosso contro il Varese 


In 


r --- ;-1 

I Agli « europei » indoor 
I - 

1 Saneev (URSS) record 
nel salto triplo: 16,97 

I , GRENOBLE, 11 

| La terza edizione dei campionati europei < Indoor > 
corso di svolgimento a Grenoble, si è iniziata, dal punto di 
I vista tecnico, sotto i migliori auspici. Il sovietico Victor Sa* 

I neev ha Infatti migliorato per due volte li suo primato mon* 

■ diale di salto triplo indoor, vincendo la gara. Al suo quinto 

I tentativo ha fatto segnare la misura di metri 16,97, che co* 

1 stituisce il nuovo primato al coperto; al sesto ed ultimo ten* 

I tativo scendeva di un solo centimetro al di sotto del nuovo 
I primato. 

• Il suo primato precedente era di 16,95 metri, stabliito 
I nel 1970. Ripetiamo, si tratta di primato indoor, ben superiore 
1 risultando il primato maschile all'aperto. Secondo, dopo Sa* 

I neev si è classificato il rumeno Carol Corbun con metri 16,89, 

| e terzo il sovietico Martin Schevchenko, con metri 16,73. 

■ Il salto in alto ha visto la vittoria dell'ungherese Major 
1 con m. 2,24, secondo e terzo due sovietici: Shapka (2,22) e 
1 Tarmark (2,22). L'italiano Schivo è arrivato 13° con m. 2,05. 

I Nel lungo successo del tedesco della RDT, Max Klauss 
I con un salto di m. 8)02, secondo il tedesco della RFT, Baum- 

• gartner (7,99), terzo il cecoslovacco Broz (7,88). 
j Nei 50 m. piani i sovietici hanno conquistato la medaglia 

d'oro e d'argento col fuoriclasse Valéry Borzov (5"75) e 
| Korneliuk (5"81), terzo II greco Papagerogopoulos (5"82). 

' Nel peso femminile altro successo sovietico con la campio- 
I nessa del mondo Chlzbova, che ha lanciato l'attrezzo a 
! m. 19,41, l'argento ad un'altra sovietica, la Ivanova (m. 18,54), 

I terza la tedesca della RDT, Adam (18,30). Nei 50 hs femminili, 
oro per la Ehrhardt (RDT - 6"85), argento la Sukniewicz 
9 (Poi. - 6"94), bronzo (ex aequo) la Antenen (Sviz.) e la 
I Rabsztyn (Poi.) con 7"05. 

■ La staffetta femminile e maschile 4x1 giro (4 x 180 m.) e 
I 4x2 giri, hanno visto il successo della RFT (I'24"1) e della 

Polonia (2'46"4). 

I Domani si avrà la giornata conclusiva. 


I- 


Nel G.P. Siepi di Firenze 

Adamello favorito 
oggi alle Cascine 


La maggiore moneta della do¬ 
menica ippica è in programma 
nll’Ippodromo delle Cascine di 
Firenze dove si disputa la gran 
corsa di siepi di Firenze 
(L. 8 000.000 - Metri 3600). L'an¬ 
ziana Adamello capeggia an¬ 
cora una volta la scala dei 
pesi con 75M. seguito da Mon- 
ravel e Skyfighter, mentre tra 
i cinque pesi leggeri che com¬ 
pletano il campo emergono Cor : 
saro II e Daffodyl. 

Sulla scorta del risultato del¬ 
la gran corsa di siepi di Pisa 
Adamello dovrebbe prendersi la 


Forse in TV 
Inter - Standard 

La televisione italiana ha dato 
Inizio alle trattative per trasmet¬ 
tere mercoledì, 22 marzo, la tele¬ 
cronaca dell'Incontro di calcio tra 
Inter e Standard di Liegi, valido 
quale « rctour-match * della Coppa 
dei Campioni Oppure Ranger Già* 
sgow-Torino o Wolverhampton-Ju- 
ventus, validi rispettivamente per 
l'ingresso ai quarti di finale della 
Coppa delle Coppe e della Coppa 
UEFA. 


rivincita nei confronti di Sky¬ 
fighter. che ritrova a sei chili 
e mezzo anziché a dieci e mez¬ 
zo. ma tra i due potrebbe con 
fondate possibilità inserirsi Mon- 
ravel, qualora il portacolori di 
Lady M. fosse in buona gior¬ 
nata. La sorpresa potrebbe ve¬ 
nire da Corsaro II, buon sal¬ 
tatore e tagliato per il terreno 
pesante. 

Due prove del massimo inte¬ 
resse nel convegno romano di 
Capannelle: il premio Daumier 
(L. 6 600 000 - metri 1400) per 
i tre anni e il premio Campo- 
leone (L. 5.000.000 - metri 1800) 
per i quattro anni ed oltre. 

Nella corsa riservata ai gio¬ 
vani farà la ricomparsa del¬ 
l'annata il tre anni francese 
Beau de Paree. acquistato per 
una cifra importante dalla scu¬ 
deria Continental. Il figlio di 
Candy Spot, buon piazzato in 
autunno prima a Maison Laffìt* 
te e poi St. Cioud venne tra¬ 
sferito in Italia per disputar¬ 
vi il chiusura, prova nella qua¬ 
le. sebbene fosse partito as¬ 
sai appoggiato, non riusci ad 
andare oltre un modesto sesto 
posto. 


Turno favorevole alla Juventus che gioca in casa con il Bologna — La Sampdoria 
infrangerà il « magic-moment » del Torino? — I viola, senza Chiarugi, col Verona 


Il campionato di serie B 

-i _ _ --— - - — «il -- 

Como per la Lazio 

una nuova svolta 

/ 

Palermo e Ternana giocano in casa contro Taranto 
e Genoa — Il Bari a Brescia e il Foggia a'Cesena 


Ritorna in grande stile il 
campionato dopo la nutrita 
parentesi internazionale: sono 
infatti in programma due par¬ 
titissime (Cagliari • Milan ed 
Inter - Napoli), altre due par¬ 
tite di notevole importanza 
per la classi/ica (Juue * Bolo¬ 
gna e Sampdoria • Torino), 
mentre a completare il cartel¬ 
lone figurano Roma - Varese, 
Fiorentina * Verona . Catanza¬ 
ro - Mantova e Vicenza * Ata- 
lanta che interessano sopra¬ 
tutto per i riflessi che posso¬ 
no avere sulla lotta per la sal¬ 
vezza. Esaurito il preambolo 
passiamo all’esame dettaglia¬ 
to del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in clas¬ 
sifica). 

Cagliari (26) Milan (27) — 
E’ in palio il ruolo di anti 
Juve, nel confronto diretto tra 
la terza e la seconda classifi¬ 
cata L’incertezza è massima 
in quanto che il Cagliari ha 
dalla sua il fattore campo, 
ma nelle due ultime partite 
ha mostrato qualche cenno di 
appànnamento (sconfitta ca¬ 
salinga con il Torino, pareg¬ 
gio a Napoli) mentre il Milan 
si fa temere per la sua spe¬ 
cializzazione nei colpii gobbi 
in trasferta, per le ottime con¬ 
dizioni di forma palesate con 
il Lierse. per il ritorno infi¬ 
ne di Pierino Prati. In sostan¬ 
za un match che si può con¬ 
cludere con qualsiasi risultato. 

Inter (24) Napoli (23) — 
L’Inter che pare decisa a tra¬ 
scurare il campionato per pun¬ 
tare tutte le sue risorse sul¬ 
la coppa dei Campioni si sta 
leccando ancora le ferite ri¬ 
portate nello scontro con lo 
Standard: Vieri Facchetti e 
Mazzola dovranno dare forfait, 
Boninsegna e Jair sono mal¬ 
conci e se giocheranno non 
potranno certo essere all’al¬ 
tezza dello standard migliore. 
Cosi la partita può rappresen¬ 
tare una ottima occasione per 
il Napoli per salire più in al¬ 
to: sempre che riesca a re¬ 
cuperare Sormani (in dubbio 
per un dolore alle gambe) e 
che Altafini confermi di attra¬ 
versare un eccellente periodo 
di forma come si è visto con¬ 
tro il Santos. 

Juventus (29) Bologna (17) 
— Apparentemente il prono¬ 
stico è lutto per la Juventus 
che cosi si troverebbe nelle 
condizioni per sfruttare appie¬ 
no il turno favorevole e le 
difficoltà delle rivali. Ma at¬ 
tenzione perchè contro il Wol- 
verhampton la squadra bian¬ 
conera ha accusato più di una 
incertezza: e poi Pugliese che 
è il « mago * dei catenacci 
ha assicurato di aver preso 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

Cagliari - Milan: Mlchelolli; 
Catanzaro-Mantova: Bemardis; 
Fìorentlna-H. Verona: Branzo- 
ni; Inter-Napoli: Lo Bello; 
Juventus-Bologna: Francescon; 
L.R. Vicenza-Ala tanta: Reggia¬ 
ni; Roma-Varese: Pancino; 
Sampdoria-Tortno: Barbaresco. 


tutte le contromisure adatte • 
per frenare gli avversari (co¬ 
minciando a rispolverare quel 
« rude » Prini che secondo Pu¬ 
gliese è il giocatore più adat¬ 
to a fare la guardia ad 
tìaller). 

Sampdoria (19) Torino (27) 

— Durerà il tmagic moment» 
del Torino? Tutto lascia sup¬ 
porre di sì, tutto lascia pen¬ 
sare che a Marassi i granata 
almeno un punto debbano 
conquistarlo. Anche se la 
Sampdoria non è affatto un 
avversario trascurabile, anzi è 
una squadra che ha dato del 
filo da torcere alle « grandi » 
(vero Inter, vero Milan?). 

Fiorentina (26) Verona (14) 

— Pronostico obbligato per i 
viola sia per la evidente dif¬ 
ferenza di levatura sia perchè 
la squadra di Liedholm recu¬ 
pera per l'occasione Merlo 


ma non Chiarugi. Sarebbe una 
clamorosa sorpresa se la Fio¬ 
rentina non riuscisse a fare 
bottino pieno per di più con¬ 
tro una avversaria che in tra¬ 
sferta ha sempre combinato 
pochino. 

Roma (24) Varese (7) — 
Altra partita dall’esito quasi 
scontato come indicano elo¬ 
quentemente le cifre ' della 
classifica: diciamo e quasi » 
perchè nelle ultime ore è sor¬ 
to qualche dubbio in dipenden¬ 
za delle squalifiche di Petrel- 
Il e Liquori nonché dell’indi 
sponibilità di Scaratti per cui 
la Roma deve schierare una 
difesa inedita nella coppia dei 
terzini Peccenini Cappelli. Ma 
si tratta di dubbi di scarso 
conto perchè la difesa giallo 
rossa non dovrebbe essere 
troppo impegnata... 

Catanzaro (15) Mantova (11) 


— Al Catanzaro che sta am¬ 
mucchiando punto su punto 
per raggiungere il traguardo 
della salvezza si offre una 
splendida occasione per co¬ 
gliere una uittoria che uale il 
doppio in quanto ottenuta con¬ 
tro un’altra pericotante. Co¬ 
me pensare che gli uomini di 
Seghedoni se la lasceranno 
sfuggire? 

Vicenza (14) Atalanta (17) 

— Il Vicenza non è in gran 
forma, anzi si può dire che sia 
decisamente in « serie nera ». 
Ma poiché fuori casa VAtalan¬ 
ta perde molte delle sue doti, 
si può far. credito ai vicenti¬ 
ni di un risultato positivo se 
lo cercheranno con la volon¬ 
tà e l’orgoglio, come lascia pre¬ 
sumere la loro difficile posi¬ 
zione di classifica. _ 

r. f. 


E* chiaro che con dodici 
squadre in quattro punti (Reg¬ 
giana e Lazio 27. Cesena, Peru¬ 
gia e Como 26, Bari e Taranto 
25, Brescia, Novara, Genoa. 
Foggia e Catania 23) la quinta 
giornata del girone di ritorno 
si presenta assai complicata, 
ricca come è di confronti di¬ 
retti. E se la classifica con¬ 
sente ormai al Palermo (33) e 
alla Ternana (32) di affrontare 
avversarie scorbutiche con una 
certa tranquillità, questo non 
significa, comunque, che un 
certo rischio non esiste anche 
per loro. 

Certo Palermo e Ternana 
giocano in casa, e tutto sem¬ 
bra a loro favore, perché un 
nuovo successo veramente le 
metterebbe nella condizione di 
poter continuare il campitalo 
con un atteggiamento di di- 

StftCCO 

11 Palermo, che in casa van¬ 
ta undici vittorie e solo un 
pareggio, difficilmente si la- 


TIRRENO-ADRIATICO: in volata su Roger De Vlaeminck 


AD ALATRI THOMAS PETTERSSON 



THOMAS PETTERSSON ha 
vinto la prima tappa della 
Tirreno-Adriatlco 


Dal nostro inviato 

ALATRI. 11 

Si rivede Thomas Pettersson 
nella tappa Inaugurale della 
settima Tirreno - Adriatico. Il 
giovane svedese delia « Fer¬ 
retti ». un ragazzo dotato di 
classe e scarso di grinta (non 
gli va di soffrire, spesso tira 
i remi in barca) s’impone con 
una lunga volata sul cocuzzolo 
di Alatri e fatti i conti (abba¬ 
stanza complicati) dei vari ab¬ 
buoni, indossa la maglia di 
«leader» con 6” su De Vlae¬ 
minck e Dancelli, 8” su Motta, 
11” su Van Clooster e Campa- 
gnari e 16’’ sul resto della com¬ 
pagnia. 

Thomas Pettersson (24 prima¬ 
vere contro le 31 del fratello 
Gosta, elemento ben più solido 
e volenteroso) aveva vinto in 
precedenza un Trofeo Baracchi 
e una tappa del Giro di Ro- 
mandia: poco, troppo poco per 
le sue possibilità. Che sia l’an¬ 
no del risveglio? 

Alfredo Martini -se lo- augura. 
La situazione, ovviamente, è 
provvisoria, ma intanto la «Fer¬ 
retti* ha ben iniziato con Tho¬ 
mas e Motta, un Motta più vivo 
del previsto. De Vlaeminck ha 
cominciato meglio di Verbeeck. 
con un vantaggio di 10”. As¬ 
senti dallo « sprint > conclusivo 
gli italiani (il primo è Bitossi 
che s’è classificato sesto). Do¬ 
mani (tempo permettendo) l’ap¬ 
puntamento di Pescassero!! che 
dovrebbe dire cose ben più im¬ 
portanti. 

La conclusione di Alatri ha 
registrato una specie di caos. 
Organizzazione pessima, giorna¬ 
listi in difficoltà per recarsi 
alla sala stampa, e nel para¬ 
piglia. un litigio a... distanza 
fra Gimondi e Crepaldi che si 
accusavano a vicenda di irre¬ 
golarità: Crepaldi avrebbe chiu¬ 
so in curva Gimondi, e il ber¬ 
gamasco avrebbe risposto con 
una manata. Litigio a distanza 
perché i due sono stati tratte¬ 
nuti da alcuni spettatori, altri¬ 
menti gli ex compagni di squa¬ 
dra (Crepaldi è passato con 


Motta) sì sarebbero picchiati. 

Com'è andato il viaggio da 
Ladispoli ad Alatri? É 1 stato 
un viaggio piuttosto noioso, e 
comunque eccovi i dettagli. Dun¬ 
que. alle 10.30 di un mattino 
grigio, sotto un cielo di piombo 
che minaccia acqua, montano 
in sella 119 concorrenti fra i 
quali il romano Carlo Brunetti, 
un ragazzo pieno di coraggio e 
di passione che affronta la gara 
nelle vesti di unico isolato. 
Vanno a spasso. Pedalicchiano 
per circa un paio d’ore, e chi 
vorrebbe rompere la monotonia 
(Bailini. Maggioni. Tosello. Mi- 
chelotto) viene rimproverato e 
zittito. Torvaianica, Lavinio. An¬ 
zio. Nettuno: costeggiamo un 
mare brutto, verdastro e spu¬ 
moso. e cercasi uomini di buona 
volontà. Uno di questi è Ver¬ 
beeck al quale non piace il 
tran-tran, e la fila comincia ad 
agitarsi in una sequenza di 
scatti e controscatti, di brevi 
sortite e di secche risposte co¬ 
me quelle dei compagni di Ver¬ 
beeck a Polidori. Ritter e Dan¬ 
celli. -. - — - 

Latina annuncia il primo tra¬ 
guardo volante. Le volate sono 
due. una falsa vinta da Basso 
(come gli altri ingannato da un 
cartello che indica la distanza 


L'ordine d'arrivo 

1) Thomas Pellersson (SVE- 
Ferrelli) in 5 ore 12*20" alla me¬ 
dia oraria di km. 37,651; 2) Ro¬ 
ger De Vlaeminck (BEL); 3) 
Noel Van Clooster (BEL); 4) 
Frans Verbeeck (BEL); 5) Van 
Llndt (BEL); 6) Bitossi; 7) Ca¬ 
valcanti. 

La classifica 

1) Thomas Pettersson (SVE), 
5 ore ir05" (15" di abbuono); 
2) Roger De Vlaeminck (BEL) 
e Michele Dancelli 5.12*10" (10" 
di abbuono); 4) Molla 5.12*12" 
(8" di abbuono); 5) Van Clooster 
(BEL), Campagrari e Quìntarel- 
li 5.12*155 (5" di abbuono); 8) 
Cumino 5.12*17" (3" dì abbuono). 


dello striscione) e una vera: 
vince Quintarelli davanti a Cu¬ 
mino. e i due usufruiscono de; 
gli abbuoni di 5” e 3”. Poi gii 
spunti di Davo e Zandegù. di 
Michelotto e di Gimondi, e sia¬ 
mo nel tratto in pianura che 
precede il Monte Fumone. 11 
cielo ha aperto i rubinetti: nel 
secondo traguardo volante Cam- 
pagnari conquista 5” e Motta 
3”; sullo slancio insieme a Cam- 
pagnari e Motta cercano invano 
di squagliarsela Emanuele Ber¬ 
gamo. Verbeeck e Dancelli; 
stop anche a Van Vlierberghe, 
Perletto e Polidori. E poi? 

Poi. la strada in salita che 
conduce al Monte Fumone dove 
a turno s’alTaeciano Marcello 
Bergamo. Maggioni, Polidori, 
Houbrechts; dove Perletto tenta 
il colpo gobbo insieme a Pao- 
lini: Sercu e Colombo neutra¬ 
lizzano l’attacco, quindi attacca 
Dancelli al quale s’aggancia 
Motta, ed è il bresciano che 
svetta guadagnando 10”; men¬ 
tre al brianzolo spettano 5”. 
Discesa, ii plotone si fa sotto: 
dal plotone sbuca Polidori al 
segnale dell’ultimo chilometro, 
ma il marchigiano deve arren¬ 
dersi ai 300 metri, e ai 200 si 
lancia Thomas Pettersson che 
vince nettamente su De Vlae¬ 
minck, Van Clooster. Verbeeck 
e Van Lint. 

Uno svedese e quattro belgi 
nelle prime cinque posizioni. E 
domani? Per domani è in pro¬ 
gramma la Frosinone-Pescasse- 
roli di 174 chilometri, una corsa 
con l’arrampicata di Forca 
d’Acero (1535 metri) che divi¬ 
derà certamente i deboli dai 
forti, ma piove, e le condizioni 
atmosferiche permetteranno di 
arrivare al traguardo? Il ri¬ 
cordo dello scorso anno è un 
ricordo di lastroni di ghiaccio, 
di un rischio, di un’avventura 
che non può ripetersi. Mealii 
spera in una notte di tregua, 
ma dovesse nevicare sarà co¬ 
stretto a cambiare itinerario. 
Lo impone il buonsenso, la sal¬ 
vaguardia della pelle altrui. 

Gino Sala 


scerà sorprendere da un Ta¬ 
ranto privo ancora — e lo sa¬ 
rà per parecchio — di Tartari 
e Paina. E la Ternana, che 
non si è scottata neppure sul¬ 
l’insidioso terreno del Foggia, 
certamente affronterà il Geqoa 
con tutto il rispetto che la 
squadra di Silvestri oggi meri¬ 
ta. 

Perché mentre il Taranto or¬ 
mai cerca solo di difendere la 
posizione acquisita, il Genoa 
invece è lanciatissimo verso 
la conquista di posizioni di un 
certo prestigio. E provate ad 
immaginare, pertanto, quale 
significato potrebbe avere, 
quale trampolino di ulteriore 
rilancio sarebbe per la squa¬ 
dra ligure un successo anche 
parziale sul terreno della Ter¬ 
nana. Questa, pertanto si pre¬ 
senta come una partita assai 
combattuta. 

Comunque è chiaro un altro 
fatto: che almeno cosi come 
è composta oggi la classifica, 
ciascuna di quelle dodici squa¬ 
dre che si trovano. alle spalle 
delle prime due non possono ave¬ 
re come punto di riferimento né 
la Ternana né II Palermo. Stan¬ 
do come stanno le cose debbo¬ 
no accanitamente lottare tra 
di loro per contendersi quel 
terzo posto che costituisce la 
unica possibilità, ormai, per 
assicurarsi la promozione. 

Naturalmente non è una lot¬ 
ta che si potrà risolvere in un 
turno o due, ma proprio per 
questo gli incontri diretti as¬ 
sumono fin da oggi un valore 
eccezionale. E non v’è dubbio 
che primo fra questi incontri 
diretti da indicare per la sua 
imoortnnza è Como -Lazio. 

Il Como, senza clamori e gros¬ 
se imprese, ma con un compor¬ 
tamento regolare, ha accumu¬ 
lato 26 punti in classifica, e 
probabilmente, senza neanche 
sperarci, si è trovato al cen¬ 
tro di questa lotta per la pro¬ 
mozione. Dal momento che è 
in hallo, naturalmente, vorrà 
continuarlo, magari senza af¬ 
fliggersi più di tanto, ma con 
l'impegno necessario. 

Contro questa squadra gioca 
una Lazio che è al centro di 
critiche, polemiche, contestazio¬ 
ni e tutto il resto. Una Lazio 
senza Dace, insomma. Nel cor¬ 
so della settimana è stata ri¬ 
confermata a Moestrelli piena 
fiducia. Sono state dette tante 
cose, all'interno della società 
ci sono stati abbracci e atte¬ 
stazioni di buona volontà. Ma 
basta tutto questo a risolvere i 
problemi della Lazio e a garan¬ 
tirle serenità? 

Non illudiamoci: non basta. 
La contestazione esterna con¬ 
tinua e può essere stroncala 
solo dalla Lazio squadra: se 
la squadra riuscirà finalmen¬ 
te ad ottenere risultati positivi 
con una certa continuità, al¬ 
lora la contestazione potrà es¬ 


sere messa a tacere. Insomma 
la Lazio, ormai, si trova ad 
una svolta: o stringere 1 den¬ 
ti, chiamare a raccolta orgo¬ 
glio ed energie per esprimere 
un comportamento più deciso e 
autorevole, o rassegnarsi e 
meditare sugli errori compiuti. 
Questa svolta assumerà una 
precisa fisionomia dopo la par- 
tita di oggi a Como: che è. 
pertanto, una partita tremenda 
per la Lazio. Forsp determi¬ 
nante. 

E adesso, in breve, gli altri 
incontri diretti: Brescia-Bari e 
Cesena-Foggia, sul filo dal¬ 
l’equilibrio. Favorita la Reg¬ 
giana contro il Livorno, il No¬ 
vara contro il Modena, la Reggi¬ 
na ormai con d cuore in gola 
contro l’Arezzo. Il Monza alla 
disperata contro il Catania. E 
intanto il Sorrento sogghigna: 
gii riuscisse anche il colpo con¬ 
tro il tremendo Perugia, po¬ 
trebbe davvero cominciare ad 
avere fondate speranze di ri¬ 
salire la china che porta alla 
salvezza. 

Michele Muro 


La Parigi-Nizza 


A Merckx 
tappa e maglia 

AUTUN. 11 

Eddy Marckx, con una dimostra¬ 
zione di forza evidentemente di¬ 
retta a illustrare alla critica le sua 
attuali condizioni di torma, ha 
staccato tutti con un iantaslico 
rush finale conquistando la vitto¬ 
ria nella seconda tappa della Pa¬ 
rigi-Nizza, classica di primavera. 
Grazie ai pochi secondi conquista¬ 
ti sui gruppo, invano proteso al¬ 
l'inseguimento, Merckx, che ave¬ 
va indossato la maglia di leader 
della classifica il primo giorno, 
grazie ella vittoria net prologo, e 
l’aveva persa ieri a parità di tem¬ 
po con Eric Leman, per decisione 
della giuria, è tornato l'unico pro¬ 
prietario del simbolo del primato. 

Una vittoria di forza, si è det¬ 
to, che costringe in un certo senso 
a rivedere I giudizi espressi sul 
Merckx della settimana sarda. Una 
vittoria, inoltre, che ha nobilitato 
una tappa per il resto assai opaca. 

Quando il gruppo è arrivato com¬ 
patto a poche centinaia di metri 
dallo strappo finale, Merckx si è 
esibito nel fantastico rush sugli ut- 
timi due chilometri dì corsa, con¬ 
cludendo con tre secondi di van¬ 
taggio su Raymond Pulidor e 7" 
su Cadiou e Karstens. 

La classifica 

1) Merckx (Bel.) ore 9,47'37”; 
2) Poulidor (Fr.) a 7”; 3) Kar¬ 
stens (OI.) a 12"; 4) Leman 
(Bel.) ».t.; 5) Van Ryckegem 

(Bel.) a 16"; 6) Cadiou (Fr.) s.t.; 
7) Hezard (Fr.) s.t.; 8) Mourioux 
(Fr.) a 17”; 9) De Geest (Bel.) 
s.t.; IO) Wolfshohl (Germ.) s.t. 


Battuto Nicolino Locche 

Frazer mondiale 


CITTA DEL PANAMA, 11 
Risultato a sorpesa a Città 
del Panama dove il panamen¬ 
se Alfonso «Plppermlnt» (men¬ 
ta peperita) Frazer ha con¬ 
quistato il titolo mondiale dei 
welter Junior battendo con 
verdetto unanime 11 campione 
della categoria, riconosciuto 
dalla -WBA. l'argentino NIco- 
lino Locche Frazer, che divie¬ 
ne cosi il possibile avversario 


dell'Italiano Bruno Arcarl (ri¬ 
conosciuto campione dal WBC) 
nel combattimento che dovreb¬ 
be unificare il titolo della ca¬ 
tegoria. è stato il netto domi¬ 
natore del combattimento. De¬ 
terminanti al fini del successo 
di Frazer sono state la nona 
e la decima ripresa nei corso 
delle quali il panamense ha 
messo In difficoltà il campio¬ 
ne accumulando diversi pun¬ 
ti di vantaggio 
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Provincia: la DC fa scattare il ricatto contro gli alleati 


l’Unità / domenica 12 marzo 1972 


I dipendenti in sciopero per migliori condizioni di lavoro 


Queste le preposte del PCI CHIUSI0001 Tu ™ I CINEMA 
respinte dal centrosinistra Sindaci e Regione nella Pozzi occupata 


Una serie di emendamenti al bilancio 1972 per avviare a soluzione alcuni ’ grossi 
problemi - La DC ha avuto paura di affrontare un dibattito sulle scelte programmatiche 


La commissione sanità delia Regione ha constatato te drammatiche condi zioni ambientali nette ex Fonderie Genovesi - Incontro dei sindaci di Sene, 
Cori, Latina e Cisterna con il consiglio di fabbrica - Dibattito sui problemi della salute tra metalmeccanici e lavoratori ospedalieri al Policlinico 


Al Consiglio provinciale la DC 
ha ' imposto l'altra sera ai suoi 
alleati di centro-sinistra di re¬ 
spingere in blocco le proposte 
avanzate dal gruppo comunista 
sul bilancio 1972. Gli emenda¬ 
menti del PCI, che erano com¬ 
patibili con l'ammontare com¬ 
plessivo del bilancio, tendevano 
ad avviare a soluzione alcuni 
gravi problemi di Roma e dei 


comuni della provincia: casa, 
scuola, lavoro, agricoltura, assi¬ 
stenza, carovita. 

Un' altro esempio della confu¬ 
sione che regna in casa DC, di 
come non sia stata risolta la crisi 
di fondo che travaglia le assem¬ 
blee elettive per responsabilità 
dello scudo crociato, lo si è avuto 
anche in Campidoglio con il rin¬ 
vio a venerdì della seduta. La 


causa? L'impennata di Fiorucci 
che da sindaco « provvisorio » 
si è visto sottrarre anche il seg¬ 
gio di assessore nella nuova 
giunta che dovrebbe essere 
eletta. 

Ecco, comunque, una sintesi 
delle proposte comuniste che la 
Giunta quadripartita alla Pro¬ 
vincia ha respinto in blocco. 


Casa 

Spesa di un miliardo per 
contribuire a risolvere il 
problema dei baraccati del¬ 
la città e della provincia 
di Roma. 

Lavoro 

Fondo di 100 milioni per 
il sostegno delle lotte dei 
lavoratori per l'occupazio¬ 
ne e lo sviluppo economico 
e sociale. 

Fondo per la partecipa¬ 
zione ai Consorzi tra Pro¬ 
vincia e Comuni per lo svi¬ 
luppo economico e sociale: 
2 miliardi. 

Scuola 

Spesa per la concessione 
dell’assegno di studio per 
libri e trasporti ai tigli dei 
contadini e degli operai 
(1.5 miliardi). 

Spesa destinata all’istitu¬ 
zione di mense per gli stu¬ 
denti fuori residenza (230 
milioni). 

Acquisto di aree e costru¬ 
zione di editici scolastici 
per dare ravvio al piano 
poliennale per la elimina¬ 
zione dei doppi turni, degli 


edifìci in affitto e per far 
fronte all’incremento an¬ 
nuale della popolazione 
scolastica (25 miliardi). 

Antifascismo 

Assegnazione di premi 
agli alunni distintisi nei 
concorsi sull’antifascismo 
e la Resistenza (spesa 40 
milioni). • • 

Spesa di 40 milioni per 
la diffusione del testo del¬ 
la Costituzione tra gli stu¬ 
denti e per la dotazione di 
opere sull'antifascismo al¬ 
le biblioteche comunali e 
scolastiche. . 

Agricoltura 

Contributi vari: 

1) alle cooperative e al¬ 
le università agrarie ' per 
ampliamento, ammoderna¬ 
mento. nuova costruzione 
di cantine sociali, frantoi 
sociali e per centri di ac¬ 
quisto collettivi e per la 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli (2 mi¬ 
liardi). 

2) alle cooperative di 
utenti e alle università 
agrarie per istituire due 
centri zootecnici a Valmon- 


tone e ad Allumiere-Tolta 
(127 milioni). 

3) contributo annuale ai 
consorzi stradali, ai comu¬ 
ni e alle università agra¬ 
rie per la manutenzione 
di strade rurali (1.5 mi¬ 
liardi). 

Fondo annuale di 6 mi¬ 
liardi per la realizzazione 
di un piano quinquennale 
della viabilità rurale. 

Artigianato e , 
piccolo commercio 

Contributi agli artigiani 
singoli o associati per in- . 
crementare il fondo di ga¬ 
ranzie: per - integrare del 
25% il costo di nuovi at¬ 
trezzi meccanici: per co¬ 
struire capannoni nelle zo¬ 
ne di insediamento: per la 
riduzione delle tariffe di 
energie elettriche e per al¬ 
tre agevolazioni (500 mi¬ 
lioni). 

Fondo per la costruzione 
di un Consorzio tra Provin-. 
eia e Comuni per la costi¬ 
tuzione degli Enti comuna¬ 
li di consumo per la ven¬ 
dita all’ingrosso onde giun¬ 
gere a collegare i produt¬ 
tori direttamente ai detta¬ 
glianti (2 miliardi). 


Asili - nido 

Contributo di 20 milioni 
ai Comuni per la gestione 
degli asili nulo attualmente 
dell’ONMI. 

Assistenza 

Contributo per garanti¬ 
re l’assistenza farmaceuti¬ 
ca gratuita ai coltivatori 
diretti, artigiani, piccolo 
esercente e alle loro fami¬ 
glie (600 milioni). 

Contributi vari per assi¬ 
stenza ai lungodegenti, ai 
bambini minorati dimessi 
dagli ' ospedali psichiatri¬ 
ci, per elevare il sussidio 
mensile alle madri nubili 
(30 mila lire) funzionamen¬ 
to della scuola per pueri- 
coltrici (2.8 miliardi). 

Fondo per l’acquisto di 
aree e di fabbricati per i 
bambini minorati ricovera¬ 
ti nell’ospedale di S. Maria 
della Pietà, per le struttu¬ 
re riservate ai lungodegen¬ 
ti dimessi, per quelle riser¬ 
vate all’infanzia minorata, 
per i centri di assistenza 
ai vecchi, i ciechi, i sordo¬ 
muti e per il pronto soc¬ 
corso psichiatrico (8 mi¬ 
liardi). 



Una manifestazione delle ragazze della Luciani impegnate in una dura battaglia in difesa del lavoro 


Sciopero anche oggi nei cine- sindacati hanno giudicato lon- 
ma. Già ieri le maggiori sale. tane dalla realtà, 
come 1’Adriano. il Supercinenia, POZZI — Nella ceramica Poz- 
t’Arislon sono rimaste chiuse. zi, occupata da due giorni dai 

La lotta dei dipendenti dei ci- cinquecento lavoratori, si è re- 

nematografi (personale di sala, cata ieri la commissione sani- 

* mascherine », cassiere, diret- taria della regione per esami- 

tori) ha come obiettivo aumenti nare l'ambiente in cui gli ope- 

salarinli, eliminazione delia quin- lai sono costretti a lavorare. 1 

ta e sesta categoria, la 14.. le rappresentanti della regione 

44 ore lavorative settimanali: hanno potuto constatare la »o- 

tutte richieste che in altre città cività altissima esistente nei re¬ 
come Milano. Firenze, Bologna parti dove sono presenti in 

sono state ormai pienamente ac- grande numero sostanze chimi¬ 
colte. . , che altamente tossiche che niet- 

La controparte padronale, nel- toi ?° ,n pericolo la salute e 1 in¬ 
la quale spicca il democristiano columita dei lavoratori. Non a 

Amati, ha assunto un atteggia- caso uno dei punti centrali del- 


inutili, liti (l.IOUlllU MI 1 UllWKKia t . .. |. . | . 

mento intransigente offrendo la-piattaforma ri vendicativa su 
provocatoriamente proposte co- ~ UI (dipendenti della ceramica 

me aumento salariale di 6 mila Puzz \ sono sc . es, ' n sciopero, ri¬ 
guarda proprio il controllo e la 


Deve riassumere un operaio licenziato per rappresaglia 

Albitini non applica la sentenza 
del pretore: pignorati i mobili 

Testardo rifiuto del presidente dell'Ente Porto di porre riparo 
alla grave ingiustizia - Domani sciopero di protesta di 24 ore 


ire sca elioni le nor di nifi in « uar da proprio il controllo e la .11 de Albicini. presidente del consorzio di Ci- 
iro anni r> mil-» «iihiifi i mii-i modifica deU’ambientc di lavo- vitavecchia, è stato protagonista di un vero e 

nel ’73 e Fé altre mille tra due ro - Le a * tre rivendicazioni sono proprio braccio di ferro con la magistratura, 

armi) ’fn un unmiinieiin HifTncr, sostanzialmente: la contrattazio- rifiutandosi di applicare una sentenza del pre¬ 
ieri sera i Darironi fnnno niin ne del cottimo, l’abolizione del- tore che lo condannava a riassumere un lavo- 

tn miceri-i diiTendendn alenne l a 4 categoria, il riconoscimento ratore ingiustamente licenziato. Albicini non solo 

Hfre sui cosi io nrnmti ohi i de! consiglio di fabbrica, il prò- ha violato le norme dello statuto dei diritti dei 

1 blenni della mensa e dei tra- lavoratori, ma ha con tracotanza e prepotenza 

_sporti. senza pari, ignorato completamente le ordinan- 


cifre sui costi e profitti che i 


Delegazioni dalle borgate e dai quartieri stamane sul viale Ronchi 

PROTESTA PERÙ CASA AL C0LLATIN0 

Gli abitanti delle baracche testimonieranno sulle disumane condizioni in cui sono costretti a vivere - Una mostra 
fotografica sulle borgate e i borghetti - Ieri forte manifestazione dei senza tetto dell'Acquedotto Felice 


blema della mensa e dei tra- lavoratori, ma ha con tracotanza e prepotenza 
sporti. senza pari, ignorato completamente le ordinan- 

Nel Domeriggio di ieri nella ze c ,e in S iunzi °n> del pretore. 1 fatti, denun- 
fabbrica occupata sì sono re- lr e sindacati portuali[aderenti 

cati anche numerosi sindaci dei e GIL ” ^-salgono ad alcuni 

SrSpSmSe'^fchS'Sì N " «' rappresentante 

consigli ^dS Srica è avvenu- sindacale Raffaele Zeno era stato licenziato « per 
to con i sindaci di Tori Sozze mancanza del requisito di buona condotta, pur 

c i5 “™rat?i'cSi.Sfda «s**e s ,°„‘■‘ aa 

cui nrovengono nor la maggior 11 P retorp - con apposita ordinanza, ha disposto 
SartrrSndenU della Pa/zY ^"imediato reimpiego nel posto di lavoro del 
L'altro ierT inoltre il grimi» rappresentante sindacale, non ritenendo suffi- 
rnmnnUin alla denti e valide le ragioni adottate dal consorzio 


consiglio di fabbrica è avvenu¬ 
to con i sindaci di Cori, Sezze, 
Cisterna e Latina, i Comuni da 
cui provengono per la maggior 
parte i dipendenti della Pozzi. 
L’altro ieri, inoltre, il gruppo 
comunista alia provincia aveva 



torte manifestazione dei senza tetto delI Acquedotto Felice posizione. 

LUCIANI — All’interno della 
Luciani, occupata in difesa del 

Da lutti i quartieri, dalle borgate e dai borghetti della città, centinaia di inquilini e dì posto di lavoro si riunirà do- 
baraccati confluiranno questa mattina sul viale Ronchi, al Collatino, per dare vita a una mani pomeriggio alle 18 l’as- 
manifestazione per la casa. Rappresentanti delle famiglie baraccate, dei senzatetto, degli semblea straordinaria del comi- 
inquilini costretti a pagare fitti di rapina testimonieranno sulle drammatiche condizioni in interpartitico di cui fanno 

cui sono costretti a vivere migliaia di romani. Nel luogo del concentramento (la manifesta- psiUP del^PsFe del PSDÌ dedi¬ 
zione avrà luogo alle ore 10,30) sarà allestita una mostra fotografica che documenterà le ] e zon é Nomentana oltre Anie- 
condizioni disumane della vi* np T’ihurtinn Pncni Rmi-inin 


nresentato una mozióne nerun P er i] licenziamento. Ma il presidente del con¬ 
intervento da parte deH’ammi- Yrgénz^rin^nmeìÌ In iMaYnr°tnre o Yatfandneli 
nitrazione affinchè l’azienda sentenza riassumendo il lavoratore e pagandogli 

abbandoni la sua intransigente ! salari maturati, ma ha esibito, fri chiarii vio- 
nncìTìnnp - lazione con le norme dello statuto dei diritti 

P ° 5IZ10ne * dei lavoratori, una relazione della polizia. 

LUCIANI — All’interno della A questo punto il pretore ha ordinato lo 


stralcio dei documenti esibiti, il loro sequestro 
nonché li ha rimessi in sede penale per con 
testare al presidente del consorzio la violazione 
dell’art. 38 dello statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. Per due volte, il 15 novembre ’71 e il 3 
febbraio ’72 il pretore ha ordinato con decreto 
ingiuntivo di pagare gli stipendi maturati a Raf¬ 
faele Zeno dall’agosto 71 al gennaio 72. 

Ancora una volta il consorzio, provocatoria 
mente, ha rifiutato di pagare; si è proceduto 
al pignoramento presso la Banca nazionale del 
lavoro per il recupero delle somme corrispon¬ 
denti a tre mesi di stipendio. Il direttore della 
banca ha sostenuto cTie non esistevano fondi. 
Successivamente si è proceduto al pignoramento 
dei mobili che arredano l’aula consiliare del con 
sorzio. Albicini però ha continuato a non pagare 
senza fornire alcuna motivazione al suo ntteg 
giamento; lo stesso pretore ha definito ostro 
zionistica la sua posizione. 

Fin qui i fatti. Questo episodio di tracotanza 
e - provocazione della presidenza del consorzio 
non può essere considerata un caso singolo - 
sostengono i sindacati — ma va inquadrata in 
un certo modo di gestire l’ente pubblico. D 
fronte a ciò i sindacati hanno proclamato Pagi 
fazione delia categoria. Domani i lavoratori sccn 
deranno in sciopero per tutta la giornata 
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Il comizio per la casa al Tuscolano 


Manifestazioni del PCI 


ta nelle baracche, nei tuguri, 
nelle borgate prive del servizi 
principali. Una mostra che sa¬ 
rà un altro documento di ac¬ 
cusa contro le autorità gover¬ 
native, contro la politica im- 
mobilista delle giunte capito¬ 
line che non hanno mai af¬ 
frontato in modo serio il pro¬ 
blema della casa a Roma. E, 
soprattutto un atto di accusa 
contro il gruppo di potere 
della DC che ha sempre dife¬ 
so gli interessi degli specula¬ 
tori delle aree, dei boss del¬ 
l'edilizia che fino ad oggi han¬ 
no spadroneggiato nel mer¬ 
cato delle abitazioni nella ca¬ 
pitale. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderà la parola il 
compagno Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario nazionale dell’UNIA, 
l’organizzazione degli inquili¬ 
ni che, insieme al PCI e alle 
forze dì sinistra, è alla testa 
della lotta per la casa. 

Ieri, pomeriggio, intanto, in 
vìa Ponzio Cominio si è svolta 
un’altra forte manifestazione 
contro la vergognosa presenza 
nella città di migliaia di ba¬ 
racche, Alla manifestazione 
hanno preso parte centinaia 
di famiglie costrette ad abi¬ 
tare nelle baracche dell’Acque¬ 
dotto Felice, in spaventose e 


Gli abitanti di via Bravetta 

Da anni chiedono 
la copertura 
della marrana 


Ha confessato ed è stata denunciata a piede libero 

SPOSINA INVENTA UNA RAPINA: 


Per rafforzare ed estendere il mi 2 io unitario PCI (Mammucari) . dotto Felice, in spaventose e 
PCI. per l'unità delle sinistre, per P5I; a Trullo Monte delle Piche. crudeli condizioni igieniche e 
«alitare una svolta democratica ore D 30 assemblea con Brusca- J baraccati hanno 


realizzare una svolta democratica ore 10.30. assemblea con Brusca- 
nel Paese, si svolgeranno oggi a ni; a Valmontone. ore 15,30, as- 


rinnovato la richiesta alla 
giunta capitolina di procede- 


Roma e provincia numerose mani- semblea donne con Leda Colom- rinnovavo la ncniesia alia 

festazionì. bini; ad Appio Latino, ore io, as- giunta capitolina di procede- 

A Garbatella, alle ore IO. as- semblea con Fredduzzi; alla Coca re alla requisizione di 6 mila 

■nbtea con Perna; a Casetta Mal- Cola, ore t6, M. D'Arcangeli; a Ri- alloggi e rivendicato una poli- 


•emblea con Perna; a Casetta Mal- Cola, ore 16, M. D'Arcangeli; a Ri¬ 
tei, ore 10.30. assemblea con O. gnano, ore 10.30, assemblea con 
Mancini; a Corviale. ore 10.30. as- Della Vecchia; a Ladispoli. ore 17, 


semblea con Servelto; a Ciciliano. 
ere 11.30, comizio con Cerqua; a 
Grot taf errata, ore 10. comizio con 


con M. L Raco; a Morlupo, ore 17, 


tica di edilizia popolare che 
possa fornire abitazioni a bas- 


Imbellone-, a Casalotti, ore 10. co- I ore 16, assemblea con G. Pannella. 


Tesseramento 1972 


Anche le sezioni di Ponte Mil- che comincia domani i suoi lavori, 
vio Ponte Mammolo. S. Maria del- ! Sempre nella giornata di ieri alfre 
le Mole e Campagnano hanno an- tessere sono state ritirate dalie se- 

-• _ _ ___• : I Ta» «la* Cekìiu! f W sni ■ a. 


r.unciato ieri il superamento degli 
Iscritti dell'anno scorso. Ouesto 
nuovo successo si aggiunge agli al¬ 
tri risultati ottenuti dalla organiz¬ 


zazione comunista romana in ono- compagni reclutati segnalati da moi¬ 
re del XIII Congresso del Partito. tissime sezioni. 


assemblea; a Donna Olimpia, ore SO COStO, unico modo per n- 

io. con A. Amendola; a Tivoli. solvere la grave piaga dei ba- 

ore 16, assemblea con G. Panneiia. raccati, delle famiglie che abi¬ 
tano nei tuguri e negli scan¬ 
tinati. per combattere la poli¬ 
tica dei fitti di rapina. Alla 
manifestazione avevano dato 
l’adesione il PCI. Ta DC. il PSI, 
il PSIUP e 1UNIA. 

Ieri anche alla borgata Gor- 
che comincia domani i suoi lavori. diani si è svolta una protesta 

Sempre nella giornata di ieri altre ad Opera dì un pìccolo gTUp- 

tessere sono state ritirate dalle se- po di giovani e cittadini. Al- 

na (30). Latino Metronio e Vel- cum ve cchi copertoni di auto 
letri ( 20 ). sono stati dati alle fiamme e 

Notevole anche il numero dei sono stati lanciati Volantini 
compagni reclutati segnalati da mol- , ,, 

tissime sezioni. sul problema della casa. 



SPOSINA INVENTA UNfl RAPINA: 

1 ALITALIA — E’ iniziata la 

settimana di lotta dei lavora- «z • • A 1 %. 

Itavia. ATI, SAM^fisarda^per ^ V-^OSl mio manto starà a casa> 

il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. NeH’ambilo di tale agi¬ 
tazione a carattere nazionale ■ ^ « n • . » _ ». _ . . .» » » 

hanno scioperato dalle 23.30 di La ragazza, 19 anni, si lamentava per gli orari impossibili del 
i lavoratori delio scalo merci marito, costretto a lavorare di notte - « Tre giovanotti mi hanno 

forlanini - i rappresen- legata ed imbavagliata ...» - Ma in casa era tutto in ordine 

tanti sindacali CGIL, CISL e 

U1L e il consiglio dei delegati „ , 

del Forlanini si sono riuniti in Credeva d averla inventate j 
assemblea sullo sciopero effet- giusta, per poter passare fi- 1 


del Forlanini si sono riuniti in Credeva d averla inventate 
assemblea sullo sciopero effet- giusta, per poter passare n- 
tuato dai medici aderenti al- nalmente una notte con il 


l'ANAAO. Al termine è stato 
approvato un odg nel quale si 


marito; invece le è andata 
male in ogni senso; primo. 


sottolinea che « l'agitazione dei perchè la polizia non ha a be 


medici punta su rivendicazioni 
salariali pur giuste, ma ignora i 


vuto» la storia della rapina 
di cui sarebbe rimasta vitti- 


problemi reali dell’ospedale per ma la sposina e l’ha anche 
i quali i lavoratori effettueran- denunciata; secondo, perchè 
no dalla prossima settimana ma- l’uomo, un po’ irritato per la 
nifestazioni di lotta ». I sinda- storia stramba messa su dalla 
cati hanno già presentato una moglie, se ne è andato a ìa- 
piattaforma rivendicativa ri- vorare come al solito. 


guardante le condizioni dell’am¬ 
biente di lavoro, le carenze di 


- Lei è Rosaria Candia, 19 
anni, via Bartolomeo Pere- 


personale e la insufficienza di streHo 6; sposata da pochi 
qualificazione dei lavoratori per mesi, non è che veda troppo 
la mancata applicazione della questo suo marito, costretto 


Bottino 250 milioni: 7 arresti, 8 ricercati 

Quindici mandati di cattura — sette eseguiti, otto no per¬ 
chè gli accusati hanno « fiutato » l'aria infida e sono scomparsi 
— per una serie di furti, bottino complessivo 250 milioni di 
lire. In parole povere andava così: i fratelli Alfredo e Franco 
De Rosse e le loro mogli, Graziella Beato e Valeria Volpini, 
erano le «menti» della gang, ideavano i colpi in negozi ed 
appartamenti, a Roma e fuori; poi li « commissionavano » a 
Romolo Fusse, Luigi Fe\ Irene Alassia e Fernando Di Mei 
che li eseguivano e consegnavano il grisbi a Francesco Venti 
e Franceschina Lancianise perchè te nascondessero nella loro 
vaccheria, a Riano Flaminio. 


legge ospedaliera. 

LAVORO MINORILE - Sta¬ 
mane alle 9 a piazza Clemen¬ 
te XI a Primavalle. si terrà una 
manifestazione indette dal co- 


dal lavoro — fa il garagista 
— a passare tutte le notti 
fuori di casa e a dormirq 
buona parte del giorno. B 
allora la ragazza si è fatta 


zioni Tor de’ Schiavi (50), Magha- 
na (30), Latino Metronio e Vel¬ 
ieri! (20). 

Notevole anche il numero dei 


il partito 


COMIZI — Prenettino, ore , dì azienda debbono prenotare en- 


12,30, ollicine Vagoni Letto (E. I Irò domani le copie per la diffu- 
Lepri). I sione dell'Uniti di martedì. 

ASSEMBLEE — Cellola Poli- J CAMPAGNANO — Oggi, elle 

ore 16, inaugurazione della nuova 


grafico Salario; e Vescorio, ore 
15,45; a Tiburtìno III, ore 19. 


ZONE — Tivoli Sabina, ore 17, I •*** Mancini. 


• Tivoli, aegreteria, ae gr e t ari di 


PGCR — Monterei ondo, ore 10, 


mandamento e comitato comunali menila»! aziona antimperialista al **- 


(Greco) 


Ione « Tre Stelle a; Introd uz ione 


SEZIONE UNIVERSITARIA — storica swU’imperialismo o proie- 
Rcspousabili caliate, propaganda, rione di due documentari: e II eie- 
organizzazione, redazione, ore 17, lo, la terra a di J. Iran» e * Ho 
In Federazione; cellula Ingegneria, Ci Minh >; ore 15,30, Roviano, 
(•ned), ore 1S, In Federazione. proiezione di un film sul Vietnam; 


in sezioni di strada e le cellule 1 ore 9,30, Vicovaro (Laudati). 


Oggi festa 
della donna 
a Villa 
Gordiani 


A Villa Gordiani, alle ore 17, 
si festeggerà la giornata della 
donna, con le compagne Costa 
e Sbrana. La manifestazione 
sarà caratterizzata da un pro¬ 
gramma di canzoni di Wladi- 
miro e la proiezione del film 
« Bellissima ». 


La marrana di via Bravetta - 

» “e 

Tra vìa della Pisana e via di Bravelta si estende un agglo¬ 
meralo di case comunemente deno m inato fosso Bravetta per 
via dì una marrana su cui si affacciano le abitazioni; sono 
case di lavoratori, in gran parìe edili, costruì.e a prezzo di 
grandi sacrifici nei ritagli di tempo libero. In seguito all'impe¬ 
tuoso e disordinato sviluppo edilizio, a monte e ai lati di fosso 
Bravetta, l'antica marrana è ormai una « fogna aperta » piena 
di zanzare e di ratti; t miasmi che si levato <faiì'« acqja » 
appestano, poi, in maniera insopportabile t'ambiente circostante. 

Da molli anni le giunte comunali fin qui succedutesi hanno 
sempre promesso, di fronte alle pressanti richies’e degli abi¬ 
tanti, che avrebbero posto fine a tale sconcio, con il risultato 
che a tuli'oggi niente è slato però ancora fatto. Ultimamente 
una interrogazione presentala in proposito ai sindaco Da rida 
dal compagno D'Agostini ha messo in luce l'esistenza «fi un 
« progetto di chiusura della marrana Bravetta » la cui esecu¬ 
zione, già da tempo appaltata, non è mai sfata avviata per 
una richiesta «fi variante. Ora, dopo quasi cinque anni, il 
nuovo progetto sembra essere uscito dalle secche burocra¬ 
tiche, ma gli abitanti di fesso Braveria hanno espresso in 
numerose assemblee popolari la volontà di incalzare conti¬ 
nuamente la giunta comunale affinchè i lavori siano avviati 
e portati a termine con celerità ed impedire che anche questo 
progetto sia una semplice promessa elettorale. Ma non & solo 
quello della « marrana s il problema che sta a cuore ai lavo¬ 
ratori e olle famiglie di fosso Bravetta: c'è quello delle 
strade interne fangoso c disselciate, dell'illuminazione, del¬ 
l'acqua, dei trasporti e dei collegamenti con le scuole e con 
il resto del quartiere. Per coordinare le iniziative da premiere 
e rendere più Incisiva la lotta si è costituito un comitato 
unitario che nei prossimi giorni - verificherà innanzitutto la 
volontà della giunta comunale sull'annosa questione della 
« marrana ». 


mitato giovanile lavoratori del- venire l’idea « brillante »: in¬ 
la zona Nord, sul prohlema del- ventare una rapina, per far 

Io sfrutlamente minorile. prendere al marito un giorno 

CLINICHE - Si è svolto ieri di permesso. Detto fatto: e il 

mattina nell’aula della 2. clj- primo al quale ha raccontato 

mea chirurgica del Policlinico H « drammatico episodio » è 
un incontro tra operai metol- stato proprio il marito 
meccanici del Consiglio di zona Giuseppe Cuguri, 28 anni, 
della Tiburtina (erano presenti ci è caduto. E, come era ov- 
piu importali- vio, ha telefonato alla Mobile; 
ti fabbriche come la \ ovson la sono arrivati gli agenti e. con 

Mes ecc.) e lavoratori degli loro . j primi guai ^ r^. 

ZZftr A%Z‘ C r -T ÓCntì - d, ‘ ria Candii, chi si è impappi- 

pendenti cfcHe còniche ormai m ^ riferire come 


P 




Concediamo * 



'Alatamente 


aWo Sloggi 


*nche 


lotta da 50 giorni. 

Nel dibattito sono siali af¬ 
frontati i problemi della me-ii- 
cma preventiva e dell’ambiente 
di lavoro. 

Intanto i lavoratori delle cli¬ 
niche. colpiti dalle precettazioni 
ordinate dal prefetto, hanno du¬ 
ramente respinto l’assurdo prov¬ 
vedimento preso in base ad una 
norma fasciste invalidata dalla 
Corte Costituzionale. Per mez¬ 
zo dei rappresentanti sindacali 
hanno dichiarato che denunce- 
ranno il prefetto Ravalli alla 


andate le cose; nel racconta¬ 
re che tre giovanotti, fingen¬ 
dosi operai, si erano fatti a- 
prire e una volte dentro la 
avevano legate, avevano ru¬ 
bato una somma imprecisata 
di denaro. A dire il vero, non 
c’era proprio traccia del pas¬ 
saggio di questi « banditi »; 
la casa era tutte in ordine, 
non c’era una cosa che fosse 
fuori posto. E questo ha in¬ 
sospettito i poliziotti. 

C’è stato poco dopo, in que- 



'Potenti 

*? '«oltre 


9 ^Pendenti ri; ' ' . ™ • 

issare 

or ^merci 9 nti 


a IMIUV ■» U1VII.IIU Mdt UHI «Ila _ __ , . ’ . 

magistratura se continuerà enn n . u °X? l *rt e rrog«to- 

tali provvedimenti a colpire il L'° t ® Rosaria Candia ha ce- 
diritto di ' sciopero. Infatti la duto: qualche lacnma ed ha 
maggior parte dei lavoratori -spiegato di essersi inventata 
precettati sono attivisti sindaca- 


C elei 


tutto per quel motivo, una 


li e questo svela la manovra serata intera con il marito, 

che sta dietro ai provvedimenti ^°, rse anche per questo, 1 po- 

del prefetto. Intanto, il perso- llztottl si sono inteneriti; po- 

naie non medico delle cliniche tevano anche spedire, per si- 

ha chiesto un incontro con il mul&zione di reato, la sposi- 

rettore, che dovrà, giovedì pros- na sola e invece si sono giu¬ 
simo. con il consiglio di ammi- starnante limitati ad una de- 

nitrazione dell’università, osa- nuncia a piede Ubero. Tanto 

minare le richieste dei lavora- Rosaria Candia, a questo pun¬ 
toli. to, avrà imparato la lezione. 


^'er,tà risero, 

ss",, 0 
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Dopo il voto alla Provincia sul bilancio 

Viterbo: la DC 

a braccetto 
con i fascisti 

t 4 t • , * 

Nell'operazione coinvolti un indipendente eletto nelle liste re¬ 
pubblicane e un socialdemocratico che forse sarà candidato alla 
Camera - Una alleanza con i liberali e i missini che dura dal '70 


> < 



L'imponente folla che partecipò a Viterbo alla manifestazione antifascista Indetta dall'ANPI. 
Lavoratori e cittadini sfilarono sotto la sede della provincia in via Saffi scandendo lo slogan: 
< Via Ì fascisti, via Pletrella ». Alla manifestazione, a cui aderirono PCI, PS1, CGIL, CISL, 
UIL e artigiani, parteciparono anche consiglieri della sinistra de e rappresentanti del movi¬ 
mento giovanile democristiano. La DC, ufficialmente, oppose un netto rifiuto alla manifesta¬ 
zione giudicandola una iniziativa « di parte ». Nella riunione del Consiglio comunale PRI e 
PSD1 solidarizzarono con i manifestanti 

Qualche giorno fa, l’8 di marzo, l’organo della DC, «Il Popolo», ha «aper¬ 
to» la pagina di cronaca romana con un manifesto (il primo della campagna 
elettorale de) in cui, sopra il tradizionale scudo crociato e la scritta « liber- 
tas», faceva bella mostra di sè il seguente slogan: «Le forze della disgrega¬ 
zione e della violenza vogliono riportarci indietro verso la paralisi. Bisogna 
batterle». Ergo: occorre votare de. Neirambiguo argomentare de lo slogan 


sottintendeva l'ormai logora 
formula della lotta contro l 
« contrapposti estremismi » e 
l'esaltazione della « centrali¬ 
tà » democristiana che. quan¬ 
do fa comodo, riesumando De 
Gasperi. si afferma possa 
guardare anche a sinistra. 
Queste le parole, la propagan¬ 
da, le prime smargiassate de 
in campagna elettorale. Il tut¬ 
to per coprire il fatto incon¬ 
trovertibile della svolta a de¬ 
stra della DC ed un’imposta¬ 
zione politica del confronto 
del 7 maggio che vede il par¬ 
tito di Forlani disponibile per 
qualsiasi operazione pur di 
bloccare la richiesta di rin¬ 
novamento che viene dal 
paese. 

li manifesto, come diceva¬ 
mo, è stato pubblicato 1*8 mar¬ 
zo. Pochi giorni prima, a po¬ 
che decine di chilometri da 
Roma, a Viterbo, il gruppo di¬ 
rigente de accettava dopo 
averli contrattati sottobanco 
i voti determinanti del PLI 
e del movimento sociale ita¬ 
liano per l'approvazione del 
bilancio di previsione dell’am- 
ministrazlone provinciale. 

Il 24 novembre deU’anno 
scorso il capogruppo de alla 
Provincia, Ruffi, proprio in 
previsione della discussione e 
del voto sul bilancio aveva 
categoricamente ■ affermato, 
lungo la linea degli opposti 
estremismi: « E’ bene ribadi¬ 
re. qui. in questo consiglio, il 
carattere popolare della DC; 
sappia il PCI che nel segno 
dell’antifascismo non ci tro¬ 
verà né disattenti né imme¬ 
mori i'. Un mese esatto dopo 
sono venuti i voti delle de¬ 
stre per eleggere il Presiden¬ 
te della Repubblica e pochi 
giorni fa il 3 marzo il voto 
del MSI per tenere in piedi la 
traballante giunta presiedu¬ 
ta dal de Giuseppe Pietrella: 
il tutto per far chiarezza sul¬ 
la « memoria antifascista » del 
gruppo dirigente de. 

Non è da oggi che questa 
giunta sta in piedi, il voto 
missino non è quindi un fat- 
to contigente. nè costituisce 
un caso limite. 

Nel giugno del ’70, quando 
Viterbo rinnovò il proprio 
consiglio provinciale, la con¬ 
sultazione elettorale segnò per 
la DC una pesante sconfìtta. 


Ariccìa 

Manifestazione 
di solidarietà 
con gli operai 
spagnoli 

Nel quadra delle mani¬ 
festazioni che hanno luogo 
in questi mesi in Italia a 
favore delle commissioni 
operaie spagnole, avrà luo¬ 
go oggi, alle 17,30, nell'aula 
magna della scuola sinda¬ 
cale della CGIL ad Ariccia 
una manifestazione di soli¬ 
darietà; interverranno Car¬ 
los Elvira in rappresentan¬ 
za delle commissioni ope¬ 
raie in Europa, il poeta 
spagnolo in esilio Rafael 
Alberti, Maria Teresa Leon, 
il senatore Carlo Levi, cin¬ 
que cantanti spagnoli. Sa¬ 
rà anche presente il grup¬ 
po folkloristico del centro 
di cultura e tradizioni po¬ 
polari di Albano. 

Un'altra manifestazione 
avrà luogo domani alle 21 
alla Casa della Cultura a 
Roma (via del Corso, 2*7). 
Sarà prasantato uno spet¬ 
tacolo di canzoni di lotta 
o di protesta delia Spagna 
d'oggi. Canteranno Elisa 
Sema e Tulia Leon, accom¬ 
pagnate dal complesso 
«Voces Caibes» a con la 
ragia di Padre Fagas. 


Due consiglieri in meno (uno 
andato al PCI e uno al PRI) 
ed una caduta secca in per¬ 
centuale dal 33 al 29 per cen¬ 
to. Prima del 13 giugno al- 
rammimstrazlone provinciale 
di Viterbo aveva funzionato 
per breve tempo una giunta 
minoritiaria di centro sini¬ 
stra. Poi il bilancio fu appro¬ 
vato con il voto determinan¬ 
te liberale ed i socialisti usci¬ 
rono dalla giunta. Il 13 giu¬ 
gno dette al PCI 8 consiglieri 
(1 in più rispetto alla prece¬ 
dente consultazione). 2 consi¬ 
glieri al PSI, 1 consigliere al 
PSIUP. i al PRI (che prima 
non era rappresentato nella 
assemblea) 7 alla DC (meno 
2) 1 al PLI e 3 al MSI. Il 
successo del PCI fu inequivo¬ 
cabile: dal 29.4 salì al 33.17 
per cento. Fu in questa situa¬ 
zione che, nonostante le con¬ 
crete e precise proposte delle 
sinistre (PCI. PSI, PSIUP) che 
partendo dai contenuti, cioè 
dai gravi problemi da cui era 
ed è assillata la provincia vi¬ 
terbese (oltre diecimila disoc¬ 
cupati in agricoltura, crisi del¬ 
la piccola industria) propone¬ 
vano una soluzione democra¬ 
tica della crisi. Ma la DC già 
da allora, con una scelta che 
oggi meno che mai appare lo¬ 
cale, prese in seria conside¬ 
razione, fino a realizzarla, una 
linea alternativa di destra al 
fallito centro sinistra. Si ar¬ 
rivò così alla elezione di una 
Giunta formata da de (presi¬ 
dente Giuseppe Pietrella). un 
indipendente eletto nelle liste 
repubblicane, ed un socialde¬ 
mocratico, che potè fruire del¬ 
la maggioranza per il costan¬ 
te apporto dei voti liberali e 
missiìni, come è stato clamo¬ 
rosamente confermato l’8 
marzo scorso dal voto sul bi¬ 
lancio. 

Naturalmente l’episodio ha 
provocato reazioni aU’intemo 
della DC. Il movimento gio¬ 
vanile ed il gruppo che fa¬ 
ceva capo al giornale « La Ve¬ 
detta», che oggi ha cessato le 
pubblicazioni, presero posizio¬ 
ne contro l’alleanza DC-MSI, 
ma la direzione provinciale, 
nella persona di Ornio Della 
Porta, giustificò l’operazione 
come uno stato di «conungen¬ 
te» necessità: una contingen¬ 
za che dura ormai quasi da due 
anni, che ha trovato ulteriori 
conferme, che ha annodato 
sempre più stretti i nodi fra i 
notabili de (fanfaniani, doro- 
tei, tavianei) ai fascisti e che, 
infine, ha condotto — la noti¬ 
zia è ormai ufficiale — il Del¬ 
la Porta, « nume tutelare » 
dell’alleanza con i fascisti alle 
porte di Palazzo Madama, es¬ 
sendo in questi giorni stato 
scelto dalla DC come candi¬ 
dato nel collegio senatoriale 
di Viterbo. 

Un episodio analogo potreb¬ 
be verificarsi in casa social¬ 
democratica. L'assessore dei 
PSDI. Civilotti, prima defe¬ 
rito ai probiviri, sembra an¬ 
che lui in procinto di essere 
presentato candidato nelle li¬ 
ste del sole nascente per la 
Camera dei Deputati. 

Per la verità l’azione della 
sinistra di base e del movi¬ 
mento giovanile de era riusci¬ 
ta ad ottenere, alcuni mesi fa, 
una ristrutturazione del comi¬ 
tato provinciale democristia¬ 
no sulla base di un program¬ 
ma che avrebbe dovuto segna¬ 
re la fine dell’alleanza con il 
ne dei metodi di tesseramen- 
MSI alla Provincia, la revisio- 
to, il rinnovo delle cariche 
sezionali in gran parte scadu¬ 
te. Nulla di tutto questo è 
avvenuto. Jozzelli, eletto nuo¬ 
vo segretario, si è dimesso po¬ 
co dopo. Né ci si poteva aspet¬ 
tare davvero da un uomo le¬ 
gato mani e piedi ad Andreot- 
ti ed a Bonomi, una politica 
di rinnovamento. Lo si è visto 
d’altra parte alla Conferenza 
Regionale dell’Agricoltura do¬ 
ve i rappresentanti de hanno 
sostenuto le tesi degli agrari: 
« non si può parlare del su¬ 
peramento degli attuali patti 
agrari se non si modifica la 
legge suirafiìtto ». 

Ed è una DC di questo tipo, 
nettamente rivolta a destra e 


strettamente legata a padroni 
e agrari, che si appresta ad 
affrontare il giudizio del cor¬ 
po elettorale in una provincia 
che è stata in tutti questi 
mesi scossa da possenti scio¬ 
peri per l’occupazione, per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co. per un nuovo assetto ter¬ 
ritoriale. Tali lotte hanno vi¬ 
sto protagoniste ingenti mas¬ 
se di lavoratori e di ceti medi 
guidati unitariamente dal lo¬ 
ro sindacati e dalle loro orga¬ 
nizzazioni. La De ha saputo ri¬ 
spondere alla sempre' più pro¬ 
fonda e larga unità della si¬ 
nistra laica e cattolica che 
« contro le furberie del PSI — 
sono parole del membro del¬ 
la direzione provinciale Save¬ 
rio Binelli — occorre una pre¬ 
cisa volontà reattiva pronta 
ed efficace ». 

La volontà si è manifestata 
nella riconfermata e rafforza¬ 
ta alleanza con le destre ed i 
fascisti. Col permesso del so¬ 
ie nascente e dell’edera 


Con un ambiguo comunicato il ministero della Sanità ha ribadito la sua grave insensibilità 

IL GOVERNO CONFERMA U SUA DECISIONE: 

nessun contributo ai centri per spastici 

« Non è possibile "coprire" il deficit di bilancio della sezione romana per il 1971 » * Non è arrivata nemmeno una lira per il pagamento delle rette arretrate - Un 
documento di risposta del Centro MAS al comunicato dei ministero - Gli obiettivi de D'occupazione e delia lotta - Una visita al centro di Largo Leonardo da Vinci 


g. be. 


Prosegue da ' parie ' dei genitori 
l'occupazione dei centri della se¬ 
zione romana dell'Associazione ita¬ 
liana spastici (AIAS). La monile* 
stazione di protesta, che ò iniziata 
una settimana fa e vede uniti tutti 
1 genitori e il personale, ha degli 
obiettivi precisi che possono essere 
cosi sintetizzati: 1) ottenere dal mi¬ 
nistero della Sanità In copertura del 
deficit del 1971 e un più rapido pa¬ 
gamento delle rette arretrate; 2} ri¬ 
solvere L problemi ' dell'assistenza 
agli spastici attraverso la pubbli¬ 
cizzazione delia gestione dei cen- , 
tri, che furono creati dai genitori 
stessi quando lo Stato non faceva 
nulla In questo settore, anzi se ne • 
, disinteressava completamente. 

E' una lotta giusta e Invano II 
ministero della Sanità ha cercato di 
confondere le idee con un suo co¬ 
municato stampa nel quale. In pa- 


Siamo andati a visitare 
un centro dell’AlAS, a lar¬ 
go Leonardo da Vinci, tre 
padiglioni bassi, prefabbri¬ 
cati, un largo spiazzo sul 
davanti dove sorge anche 
un campo di pallone. Sul 
retro dei fabbricati, le cu¬ 
cine. vari uffici tra cui la 
segreteria e un laboratorio 
tipografico, anche questo na- 
to. o meglio « creato » dal¬ 
l’associazione per ì ragazzi 
spastici in grado di lavo¬ 
rare. Poi le classi vere e 
proprie. Ci sono le elemen¬ 
tari — cinque classi — le 
cosidette « classi speciali » 
che dipendono dalla scuola 
« Malaspina ». le medie, una 
succursale, anche questa 
« speciale ». della « Martin 
Luther King » e infine due 
gruppi sperimentali, uno 
creato l’altr’anno e uno que¬ 
st’anno. frequentati da bam¬ 
bini e ragazzi spastici defi¬ 
niti « non scolarizzabifi ». 

Anche le sezioni « specia¬ 
li ». le classi ghetto che lo 
Stato mette a disposizione 
dei bambini subnormali, in¬ 
fatti, rifiutano i casi più 
gravi, irrecuperabili — li 
definiscono — non in grado, 
cioè, di seguire un corso di 
studi tradizionale. « in real¬ 
tà — ci spiega Paola Ange¬ 
lici. una studentessa univer¬ 
sitaria che ora lavora pres¬ 
so il centro come educatri¬ 
ce. proprio nei gruppi di ra- 
gaziz più gravi — l’insegna¬ 
mento tradizionale, l’acqui¬ 
sizione mnemonica dei con¬ 
cetti, il costringere il bam¬ 
bino a imparare a leggere 
ed a scrivere nel modo usua¬ 
le, tutto ciò risulta ostico 
per un ragazzo o bambino 
spastico affetto da forme 
gravi. Non per questo, però, 
si può etichettarlo come 
” non scolarizzabile ", in 
quanto un diverso metodo 
di apprendimento, che si 
crea solo instaurando un 
rapporto nuovo col bàmbi- 


role povere, racconta di aver già 
liquidato tutta le rette e nega che 
esista una qùalstasl giustificazione 
giuridica per permettere la « co¬ 
pertura » da parte dello Stato del 
deficit dei 1971. La sezione romana 
detl'AlAS ha risposto con un pre¬ 
ciso e circostanziato documento, che 
è anche un preciso atto di accusa 
contro l'insensibilità mostrala dai 
governo e dallo stato in questo set¬ 
tore; a noi preme anche far rile¬ 
vare che sarà pur vero che l'e uf¬ 
ficio liquidazione » della Sanità ha 
« liquidato » tutte le rette ma che 
i soldi non sono ancora giunti alle 
esausta casse deli'AlAS; ci vorran- 
• no ancora setttr-.vane, prima che ap¬ 
proderanno, vista la rituale lentezza 
della burocrazia ministeriale. E 
quindi, in conclusione, il ministero 
non può nemmeno vantarsi di aver 
risolto questa parte dei problemi 


grossi deli'AlAS. 

Ma ecco, nelle parti salienti. Il 
documento della sezione romana 
deli'AlAS, « Dobbiamo ancora ma¬ 
terialmente riscuotere, per il 1971, 
oltre 130 milioni sui quali una banca 
ci ha già concesso anticipazioni 
atl'80 per cento e per le quali pa¬ 
ghiamo notevoli interessi passivi. 
La sede centrate deli'AlAS cl ha 
concesso il restante 20 per cento. 
Il problema Impellente resta quello 
di un contributo straordinario a 
copertura del deficit di bilancio 1971, 
cosi come ci ò stalo concesso negli 
anni precedenti. Non riusciamo a 
comprendere cosa sta cambialo nella 
legge 118 per gii Invalidi civili, 
rispetto alla legge 218 per gli spa¬ 
stici. Il capitolo 1209 sul quale ci 
è stato dato il contributo a coper¬ 
tura del deficit 1970 aveva semmai 
una dizione più restrittiva rispetto 


all'articolo 4 della legge 118 che 
abroga la legge 218. 

« Ci risulta inoltre che I fondi 
relativi all'assegnazione del con¬ 
tributi non siano stali tutti utiliz¬ 
zati e che In sede di discussione sul 
bilancio dello Stato, alla Camera, 
ciò sla sfato rilevato dal parlamen¬ 
tari del partilo dell'attuale ministro 
della Sanità — prosegue II docu¬ 
mento della sezione romana del¬ 
i'AlAS — abbiamo Illustralo agii 
uffici competenti questo problema... 
e che è necessario cambiare l'at¬ 
tuale sistema di pagamento, basato 
sulla retta presenza giornaliera. 
Al fine di evitare la chiusura 
del Centri, abbiamo Inutilmente ten¬ 
tato di parlare direttamente con II 
ministro. A telegrammi, telefonate 
e solleciti intesi ad illustrare a viva 
voce al ministro la improcrastina¬ 
bile necessità di risolvere I pro- 



Un centro deli'AlAS per la rieducazione degli spastici; a destra una delle tante manifestazioni di protesta contro la 
insensibilità del governo alle quali hanno dato vita I familiari e gli aderenti all'AlAS 


no, riesce dove la scuola 
tradizionale fallisce ». 

Un discorso nuovo, so¬ 
stanzialmente. una didattica 
nuova, che sta filtrando e 
nascendo anche nelle scuo¬ 
le c normali ». Che ha già 
dato qualche frutto: ragazzi 
« non seolarizzabili » che in 
un anno hanno imparato a 
scrivere, magari a macchi¬ 
na. bambini schivi ed iso¬ 
lati che ora giocano e par¬ 
tecipano attivamente all’at¬ 
tività del gruppo. Ma, man 
mano che le iniziative van¬ 
no avanti, sorgono le diffi¬ 
coltà. le barriere frapposte 
dalla stessa struttura socia¬ 
le che segrega gli anormali 
e li respinge ai margini del¬ 
la società. « L'ideale — ci 
dice un’altra educatrice che 
lavora nel centro di largo 
Da Vinci. Rosaria Pedicino 
— sarebbe avere altro per¬ 
sonale specializzato, a fmeno 


cinque o sei educatrici, per 
seguire i bambini da vicino 
e instaurare con loro un 
rapporto continuato. Le idee 
sono molte, ma la loro at¬ 
tuazione ò spesso impossi¬ 
bile. in quanto i fondi non 
ci sono e quindi l'unica e 
, corretta soluzione è che la 
intera gestione del centro 
passi alla Regione. Ma — 
precisa Rosaria — con l’im¬ 
pegno che il discorso che 
abbiamo iniziato noi per 
. quel che riguarda l’educa- 
, zione dei bambini subnor¬ 
mali sia sviluppato e tutte 
; le iniziative necessarie pre¬ 
se ed intensificate ». 

Da due anni, quindi, da 
quando nacque il primo 
gruppo sperimentale, le ini¬ 
ziative del centro si sono 
moltiplicate. I ragazzi han¬ 
no messo su un loro gior¬ 
nalino. con tanto di comi¬ 
tato di redazione eletto da 


loro e con la diffusione or¬ 
ganizzata anche nelle scuo¬ 
le elementari del quartiere. 
Esiste, creato su proposta 
dei ragazzi, un cineclub: 
quando si proiettano i fil¬ 
metti — utilissimi sul piano 
educativo e diagnostico — 
vengono anche bambini di 
un'altra scuola, « La scuola 
Viva ». alla Magliana. 

« I due gruppi sperimen¬ 
tali — ci spiega ancora 
Paola — sono frequentati 
da bambini dagli 11 ai 17 
anni. Vengono qui la matti¬ 
na e si dedicano, con noi, 
' alle attività che più si con¬ 
fanno loro: la musica, il di¬ 
segno. i giochi manuali; 
inoltre imparano a leggere 
ed a scrivere. Certo non è 
facile, e richiederebbe per¬ 
sonale specializzato e con¬ 
sulenti, insegnare a leggere 
ad un bimbo sordomuto, od 
a un cieco. Ma noi ci sfor¬ 


ziamo, insieme alle terapi- 
ste, le assistenti, le stesse 
maestre di fare un lavoro 
di équipe, di seguire il ra¬ 
gazzo sempre e di creare 
con lui una comunità » 
Quando poi il ragazzo 
cresce, quando ha ormai 17, 
18 anni e più, si pone, allo¬ 
ra. il problema dell’inseri¬ 
mento nella società. Molto 
l’associazione lo ha fatto: 
c’è un laboratorio — come 
dicevamo prima — una ve¬ 
ra e propria, anche se pic¬ 
cola, tipografia dove lavo¬ 
rano 19 ragazzi, sia handi¬ 
cappati che normali. Si 
stampano parecchie riviste, 
mensili, manifesti, si lavo¬ 
ra a tariffe sindacali. Ma è 
una goccia in un mare. « Ma 
anche questa goccia — ci 
dice Giancarlo, un giovane 
operaio spastico, che lavora 
da un anno nella tipografia 
— potrebbe essere qualcosa 


bleml della Sezione, è stato rispo¬ 
sto, In maniera molto Inconsueta, 
con un comunicato stampa che 
Ignora anche Interventi di Gruppi 
parlamentari, e di singoli deputati, 
volti a consentire, al di là delle In¬ 
terpretazioni burocratiche, l'acco¬ 
glimento delle nostre richieste... ». 

C'ò da sottolineare ancora una 
cosa. Mercoledì prossimo. Il Con¬ 
siglio regionale del Lazio discuterà 
una delibera par la concessione di 
un contributo straordinario alla 
AIAS romana. In modo di permet¬ 
tere Il pagamento al dipendenti degli 
stipendi di febbraio. E' una ri¬ 
prova ulteriore delle enormi diffi¬ 
coltà In cut si dibattono I Centri; 
ma evidentemente questo, e II dram¬ 
ma degli spastici In generale. Inte¬ 
ressano poco, o niente, al signor 
ministro della Sanità, Il de Vai¬ 
secchi. 


di più grande, se lo Stato 
intervenisse per esempio 
con sgravi fiscali ed altre 
agevolazioni: si potrebbe 
aumentare l’organico, dare 
lavoro, insomma, a più ope¬ 
rai, inserire i ragazzi spa¬ 
stici nel tessuto produttivo, 
come gli altri ». 

Il problema dell’inserimen¬ 
to nella società del ragazzo 
spastico investe quindi pre¬ 
cise strutture assistenziali, 
soprattutto quando il giova¬ 
ne non è autonomo, non è 
in grado cioè di vivere solo, 
come nel caso delle affe¬ 
zioni più gravi. «Siamo an¬ 
date a visitare l’istituto 
« Don Guanella ». sull’Aure- 
lia. dove sono ricoverati 
subnormali — ci dicono al¬ 
cune operatrici del centro 
— per renderci conto di co¬ 
me sono assistiti e di dove 
andranno a finire i ragazzi 
non autonomi che ora sono 
con noi. E’ chiaro che por¬ 
tarli il sarebbe un farli tor¬ 
nare indietro, non certo in¬ 
serirli in una struttura, in 
una comunità vivente ». Co¬ 
sì al centro si discute, si 
propongono iniziative, si par¬ 
la di una comunità nuova, 
piccola, una « casa-fami¬ 
glia » — come la definisco¬ 
no qui — dove lo spastico 
e in generale i subnormali 
non autonomi possano an¬ 
dare a vivere una volta usci¬ 
ti dal centro. Una « casa- 
famiglia » con persone che 
coilaborino tra di loro, che 
si completino a vicenda, 
ognuno con il suo partico¬ 
lare lavoro. 

Progetti, proposte, discor¬ 
si che coinvolgono in prima 
persona la società, la col- 
iettività e con esse lo Stato: 
che testimoniano quanto si 
potrebbe fare per i « rifiu¬ 
tati dalia società ». e quan¬ 
to non si è voluto fare. 


I. f. 


Commercianti e consumatori giudicano l’apertura del magazzino Coop al Prenestino 

Cooperazione: un arma derisiva per battere il monopolio 

Un'iniziativa volta a difendere gli interessi dei lavoratori e dei piccoli dettaglianti — I falsi e la velenosa campagna delle destre nel tentativo di bloccare que¬ 
sta nuova conquista delle masse popolari — « L'associazione è la nostra àncora di salvezza » dice un commerciante — Perchè i supermercati Standa e UPlM, 
che rappresentano le grandi concentrazioni monopolistiche, sono ben accetti ai fascisti — I commercianti non presteranno il fianco a strumentalizzazioni 


Intervista con il presidente della Federcoop provinciale 

« Vobliamo offrire un ’ alternativa 
contro privilegi e speculazioni » 

* * ’ * • * ' . ’j ' * * 

Migliaia di soci provenienti da vari partiti democratici, dai consigli di fabbrica, da altre organizzazioni 
democratiche • La matrice operaia delle cooperative, primo obeffivo delle vio!enze fasciste del 1921 


Sulla campagna scatenata dalle destre 
contro l’apertura del supermercato eoo 
perativo di largo Agosta al Prenestino. 
sulle caratteristiche dell’iniziativa, gli 
obiettivi, i servizi che con essa si in¬ 
tende offrire ai dettaglianti e ai consu¬ 
matori abbiamo rivolto alcune domande 
a Gino Ciliberti. presidente deila Feder¬ 
coop provinciale. Ecco il testo dell'in- 
terusta: 

Come è sorta l’idea di creare 
un supermercato cooperativo a 
Roma? 

L'idea non è di oggi. Da molto tempo, 
infatti numerose organizzazioni di lavo¬ 
ratori, consumatori in genere avevano 
espresso l'esigenza che anche nella no¬ 
stra città sorgesse un centro cooperativo 
di distribuzione, soprattutto da quando 
anche la stampa e la televisione hanno 
fatto conoscere l’efficacia che il movi¬ 
mento cooperativo può avere contro fi 
carovita. Questa esigenza trova ogg: 
espressione nel comitato promotore dei 
quale fanno parte rappresentanti di vari 
partiti politici, fra cui anche la DC. rap 
presentanti di consigli di fabbrica, co¬ 
mitati di genitori, di quartiere e delle 
tre confederazioni sindacali. 

in che senso la cooperazione 
svolge uno funzione di calntiera- 
zione dei prezzi? 

La cooperazione è un’organizzazione d; 
consumatori e tutti i cittadini possono 
farne parte, determinandone anche la pa 
litica di vendita. Essa è strettamente co!- 
legata ai centri cooperativi di produzione 
e di trasformazione per cui è in grado, 
per alcuni prodotti, di scavalcare gli in¬ 
termediari parassitari e fornire prodotti 
genuini a prezzi equi. 


Qual è il vanfagg'o che i detta- 
gitanti possono ricavare dal cen¬ 
tro cooperativo? 

4 , 

L’organizzazione cooperativa , si è prò 
volte rivolta ai commercanti, ir.nio.an 
done la collaborazione, mettendo a loro 
disposizione la sua esperienza e il suo 
intero potenziale, nell'intento di costruì 
re insieme un’alternativa ai monopoli, ai 
privilegi e alle speculazioni. Inoltre, da 
tempo la Federcoop ha organizzato grup 
pi cooperativi di acquisto. Non a caso Io 
stesso presidente della Confcommercio 
ha dovuto riconoscere che la più grande 
organizzazione per gli acquisti collettivi 
dei dettaglianti è il CONAD (Consorzio 
nazionale dettaglianti) che aderisce prò 
prio alla Lega delle cooperative e che ne¬ 
gli acquisti opera strettamente collegato 
alle cooperative di consumo. E’ per qua 
sto che i fascisti inventano li « super- 
mercato rosso»: hanno paura che i com¬ 
mercianti aprano gli occhi e capiscano 
da che parte stanno i loro veri interessi. 
Questi stessi giornali, infatti, non dicono 
una parola quando i supermercati sono 
aperti dalla STANDA o dalia UPIM. de¬ 
gli interessi dei quali sono i portavoce. 

Ch» cosa pensato dolio calun¬ 
nioso dì et rio infoino allo prosante 
irregolarità nel rilascio della li¬ 
cenza a nell'assanziono dot per¬ 
sonale? _ 

Sono talmente smaccate che si smen 
tiseono da sole. D’altra parte la coopera¬ 
zione è un’organizzazione democratica 
che ricava la sua matrice dal mondo dei 
lavoro. Per essa perciò i un problema 
di principio il rispetto più scrupoloso 
delle leggi che tutelano il lavoro. Tutte 
le assunzioni, senza eccezione alcuna. 


sono state fatte tramite l'ufficio di colla 
ca mento, senza alcuna richiesta nomi¬ 
nativa. Per quanto riguarda la licenza, 
la richiesta era stata avanzata sin da* 
giugno 1969; essa però non venne accolta 
fino al 1971. Fu a quel punto che la coo¬ 
perativa acquistò un negozio alla Rustica 
rilevandone la licenza e chiedendone con¬ 
temporaneamente il trasferimento in lar¬ 
go Agosta. conformemente alla domanda 
avanzata appunto nel 1969. La Camera 
di Commercio accordò fi trasferimento. 
E’ tanto vero questo, che il ricorso, pre¬ 
sentato in seguito, contro questo rilascio 
era giuridicamente inefficace in quanto 
appunto non di nuova licenza si trattava 
ma di trasferimento. 

Cosa pensate di queste aperte 
minacce dei fascisti, che lasciane 
cap re di essere pronti anche a 
porre in atte provocazioni gravi 
pur di - impedire l'ape riera del 
Supercoop? 

L’unico risultato ottenuto finora dalla 
campagna fascista è stato quello di far 
aumentare le adesioni e il numero de: 
soci, oltre ad attes* azioni di solidarietà . 
che continuano ad arrivare alla coope¬ 
rativa. La cooperazione è democrazia, è 
progresso civile e sociale, è difesa del 
tenore di vita dei lavoratori, è la solu¬ 
zione reale per l’avvenire degli stessi 
dettaglianti. Se ce ne fosse bisogno la 
gazzarra fascista ne è una riprova e 
non dimentichiamo che proprio le coope¬ 
rative furono il primo obiettivo contro 
il quale si scatenarono le squadracce fa¬ 
sciste ne) 1921. D’altra parte siamo con¬ 
vinti che i commercianti non staranno al 
gioco e non si faranno strumentalizzare 
contro i loro stessi interessi. 


«L’associazionismo sarà l’àn¬ 
cora di salvezza per noi com¬ 
mercianti e la notizia che sta 
per aprire un mercato coope¬ 
rativo In largo Agosta non 
può che trovarci consenzienti». 
Domenico Incretolli, titolare 
di un piccolo negozio di vini, 
olii e generi vari in via Oleva¬ 
no Romano a due passi dalla 
piazza dove è sorto il magaz¬ 
zino « Coop », è molto soddi¬ 
sfatto che anche a Roma si 
cominci a fare strada un nuo¬ 
vo sistema di distribuzione. 

I magazzini « Coop », infat¬ 
ti, rappresentano una grande 
conquista democratica per le 
masse popolari. Essi sono so¬ 
stenuti e gestiti dai soci. 
Chiunque può comperare un 
certo numero di azioni; ogni 
tanto vengono organizzate 
delle vendite speciali a prez¬ 
zi di favore per i soci, e alla 
fine dell'anno, quando si di¬ 
scute il bilancio, gli azionisti 
decidono anche l'investimen¬ 
to degli utili. In genere il ri¬ 
cavato serve per costruire im¬ 
pianti sportivi, circoli, quelle 
cose insomma che hanno un 
fine sociale. 

Tutto questo con buona pa * 
ce dei fascisti e dei fogliacci, 
loro portavoce che, in questi 
giorni, hanno scatenato un’in¬ 
decente campagna contro la 
iniziativa delle cooperative. Il 
gioco è troppo scoperto per 
ingannare qualcuno. « Parla¬ 
no proprio questi giornali — 
continua Incretolli — che di¬ 
fendono a ogni pie’ sospinto 
l'insediamento di supermer¬ 
cati delle grandi catene mo¬ 
nopolistiche quali la Standa 
e rUpim. Questi si che rovi¬ 
nano il piccolo commercian¬ 
te e il consumatore. A questi 
"signori” il supermercato coo¬ 
perativo dà invece fastidio 
perchè è un’organizzazione 
del lavoratori, creata per l’in- 
teresse dei lavoratori e quin¬ 
di in grado di arginare la spe¬ 
culazione e limitare gli esor¬ 
bitanti guadagni dei padroni ». 

La situazione al Prenestino 
non è certo incandescente co¬ 
me vorrebbero i fascisti, o 
come essi vorrebbero farla 
diventare . Il loro metodo è 
sempre lo stesso. Incanalare 
Il giusto malcontento - dei 
commercianti — in cattive ac¬ 
que per la restrizione del cre¬ 


dilo, ‘ e strozzati dai grossi 
monopoli della distribuzione 
e della vendita — proprio con¬ 
tro quelle iniziative che sono 
l’unico sistema di difesa, a Se 
costituiscono dei gruppi di 
acquisto cooperativi ». dice 
Mario Ballerini un altro com¬ 
merciante di via Olevano Ro¬ 
mano, proprietario di un mi¬ 
nimarket, «sarò il primo ad 
acquistare i prodotti. Le 
grosse case di produzione det¬ 
tano legge in questo settore, 
ci prendono per la gola; con 
le "offerte speciali” ci fan¬ 
no guadagnare una miseria. 
La distribuzione è un caos; la 
cosiddetta mafia dei mercati 
ci chiude moltissimi settori di 
acquisto. Soltanto con l’asso¬ 
ciazione possiamo sperare di 
sopravvivere, altrimenti il fal¬ 
limento è certo. E poi chi l'ha 
detto che la nascita di un su¬ 
permercato cl danneggia? La 
zona può diventare un centro 
di attrazione e quindi favori, 
re e potenziare anche la ven¬ 
dita al minuto». 

Il successo dell’iniziativa, 
d’altra parte, è valutabile dal 
grande numero di adesioni 


Promosso dall'UDI 

Dibattilo 
sul carovita 
e la crisi 
del commercio 

Promo**o dall'Unione Don¬ 
ne Italiane, si terrà oggi 
alle 18 al teatro di Canto- 
calle (via dai Castani 2*2) 
un pubblico dibattilo sul ca¬ 
rovita a la crisi dal piccato 
commercio. Verranno illu¬ 
strato le proposta del mo¬ 
vimento cooperativo e demo¬ 
cratico per la riforma della 
attuale distribuzione caotica 
a parassitarla che, con la 
presenza dei monopo l i e I* 
scarsa iniziativa degli enti 
locali, è alla basa delia sl- 
tuazlona di crisi del settore. 


che ha ricevuto. Migliaia so¬ 
no già i soci del Supercoop 
che hanno acquistato le azioni. 

«Il costo della vita — dice 
Carmela Nicoletti, una mas¬ 
saia — ormai è arrivato alle 
stelle. Ne siamo tutti vittime: 
consumatori e commercianti; 
soltanto unendo le nostre for¬ 
ze potremo sbarrare il passo 
alle grandi concentrazioni in¬ 
dustriali. che dopo aver sfrut¬ 
tato il cittadino nei luoghi di 
lavoro. Io prendono alla gola ' 
quando va a spendere 1 soldi 
che ha guadagnato». 

«Non si tratta qui di fare 
della propaganda — dice Elia- 
na Pollastri, titolare di una 
macelleria, « i fatti parlano 
da soli. E i fatti sono i gran¬ 
di risultati che la cooperazio¬ 
ne ha ottenuto al nord, dove 
esiste una grande tradizione 
in questo campo. Le coopera¬ 
tive deU'Emilia Romagna, dal¬ 
la Lombardia, della Toscana 
hanno significato il benessere 
per migliaia di commercian¬ 
ti e di consumatori, hanno se¬ 
gnato la fine per coloro che 
ingrassavano alle spalle dei 
lavoratori e dei dettaglianti». 

E’ cosi che si spiega il li¬ 
vore dei fascisti, dei grossi 
industriali. Non per niente 
i finanziatori dei giornali au¬ 
tori dell’inqualificabile seque¬ 
la di ingiurie contro l’inizia¬ 
tiva sono i proprietari di quei 
grandi magazzini che ora ve¬ 
dono nel magazzino « Coop » 
di largo Agosta un pericoloso 
concorrente. E non perchè sia 
« rosso » o « verde ». Il colore 
ai padroni non interessa. 
Quello che conta è se serve 
o no ai lavoratori, perchè se 
serve ai lavoratori lede gli 
interessi dei capitalisti, intac¬ 
ca i grossi profitti, mette in 
forse il loro dominio, e que¬ 
sto i fascisti, che delle masse 
popolari sono sempre stati ne¬ 
mici, non lo possono tollera¬ 
re. Sta ai lavoratori tutti, ai 
commercianti unire le loro 
forze e sconfiggere questa 
subdola manovra smasche¬ 
rando questi falsi amici che 
oggi, come sempre, non fan¬ 
no altro che coprire le re¬ 
sponsabilità dei ceti più pri¬ 
vilegiati e ' parassitari del 
Paese. 

m. pa. 
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Assemblea tra studen ti, insegnanti e operai 

Castelnuovo»: vivace 
confronto di posizioni 

* * * " ‘ 4 i * J s v. { ^ \ f . 

Proposte concrete iniziative per una scuola rinnovata - La steri- 
lità di alcuni atteggiamenti estremizzanti — Dichiarazione del 
preside — Aggressione fascista contro allievi del liceo Cavour 



L'assemblea al liceo Guido Castelnuovo 


Studenti, insegnanti e lavora¬ 
tori hanno dato vita ieri mattina 
ad un’assemblea nel liceo Ca¬ 
stelnuovo, in via Lombroso, per 
discutere sulle proposte per un 
diverso modo di insegnare e di 
studiare avanzate dal collegio 
dei professori del « XXII ». La 
manifestazione è stata organiz¬ 
sata dalla cellula della FGCI: 
« Per la ricerca di obiettivi con¬ 
creti, di forme di intervento, di 
alleanze politiche, affinché una 
più approfondita analisi possa 
tradursi in un movimento di 
lotta di tipo nuovo. Il valore 
di questa iniziativa non deve 
limitarsi al solo ’’ Castelnuovo ” 
o al " XXII ”, ma deve inqua¬ 
drarsi e svilupparsi nella situa¬ 
zione generale delle scuole ro¬ 
mane, divenendo un fondamen¬ 
tale punto di riferimento per tut¬ 
to il movimento degli studenti »._ 

Il dibattito è stato caratteriz¬ 
zato da un acceso confronto di 
posizioni. Di fronte alle preci¬ 
se proposte di alcuni (il profes¬ 
sor Magni, Falomi, un operaio 
del consiglio di fabbrica della 
Voxson) per un profondo rinno¬ 
vamento della scuola, alcuni stu¬ 
denti di gruppi estremisti non 
hanno saputo far altro che esa¬ 
sperare atteggiamenti privi di 
qualsiasi sbocco reale. La steri¬ 
lità di alcuni attacchi (ormai 
viscerali) al PCI è stata messa 
in evidenza soprattutto da alcu¬ 
ni interventi di compagni ope¬ 
rai. 

Il preside, professor Marrone, 
da parte sua. ha smentito alcu¬ 
ne voci provocatorie sulla chiu¬ 
sura del liceo di via Lombroso. 11 
capo dell’istituto ha poi detto 
che la stragrande maggioranza 
degli studenti è disponibile per 
un dialogo costruttivo. 

CAVOUR — Dopo aver messo 
in atto una serie di provocazio¬ 
ni nei giorni scorsi, una banda 
fascista (composta da teppisti 
del c fronte della gioventù » e 
« avanguardia nazionale >) ha 
aggredito ieri mattina studenti 
del liceo Cavour, in via della 
Carine, nel quartiere Prati. 


Per l'eccidio delle Fosse Ardeatine 

A Porta San Paolo 
manifestazione 
contro il fascismo 

Un appallo dell'ANPI per il XXVIII an¬ 
niversario dell'orrendo crimine nazista 
a tutte le forze democratiche e ai giovani 


L’eccidio delle Fosse Ar¬ 
deatine sarà ricordato il 24 
marzo con una grande ma- 
r nifestazione popolare a Porta 
San Paolo. La giornata di 
lotta è stata indetta dal- 
l’ANPI provinciale, che in 
questo modo intende sotto- 
lineare la continuità della 
lotta contro il fascismo. 

In occasione del XXVIII 
anniversario dell’orrendo cri¬ 
mine nazista, lavoratori, gio- 
’ vani e donne si ritroveranno 
uniti attorno alle bandiere 
delle forze democratiche per 
dire « no » alla recrude¬ 
scenza squadrista, per con¬ 
dannare coloro che utilizza¬ 
no oggi la violenza neofa¬ 
scista per respingere il mo¬ 
vimento di lotta degli operai 
e delle masse popolari. 

« A quattro mesi dalla gran¬ 
de manifestazione nazionale 


del 28 novembre — è detto 
nell’appello dell’ANPI — la 
città di Porta San Paolo sa¬ 
pra esprimere la sua volontà 
di combattimento e di lotta 
per la democrazia e per il 
progresso della società ita¬ 
liana sulla via tracciata 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana ». L’associazione dei 
partigiani si è quindi rivolta 
« a tutte le forze democra¬ 
tiche. ai sindacati, ai movi- , 
menti giovanili, ai comitati 
Unitari antifascisti, affinchè 
cresca nei prossimi giorni 
l’impegno e l’iniziativa sui 
luoghi di lavoro, nelle scuo¬ 
le. nei quartieri della città 
e nei comuni della provincia. 
Facciamo del 24 marzo — 
conclude l’appello dell’ANPI 
— un nuovo grande momento 
di incontro di tutto l’antifa¬ 
scismo romano ». 


Volantini e circolari provocatorie 

Il Patronato scolastico 
al servizio della Cisnal? 

L’ente ha fornito ai missini l’elenco del personale - Fal¬ 
se accuse ai sindacati e demagogia verso i lavoratori 


Una serie di volantini pro¬ 
vocatori è stata inviata dalla 
CISNAL. il sindacato fascista, 
ai dipendenti del patronato 
acolastico. Questi lavoratori 
•tanno portando avanti da an¬ 
ni una lotta per la gestione 
diretta dell’assistenza scolasti¬ 
ca da parte del Comune e 
della Regione (per la parte 
di sua competenza). 

Contro la precisa linea uni¬ 
taria portata avanti dai sin¬ 
dacati confederali per il su¬ 
peramento deH’istituzione del 
patronato, i fascisti hanno 
montato una campagna deni¬ 
gratoria. Ai lavoratori si fan¬ 
no invece promesse vuote e 
demagogiche che non hanno 
nessun riscontro nella realtà, 
a scopi puramente e bassa¬ 
mente elettoralistici. L’obietti¬ 
vo di fondo è quello di arri¬ 
vare a un superamento del¬ 
l’Ente inquadrando tutto il 
personale, in base alle sue 
specifiche competenze, alle 
dipendenze del Comune o nel 
personale della scuola. 

Ma il fatto più grave è che 
questa agitazione è stata ap¬ 
poggiata da taluni dirigenti 
dell’ente (alcuni dei quali so¬ 
no stati sospesi dal servizio 
per irregolarità amministrati¬ 
ve) che hanno anche fornito 
•Ila CISNAL l’elenco dei di¬ 
pendenti, con i relativi indi- 
iteri. per aiutare la propa¬ 
gate fascista. 


Stamane, all'Appio Latino 


Assemblea contro 
le violenze squadriste 


Dopo la vile aggressione fa¬ 
scista in via Macedonia, dove 
sono stati feriti i compagni Bi- 
gnami e Barisone. vigliacca¬ 
mente aggrediti da trenta fa¬ 
scisti giunti sul posto con maz¬ 
ze e catene, questa mattina avrà 
luogo nella sezione del PCI una 
assemblea popolare antifascista 

I candidati 
del PCI 
a Rieti 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di Con- 
trollo hanno approvato alla 
unanimità le linee che hanno 
portato alla formazione della 
lista circoscrizionale umbro- 
sabina e alla unanimità han¬ 
no deciso di portare candida¬ 
ti della nostra provincia i 
compagni Franco Coccia, 
membro del Comitato diretti¬ 
vo della federazione e depu¬ 
tato uscente, nella lista della 
Camera dei deputati; Bernar¬ 
dino Giocondi, presidente del. 
la commissione federale di 
controllo, nella lista della si¬ 
nistra unita al Senato. 


per rispondere al teppismo del¬ 
ie squadre del MSI. All’assem¬ 
blea parteciperà il compagno 
Cesare Fredduzzi. segretario 
della zona Roma Sud. mentre 
il compagno on. Claudio Cianca 
terrà un comizio antifascista 
mercoledì in via Cesare Ba¬ 
ronie. Intanto nella giornata di 
ieri compagni e lavoratori del¬ 
la zona si sono recati a testi¬ 
moniare la loro solidarietà ai 
compagni feriti, mentre i diri¬ 
genti del PSI e di altri partiti 
antifascisti si sono recati nella 
sezione del PCI per esprimere 
la loro condanna contro l’ag¬ 
gressione fascista. 

Non è la prima volta che sl¬ 
mili aggressioni si verificano 
nella zona. Ancora alcune set¬ 
timane or sono la sezione del 
PCI ha denunciato al Commis¬ 
sariato locale alcuni teppisti 
fascisti, ma la polizia non è 
mai intervenuta. Ancora l’altra 
sera mentre era in corso l’ag¬ 
gressione e i nostri compagni, 
con l’aiuto di alcuni cittadini 
democratici, respingevano l’at¬ 
tacco fascista, una pattuglia 
della polizia girava a largo c 
non interveniva sul luogo del¬ 
l’aggressione. Anche per questo 
una delegazione della Federa¬ 
zione comunista interverrà pres¬ 
so la questura e il ministero 
degli Interni. 


Pressioni 


dei conservatori , 

Il .Vicariato 
. trasferisce 
i parroci 
«scomodi» 


Mentre 11 Vaticano ha fatto 
sapere, come abbiamo già ri¬ 
ferito, di non avere In pro¬ 
gramma, almeno per il mo¬ 
mento, tenuto conto delle pre¬ 
se di posizione di larghe pro¬ 
porzioni della Comunità di 
San Paolo, provvedimenti pu¬ 
nitivi nei confronti dell’abate 
Franzoni che resta, cosi, al suo 
posto, 11 Vicariato di Roma, 
preoccupato per l’eco susci¬ 
tata tra le parrocchie romane 
dalla « Lettera ai cristiani di 
Roma» dei tredici preti, sta 
cercando il modo migliore per 
tamponare gli sviluppi dell’av¬ 
venimento che è, ormai, ogget¬ 
to di discussione nel seminari 
come negli atenei pontifici. 

Il vice gerente del Vicaria¬ 
to, mons. Poletti, ha convo¬ 
cato nel suo ufficio già due 
dei firmatari della « Lette¬ 
ra »: si tratta dei sacerdoti 
Rino Bonfantì e Mario Pa¬ 
squale che sono stati interro¬ 
gati separatamente. A don 
Bonfanti mons. Poletti non si 
è rivolto In veste di inquisi¬ 
tore ma di psichiatra e di pa¬ 
dre spirituale; « Ti vedo stan¬ 
co — ha detto il prelato —, 
hai bisogno di riposo per cui 
un po’ di tempo lontano da 
Roma, daU’ambiente che fre¬ 
quenti (ossia le borgate roma¬ 
ne, le condizioni scandalose 
denunciate nella «Lettera») 
farebbe molto bene ai tuoi 
nervi. Leggi intanto que¬ 
sto libro, le meditazioni 
di S. Teresa ». Don Bon¬ 
fanti ha preferito rispon¬ 
dere con 11 silenzio ad un di¬ 
scorso che faceva rimarcare 
l’enorme distanza tra chi vi¬ 
ve in Vicariato, con tutti i 
conforti che la tecnica moder¬ 
na può offrire dopo che 11 Pa¬ 
lazzo del Laterano è stato 
completamente rinnovato e 
modernizzato per ospitare ap¬ 
punto gli uffici del Vicariato, 
ed un modesto prete che per 
seguire la sua vocazione e da¬ 
re la sua testimonianza ha 
deciso di vivere tra i barac¬ 
cati, tra chi è costretto a lot¬ 
tare per difendere il proprio 
salarlo ed il proprio posto di 
lavoro come hanno dovuto fa¬ 
re moltissimi operai di alcu¬ 
ne fabbriche romane. E poi¬ 
ché questi fatti sono stati 
detti con molta forza dall’al¬ 
tro sacerdote, Mario Pasquale, 
a mons. Poletti non è restato 
da fare altro che prenderne 
atto come se, per la prima vol¬ 
ta, scoprisse le gravi deficien¬ 
ze di una città come Roma 
e la situazione drammatica 
delle sue borgate. 

La verità è che il Vicariato 
di Roma è molto sensibile al¬ 
le pressioni degli ambienti più 
conservatori della capitale e 
porge troppo l’orecchio per 
ascoltare la voce di un certo 
«comitato per la difesa della 
civiltà cristiana », dando In¬ 
vece scarsissimo ascolto alle 
iniziative che vengono porta¬ 
te avanti, con sacrificio per¬ 
sonale, da alcuni preti nelle 
borgate romane quali sono ap¬ 
punto i firmatari della «Let¬ 
tera ai cristiani di Roma». 

Tra questi c’è un gesuita, pa¬ 
dre Rolando Palazzeschi, mol¬ 
to conosciuto nella Comuni¬ 
tà dì Pietralata dove ha svol¬ 
to, dallo scorso novembre con 
l’autorizzazione del parroco 
don Ottavio Patroni, la sua 
attività tra le • famiglie più 
bisognose del quartiere. E poi¬ 
ché una tale opera lo ha por¬ 
tato anche a solidarizzare con 
le maestranze della fabbrica 
Luciani occupata e ad apporre 
la firma, insieme ad altri 12 
preti, in calce alla « Lettera 
ai cristiani di Roma », ciò 
ha dato fastidio al Vicariato 
che, per competenza, ha sol¬ 
lecitato il Provinciale dei ge¬ 
suiti ad adottare provvedi¬ 
menti contro il confratello 
che si è schierato, per coe¬ 
renza evangelica, con gli sfrut¬ 
tati. Il Provinciale dei gesui¬ 
ti ha, infatti, convocato pa¬ 
dre Rolando Palazzeschi e gli 
ha ordinato di trasferirsi su¬ 
bito a Livorno. • 

Alcuni studenti ed operai 
della Comunità di via della Li¬ 
gnite a Pietralata, dopo averlo 
visto lasciare sia pure a malin¬ 
cuore la baracca che aveva 
scelto come abitazione per 
vivere come gli altri baraccati 
e sentirne meglio i problemi, 
ci hanno pregato di far sape¬ 
re che questo modesto gesui¬ 
ta è costretto a lasciare Ro¬ 
ma. Padre Palazzeschi, che ha 
47 anni ed è nato in Toscana, 
avrebbe potato fare una bril¬ 
lante carriera ecclesiastica se 
alla testimonianza evangelica 
avesse preferito gli onori del¬ 
la prelatura. Infatti, dopo aver 
insegnato in un liceo di Bolo¬ 
gna è stato anche Superiore 
dei padri gesuiti di questa 
città. Ma. fervente sostenitore 
degli insegnamenti di Giovan¬ 
ni XXIil e del Concilio, ami¬ 
co di mons. Loris Capovilla, 
chiese ed ottenne da questi, 
quando era ancora arcivesco¬ 
vo di Chieti, di andare ad 
esercitare il suo ministero In 
Abruzzo e precisamente nel¬ 
la zona di Vasto. Avendo, pe¬ 
rò. trovata molta ostilità tra 
i notabili de del luogo (per 
gli stessi motivi mons CaDo¬ 
vi 1 La ha dovuto lasciare Chie¬ 
ti) venne a Roma, circa un 
anno fa, scegliendo il quartie¬ 
re dì Pietralata per la sua at¬ 
tività. La sua partenza ha su¬ 
scitato viva impressione e non 
mancheranno gli sviluppi. 

Intanto, tra i tanti messag¬ 
gi di solidarietà, pervenuti al¬ 
l’abate Franzoni ed alla Co¬ 
munità di San Paolo anche 
daU’estero, va segnalato quel¬ 
lo delia nota rivista «Idoc 
intemazionale » che porta le 
firme di padre Ernesto Bal- 
ducci, don Arnaldo Nesti, don 
Mario Cuminetti, padre Vitto¬ 
rino Joannes, Mark Reuver, 
Giorgio Girard et, Altlng von 
Geusau, segretario generale 
del Centro cattolico intema¬ 
zionale di informazione. 

Alceste Santini 


» • » ' \ *« » 

Schermi e ribalte 


• Come rtforinmo In altra 
parta del giorno!#, I cinema 
rimangono chiusi oggi per 
lo sciopero del personale, 
impegnato In una dura lotta 
contro l'Intransigenza padro¬ 
nale. Per solidarietà con I 
lavoratori (l'Unità» non pub¬ 
blica Il consueto notiziario 
delle sale cinematografiche. 


DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI MENOTTI 

Alte 17 In obb. alle diurne re¬ 
plica dello spettacolo di Gian Car¬ 
io Menotti con la reqla dell'autore 
(reppr. n. 57), direttore maestro 
Ferruccio Scaglia. Verranno esegui¬ 
te la opere < Amahl e gli ospiti 
notturni » Interpretata da Franco 
Tangari, Giovanna Fioroni, Luigi 
Infantino, Giovanni Cimlnelli, Al¬ 
do Fraltlnl, e « Aiuto, aiuto i Glo- 
bolinks » Interpretata da Alberta 
Valentin!, Edda Vincenzi, Patrizia 
Chiti, Antonio Boyer, Gino Sinlm- 
berghl, Renzo Scorsonl, Alfredo 
Merlotti, Guido Caputo. Maestro 
del coro Augusto Parodi. In pre¬ 
parazione « Traviata *, concertata 
e diretta dal maestro Franco Man- 
nlno, la cui prima è fissata per 
sabato 18. 

BRUNO BARTOLETTI 
ISAAC STERN 
ALL'AUDITORIO 

Oggi, alte 17,30 (turno A) e do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) all'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Bruno Barto- 
lettl, violinista Isaac Stern (stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S.ta 
Cedila, In abb. tagl. n. 21). In 
programma: Mcndelssohn: Concer¬ 
to In mi min. op. 64 per violino 
e oriti.; Casella: Missa Solemnls 
« prò pace » op. 71 per soli, coro 
e orch. (solisti Ursula Klss-Reln- 
hardt, Alberto Rinaldi). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio, in Via della Conciliazione 4, 
dalle ore 10 in poi. 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 tal 3601702) 
Giovedì al T. Olimpico alte 21,15 
primo concerto del ciclo dei Bran¬ 
deburghesi di J.S. Bach (tBgl. 
18) eseguiti dall' Orchestra di 
Stoccarda diretta da K. Munchin- 
ger. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (V. Flaminia 118 telef. 
3601752). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI (Auditorio San 
Laona Magne TeL , 860195 
49572345) 

Alle 21,15 all'Auditorio 5. Leo¬ 
ne Magno (V. Bolzano 38) con¬ 
certo dell'» Insieme suono crea¬ 
tivo » di Perugia. In programma 
musiche di Mozart, Schubert, 

- Prokofiev. 

PROSA . RIVISTA 

ARGENTINA ' (Largo Argentina 
Tel 6544601 /3) 

Alle 17 uitima replica il Teatro 

- Stabile di Catania pres. « Il ber¬ 
retto a tonagli » di L. Pirandello 
con T. Ferro, I. Carrara, U. Spa- 
daro. Regia R. Bernardi. 

BELLI (P.ui Sant» Apoiiuma 11 A 
Tel 58 94 875) 

Alle 17,30 tamil, la C.ia Teatro 
Belli pres. « Romamarch » di S. 
Ambrogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Mercataii, Reggi. Salines. Regia 
Mangano. Alte 21,30 recital stra¬ 
ordinario di Maria Carta. Alla 
chitarra Cabizza. 

80RG0 S sHikiTO (Via del P» 
nitenzierl. 11 Tel 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origtia-Palml 
pres. « Lea » di F. Cavallotti e 
« La più semplice donna vale due 
volte un uomo » di Achille To¬ 
relli. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE , (Vi* dal Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 spett. di canzoni folk 
« Ipotesi per una nuova canzone 
politica » con E. Bassignano ed 
i giovani del Folk. 

CENTRALE iVi» Lei». 6 Telet 
687270) 

-Alle 17,30 uit. replica de ■ Le 
Calandria » del Cardinale Bibbie- 
■ na. Regia A. Pierfederici. 


DEI SATIRI (Via Grottaplnte. 19 • 
Tel '565,325) 

Alle 18 «Moller# amore mio» 
ovvero « La contestazione univer¬ 
sale del tu cittadino Poquelln » 
di A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zarcschi, Lo Presto, Modugno, 
Tucci. Regia Jacobbl. 

DE' SERVI (Via dai Mortaro, 12 • 
Tel. 675.130) 

Alle 18 la C.ia Spaccesl In « La 
professione dell’evvenire » di G. 
Gazzettl, « Con quella faccia » di 
Gigli, con Scardina, Cerulll, Ric¬ 
ca, Ferretto, Cortesi, Falsini, Ro- 
vest. Donzelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel 480 S64) 

- Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
tnnocentt-Spadaccino-Cesallno-Nutl 
in « Ballata per un re minora » 
di S. Spadaccino. Regia autore. 
DELLE MU$E< (Via Forti. 43 
Tel 862648) 

Alle 18 ultima replica Paolo Fer¬ 
rari In « TI ho imbrogliata per 
anni amore mio » di M. Chiocchto 
con L. Catullo, D. Surlna, M. 
Chlocchio e ia partecipai, di M. 
Felicianl. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 Tel 
462114) 

Alle 17,30 unico festivo il Tea¬ 
tro di Eduardo pres. « Le bugie 
con le gambe lunghe > di E. De 
Filippo. Regia autore. 
MARIONETTE Al PANTHEON 
(Via B Angelico 32 832254) 

Alle 15,45 e 17,30 ultime due 
repliche marionette di M. Accet- 
tella con « Biancaneve e 1 sette 
nani » fiaba musicale di I. e 8. 
Accettella. Regia autore. 


Regione 

L'Assessorato regionale alla Sa¬ 
nità si è trasferito in Viale del Ca¬ 
ravaggio 115, angolo Via Tor 
Marancio, teli. 5123600 5123038. 

L'Assessorato regionale all'Agri¬ 
coltura si è trasferito in Vìa Ales¬ 
sandro Torlonia 16-18 (locali del¬ 
l'Ispettorato compartimentale agra¬ 
rio) teli. 867951/2/3. 

Lutto 

E' morto il padre del compagno 
Eugenio Basso, iscritto alla sezio¬ 
ne San Lorenzo. Ai familiari, ed 
in particolare al compagno Euge¬ 
nio, le condoglianze della sezione 
San Lorenzo e del nostro giornale. 

FARMACIE 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: piazza dei Navigato¬ 
ri 12-13; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia 560; via Aure- 
Ha 413: via Ennio Bonifa- 
zi 12-a e 12-b. Borgo - Auro- 
Ilo: via della Conciliazione 3 a; 
via Gregorio VD 129, 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281: piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via del 
Ciclamini 91-97. Collattno: via 
del Badile 25-d. Delia Vitto¬ 
ria: v. Brorferio 55; v. Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze- 
bio 34. Esqullino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini ; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116: via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35-a. 
EUR - Cecchlgnola: viale Eu¬ 
ropa, n. 76. Fiumicino: ' via 
T. Clementina n. 122. Fla¬ 
minio: viale del Vlgnola 99-b; 
piazza Grecia 11. Glanicolen- 
1 «e: Circonvallazione Gianieo- 
lense 186; via Giuseppe Ghi- 
sleri - 21-23; via Giovanni da 


PARIOLI (Vi* G. Sorsi, 1 Tal» 
» tono 803 S23) 

v Alle 16,30 a 19,45 ultime due 
1 repliche A. Lupo e O. Villi in 
« Non al pub mal sapere » di A. 
Roussin. Regia M. Ferrerò. 
QUIKINU I Via M Mulinelli. I 
Tel 674S85) 

Alle 16,30 e 19,30 Johnny Do- 
retll, Gianrlco Tedeschi in « Oplà 
noi cl ammazziamo » di A. Shaf- 
fer. Regia di E. Bruzzo. Scene 
Toms. 

RIDDI TO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel 485095) 

Alle 17,30 le C.ia del Malinteso 
pres. « Senilità » di Svevo e Ni¬ 
cole! con Bax-Bussolino-Matstosl- 
Rizzoll, Incrocci, Sabatini. Regia 
Rossatl. 

ROSSINI (Piazza S Chiara Tal» 
fono 652 770) 

Alle 17,15 la C.ia Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comicissimo « Lo smemorato » di 
E. Caglierl. Regia di C. Durante. 
SANGENE5IO (Via PoOgora t 
Tel 315373) 

Alle 18,30 ultima replica la C.ia 
Dell'Atto pres. « L'adulatore » di 
C. Goldoni. Regia A. Zucchl. 
SISTINA (Via Sistina. 129 Tel. 
487090) 

Alle 17,30 «Musica SI 4 » 1. 
parte E.- Pandolfi, il Duo di Pia* 
dena, I Macaggi, Los Diablos del 
Bombo; 2. parte: Milva con la 
partecipazione del Folkstudio Sin¬ 
ger*. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Pe- 
nlerl) 

Alle 17,30 e alle 21,30 II Collet- 


Calvi 12; via Bravetta 82; vìa 
di Villa Pamphili 194: via Ca¬ 
setta Mattei 200. Magllana- 
Trullo: piazza della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35; via Va) di 
Non 10. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76 Monte 
Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 44. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser¬ 
penti 177. Nomentano: via G.B. 
Morgagni 30- p.le delle Provin¬ 
ce 8; v.le XXI Aprile 31. Ostia 
Lido: p.za Della Rovere 2; via 
A. Olivieri, ang. via Capo Pas¬ 
sero; via delle Baleniere, 117- 
117a. Ostiense: via L. Fincati 
14; via Filippi 11; via Ostiense 
168; via di Villa in Lucina 53. 
Parljli: v. Bertoloni 5; v. Cheimi 
34. Ponte Mllvio: v. del Golf 12. 
Portonaccio: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati * Trionfale : via 
Andrea Dona 31; via Scipio- 
ni 61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno - Labtcano - Torpi- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b; via V. Coronel- 
li 46. Primavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Clneclttà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699: via dei Quinti¬ 
li 256. Quartlcclolo: p.le Quar- 
ticciolo II. Regola - Campiteli! • 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mil- 
lina 6. Salarlo: via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 208. S. Eustachio: via F. 
Gal li ani 11. Testacelo -S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca* 
damosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti* 


tlvo Controcultura presenta II film 
« Finally got thè newt » (Flnet- 
mente abbiamo capito). Docu¬ 
mento politico della lega degli 
operai neri rivoluzionari. 

rUltUlNUNA (V acgudtPdrt» 16 
Tel 657 236) 

Alle 18 a grande richiesta solo 
per pochi giorni « La Comunità 
Teatrale Italiana » pres. « La me¬ 
tamorfosi » di Frank Kafka con 
Cinque, Filauro, Mattei. Regia G. 
Sepe. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 16,30 e 19,30 ultime due 
repliche C.ia Associata di prosa 
Albani, De Lullo, Fatk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « La bugiar¬ 
da » di D. Fabbri. Regia De 
Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melllnl, 
n. 33 Tel 38.29 45) 

Alle 17,30 II gruppo Fareteatro 
presenta « Antigone « di Jean 
Anouilh. Regia Fabrizio Trionferà. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Klari 
Tel 6568711) 

Alle 17,45 a grande richiesta re¬ 
cita straordinaria di « Terote » 
spett. di e con Claudio Remondt 
e Riccardo CaporossI. 

FILMSTUDiO '70 (Via degli Orti 
d'Allbcrt 1-C Via della Lun- 
gare Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Cinema e mu¬ 
sica pop « Festival » di M. Ler- 
ner con Bob Dylan, Janyce Jo- 
ptin, ecc. 


burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: via Vigna Stelluti 36; 
p.za Monteleone da Spoleto 6-7. 
Torre Spaccata - Torre Gala: 
via Pippo Tamburri numero 
4; via dei Colombi numero 
1; via Casilina 1220. Tor 
Saptenza - La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce IO; via Toma- 
celli 1; p.zza Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8: viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Applo Latino: via Ta¬ 
ranto 50: via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17; 
p.za Ragusa. 14; via G. Cap¬ 
poni. ang. via G. Manno; via 
Etruria 13 (ang. via Salunlo). 

OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509; Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85, tei. 
474.140; Gonella (riparazioni 
auto - elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119. tei. 59.11.980; Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 3G/d Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; Alcamo (ri¬ 
parazioni auto), via Casilina 
Km. 13.100. tei. 61.40.692 (not¬ 
turno 262.174); De Minlcis (elet¬ 
trauto - gomme), via del Ca¬ 
ravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 51.36.010; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria), via Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli), tei. 859.470; 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73, tei. 788.60.52; 
Auciello (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori - carrozze¬ 
ria). via Altavilla Irpina 19, 
tei. 250.707; Palladino (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi), tei. 62.32.349; Koski 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53, tei. 461.655: CacciottI 
(riparazioni auto - carrozzeria - 
elettrauto), via Giuseppe Dez¬ 
za 9/a, tei. 58 03.644. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116. Centro Soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
51.10.510 - 51.26.552. 


NINO DB TOLLI5 (Vi» dell» P»> 
. alla, 12 • T»l. 9892205) 

All» 21,30 C.!a « I Folli » dir. 
da N. De Tollls In • L» malat¬ 
tia bianca » di R. Capek con 
Monti, Faggi, Hommerman, La 
Torre, Y. Merelnl. Regie De Tol- 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
dei Panieri. 57 lei 586605) 
Alle 16,30 Gastone Pescucet in 
« Tutto gas ». 

FAN I ASI t Ul IKASIfcVtKt (Via 
S. Dorotea. 6 rei 589 16711 
Alle 21 nuovo spettacolo tolklo- 
rlstìco con II tenore Aldo Mo¬ 
naco, Gloria Trillo, Marco Ser¬ 
vino. 

FOLKROSSO (Vie Garibaldi 56 
Tel 564673) 

Alle 17,30 ultima replica raeltat 
di Maria Carta dedicato ai canti 
e alle musiche popolari sarde, al¬ 
la chitarra A. Cabizza e alle 22 
Canti dalla Sabina con Italia Ra- 
naldi e Santino. 

FOLKS1UUIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
pres. Folk italiano e brasiliano; 
Alle 22 un eccez. concerto di 
jazz con 11 quintetto americano 
di Gato Barbieri con Lonnle 
Smith, Nanà, M. Pallilo • J. 
Clark. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel 581 07.21) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci, R Licary, O. De Carlo. Regia 
Mancini. All'organo Vincenzo. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Trastevere • Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò 
11...pomo » testi e regia di E. 
Gatti con A. Nanà, E. Montedu¬ 
ro, G. Gabranl. Al plano Marco. 
PIPER MUSIC HALL (Via lagna 
mento, 9) 

Alle 17 e alle 22 complesso 
c The Trip ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI sven¬ 
de TAPPETI PERSIANI - CI¬ 
NESI eccetera, adattissimi re¬ 
gali nozze • Pasquali. Arciocca- 
sioni li - QUATTROFONTANE 
21 C. 


10) SMARRIMENTI L. 50 

CLAUDIO, bambino poliomielitico 
Ila smarrito il 23 febbraio il suo 
cane bassotto, colore castano, pelo 
lungo, nome Laika. Sarà grato a 
chi l’avesse trovato di telefona¬ 
re al 78 50.296. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Modico por la 
diagnosi o curo dello "solo" disfun¬ 
zioni o debolezza sessuali di orinine 
nervosa psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "esclusivamente" 
■Ila sessuologia (neuri stenle sessua’l 
deficienze senilità endocrina. Sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Cons. 8-12 a 15-19 e app tei. 471.110 
(Non al curano veneree, pelle, k». 

Per In formazioni ara tutte scriver» 
A. Com. Roma 16019 / 22-11-956 


Sii STR0M 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOS 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-10 
Medico specialista dermatologo - Di» 
gnosi e cura sclerosante ambulatoria.e 
Cura delle complicazioni: ragadi, fi» 
biti, eczemi, ulcere varicose 
(Aut. Min. San. n. 779/223156) 
del 20 maggio 1958) 


FABBRICA ROMANA SALOTTI 

DA DOMANI 


Appunti 

. * - 


VENDITA 

STRAORDINARIA 

al 50 % 

SALOTTO barocco 6 pezzi cesellato - velluti 
francesi da L 1.400.000 a L. 700.000 

SALOTTO Raffaello legno intagliato dracon prima 
qualità da L 560.000 a L 280.000 

SALOTTO spagnolo velluto dracon - con letto 
; da L 480.000 a L 240.000 

SALOTTO mod. Coronado linea fantastica - con 
- Ietto da L 440.000 a L 220.000 

Inoltre troverete altri modelli in stile Berger - Lui¬ 
gi Filippo - 700 francese con SCONTI FAVOLOSI 

Nei negozi di Via Appia Nuova, 271-273 e Via 
Gregorio VII, 87-87/A vasto assortimento di sog¬ 
giorni e mobili di ogni genere. 

' Per * queste offerte rivolgetevi presso uno dei 
seguenti nostri negozi; Via Tardini, 23 (Largo 
Boccea) - Via Appia Nuova, 271-273 • Via Gre¬ 
gorio VII, 87-87 a - P.zza Villa Carpegna, 46-47 



IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 


IL PAESE SI TRANQUILLIZZA 

LADRI IN FUGA... 


con « l'iElectronic alianti » ! ! 


La notevole recrudescenza di 
furti perpetrati in questi ulti¬ 
mi tempi, specie in ambienti 
privati (abitazioni, negozi, uf¬ 
fici. ecc.), rende ormai indi¬ 
spensabile Fimpiego di un mo¬ 
derno e adeguato sistema di 
allarme, qualè il nuovo anti¬ 
furto PHILIPS «ELECTRONIC 
ALLARM » ad ultrasuoni (bre¬ 
vettato dalla Soc. RADIOVIT- 
TORIA in data 21-2-1972 - nu¬ 
mero 48465-A/72 sotto la deno¬ 
minazione « Perfezionamento nei 
dispositivi antifurto ad allarme 
sonoro »). unico apparecchio 
oggi veramente in grado di ren¬ 
dere vana l'attività dei ladri 
che. molto frequentemente, non 
esitano ad operare addirittura 
in pieno giorno. 

L’antifurto PHILIPS «ELEC¬ 
TRONIC ALLARM», del quale 
già avemmo occasione di par¬ 


lare nel novembre scorso, ha 
fornito sinora strabilianti risul¬ 
tati, riscuotendo l’incondizionata 
fiducia di tutti coloro che se ne 
sono previdentemente muniti. 
(Per ovvi motivi, ci asteniamo 
dal riportare la lunga serie di 
nominativi di persone che sono 
sfuggite all’opera devastatrice 
dei ladri, grazie appunto all’au¬ 
silio del PHILIPS «ELECTRO¬ 
NIC ALLARM »!). 

Questo prezioso antifurto, rea¬ 
lizzato con i più moderni accor¬ 
gimenti tecnici e alla portata di 
tutti per il suo basso costo, en¬ 
tra in funzione a mezzo di vi¬ 
brazioni nell’aria non udibili (ul¬ 
trasuoni), per cui, al minimo 
mori mento nell'area protetta, 
emette un segnale d'allarme 
amplificato da una potentissima 
sirena. Inoltre, è fornito di pile 
elettriche, che ne assicurano il 


funzionamento anche in caso di 
interruzione dell’energia della 
rete urbana, e la sua installa¬ 
zione, estremamente semplice, 
offre varie possibilità di utiliz¬ 
zazione, date le modeste dimen¬ 
sioni dell’apparecchio. 

Tutti possono prendere visione 
dell’antifurto PHILIPS «ELEC¬ 
TRONIC ALLARM » e avere 
una dimostrazione pratica sul 
suo funzionamento presso I pun¬ 
ti di vendita della concessio¬ 
naria per Roma. Soc. RADIO- 
VITTORIA. e precisamente nel¬ 
la sede di via Luisa di Savoia 
n. 12 (piazzale Flaminio), op¬ 
pure nelle Filiali di via Ales¬ 
sandria n. 220 (piazza della 
Regina), via Andrea Sacrili 
n. 27-29 (ponte Milvio) e via 
Candia n. 113-115 (angolo via 
Mocenigo). 


LIQUIDAZIONE 

LA SOLA PELLICCERIA LEGALMENTE AUTORIZZATA 

CONFEZIONI ALTA MODA 



La « 1000 » ckt al prezza pii basse effre 
le pM alfe pnstazienl 

da L 885.000 


Concessionario: G. PANDOLFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Canarina, HM . Tal. SM71I 
RICAMBI: Via CallatlM, N - Tal. 8»7» 

ASSISTENZA: Via CaHallna, SI» . Tal. KZISft 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 


OCELOTS da L. 950.000 
BREITCHWANZ da L 280.000 
INO. COLOR, da L. 280.000 


ASTRAKAN da L. 280.000 
VISONI da L. 480400 

CASTORI CAN. da L.' 380400 


PRET-A-PORTER DA L. 60.000 


ULTIMI GIORNI 
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pag. 17 / fatti nel mondo 


Denunciato un nuovo orrendo crimine del regime fascista 

Brasile: decine di democratici 
torturati a morte nelle carceri 

Un drammatico messaggio giunto clandestinamente in Italia dal carcere di S. Paolo - Contiene i nomi 
di 15 detenuti politici, in prevalenza giovani, minacciati di morte e sottoposti a sevizie • Nelle stesse 
condizioni altri 56 antifascisti - Orrendi particolari suir«Operazione Bandierantes» contro gli oppositori 


Montevideo 


pe“e ASSEMBLEA ALLA RENAULT 
iì c ~ ! TT CONTRO LE PROVOCAZIONI 


Santiago 


Indetta dai tre sindacati 


Cipro 

Minacciato 
un attentato 
contro 
Makarios 

Passo dell'ambasciato¬ 
re sovietico ad Atene 


NICOSIA, 11 

Da fonte autorevole ciprio¬ 
ta si apprende che gruppi ar¬ 
mati clandestini nel tentativo 
di « imporre soluzioni dall'e¬ 
sterno » starebbero « attiva¬ 
mente preparando » un nuovo 
attentato contro Makarios per 
una « definitiva resa del 
conti ». 

A questa grave minaccia il 
presidente cipriota in un’inter¬ 
vista all’ agenzia jugoslava 
Tanjug ha replicato dal canto 
suo che « in caso di necessità 
chiederemo aiuto ovunque ». 

Nella capitale cipriota si è 
parlato anche di minacce for¬ 
mulate dalla Turchia circa 
un intervento armato a Ci¬ 
pro in caso di un precipita¬ 
re della crisi. Ma il vice mi¬ 
nistro degli esteri greco Xan- 
thopulos-Palamas. interrogato 
dai giornalisti, ha detto di 
non aver ricevuto alcun an¬ 
nuncio al riguardo da Ankara. 

Si apprende intanto che lo 
ambasciatore sovietico, in una 
visita compiuta al ministero 
degli esteri grecò, ha messo 
in guardia Atene contro ogni 
intervento greco negli affari 
interni di Cipro e contro ogni 
capovolgimento dello status 

Il complotto contro Maka¬ 
rios è stato condannato dal vi¬ 
cino governo della Siria. In 
una dichiarazione del mi¬ 
nistro degli esteri siriano, 
Haddam, si afferma che « il 
governo della Siria è grave¬ 
mente preoccupato per la con¬ 
giura dell’imperialismo contro 
la repubblica di Cipro, che 
occupa una importante po¬ 
sizione strategica nel Medi- 
terraneo orientale ». « II gover¬ 
no della Siria — si sottolinea 
nella dichiarazione — esprime 
il proprio appoggio al presi¬ 
dente Makarios e alla sua po¬ 
litica di indipendenza ». 

Frattanto un portavoce go¬ 
vernativo cipriota ha smenti¬ 
to le notizie giornalistiche, 
rn^tòe. in giro dallo stesso. Gri-, 
vas, secondo le quali Maka¬ 
rios avrebbe tentato approcci 
verso di lui. ma fonti vicine 
a Grivas Insistono nel con¬ 
fermare la notizia. 


Grave sciagura 
in uaa fabbrica 
di Minsk 

MOSCA, 11 

Un comunicato dell’agenzia 
TASS dà oggi notizia di una 
grave sciagura avvenuta in 
una industria di Minsk. Il co¬ 
municato dice: « Il Comitato 
centrale del PCUS e il gover¬ 
no sovietico esprimono le lo¬ 
ro più profonde condoglianze 
ai lavoratori della Fabbrica di 
apparecchiature radio di 
Minsk e alle affrante famiglie 
di quanti sono rimasti uccisi 
o feriti nell’incidente del re¬ 
parto custodie di 10 marzo. 
Sono in corso le misure per 
aiutare le vittime e le loro fa¬ 
mìglie e per riparare i dan¬ 
ni ». L'agenzia sovietica ag¬ 
giunge che è stata nomina¬ 
ta una commissione governa¬ 
tiva incaricata di indagare sul¬ 
le cause dell'incidente ed eli¬ 
minarne le conseguenze. La 
commissione è presieduta da 
Dmitri Ustinov, membro can¬ 
didato dell'Ufficio politico e 
segretario del Comita’o cen¬ 
trale. 

Successo del 
partito di 
Indirà Gandhi 
nelle elezioni 
indiane 

NUOVA DELHI, 11 

Le elezioni per le assemblee 
di 16 Stati indiani si sono 
concluse oggi: stando ai dati 
finora fomiti dalla commis¬ 
sione elettorale centrale e re¬ 
lativi a dieci Stati, la signora 
Indirà Gandhi si avvia ad una 
affermazione clamorosa. Il 
suo partito, infatti, il partito 
del congresso, ha raccolto al¬ 
tissime percentuali di suffra¬ 
gi (fino all’85 per cento) e in 
sei Stati ha conquistato 255 
dei 306 seggi attribuiti oggi. 

Questa campagna elettorale 
è stata turbata da vari inci¬ 
denti e scontri, con morti e 
feriti. Anche nell’ultima gior¬ 
nata nel Bengala occidentale 
tre persone sono rimaste uc¬ 
cise e venti ferite. 

Nuovi orari 
nei distributori 
di carburante 

Con provevdlmento in cor¬ 
so di pubblicazione sulla 
' «Gazzetta ufficiale», a de- 
, correre dal primo aprile pros- 
; simo i distributori stradali di 
carburante dovranno osserva¬ 
re il seguente orario: matti- 
' ma dalle sette alle 12,30, po 
'■ multilo dalle 15 alle 20,30. 


Alla rivista cattolica Regno 
Attualità è pervenuto un bi¬ 
glietto sgualcito, uscito fortu¬ 
nosamente dal carcere brasi¬ 
liano di San Paolo 11 4 marzo 
scorso e contenente un primo 
elenco di sedici prigionieri po¬ 
litici di San Paolo, su un 
complessivo numero di set- 
tantadue, che il regime fasci¬ 
sta brasiliano, (legato all’im¬ 
perialismo statunitense), tra¬ 
mite i suoi organismi repressi¬ 
vi. ha condannato a morire 
sotto le torture, prima di una 
amnistia generale che il go¬ 
verno concederebbe, sia per la 
forte pressione internazionale, 
sia per « uscire onorevolmen¬ 
te » dalle accuse che in tutto 
il mondo gli sono state rivol¬ 
te per l’uso della tortura e 
per la repressione indiscrimi¬ 
nata contro le forze dell’op¬ 
posizione. 

Regno - Attualità, che pub¬ 
blica il documento sul suo nu¬ 
mero del 15 marzo insieme 
con la riproduzione del docu¬ 
mento stesso, precisa che in¬ 
caricati di queste esecuzioni 
sono lo « squadrone della mor¬ 
te » (in realtà polizia politica) 
e l’« operazione Bandieran¬ 
tes» (cioè la polizia dell’eser¬ 
cito. o CODI). 

L’« Operazione Bandieran¬ 
tes » è un’istituzione fonda¬ 
ta dal generale Canavaro Pe¬ 
reira. e continuata dal gene¬ 
rale Sousa Melo e dal colon¬ 
nello del servizio segreto He- 
rar. E’ una specie di « squa¬ 
drone della morte ». che si 
incarica di torturare prima 
i prigionieri politici per poi fi¬ 
nirli. Si ricorda ad esempio 
l’uccisione di Eduardo Leite, 
di 25 anni, che nel sitio per¬ 
sonale del delegato Floury. in 
collaborazione con L’« Operar 
zione Bandeirantes » è stato 
mutilato progressivamente 
giorno per giorno fino alla 
morte: un giorno gli veniva 
strappato un orecchio, il gior¬ 
no seguente un occhio, poi il 
naso e cosi via. La famiglia 
ha riconosciuto il cadavere 
soltanto da un neo inconfondi¬ 
bile su un braccio. 

Oppure. Josè Arantes, pre¬ 
sidente dell’Unione Nazionale 
degli studenti. Preso in una 
casa e fatto sparire, i fami¬ 
liari hanno saputo da una te¬ 
lefonata anonima che era sta¬ 
to arrestato. Solo dopo molte 
insistenze, dalla sede dell’» O- 
perazione Bandeirantes» han¬ 
no ottenuto il cadavere: era 
già stato sepolto assieme a un 
ignoto nel Bairo di Perus. 

Cosi la morte di Geova As- 
sis, imo studente in ingegne¬ 
ria. liberato dalla polizia in 
occasione dello scambio con 
l’ambasciatore tedesco rapito, 
e ora già eliminato. Così quel¬ 
le di Eduardo Carlos Pirres 
Floury. Aderval Nounes Co- 
queiro. liberati prima, poi mi¬ 
steriosamente scomparsi ed 
eliminati. Siamo di fronte a 
un sistema in cui la elimina¬ 
zione più feroce è usata al 
di fuori di ogni garanzia giu¬ 
ridica e civile. Questa è la 
denuncia di Regno Attualità 
che poi pubblica l’elenco del 
prigionieri politici, minacciati, 
d’esecuzione ed orrendamente 
torturati nella « Operazione 
Bandierantes». Essi sono: 

1) Edgard Duarte de Aqi- 
no: fuciliere navale, detenuto 
inawicinabile da otto mesi. 
Sottoposto a barbare torture. 
Registrato nella OB («Opera¬ 
zione Bandierantes») con no¬ 
me falso. Minacciato di ese¬ 
cuzione. 

2) Antonio Carlos De Mei- 

10 Pereira: studente di geolo¬ 
gia della USP. E* diventato 
pazzo sotto le torture. Detenu¬ 
to da due anni, gli fu permes¬ 
so di ricevere una sola visita. 
Si trova ancora nella OB. ben¬ 
ché già condannato 

3) Darci Tbshio Miaqui: stu¬ 
dentessa di diritto nellTJSP. 
Molto torturata. E’ tubercolo¬ 
sa. La minaccia un’esecuzio¬ 
ne sommaria. 

4) Linda Tavahn: nell’arre¬ 
sto rimane ferita al cranio 
con arma da fuoco. Internata 
in ospedale militare, fu sotto¬ 
posta alia tortura. E’ al quar¬ 
to mese di gestazione. 

5) Monir Tahan Saab: fun¬ 
zionario pubblico di Belo Ho- 
rizonte. Si consegnò sponta¬ 
neamente al secondo tribuna¬ 
le di guerra, perchè ferito al¬ 
ia gola con arma da fuoco. E’ 
internato nell’ospedale milita¬ 
re, dove è sottoposto alla som¬ 
ministrazione di droghe, quale 

11 Pentotal sodico. 

6) Eliana Macedo Potiguan 
studentessa della Guanabira. 
Nell’arresto rimase ferita al 
capo con arma da fuoco, con- 
traendo l’emiplegia delia par¬ 
te destra del corpo. Molto tor¬ 
turata. 

7) Artur Alvaro Scavone: 
studente di fisica delia USP. 
Arrestato il 24 febbraio e mi¬ 
tragliato. Si trova all’ospeda¬ 
le delle cliniche, dove è sta¬ 
to « interrogato ». 

8) Josè Sales Oliveira: stu¬ 
dente di fisica del Ceara. Già 
condannato al carcere a vita 
dal tribunale di Fortaleza. E’ 
stato barbaramente torturato. 
Lo minaccia la fucilazione. 

9) Estrela Dalva Burtzin: 


ESTRAZIONI I0n0 


studentessa, violentemente tor- 
t ura ta 

10) Jorge Fidelino Galvao 
De Figueiredo: studente e 
giornalista della VISAO. Mol¬ 
to torturato. Lo stanno co¬ 
stringendo a redigere un nu¬ 
mero speciale del giornale 
Venceremos, per essere distri¬ 
buito dagli organi della poli¬ 
zia e seminare confusione in 
mezzo al popolo. 

11) Francisco Carlo Andra- 
de: studente liceale. Violente¬ 
mente torturato per più di un 
mese, tentò il suicidio per li¬ 
berarsi dalle sevizie. Alla sua 
famiglia dicono che non si tro¬ 
va nella O.B. 

12) Josè Damlao: studente 
di diritto e membro dell’U¬ 
nione statale degli studenti. 
Molto torturato. I familiari 
che lo cercavano furono infor¬ 
mati che non si trovava 
nella O.B. 

13) Marcia Amarai: studen¬ 
tessa della scuola paulista di 
medicina. Fu prelevata dalla 


casa del genitori, senza infor¬ 
marli dove la portavano. 

14) Josè Carlos Gianini: im¬ 
piegato di banca. Molto tor¬ 
turato. La famiglia non sa do¬ 
ve si trovi. 

15) André Tsumoto Ota: stu¬ 
dente di fisica della USP. 
Molto torturato. Ebbe autoriz¬ 
zazione di vedere il suo av¬ 
vocato, ma l'autorizzazione 
non fu rispettata dalla OB. 

Oltre a questi, sono Inavvi¬ 
cinabili e torturati gli studen¬ 
ti: Djalma. Walter e Laudi- 
slau della PUC; Marll di geo¬ 
grafia della USP; Lionel di¬ 
ritto della USP. insieme con il 
padre di 50 anni. Ariston Oli¬ 
veira Lucerà, di 18 anni, e 
Diogenes Sobrosa De Sousa, 
di 27 anni, sono stati condan¬ 
nati a morte il 29 novembre 
del 1971 dal II tribunale mili¬ 
tare di San Paolo. Saranno 
giudicati in appello dal tribu¬ 
nale militare superiore di 
Guanabara nella seconda me¬ 
tà di aprile. 


MONTE VIDEO, 11 

Primo grosso successo del¬ 
l’opposizione uruguayana nel 
nuovo parlamento convocato 
dopo le elezioni del 28 novem¬ 
bre e prima sconfitta del go¬ 
verno reazionario presieduto 
da Juan M. Bordaberry: su 
proposta del « Frente Am¬ 
plio» (la coalizione delle for¬ 
ze di sinistra laiche e cattoli¬ 
che) il parlamento ha abolito 
ieri la legge sullo stato d'as¬ 
sedio, imposta tre anni fa. 
Hanno appoggiato la propo¬ 
sta numerosi deputati del par¬ 
tito bianco, guidali da Wilson 
Ferrelra Aldunate, battuto 
per poche migliala di voti da 
Bordaberry nelle recenti ele¬ 
zioni presidenziali. . 

Il governo ha cercato dispe¬ 
ratamente di bloccare la pro¬ 
posta del « Frente Amplio », in 
base alla quale la polizia e 
l'esercito non avranno più di¬ 
ritto di effettuare arresti ar- 
bltrarl e perquisizioni; inol¬ 
tre vengono soppresse tutte le 
limitazioni imposte alla stam¬ 
pa ed all’attività sindacale. 
Cinque quotidiani e due set¬ 
timanali di sinistra potranno 
così riprendere le pubblica¬ 
zioni. - 


- SANTIAGO DEL CILE, 11 

Il governo cileno ha denun¬ 
ciato alla magistratura, sotto 
l’accusa di sedizione, i com¬ 
ponenti dell’esecutivo nazio¬ 
nale del Partito conservatore 
(o nazionale) ed l proprieta¬ 
ri di un’emittente privata, la 
« radio agricoltura ». Il gover¬ 
no di Unità popolare ha così 
reagito ad una vergognosa 
campagna condotta da quel 
partito e da quell’emittente di 
diffamazione della politica go¬ 
vernativa e di vero e proprio 
invito al sabotaggio economi¬ 
co ed alla sedizione. 

Ancora una volta è stato 
così dimostrato che l’opposi¬ 
zione fa ricorso a strumenti 
illegali ed eversivi, mentre la 
coalizione di sinistra si muo¬ 
ve nel pieno rispetto della 
legge. . 

Sempre per quello che ri¬ 
guarda il rispetto della leg¬ 
ge, il pubblico ministero della 
corte d’appello di Santiago ha 
proposto oggi pene di due an¬ 
ni di reclusione per ventisei 
membri dell’organizzazione 
terrorista VOP (avanguardia 
organizzata del popolo), che 
ha compiuto azioni contrarle 
alla sicurezza dello stato. 


La polizia avrebbe identificato l’appartamento dove 
Nogrette era tenuto prigioniero 


PARIGI, li 

La polizia di Parigi è mas¬ 
sicciamente impegnata in una 
operazione repressiva ed inti¬ 
midatoria contro le formazioni 
di sinistra, con il pretesto di 
ricercare i rapitori del diri¬ 
gente della « Renault ». il ses¬ 
santatreenne Robert Nogrette, 
sequestrato per 48 ore e poi 
rilasciato. Oltre mille poliziotti 
hanno scatenato una vera e 
propria « caccia all'uomo », fer¬ 
mando soprattutto migliaia di 
giovani operai della « Renault * 
e trascinandoli in piena notte 
dalle loro case nei posti di po¬ 
lizia. ■ • 

In uh suo comunicato la po¬ 
lizia afferma di aver inditi- 


storo, come è noto, sono stati 
isolati da tutte le forze della 
sinistra francese, che hanno se¬ 
veramente condannato il loro 
gesto come un contributo all’at¬ 
tacco padronale 

La fine di settimana offre due 
giorni di riflessione ai 34.000 
lavoratori della « Renault », in¬ 
vitati da tutti i sindacati del¬ 
l'azienda, attraverso un appello 
unitario, a dare una risposta 
di massa — con un’assemblea 
programmata per i primi della 
settimana entrante — alle pro¬ 
vocazioni e alla repressione. Gli 
obiettivi formulati neH’appelIo, 
sono: fermare le provocazioni; 
difendere le libertà; mantenere 
il potenziale dell'azienda e la 


duato, con l’aiuto dello stesso ; garanzia dell’impiego: 


Nogrelte, l’appartamenio , nel 
quale era stato nascosto, nel 
sedicesimo « anondissemont » 
della capitale francese. Nell’ap; 
partamento, abbandonato dagli 
occupanti, sarebbero state tro¬ 
vate alcune armi. Ma nessuna 
traccia, sinora, dei rapitori. Co- 


i profonda del personale; aper- 
, tura di veri negoziati. 

| Una riunione è prevista per 
i primi giorni della settimana 
. fra le tre centrali sindacali 
; — CGT, CFDT e FEN — per 
i esaminare, si legge in un comu¬ 
nicato unitario — « le condi¬ 


zioni più efficaci di una rispo¬ 
sta da parte dell’intero movi¬ 
mento sindacale alla scalata 
della repressione e della vio¬ 
lenza ». 

Commentando la liberazione 
di Nogrette, il Direttivo con¬ 
federale della CGT rileva che 
ciò « è in primo luogo il risul¬ 
tato delia reazione lucida dei 
lavoratori », sottolineando allo 
stesso tempo « la necessità im- 
; periosa di un’azione unita con- 
; tro la scalata della repressione 
e della violenza, per la difesa 
] delle libertà sindacali e demo- ’ 
Ieratiche». • 

i Intanto, undici organizzazioni 
idi estrema sinistra, insieme ni 
: PSU, hanno annunciato ieri 
isera di aver l’intenzione di ri- 
j lanciare una massiccia campa-. 
• gna imperniata sui problemi dei 
trentacinquemiia lavoratori della 1 
« Renault » e di premere per 
; la riassunzione dei licenziati > 
1 dalla società. Era questa una 
■ delle richieste avanzate dai ra- ' 
pitori di Nogrette. 


dell'11 marzo 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


42 49 77 1 19 
19 17 11 42 14 
65 71 53 14 67 
71 10 29 5 19 
3 15 1 44 66 
76 7 11 63 15 


PALERMO 64 15 31 65 44 


ROMA - 
TORINO 


3 66 35 74 13 
53 10 79 61 57 


VENEZIA 45 46 72 66 55 x 
NAPOLI (2. estratto) 1 

ROMA (2. estratto) 2 

Ai due « 12 » spettano 20 mi¬ 
lioni 077J09 lire; ai 103 «11» 
lire 394.006; el 1403 «10» lire 
21.100. Il montepremi è stato di 
194.305.099 lire. 
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Anche vostra moglie lava e asciuga 
come le nuove lavastoviglie Candy. 


Ma lei non è d'acciaio. 





Nuova C184 inox. 


&•■■'**** ?. >/ 


Invece te nuove lavastoviglie Candy lo sono. 

E non solo perché hanno tutto l'interno 
completamente in acciaio inossidabile, ma anche 
per la loro robustezza. 

Nuova Stipomatic 10/5 inox, che lava per 10 
persone, ma, grazie al tasto economizzatore, 
può lavare e consumare per 5 persone. 

Nuova C184 inox con economizzatore per 8 
■ e 4 persone, unificata nello stile e nei particolar* 
agli altri elettrodomestici coordinati Candy. 

E in entrambe: 7 programmi per le diverse 


\^ gs ^^^ SÌ ^IuaraStìpomatic 10/5 inox. 

necessità di prelavaggio, lavaggio e asciugatura. 
Decalcrficatore incorporato. 

Vaschetta per il brillantante. 

E soprattutto l’esclusiva tecnica Candy. 

2 sportelli per 2 differenti scompartì di lavaggio. 
Sopra, piatti e bicchieri sono lavati con delicatezza, 
sotto, le pentole con energia grazie alle 2 rampe 
di lavaggio con regolatori di pressione brevettati 
È per questo che te lavastoviglie Candy lavano 
e asciugano perfettamente stoviglie e pentole. 

. Propno come fa vostra moglie. 


Per tutte le lavastovigSe Candy 2 anni di garanzia. 



idee-esperienza 
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Gli eccidi di Franco 


Un altro brutale eccidio 
di lavorateci è stato compiu¬ 
to in Spagna dalla polizia 
fascista. Sotto il fuoco de¬ 
gli agenti sono caduti due 
oberai dei cantieri navali di 
E1 Ferrol, la cittadina del¬ 
la Galizia dove il dittatore 
Franco è nato: uno di lo¬ 
ro, Amador Rey Rodriguez, 
trentottenne, era padre di 
quattro figli: dell’altro, Da¬ 
niel Niebla Garda, si cono¬ 
sce appena il nome; altri 
due lavoratori sono ricovera¬ 
ti in gravissime condizioni 
all'ospedale di La Coruna. 
E’ la quarta volta in sei me¬ 
si, la seconda dall’inizio del¬ 
l’anno, che la polizia spara 
su dimostranti inermi. L’8 
marzo — data scelta dalle 
Commissioni operaie per una 
« giornata di lotta » per i 
diritti dei lavoratori in tutto 
il paese — gli agenti si era¬ 
no scagliati con estrema vio¬ 
lenza contro cortei di lavora¬ 
tori a Madrid, a Barcellona 
e in altri centri. 

Le raffiche di E1 Ferrol, 
con le quali il regime ri¬ 
sponde al movimento di lot¬ 
te rivendicative in atto da 
più mesi, si sovrappongo¬ 
no al chiasso mondano del¬ 
la cerimonia di nozze tra la 
« nipote preferita » di Fran¬ 
co e Alfonso di Borbone, ni¬ 
pote dell'ultimo re di Spa¬ 
gna, che avevano richiama¬ 
to il giorno prima al palaz¬ 
zo del Pardo i rappresentan¬ 
ti di alcune famiglie reali e 
dell’aristocrazia europea, e 
riportano in primo piano la 
realtà della Spagna, dopo più 
di un trentennio di regime 
fascista. 

L’« ordine » imposto da 
Franco con la guerra civi¬ 
le, lungi dall’aver risolto i 
problemi del paese, li ha ag- 
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gravati e resi più acuti e 
masse sempre più vaste di 
lavoratori e di studenti so¬ 
no indotte a sfidarlo per far 
valere le loro esigenze più 
elementari. Sono le esigen¬ 
ze che le Commissioni ope¬ 
raie, nei manifestini diffusi 
ai primi di marzo nelle fab¬ 
briche e nei quartieri delle 
città industriali, avevano 
proposto come piattaforma 
comune della « giornata di 
lotta»: salario minimo gior¬ 
naliero di quattrocento pe- 
setas, salario intero in caso 
di infortuni, malattie o di- 
‘ soccupazione, quaranta ore 
di lavoro settimanali, riam¬ 
missione dei compagni licen¬ 
ziati e rilascio di quelli ar¬ 
restati in precedenti agita¬ 
zioni, sindacato operaio de¬ 
mocratico. riconoscimento 
' del diritto dì sciopero, medi¬ 
cina popolare e controllo 
. della previdenza sociale da 
parte dei lavoratori, non in¬ 
tervento della polizia nei 
conflitti sindacali. Ad esse, 
gli studenti avevano collega¬ 
to le loro rivendicazioni, 
che mirano alla liquidazio¬ 
ne della « selezione » fasci- 
' sta all’Università, all’allon¬ 
tanamento della polizia, al¬ 
l’annullamento delle sanzio¬ 
ni e delle multe, alla riaper¬ 
tura dei centri - scolastici 
chiusi, e per le quali sono 
scesi in sciopero il 6 marzo. 

Lo sciopero nei cantieri 
« Bazan » di E1 Ferrol — 
tra i più grandi della Spa¬ 
gna, con quattromila ope¬ 
rai — è parte di questo mo¬ 
vimento, che scuote le decre¬ 
pite strutture del regime. Ai 
lavoratori, entrati in sciope¬ 
ro per rivendicazioni salaria¬ 
li e per ottenere la riassun¬ 
zione di sei compagni licen¬ 
ziati, la direzione ha rispo- 



BARCELLONA — Giovani contro il regime 


sto proclamando la serrata. 
Giovedì e venerdì, gli sciope¬ 
ranti hanno manifestato per 
le vie della cittadina, tro¬ 
vando immediatamente il so¬ 
stegno e la solidarietà della 
popolazione. Ed è stato nel 
momento culminante di que¬ 
ste manifestazioni, mentre 
un .corteo di tremila ope¬ 
rai dei cantieri e di altre 
fabbriche muoveva verso la 
piazza di Spagna, al centro 
: della città, che la polizia ha 
aperto il fuoco. 

La reazione del regime al¬ 
l’accaduto ha i tratti incon¬ 
fondibili dello stile fascista 
1 di tutti i tempi: grossolana 
distorsione della verità, di¬ 
sprezzo per i più elementari 
diritti umani. Per il gover¬ 
natore civile della provincia, 
la polizia ha sparato « per di¬ 
fendersi dall’aggressione dei 
dimostranti », i quali ultimi 
sarebbero scesi in piazza in 
seguito all’opera di istiga¬ 
zione di « cellule comuni¬ 
ste » (indiretto omaggio al 
ruolo di avanguardia che i 
comunisti svolgono nelle lot¬ 
te popolari, alla cui realtà e 
alle cui ragioni perfino le al¬ 
te gerarchie della Chiesa 
sentono di non poter resta¬ 
re insensibili); è perfino inu¬ 
tile aggiungere che in que¬ 
sta direzione muoverà l’« io- 
chiesta » promessa alla cit¬ 
tadinanza. 

I gerarchi di Franco si at¬ 
tengono, come si vede alla 
loro squallida routine. Ma 
l’opinione pubblica di E1 
Ferrol, della Spagna e del¬ 
l’Europa è perfettamente in 
grado di comprendere la na¬ 
tura del sanguinoso messag¬ 
gio trasmesso dal « caudillo » 
alla sua città natale. Lo di¬ 
mostrano la silenziosa ma 
eloquente protesta della po¬ 
polazione, che subito dopo 
l’eccidio, ha « fermato » la 
città — trasporti pubblici, 
aziende, negozi, locali — e 
ha fatto il deserto nelle stra¬ 
de, la fermezza con cui i la¬ 
voratori spagnoli, irreggi¬ 
mentati in nome di un’idea 
astratta ed aberrante della 
« nazione », che esclude la 
maggioranza del popolo e si 
identifica con l’interesse dei 
padroni, sottolineano il di¬ 
vorzio tra il paese e il regi¬ 
me e le testimonianze di so¬ 
lidarietà che da ogni parte 
dell’Europa affluiscono ver¬ 
so la Spagna in lotta. 

Ennio Polito 


Dopo il «colpo» di Lon Noi 

Cambogia: nel caos 
il regime pro-USA 

Il corpo d'invasione di Saigon martellato dalle forze di 
liberazione ancor prima di raggiungere il confine 


1 comunisti a congresso 



SAIGON — Centinaia di grosse bombe sul ponte della « Hancock », una delle quattro por¬ 
taerei americane che incrociano nelle 'acque del golfo del Tonchtno e da dove decollano I cac¬ 
ciabombardieri che colpiscono c per ventlquattr'ore al giorno », come sta scritto nella dida¬ 
scalia della telefoto UPI, I territori indocinesi seminando lutti e rovine. 


SAIGON. II 

Gli americani continuano ad 
attaccare il Nord Vietnam 
(tre « reazioni protettive ». in 
parole povere attacchi deli¬ 
berati, tra ieri e oggi) e in¬ 
tanto la situazione nelle loro 
« retrovie » sta andando di 
male in peggio. In Cambogia, 
il regime pro-amerlcano è 
piombato nel caos più assolu¬ 
to, dopo che Lon Noi, il semi- 
paralizzato dittatore fino a 
Ieri l’altro tanto Inabile da 
dover cedere le funzioni ef¬ 
fettive di primo ministro a 
Sirik Matak, ha assunto ieri 
sera le redini del regime. 
La situazione appare talmen¬ 
te marcia, a Phnom Fenh. 



IL GOVERNO BRITANNICO IGNORA 
LE RICHIESTE AVANZATE DALL'IRA 

Notte tranquilla a Belfast e nell'Ulster - Le proposte dei guerriglieri - Giudizi sprezzanti 
della stampa inglese sull'iniziativa dell'organizzazione clandestina nordirlandese 


LONDRA, 11. 

mister ha trascorso la pri¬ 
ma notte tranquilla dall’ini¬ 
zio di quest’anno. Con la mez¬ 
zanotte scorsa l’IRA ha ef¬ 
fettivamente posto in atto una 
tregua, che era stata annuncia¬ 
ta ieri sera con una dichia¬ 
razione del gruppo del provi- 
rionali diffusa da Dublino. 

L’IRA ha promesso di non 
operare per settantadue ore 
in attesa di una risposta posi¬ 
tiva da Londra ad una serie 
di richieste: il ritiro delle for¬ 
ze di sicurezza dalle strade 
delTUlster, la fissazione di una 
data per lo sgombero di es¬ 
se dalla provincia, la llqulda- 
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zione del parlamento di Bel¬ 
fast, un’amnistia per tutti 1 
detenuti politici. In tal caso, 
la tregua dell’IRA diventerà 
la pace. 

Le forze di polizia nell’Ul- 
ster hanno fatto sapere che il 
loro dispositivo continuerà a 
funzionare senza tener conto 
della tregua da parte dell’IRA, 
la quale ha detto che ripren¬ 
derà le ostilità martedì pros¬ 
simo se le proprie richieste 
saranno ignorate. 

Il governo britannico e 
quello dell’Ulster non hanno 
ritenuto di dover commenta¬ 
re. almeno ufficialmente, ieri 
sera, la iniziativa dellTRA. Uf¬ 
ficiosamente il commento è 
stato negativo: si è detto, 
cioè, che a TIRA deve sospen¬ 
dere la sua attività indefini¬ 
tamente per vedere gesti posi¬ 
tivi da parte delie autorità». 

Ufficialmente però non vi sa¬ 
rà da parte del governo bri¬ 
tannico la risposta che TIRA 
ha affermato di attendere: su 
questo concordano stamane i 
giornali londinesi che hanno 
commentato l’iniziativa del 
provisionals. 

Le Interpretazioni di essa 
possono essere varie, secondo 
il Daily Telegraph che all’ar¬ 
gomento ha dedicato un edi¬ 
toriale Può trattarsi, a parere 
di questo giornale conservato- 
re di « un gesto determinato 
dalla reazione di molti irlan¬ 
desi al terrorismo dellTRA 
un primo segno di deboiez 
za deH'IRA un tentativo di 
spingere il governo britannico 
ad una prematura ed ecces¬ 
siva iniziativa politica, il pro¬ 
dotto di un’esigenza di riorga 
nizzarsl. un trappola, un in 
sieme di tutte queste cose » 

« Un esemplo di ipocrisia 
che non dovrebbe ingannare 
alcuno »: cosi il Guardian (li¬ 
berale! definisce, in un edi 
toriaie l'iniziativa dei provi 
sionals « L’IRA — scrive 11 
giornale - sa benissimo che 
il governo britannico non ac¬ 
cetterà le sue richieste. Essa 
vuole porsi in condizioni di 
affermare che. quando la vio¬ 
lenza sarà scatenata di nuo¬ 
vo la prossima settimana, la 
colpa sarà stata degli inglesi. 
La spiegazione più plausibile 
per l’offerta di ieri è che es¬ 
sa sia destinata a giustificare, 
pur debolmente, un’altra on¬ 
data di distruzioni». 

Tale reazione dimostra che, 
a Londra, l’iniziativa deH’IRA 
la quale avrebbe potuto ef¬ 
fettivamente contribuire al ri¬ 
stabilimento della pace nell'Ul¬ 
ster. se accolta dai goveman 
ti britannici, è stata completa 
mente respinta. In questo mo 
do Heath si è assunto una nuo¬ 
va e grave responsabilità di 
fronte alla popolazione nord- 
irlandese. 


Prima tappa di un giro in Africa 

Ceausescu in visita 
ufficiale in Algeria 


ALGERI, 11 

(m. I.) Il presidente romeno 
Ceausescu è giunto nella tarda 
mattinata di oggi in Algeria 
per una visita ufficiale, che è 
la prima tappa di un viaggio 
in diverse capitali africane. 
L’accoglienza è quella tradi¬ 
zionale per i capi di Stato ed 
il programma prevede una se¬ 
ri d) incontri al massimo li¬ 
vello e tra i membri delle 
rispettive delegazioni. Quella 
romena comprende tra gli al¬ 
tri il vice-presidente del con¬ 
siglio dei ministri Patan, il 
ministro degli esteri Mane- 
scu e quello delie miniere e 
petrolio Aimasan. 

'I rapporti tra Algeria e Ro¬ 
mania fino a questo momen¬ 
to non sono molto sviluppa 
ti a livello degli scambi com¬ 
merciali. ed evidentemente 
scopo di questa visita è quel¬ 
lo di aprire relazioni bilate¬ 
rali. In particolare l’esperien¬ 


za romena in campo petroli¬ 
fero potrebbe risultare utile 
all’Algeria. 

Sul piano politico, scrive U 
Moudjahid, « molte simi¬ 
litudini esistono tra razione 
condotta dal nostro paese e 
la Romania... Membro della 
comunità socialista la Roma¬ 
nia persegue tuttavia una po¬ 
litica che le è propria e che 
la distingue dagli altri paesi 
del campo socialista per mol¬ 
ti * aspetti ». « Si può , dire, 
continua il quotidiano alge¬ 
rino, che la Romania svilup¬ 
pa grandi sforzi per una po 
litica estera veramente Indi 
pendente. Su questo piano an 
che se alcune divergenze esi¬ 
stono su alcuni punti i nostri 
due paesi si incontrano» » 

Evidenteftiente ci si vuole 
riferire alle relazioni diplo¬ 
matiche esistenti tra la Ro¬ 
mania ed Israele. 


che persino l’ambasciata a- 
mericana è in preda al più 
profondo allarme: l’ambascia¬ 
tore USA Emory Swank ha 
tenuto una riunione di emer¬ 
genza per studiare le possibi¬ 
li vie d’uscita. 

Il «colpo» di Lon Noi è 
giunto dopo una settimana di 
caotiche voci che parlavano 
di colpi di Stato o ai drastici 
rimaneggiamenti in seno al 
governo fantoccio. Gli studen¬ 
ti della capitale ' erano scesi 
in lotta in campo aperto con¬ 
tro il facente funzione di pri¬ 
mo ministro. Sirik Matak, te¬ 
nendo una riunione di emer¬ 
genza giovedì e votando una 
mozione contro l’intero gover- 
no e in particolare Sirik Ma¬ 
tak. La riunione era stata in¬ 
detta dopo il siluramento del 
decano della facoltà di dirit¬ 
to, Keo An. che aveva pub¬ 
blicamente 'Criticato il regi¬ 
me. - " 

Con Lon Noi presidente, in¬ 
vece, Sirik Matak è divenuto 
«automaticamente», come ha 
precisato oggi con l’aria di 
giustificarsi 1! ministro delle 
informazioni Long Boret. pri¬ 
mo ministre» di nome e di fat¬ 
to, e In Tarn si è ritirato die¬ 
tro le quinte. Ma l’agitazione 
degli studenti continua, ed a 
pochi giorni dal secondo an¬ 
niversario del colpo di stato 
del 18 marzo 1970 gli osser¬ 
vatori si interrogano su quali 
prove attendano ancora 11 re¬ 
gime. la cui crisi costituisce il 
più rapido e clamoroso falli¬ 
mento delle manovre ameri¬ 
cane in Indocina. 

Frattanto, l’operazione di 
invasione iniziata nei giorni 
scorsi dall’esercito fantoccio 
di Saigon, guidata da ufficiali 
americani e sostenuta dai B- 
52 dell’aviazione strategica 
USA, sta conoscendo 1 primi 
rovesci. Una unità di «ran- 
gers » è stata infatti attac¬ 
cata. ancora prima di rag¬ 
giungere il confine cambogia¬ 
no. dalle forze di liberazione 
del Sud Vietnam, su territo¬ 
rio sud-vietnamita, a 15 km 
a sud-ovest di Tay Ninh. la 
città dove si trova la base di 
partenza dell’invasione. 

Ad essa- dovrebbero parte¬ 
cipare nel momento del suo 
massimo sviluppo 40.000 uo¬ 
mini. 


iDuro attacco di! 
«Nuova Cina» 
al Giappone 
per Formosa 

Interesse politico per 
ta decisione cino-ame- 
ricana di tenere con- 
. fatti a Parigi 


Un incontro 
vergognoso 


Manifestazioni in numerose città 

Mobilitazione in USA 
a favore della Davis 


NEW YORK. Il 

Il «comitato di solidarietà 
per Angela Davis» ha annun¬ 
ciato ieri ad Oakland, in Ca¬ 
lifornia, di aver già raccol¬ 
to oltre duecentomila delle 
♦50.000 firme che si prefigge 
di ottenere per presentare 
una petizione alla magistra¬ 
tura californiana affinché tra¬ 
sferisca il processo contro An¬ 
gela dalla corte superiore di 
San José, cittadina nota per 
la sua tradizione «ultra-con¬ 
servatrice», a quella di San 
Francisco. 

« In meno di una settimana 
ci siamo avvicinati alle tre- 
centomila firme — ha dichia¬ 
rato Shavaz X, coordinatore 
dell’iniziativa per la zona di 


San Francisco Oakland - pur 
non potendo superare i con¬ 
fini della California. - 
Il collegio di difesa della 
Davis ha tentato piu volte, 
senza successo, di ottenere 
il trasferimento del processo 
A New York, Detroit, Bal¬ 
timora, Cairo (Illinois) Jack- 
soci (Florida). Brid tepori 

(Connecticut) ed altre città e 
centri degli Stati „ Uniti do¬ 
menica Avranno luogo mani¬ 
festazioni di solidarietà, spet¬ 
tacoli e comizi organizzati 
dal « comitato nazionale di 
solidarietà per Angela Davis» 
per raccogliere fondi per la 
difesa della militante comu¬ 
nista. 


‘ ' E" giunta tert notizia da Sai 
gon che il nuovo ambasciata 
re italiano presso fi regime 
locale signor Eugenio Rubmo. 
ha presentato le sue creden 
riali al dittatore Van Thieu. 
con il quale si i intrattenuto 
a colloquio Tale incontro, co 
si come ta decisione del ga 
verno italiano di accreditare 
un nuovo ambasciatore, non 
può che assumere un esplici 

10 significalo di appoggio da 
parte dell'Italia al regime bel 
lirista e fascista di Saigon, 
nel momento in cui le truppe 
di Van Thieu aggrediscono 
nuovamente la Cambogia e nel 
momento in cui viene intensi 
fi rata l’aggressione amencaria 
con la ripresa dei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord 
e con il sabataooio della con 
fcrema di Parigi 

Le credenziali del rappre 
sentante italiano sono state 
presentale inoltre a un per¬ 
sonaggio che perfino autore¬ 
voli esponenti politici ameri¬ 
cani hanno definito come uno 
dei p r incipal i ostacoli al rag¬ 
giungimento delta pace in In¬ 
docina. Di fronte a tutto cto. 
sarebbe stato assai meglio se 

11 governo italiano, al quale 
neqli ultimi mesi i stato più 
volte richiesto da parte delle 
forze democratiche del nostra 
paese di riconoscere la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, avesse evitato questo in¬ 
contro che fa vergogna mnan 
situtto a chi lo ha deciso 
Oppure è questo tino dei 
prezzi da pagare per gli elo¬ 
gi rivolti da R ogen, la set¬ 
timana scorsa , alia politica fi 
Unimericana e filo-imperiali¬ 
sta del governo italiano? 


* PECHINO. Il 

L’agenzia Nuova Cina ha 
duramente attaccato oggi il 
« punto di • vista unificato » 
dei governo giapponese sulla 
questione di Formosa. L’agen¬ 
zia afferma che il governo del 
primo ministro Sato «appog¬ 
gia, perfidamente, i’afferma- 
zlone che Io statuto di For¬ 
mosa resta da determinare». 

In questa formulazione la 
agenzia vede la continuazione, 
da parte giapponese, della 
politica ostile nel confronti 
della Cina. Nella sua dichia¬ 
razione unificata, resa neces¬ 
saria dalla confusione che era 
insorta all’indomani della 
pubblicazione del comunica¬ 
to congiunto Cina - Usa per 
differenti prese di posizione 
del premier e del suo mini¬ 
stro degli esteri Fukuda, il go¬ 
verno di Tokio aveva ammes¬ 
so che Formosa è parte in¬ 
tegrante del territorio della 
Repubblica popolare cinese 
e che, quindi, basandosi su 
questo fatto le trattative per 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti dovevano essere tenute 
con II governo di Pechino. Nel¬ 
la nota governativa si faceva 
riferimento ad una « Impossi¬ 
bilità » del governo giappone¬ 
se di stabilire quale fosse lo 
status di Formosa. 

E* a questa parte della di 
chiarazione che si riferiscono 
gli attacchi odierni - di Nuo¬ 
va dna. «Al momento della 
sua resa — scrive l'agenzia — 
II Giappone - aveva accettato 
le clausole della dichiarazione 
del Cairo, secondo le quali 
Formosa doveva ritornare alla 
Cina dopo 50 anni di occu 

f azione giapponese Tuttavia 
! governo giapponese ha de 
liberalamente ignoralo que 
sto fatto affermando che non 
è in grado di pronunciarsi 
sullo statuto territoriale di 
Formosa E" evidente — con 
elude Nuova Cma — che il 
sinistro disegno di Sato è di 
sostenere che lo statuto di 
Formosa resta da stabilirsi » 
• # • 

WASHINGTON 11 
Gli Stati Uniti hanno co 
municato a: loro alleati delia 
Nato che il premo min stro 
cinese Ciu En lai e ti oresi 
dente Nixon decisero duran 
te I loro colloqui a Pechino 
di mettere da parte la dispu 
ta su Formosa per permette 
re uno sviluppo favorevole 
delle relazioni nascenti fra J 
due paesi. GII ambasciatori 
della Nato, che hanno riferito 
queste informazioni, aggiun 
gono che il governo di Pechl 
nq era stato informato che 
Nixon. al suo ritorno in pa¬ 
tria, avrebbe riaffermato gli 
impegni americani nel con 
fronti di Formosa. l’intenzio¬ 
ne di mantenere legami di¬ 
plomatici con Ciang Ka! scek 
e di continuare, nelle ■ linee 
generali, la politica asiatica 
seguita prima della visita a 
Pechino. 

Con vivo Interesse è stata 
appresa la notizia che cinesi 
e americani terranno contat¬ 
ti, a livello del loro amba 
sciatori, a Parigi n portare* 
ce di Nixon. Ziegler. ha detto 
che questi contatti verteran¬ 
no sugli scambi di visite e sul 
commercio cino-americano Lo 
|ambasciatore Usa a Parigi. Wat¬ 
son, ha avuto a proposito una 
serie di consultazioni con 
Nixon e Io stesso Rogers. 
per due giorni di seguito Lo 
ambasciatore cinese a Parigi 
i Huang Chen. 


(Dalla prima pagina) 

so. la quale avrà inizio alle 
ore 15. Gli altri punti all'or¬ 
dine del giorno sono: modifi¬ 
che aito statuto del partito: 
elezione del Comitato centrale 
e della Commissione centrale 
dì controllo. 

Il Congresso nazionale giun¬ 
ge a quattro mesi di distan¬ 
za dalla riunione del Comita¬ 
to centrale del novembre scor¬ 
so, nella quale venne avviata 
la discussione congressuale. 
In questi quattro mesi il di¬ 
battito sui grandi temi della 
politica internazionale e ita¬ 
liana ha investito tutto il pa¬ 
tito, in migliaia di assemblee 
di cellula e di congressi di 
sezione e nei congressi delle 
federazioni, ai quali hanno 
partecipato centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni e di com¬ 
pagne, e in particolare tutta 
una nuova leva di giovani 
militanti. 

Dal 12. Congresso, tenuto 
nel 1969, ad oggi quasi quat- 
trocentomila sono infatti i 
i nuovi iscritti al PCI ( per la 
precisione: 386.859): una mas¬ 
sa non solo imponente, ma 
che soprattutto dimostra ia 
forza di attrazione del nostro 
Partito nei confronti delle più 
giovani generazioni maturate¬ 
si nella lotta Dolitica nel cor¬ 
so delle grandi esperienze de¬ 
gli ultimi anni. La parte più 
consistente di questa nuova 
massa di militanti sono ope¬ 
rai delle nuove leve, giovani 
tecnici e impiegati, studenti, 
neo-diplomatii e laureati par¬ 
te dei quali, specialmente nel 
Mezzogiorno, di provenienza 
contadina. 

Al 31 dicembre scorso gli 
iscritti al partito erano 1 mi¬ 
lione e 521.028. il 40 per cento 
dei quali (oltre 600 mila) ope¬ 
rai. Le donne (358.050) rappre¬ 
sentano il 23.5 per cento del 
totale degli iscritti. 

Ma il partito arriva al Con¬ 
gresso con nuovi significativi 
successi nella campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo 
del 1972. Alla data del 9 mar¬ 
zo i tesserati erano già 1 mi¬ 
lione e 390.841, pari al 91.4% 
dei tesserati alia fine del 1971. 
Rispetto alia stessa data del¬ 
l’anno scorso vi sono oggi 
73.697 tesserati in più. I nuo¬ 
vi reclutati nei primi mesi del 
72 sono già 79 054 (alla stessa 
data dell’anno scorso i reclu 
tati erano 71.224). Oltre 18 
mila sono i nuovi reclutati 
alla FGCI, per cui complessi¬ 
vamente oltre 97.000 nuovi 
compagni hanno preso per la 
prima volta in questi mesi la 
tessera del partito o della 
FGCI. 

Numerose saranno le dele¬ 
gazioni straniere che assiste¬ 
ranno al Congresso, in rap¬ 
presentanza di partiti comuni¬ 
sti e di movimenti di libera¬ 
zione e progressisti di tutto 
il mondo. Da tre giorni sono 


già in Italia i rappresentanti 
degli eroici combattenti comu¬ 
nisti dei due Vietnam: la de¬ 
legazione del Partito dei la¬ 
voratori delia Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam è gui¬ 
data dal compagno To-Huu, 
segretario dei Comitato cen¬ 
trale; quella del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del 
Vietnam del Sud è capeggiata 
dal compagno Dang Quang 
Minh, membro del Comitato 
centrale. 

Con un volo speciale da Mo¬ 
sca, è giunta all’aeroporto di 
Linate alle 12,35 la delegazio¬ 
ne del Partito comunista del¬ 
l’Unione sovietica, guidata dal 
compagno Grisein, membro 
dell’Ufficio politico, primo se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no di Mosca, e composta dai 
compagni Aristov, membro del 
CC del PCUS e primo segre¬ 
tario del comitato cittadino di 
Leningrado: Zagladin, membro 
della commissione centrale di 
controllo e vice responsabile 
della sezione esteri del comi¬ 
tato centrale: Makeeva, se¬ 
gretario della commissione 
territoriale di Krasnoiarsk. La 
delegazione era accompagnata 
inoltre dai compagni Pancov, 
responsabile di sezione dello 
ufficio esteri del comitato 
centrale e dal compagno Nau- 
mov, della sezione esteri del 
CC. Ad attenderli erano il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
dell’ulfieio politico del PCI, 
il compagno Arturo Colombi, 
membro della direzione del no¬ 
stro partito e presidente del¬ 
la CCC, il compagno Gianni 
Cervetti, membro del CC e 
segretario della federazione 
milanese del PCI, il compa¬ 
gno senatore Giovanni Bram¬ 
billa della CCC, Sergio Segre, 
responsabile della sezione este¬ 
ri del PCI e membro del CC 
e il compagno senatore Gela¬ 
sio Adamoli, presidente della 
associazione Italia-URSS. Era¬ 
no presenti anche l’ambascia¬ 
tore sovietico in Italia Rijov, 
il consigliere Baslov e il pri¬ 
mo segretario della ambascia¬ 
ta dell’URSS Smirnov. 

Nella mattinata è giunta 
anche la delegazione del par¬ 
tito popolare rivoluzionario 
mongolo, guidata dal compa¬ 
gno Tamin, ministro e membro 
del CC e composta dai com¬ 
pagni Regden Tavasuren e 
Ziien collaboratori del CC. Ad 
attenderli erano i compagni 
Arturo Colombi, presidente 
della CCC e della direzione 
del PCI e Elio Quercioli del 
CC del nostro partito segre¬ 
tario regionale comunista del¬ 
la Lombardia e la compagna 
Ivonne Trebbi, membro del 
Comitato Centrale e France¬ 
sco Speranza della sezione 
ideologica del CC. 

Sempre oggi è giunta la 
delegazione del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese, gui¬ 
data dal compagno Karoly Ne- 
meth, membro dell’Ufficio po¬ 


litico e primo segretario del 
comitato di Budapest. Fanno 
parte della delegazione I com¬ 
pagni Ferenc Bodnar, membro 
del comitato centrale e primo 
segretario del comitato regio¬ 
nale di Borsod, e Edith Ve- 
rok collaboratrice del comi¬ 
tato centrale. Sono stati ri¬ 
cevuti alla stazione dai com¬ 
pagni Armando Cossutta, del¬ 
ia Direzione del PCI. Rodolfo 
Mechini, viceresponsabile del¬ 
la sezione esteri del C.C., 
Franco Sartarelli, della sezio¬ 
ne esteri, dall’on. Odelio Ter- 
raroli. Ad accogliere gli ospiti 
c'erano anche l’ambasciatore 
ungherese a Roma, Joszef 
Benyi, il primo consigliere del¬ 
l’ambasciata Gyorgy Misur 
e il consigliere commerciale 
Cillag. 

Il compagno Elio Quercioli 
e la compagna Gisella Florca- 
nìni della C.F.C., hanno accolto 
il compagno Louis Ribeiro Da 
Costa, del CC del partito co¬ 
munista brasiliano. 

Sempre all’aeroporto di Li- 
nate, alle 18,35 è giunta la 
delegazione del Partito unifica¬ 
to polacco, guidata dal com¬ 
pagno Josef Tejchma, membro 
dell’Ufficio politico e segreta¬ 
rio del CC. La delegazione era 
composta anche dai compagni 
Tadeusz Jaroszeski, membro 
del CC e direttore aggiunto 
dell’Istituto di fisica e sociolo¬ 
gia dell’Accademia delle scien¬ 
ze e Ernil Wojtaszek, membro 
della CCC e vice responsabile 
della sezione esteri del CC. 

Li hanno accolti, per il no¬ 
stro partito il compagno Gian 
Carlo Pajetta e il compagno 
Sergio Segre del CC e il com¬ 
pagno Vincenzo Corghi. Alle 
19,30 con un colo proveniente 
da Londra è giunto il compa¬ 
gno Tom Redmond del PC ir¬ 
landese. membro del comitato 
nazionale esecutivo e segreta¬ 
rio del distretto di Dublino. 

A Roma è invece arrivata 
la delegazione irachena del 
partito BAAS, guidata da Kas- 
sim Saìd. membro della Di¬ 
rezione, e composta da quat¬ 
tro membri. 

Come abbiamo già riferito 
ieri, la delegazione del PSI 
sarà composta dal segretario 
de) partito Mancini e dai com¬ 
pagni Mosca, Craxi, Riccardo 
Lombardi e Cassola. II PSIUP 
sarà rappresentato dal segre¬ 
tario Valori e dai compagni 
Margheri, Bosìo, Boiardi, Nal- 
dini e Costa. Per la sinistra 
indipendente saranno presen¬ 
tì I sen. Ferruccio Parri, An¬ 
derlini, Tullia Carettoni, Simo- 
ne Gatto e Antonicelli. La de¬ 
legazione del Movimento so 
cialisti autonomi sarà com¬ 
posta dall’esecutivo nazionale, 
guidato dal segretario Fioriel- 
lo e dal presidente Jaures Bu- 
soni. Il Movimento politico 
dei lavoratori sarà rappre¬ 
sentato da Livio Labor. Acqua¬ 
viva, CovAtta e Rocchi. La de¬ 
legazione del PRI sarà guidata 
dall’on. Bucalossì della direzio¬ 
ne; ne faranno inoltre parte 
Antonio Martelli, segretario re¬ 
gionale lombardo, e Giacomo 
Properzi. Saranno inoltre pre¬ 
senti delegazioni della DC, del 
PSDI, degli altri partiti anti¬ 
fascisti e dei movimenti giova¬ 
nili democratici. 


Gravi atti di provocazione 


(Dalla prima pagina) 

zione del gruppo di persone 
alcuni candelotti lagrimoge- 
ni. Il primo, lanciato a pa¬ 
rabola, è finito nel posteggio 
che circonda il monumento a 
Leonardo. Un secondo, sparato 
invece ad altezza d’uomo, ha 
colpito in pieno volto Giusep¬ 
pe Tavecchio di 60 anni, nato 
a Vaprio d’Adda e residente 
a Milano. Il ferito, le cui 
condizioni sono risultate im¬ 
mediatamente gravissime, è 
stato caricato a bordo di una 
125 di passaggio. E’ quindi 
intervenuta una ambulanza 
della Croce Gialla di San Do¬ 
nato sulla quale il ferito è sta¬ 
to trasbordato. Durante il tra¬ 
gitto al Policlinico l’infermie- 
re Franco Antonioli ha prov¬ 
veduto a praticare al Tavec¬ 
chio, che non dava segni di 
vita, il massaggio cardiaco. 
Giunto all’ospedale il ferito 
veniva ricoverato in camera di 
rianimazione. 

Giuseppe Tavicchio è pen¬ 
sionato, già dipendente comu¬ 
nale. E’ iscritto al PSI. Le sue 
condizioni, nella notte, si so¬ 
no fatte sempre più disperate. 

Al Policlinico si è recata una 
delegazione del PCI compo¬ 
sta dal presidente della com¬ 
missione federale di controllo 
Guido C-remascoli e dalla re¬ 
sponsabile femminile Cecilia 
Chiovini. 

Gli scontri tra dimostranti 
e polizia, come si è detto, 
sono continuati lungo Corso 
Garibaldi e Fòro Bonaparte fi¬ 
no in via Legnano. Attorno al¬ 
le 17,15, un gruppo di provoca¬ 
tori, staccatosi dal grosso dei 
dimostranti, si è diretto verso 
la sede del « Corriere della 
Sera » prendendola di mira 
con sassi e tondini di ferro, 
e bottiglie incendiarie. In un 
ufficio posto al primo piano, vi 
è stato anche un principio di 
incendio, subito però domato 
dagli impiegati. 

Gli scontri in via Legnano 
sono stati estremamente duri. 
Un gran numero di auto in 
sosta è rimasto danneggiato, 
due, una Alfa 1750 ed una 
Taunus, sono addirittura an¬ 
date a fuoco, di fronte all’isti¬ 
tuto Schiapparelli. Gravi dan¬ 
ni ha subito anche una comu¬ 
nità di girovaghi i cui carroz¬ 
zoni sono sistemati aH’imboc- 
co di via Laura Mantegazza. 
Gravi danni, in altra parte 
della città, ha subito anche la 
filiale della Renault, a porta 
Volta, dove le macchine in 
esposizione sono state aspor¬ 
tate da gruppi di estremisti ed 
usate per formare barricate 
in mezzo alla strada. Gli ulti¬ 
mi scontri di una certa con¬ 
sistenza sono avvenuti in piaz¬ 
za Lega Lombarda, dopodiché 
i dimostranti si sono dispersi 
in piccoli cortei lungo via 
Bramante e via Paolo Sarpi. 

E* chiaro il tentativo con¬ 
vergente della polizia, dei pro¬ 
vocatori fascisti e di alcuni 
' irresponsabili di gruppetti 
estremistici di far degenera¬ 
re la situazione politica in vi¬ 
sta delle elezioni, con il ri¬ 
sultato di creare il terreno 
favorevole alle manovre di 
destra della DC e dei padroni. 

A notte alta la polizia ha 
fatto sapere che 1 fermati 
sono oltre 90. 

A questa manovra già si so¬ 


no avute le prime risposte. 
Una vigorosa protesta è stata 
espressa dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dal comitato di redazione 
del «Corriere »; una delegazio¬ 
ne dell’ « Unità » e della 
« Temi » ha espresso ai lavora¬ 
tori del «Corriere» la ripro¬ 
vazione per gli atti di teppi¬ 
smo e l’impegno a condurre 
avanti la battaglia democra¬ 
tica e antifascista. Un impe¬ 
gno in tal senso è stato espres¬ 
so ai lavoratori del «Corrie¬ 
re » anche dai parlamentari 
comunisti Baccalini e Venanzi. 

Attestazioni di solidarietà 
sono state espresse dai rap¬ 
presentanti del nostro partito 
al fotografo e al giornalista 
del « Giorno » aggrediti dai 
fascisti. 


Un comunicato 
del PCI 

Sui gravi episodi di questo 
pomeriggio la Federazione 
milanese del PCI ha dirama¬ 
to in serata il seguente co¬ 
municato: 

« I gravissimi disordini ac¬ 
caduti oggi nel centro di Mi¬ 
lano dimostrano come vi sia, 
da varie parti, l’intenzione 
premeditata di creare, all’ini¬ 
zio della campagna elettora¬ 
le, un clima di tensione cre¬ 
scente e di allarmismo, tale 
da impedire un civile con¬ 
fronto democratico e da fa¬ 
vorire cosi il disegno delle 
forze di destra. La Federazio¬ 
ne comunista milanese espri¬ 
me anzitutto solidarietà a tut¬ 
ti coloro che sono stati vit¬ 
time della violenza, ed espri¬ 
me tutto il suo sdegno per le 
imprese teppistiche che han¬ 
no, ancora una volta, avvele¬ 
nato e turbato la vita civile 
della nostra città. 

«Appaiono con chiarezza le 
responsabilità delle autorità 
di governo, della prefettura 
e delle forze di polizia, che 
hanno, con la loro condotta, 
favorito l'opera di provoca¬ 
zione dei fascisti e dei gruppi 
"estremisti". Viene da chie¬ 
dersi quale significato abbia 
avuto la recente visita a Mi¬ 
lano del ministro degli Inter¬ 
ni Rumor, e quali indirizzi in¬ 
tenda seguire l’attuale gover¬ 
no democristiano in materia 
di ordine pubblico. E" del tut¬ 
to evidente il disegno politi¬ 
co che intendono seguire le 
forze reazionarie, e la DC in 
primo luogo. 

«Esse utilizzano cinicamen¬ 
te lo squadrismo fascista, che 
ha la funzione di punta avan¬ 
zata nella strategia della pro¬ 
vocazione: contro le imprese 
criminali dei fascisti sempre 
più forte ed unitaria deve 
essere la risposta del movi¬ 
mento democratico e severa 
deve essere l’applicazione del¬ 
la legge e della Costituzione. 
Esse utilizzano inoltre l’av¬ 
venturismo senza principi di 
alcuni gruppetti di provoca¬ 
tori. La denuncia di costoro 
deve essere senza incertezze e 
deve risultare chiara la loro 
assoluta estraneità al movi¬ 
mento operaio, e la loro con¬ 
nivenza con le forze della 
reazione. Esse utilizzano infi¬ 
ne, in questo unico disegno 
criminoso ed eversivo, la 
complicità di alcuni settori 


della polizia e dell’apparato 
dello stato. I comunisti mi¬ 
lanesi si rivolgono a tutte le 
forze democratiche e ai lavo¬ 
ratori perchè si impegnino a 
respingere tutte le provoca¬ 
zioni e a garantire le condi¬ 
zioni necessarie per un nor¬ 
male e ordinato svolgimento 
della vita politica demo¬ 
cratica ». 

Presa di posizione 
dei tre sindacati 

Le segreterie provinciali mi¬ 
lanesi dei sindacati poligrafici 
e cartai CGILCISL-UIL nello 
stigmatizzare nel modo più fer¬ 
mo il ripetersi di attentati a 
sedi di giornali della città, ri¬ 
badiscono la loro più recisa 
condanna a questi atti terrori¬ 
stici. da qualunque parte essi 
provengano. Nell’esprimere la 
loro solidarietà ai lavoratori e 
ai giornalisti colpiti, richiama¬ 
no tutti i lavoratori poligrafici 
alia più responsabile vigilanza 
per respingere i proditori at¬ 
tacchi alle libertà democrati¬ 
che e per respingere soprat¬ 
tutto un metodo di lotta poli¬ 
tica che nulla ha a che vedere 
con la ferma ma civile e co¬ 
sciente azione rivendicativa del¬ 
la classe operaia tesa al rag¬ 
giungimento di una società più 
giusta e democratica. Le se¬ 
greterie provinciali di categoria 
CGIL-CISL-UIL proclamano per¬ 
tanto una fermata di protesta 
di mezz’ora, da effettuarsi nel¬ 
la giornata di lunedì 13 marzo 

la cellula 
del «Corriere» 

In un suo comunicato la 
cellula dei comunisti del Cor¬ 
riere della Sera fra l’altro ha 
affermato: 

« I comunisti del Corriere 
della Sera ribadiscono ebe 
queste provocazioni sono con¬ 
trarie agli interessi della clas¬ 
se lavoratrice e attentano alla 
sua unità. La "cellula comu¬ 
nista" rivolge un appello a 
tutti i lavoratori del Corriere 
della Sera perché non desìsta¬ 
no dalla vigilanza e dall’impe¬ 
gno per isolare ogni provoca¬ 
zione e per dare un contribu¬ 
to affinché il dibattito politico 
in atto nel Paese sia respon¬ 
sabile, democratico e antifa 
scista ». 

la federazione 
della stampa 

La Federazione Nazionale 
della Stampa italiana ha In¬ 
viato ai comitati di redazione 
del Corriere della Sera e del 
Giorno un telegramma, nel 
quale sì afferma tra l’altro 
che il sindacato dei giornali¬ 
sti italiani, nel condannare 
«atti di violenza che costi¬ 
tuiscono un’Inaccettabile mi¬ 
naccia alla libertà di stam 
pa», esprime piena solidarie 
tà al giornalisti milanesi og 
getto di tale violenta ever¬ 
siva. 
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